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Si accende lo scontro precongressuale nella DC 


Dopo le notizie sul complotto 


nella tempesta 

di ROMANO LEDDA ~~ ~ 


C E NON ricordiamo male, è 
^ la prima volta che in oc¬ 
casione di un vertice della Co¬ 
munità non si dà sfogo alla re¬ 
torica degli appelli. Final¬ 
mente. I dieci capi di Stato e 
primi ministri arrivano oggi 
ad Atene con un profilo basso, 
consapevoli delle difficoltà e 
dei contrasti che hanno logo¬ 
rato il tessuto comunitario. 
•Limitare i guasti» è l'effica¬ 
ce titolo di «Le Monde» che 
condensa gli obiettivi dell’in¬ 
contro. E anche malia, che di 
guasti ne ha subiti a iosa, pone 
a questo punto alcune condi¬ 
zioni che rappresentano il mi¬ 
nimo indispensabile per argi¬ 
nare un processo di dissolven¬ 
za ammesso ormai ad alta vo¬ 
ce. 

Eppure questa doverosa 
prudenza, quest’inevitabile 
concretezza dell’approeeio ad 
un contenzioso economico- 
commerciale di rilevante im¬ 
portanza, non sembra essere 
una lezione di realismo. Rien¬ 
tra ancora nella visione con¬ 
tabile e mercantile della Co¬ 
munità, in un interminabile 
patteggiamento sul dare-ave- 
re che attualmente è l’unico 
orizzonte in cui si muovono i 
«dieci». Nelle sue premesse, e 
prevedibilmente nelle sue 
conclusioni, la riunione di A- 
tene insomma esprime la 
stanchezza delle cancellerie 
europee, l’assenza di una e- 
nergia e di una volontà politi¬ 
ca che sappia iniettare nel 
corpo comunitario impulsi, 
direzioni di marcia, idee ca¬ 
paci di rivitalizzarlo. C'è in¬ 
fatti una visibile sproporzione 
tra gli intenti dell’odierno 
vertice e l’entità della crisi 
europea, l'incerto cammino 
del vecchio continente in bili¬ 
co tra rinascita e decadenza. 

Perché l’Europa comunita¬ 
ria è oggi al centro di più tem- 
te. Una economica, certo, 
rapide, e persino violente 
ristrutturazioni in atto, l’a¬ 
cuirsi della competizione in¬ 
ternazionale, lo «sciovinismo 
valutario degli Stati Uniti», 
come scrive il «Financial Ti¬ 
mes», stanno provocando ef¬ 
fetti disastrosi: perdita di col¬ 
pi sul mercato mondiale, di¬ 
soccupazione di massa, ac¬ 
centuato sviluppo ineguale 
con l’altra sponda dell’Atlan¬ 
tico, col Giappone e all'inter¬ 
no stesso della Comunità. 

Non meno devastante è la 
tempesta politica. In un mon¬ 
do carico di tensioni, stretto 
nella morsa della contrappo¬ 
sizione tra le due grandi po¬ 
tenze. imbottito di logiche mi¬ 
litari che si addensano in mo¬ 
do particolare sul territorio 
europeo, che cosa fanno l'Eu¬ 
ropa e la sua Comunità, che 
doveva essere il germe di una 
nuova identità e unità politi¬ 
ca? Hanno perduto voce e au¬ 
torità. rinunciato ad ogni di¬ 
stinzione o autonomia e. te¬ 
miamo. hanno perduto persi¬ 
no l’ambizione di svolgere un 
ruolo di coprotagonisti nella 
vita internazionale. Dai mis¬ 
sili al Medio Oriente (proprio 
avanti ieri Reagan ha prati¬ 
camente liquidato l'accordo 
libanese di Ginevra, sul quale 
gli europei riponevano ogni 
loro speranza) la pratica è ri¬ 
diventata quella della «dele¬ 
ga» agli altri, anche per pro¬ 
blemi che toccano diretta- 
mente specifici interessi eu- 
ropei. 

La verità è che nelle tem¬ 
peste la Comunità europea ha 
cercato un po’ furbescamente 
un po’ per pigrizia, e molto 
per incapacità politica, di na¬ 
vigare a vista e per di più con 
una vista appannata dai peso 
della sua vecchiaia. Quando 
nacque, il grande compro¬ 


messo tra liberismo indu¬ 
striale e protezionismo agri¬ 
colo (garanzie alle grandi su- 
percorporazioni agricole del 
nord e ccntro-Europa, laute 
maneie al sud), potè funziona¬ 
re grazie ad anni d’oro di svi¬ 
luppo diffuso. Il «grande mer¬ 
cato europeo» (sebbene sog¬ 
getto a restrizioni) fu anzi un 
volano dell’espansione. Ma 
col sopravvenire degli anni 
magri e della crisi economica 
mondiale? Gruppi dirigenti 
lungimiranti avrebbero subi¬ 
to rivisto, aggiornato i Tratta¬ 
ti di Roma, corretto le distor¬ 
sioni, puntato su quei settori 
produttivi — divenuti decisivi 

— nei quali la dimensione na¬ 
zionale non è sufficiente (e- 
nergia, telecomunicazioni, in¬ 
formatica, avionica, bioinge¬ 
gneria, ece.), fatto avanzare 
l’«idea» delia Europa come in¬ 
terlocutore permanente e uni¬ 
to nei confronti del potente al¬ 
leato americano. dell’Est c 
del Sud del mondo. Ebbene, è 
accaduto esattamente il con¬ 
trario. Tutti hanno proceduto 
in ordine sparso, ognuno per 
sé con una ondata dì misure 
protezionistiche, una crescen¬ 
te dissociazione dagli impegni 
comunitari e gli infiniti litigi. 
In breve, la regressione ri¬ 
spetto alle stesse forme di in¬ 
tegrazione del passato. 

Solo il timore di toccare 
corposi interessi materiali? 
Oppure soltanto la tenace re¬ 
sistenza di «realtà» nazionali 
che si autodifendono? Sareb¬ 
be da sciocchi ignorare quan¬ 
to i due fattori abbiano pesato 
nell’alimentare un immobili¬ 
smo conservatore (l’altra pro¬ 
spettiva chiamava a riforme 
economiche e sociali, a for¬ 
mulare un tipo diverso di svi¬ 
luppo) o un ripiegamento na¬ 
zionale. E tuttavia a noi pare 
che il fondo della crisi delia 
Comunità sia oggi più che mai 
di carattere politico — che si 
intreccia del resto alle scelte 
economiche — su un punto so¬ 
stanziale che riassume tutti 
gli altri: quale idea si ha dell' 
Europa? E quale funzione si 
vuole attribuirle nella crisi 
mondiale? 

Le alternative sono nette. 
Se si pensa ad un destino euro¬ 
peo subalterno, periferico di 
fronte agli sconvolgimenti 
j mondiali, il piccolo cabotag¬ 
gio regressivo sin qui seguito 
e la ricetta adatta. Bisognerà 
solo spiegare come lutto ciò 
sia conforme agli interessi del 
vecchio continènte e dell’as¬ 
setto politico-economico 
mondiale. Ma se si crede a 
una Europa che sia agente at¬ 
tivo e positivo — con la piena 
utilizzazione delle sue risorse 
economiche, umane, culturali 

— di nuovi processi e assetti 
intemazionali, allora il di¬ 
scorso è diverso. Richiede vi- 

i sioni coerenti, radicate con- 
I vinzicni unitarie, una «idea» 
! dell'Europa quale motore del- 
i la cooperazione. della disten- 
| sione, del disarmo, dell'equità 
i nelle relazioni economiche 
i tra Nord e Sud E impone di 
j conseguenza un mutamento 
i di rotta, proprio a partire dal¬ 
la Comunità: la sua politica, 
le sue strutture, le sue istitu¬ 
zioni. 

Non è una partita semplice, 
lo sappiamo. La stessa sini¬ 
stra europea è in molte sue 
parti lontana dall’aver indivi- 
I duato il terreno europeo come 
; quello più fecondo per la sua 
i iniziativa. Ma proprio guar- 
; dando all’ennesimo vertice 
• che inizia oggi ad Atene. la 
! scelta che indichiamo non pa- 
! re essere una tra le molte pos- 
! sibili, ma la sola che può evi- 
! tare il declino dell’Europa e 
I aprire, per contro, la strada 
i al suo rinnovamento. 
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Portoni contro De Mita: 
col pentapartito, una più 
netta scelta di destra 

«Resistere alla tentazione del cambiamento» - L’alleanza con i socialisti proiettata in una 
linea di conservazione - Il segretario de incalza Fanfani e Piccoli invitandoli a decidere 

Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Più che una sfida, una requisitoria. In 
un’ora e mezzo di discorso pronunciato a braccio, dinanzi alla 
platea galvanizzata del convegno doroteo, Arnaldo Forlani ha 
accusato De Mita di condurrete DC alla rovina; ha contrappo¬ 
sto alle sue chimere * cfficicntistiche » l’esaltazione dell'inter¬ 
classismo assistenziale, perno della passata egemonia demo- 
cristiana sui partit i intermedi; ha chiamato a raccolta modera- 
ti e consen atori di ogni stampo riproponendo le pregiudiuzia- 
li ideologiche verso il PCI. e quindi un’immagine della DC 
come diga anticomunista. Lui nega, almeno per ora, che si 
tratti di una candidatura alla segreteria. Ma la piattaforma 
antidemitiann è già lì, bella e pronta, chiunque sia poi ad 
usarla. 11 segretario, che subito prima di Forlani aveva parlato 
con gran sloggio di sicurezza, è stato chiaramente colto di 
contropiede. Aveva biasimato quegli -amici di partito- che si 
preparano al congresso -dicendo e non dicendo, con un gioco 
di surplace-. E stato subito accontentato. Il convegno orga¬ 
nizzato da Piccoli ha così improvvisamente assunto rimmagi- 
ne di un tornante nella vita interna della DC. Proprio mentre 
il Congresso sembrava ormai deciso a tavolino, e la riconferma 
di De Alita pareva cosa fatta, i giochi si sono improvvisamente 
riaperti. II Mosé invocato (o temuto?) da Fanfani è apparso — 
di fatto, se non ancora formalmente — sulla scena del Partito, 
nelle sembianze di un Forlani ansioso di riaccorpare il frazio¬ 
nato moderatismo democristiano. Ed è altamente signifi- 

(Segue m ultima) Antonio Caprarica 


Velleitario 

conservatorismo 


Poco interessa stabilire, 
ora, se l'improvvisa impen¬ 
nata anti-demltiana di For¬ 
lani sia da iscriversi nelle 
prctattiche in vista degli or¬ 
ganigrammi congressuali. 
Importa invece vedere la so¬ 
stanza politica, il contenuto 
delia piattaforma con cui il 
maggiore esponente della 
destra de (e vice-presidente 
del Consiglio) intende af¬ 
frontare la crisi del suo par¬ 
tito e tentarne il rilancio. In 
estrema sintesi si può dire 
che Forlani vede un futuro 
perla DC(eperla stessa coa¬ 
lizione di governo) guardan¬ 


do al passa to: cioè ad un cen¬ 
trismo anticomunista river¬ 
niciato che escluda ogni pro¬ 
spettiva di sblocco della de¬ 
mocrazia italiana (sblocco 
seccamente assimilato a un 
esito cileno). 

Ad un De Mita che si ri¬ 
candida all’insegna dello 
*smantellamento delle cose 
vecchie », Forlani replica che 
iì nuovo è avventura e suici¬ 
dio, a cominciare dalla ri¬ 
nuncia alla preclusione ideo- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Intervista a Giorgio Napolitano 


Intesa tra CGIL, CISL e UIL 


La battaglia 
dei comunisti 
sull’economia 


Verifica governo 
sindacati: siluro 
di Goria a Craxi 


Inizia alla Camera il dibattito sulla «firian- 
ziaria» - I nodi fondamentali dello scontro 


Lettera del presidente del Consiglio ai segre¬ 
tari confederali - Il ministro: tagliare I salari 


ROMA — Il dibattito su leg¬ 
ge finanziaria e bilancio ’84 
si è appena trasferito alla 
Camera. I pareri delle com¬ 
missioni per le varie materie 
sono già stati espressi; il la¬ 
voro sì concentra da domani 
in commissione Bilancio; dal 
12 il confronto sulle gravi 
scelte del governo dovrebbe 
trasferirsi in aula. Quali so¬ 
no — chiediamo al presiden¬ 
te dei deputati comunisti, 
Giorgio Napolitano — le pri¬ 
me indicazioni che si posso¬ 
no ricavare? 

«L’csamedeila legge finan¬ 
ziaria ha avuto alla Camera 


un pessimo inizio. Il modo in 
cui si sono atteggiati i rap¬ 
presentanti dei partiti di go¬ 
verno nelle commissioni co¬ 
stituisce un vero e proprio 
caso politico che noi abbia¬ 
mo sollevato denunciandolo 
formalmente ai presidenti 
dei gruppi di maggioranza e 
che intendiamo porre in evi¬ 
denza dinanzi a tutta l’opi¬ 
nione pubblica democratica. 
In pratica, ci sono state com¬ 
missioni in cui i relatori si 

Giorgio Frasca Polara 

(segue in ultima) 


1 II sindacato andrà unito vener¬ 
dì prossimo al ministero del 
Lavoro per la verifica dell’ac¬ 
cordo del 22 gehnaio. Un ap¬ 
puntamento, questo, che ri¬ 
guarderà il consuntivo del 
1983, come lo stesso presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, ha 
riconosciuto in una lettera a 
Lama, Camiti e Benvenuto. La 
distinzione è più che altro poli¬ 
tica, ma quantomeno argina le 
manovre su una «rinegoziazio¬ 
ne» dell’accordo sul costo del 
lavoro portate ostinatamente 
avanti dal ministro del Tesoro, 
Goria, che ieri ha chiesto un ta¬ 
glio del 2 r r dei salari reali nel- 


l’84 rispetto al 10G di inflazio¬ 
ne programmata. Si tratta di 
un siluro a Craxi che nella let¬ 
tera parla di un «raccordo» con 
il confronto più generale sulla 
politica economica. L’intesa di 
metodo e di merito raggiunta 
ieri nel gruppo di lavoro CGIL, 
CISL, UIL indica nella positiva 
conclusione della verifica la ga¬ 
ranzia per lo sviluppo del nego¬ 
ziato sull’emergenza dell’84. Il 
sindacato ha definito una vera 
e propria piattaforma che con¬ 
diziona una sorta di program¬ 
mazione della dinamica retri¬ 
butiva a una terapia d’urto con¬ 
tro l’inflazione. A PAGINA 4 


Nell’interno 


«Catena 

umana» 

Catania 

Sigonella 


Italia 
nella neve 
Mancano 
i viveri 


Intervista 
a Seguel: 
Pinochet è 
alla fine 


Incursione 
dei caccia 
israeliani 
in Libano 


Una «catena umana» lunga 
15 chilometri unirà oggi Ca¬ 
tania alla base militare di Si¬ 
gonella, in segno di protesta 
contro i missili. Cresce in 
tutto il paese la mobilitazio¬ 
ne pacifista: da Gorizia, a Pi¬ 
sa, a Grosseto. A PAG. 5 


Mezza Italia ancora nella ne¬ 
ve. Strade chiuse in Abruzzo, 
Calabria, Basilicata e in Irpi- 
nia Scarseggiano i viveri, 
mentre manca l’energia elet¬ 
trica Ritrovate sane e salve 
sul Gran Sasso cinque perso¬ 
ne disperse. A PAG. 7 


•Patto d’unità tra ì partiti 
per affrettare la fine di Pino¬ 
chet». «La dittatura? Qualco¬ 
sa a cui non puoi non ribel¬ 
larti». «Il Nobel di Walesa? 
Lo ritirerò per tutti i lavora¬ 
tori*. Intervista a Rodolfo 
Seguel. A PAG. 9 


I caccia israeliani, per la 
quarta volta in un mese, 
hanno colpito obiettivi siria¬ 
ni m Libano, come «rappre¬ 
saglia* per le azioni della re¬ 
sistenza nel Sud. Scontri an¬ 
che nello Chouf e a Tripoli. 

A PAG. IO 


Roma senza Galleria d’arte moderna? Protesto 


ROMA — «Chiuso per restauri»: il cartello è già comparso sul 
Palazzo delle Esposizioni, comparirà presto anche a Palazzo 
Braschl, e sicuramente all’ingresso della Galleria nazionale 
d’arte moderna di Villa Borghese Nel giro di pochi mesi Ro¬ 
ma rischia di trovarsi completamente isolata dalle altre capi¬ 
tali europee della cultura Suiia chiusura della Galleria na¬ 
zionale d’arte moderna pubblichiamo un intervento di Giulio 
Carlo Argan. 


di GIULIO CARLO ARGAN 


Con un comunicato-stam¬ 
pa la Soprintendenza ha an¬ 
nunciato come niente fosse 
che la Galleria Nazionale d’ 
Arte Moderna rimarrà chiu¬ 
sa per circa cinque anni spi¬ 


ro un salone per mostre tem¬ 
poranee. Si devono fare del 
lavori: non la ricostruzione 
del mastodontico edificio co¬ 
struito dal Bazzani nel 1911, 
ma due cabine elettriche, la 


revisione degli impianti di 
riscaldamento e antifurto, la 
nlucldatura dei pavimenti. 
Per un’impresa di cosi poco 
momento cinque anni sem¬ 
brano davvero un po’ troppi, 
ma anche se /'infero edificio 
di Valle Giulia minacciasse 
di crollare non perciò do¬ 
vrebbe bloccarsi l'attività di 
un istituto culturale unico in 
Italia. Basterebbe esporre 
temporaneamente altrove le 
raccolte della Galleria o la 
maggior parte di esse . Intatti 
la Galleria d’Arte Moderna è 
un servizio di cut la città e iì 
paese non possono farea me¬ 
no neppure per un solo anno. 
Ed è incredibile che nessuno 


se ne sia reso conto. 

Per non sgomentare l'opi¬ 
nione pubblica II comunica¬ 
to assicura che le opere d’ar¬ 
te verranno riposte in depo¬ 
siti (ma non si lamenta, nello 
stesso comunicato. Il loro 
stato d’umidità?) dove gli 
studiosi, a richiesta, potran¬ 
no consultare questa o quel¬ 
l’opera. Ma l pubblici musei 
non servono soltanto alle ri¬ 
cerche degli specialisti, tutti 
hanno diritto a un’informa¬ 
zione culturale che lo Stato 
ha II dovere di fornire. E l’in¬ 
formazione che offre un mu¬ 
seo d’arte moderna (e quello 
di Valle Giulia è II solo gesti¬ 
to dallo Stalo; ha un senso 


d’attualità che non ammette 
dilazioni o rimandi: anzi è 
grave che da tempo la Galle¬ 
ria Nazionale abbia cessalo 
di acquistare opere di con¬ 
temporanei. Ciò che quel 
museo documenta (o dovreb¬ 
be) è una cultura in atto e In 
divenire, che aiuta a capire 11 
rangoeil ruolo dell’Italia nel 
dibattito culturale mondiale: 
perciò è Insostituibile. Roma 
è sempre gremita di stranie¬ 
ri: dopo avere ammirato mo¬ 
numenti c documenti di un 
grande passato è comprensi¬ 
bile che vogliano sapere 
quanto pesi ancora l’ItAlla 
nel contesto globale della 
cultura moderna. C’è stata. 


c’è un’arte contemporanea , 
anche se non all’altezza di 
quella dell’età di Augusto o 
di Leone X? Oppure, dopo 
tanto splendore, è stato II 
buio profondo? 

La Galleria Nazionale non 
è purtroppo in grado di pre¬ 
sentare un panorama com¬ 
pleto dell’arte degli ultimi 
due secoli ma, essendo stata 
una diecina d’anni fa riordi¬ 
nata con cura e con garbo, le 
sue raccolte spiegano chia¬ 
ramente come la cultura ar¬ 
tistica Italiana sia passata da 
una condizione di centralità 
ad una di pur dignitosa peri- 

(Segue in ultima) 


De Francesco» Coronas 
Esplode la polemica 

dentro H Viminale 

Inchiesta aperta sul «caso Cutolo » 

L’alto commissario: solo lo Stato può dire di non aver più bisogno di 
me • Attentato al presidente dell’Antimafia? - Nuovo delitto a Napoli 



ROMA — Uno scontro ormai ap dio, un linguaggio fuori dal 
denti. Riesplode il «caso De Francesco» sull’onda delle notizie 
allarmanti su un complotto mafioso che sarebbe stato ordito 
giovedì scorso a Milano per «eliminare fisicamente» l’alto 
commissario per la lotta alla mafia e direttore del Sisde (il 
servizio di sicurezza democratico). In viaggio per la Sicilia, 
accompagnatore del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Franca Falcuccl, senatore 
democristiano, Emanuele 
De Francesco ha riaperto. 

Improvvisamente, una acce¬ 
sa polemica che da mesi or¬ 
mai è in corso al vertici delle 
gerarchie amministrative 
del Viminale. Ieri a Messina, 
così come aveva fatto il gior¬ 
no prima a Ragusa dinanzi 
agli studenti del liceo scien¬ 
tifico »Ferml», iì commissa¬ 
rio antimafia è tornato a 
commentare l’annuncio che 
ha dato sulla condanna a 
morte decretata nei suoi 
confronti dalla mafia, ma ha 
aggiunto dell’altro. 

E stato proprio quel- 
l’»altro» a far riemergere il 
contrasto tra lo stesso De 
Francesco, l’attuale capo 
della polizia, prefetto Gio¬ 
vanni Rinaldo Coronas e il 
ministro dell’Interno, Oscar 
Luigi Scalfaro. «L’unico che 
mi può fermare — ha detto 
De Francesco — è lo Stato 
che ad un certo punto può di¬ 
re di non avere più bisogno 
della mia opera. A fermarmi 
non saranno le minacce che 
mì sono pervenute: il mio uf¬ 
ficio ne ha ricevute parec¬ 
chie in passato e, credo, ne 
riceverà altre in future». 

Questa frase di De Francesco 
presenta aspetti di ambigui¬ 
tà: perché sentire il bisogno 
di ipotizzare una decisione 
dello Stato di metterlo da 
parte? E proprio a meno di 24 
ore dalla denuncia pubblica 
sulla riunione «di mafia» te¬ 
nuta nel capoluogo lombar¬ 
do avente per oggetto l’eli¬ 
minazione, cioè l’omicidio 
dello stesso De Francesco? 

Ma a rendere esplicita, 
quasi plateale, la volontà di 
far conoscere la disparità di 
vedute con 1 massimi vertici 
della burocrazia ministeriale 
sono intervenute ieri altre 
affermazioni di De France¬ 
sco. Durante una conversa¬ 
zione con i cronisti che Io 
hanno avvicinato a Messina, 
al margini di una riunione 
con gli studenti, il commis¬ 
sario è entrato in polemica 
ccn il capo della polizia. A 
Palermo, lunedì scorso, Ri¬ 
naldo Coronas aveva detto, 
presenti Scalfaro e De Fran¬ 
cesco: «La testa del drago, 
cioè della mafia, non può che 
essere qui In Sicilia». Ieri De 
Francesco ha detto aperta¬ 
mente di non condividere 
questo giudizio: «Ormai — 
ha sottolineato — non si può 
più dire che la "testa del dra¬ 
go” sia In Sicilia. Potrebbe 
essere a Milano, oppure all’e¬ 
stero. Ma c’è di più, almeno a 
mio giudizio. Sono convinto, 
infatti, che ci sia più di una 
"testa", perché oggi la mafia 
si occupa di una miriade di 
attività, legali ed illegali, 
compresa l’infiltrazione nel¬ 
le case da gioco». 

Come si vede, 1 contrasti 
ritornano ed in particolare 
sul giudizio nei confronti 


A 24 ore dalle clamorose 
conferme sugli strani inter¬ 
rogatori di Cutolo, venute 
dalla lettera alP«Unità» del 
ministro della giustizia Mar- 
tinazzoli, a Cagliari è stata 
aperta un'inchiesta sulla 
grave vicenda. È auspicabile 
che si riesca a fare piena luce 
su tutto al più presto. A Na¬ 
poli, intanto, il fratello di un 
cutoliano «pentito». Incarna¬ 
to, è stato assassinato. 

Quasi nelle stesse ore si ve¬ 
rificava un altro sconcertan¬ 
te episodio: l’auto blindata 
su cui viaggiava il compagno 
Abdon Alinovi, presidente 
della commissione parla¬ 
mentare antimafia, perdeva 
di netto una ruota. Cadeva¬ 
no, contemporaneamente, 
ben cinque bulloni. L'episo¬ 
dio si verificava alle 11,30 nel 
centro di Roma e, data la 
bassa velocità, rimaneva per 
fortuna senza conseguenze. 
Ma c’è un grave sospetto: A- 
linovi. infatti, a quell’ora do¬ 
veva trovarsi sull’autostrada 
Roma-Napoli e solo all’ulti¬ 
mo momento avpva cambia¬ 
to programma. E chiaro che 
la perdita della ruota ad alta 
velocità sarebbe risultata di¬ 
sastrosa. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Sergio Sergi 

(Segue in uttirr.3) 

NELLA FOTO, in alto: l’alto 
commissario Emanuel* De 
Francesco 


Il 18 giornata di grande mobilitazione 

Prepariamo da oggi la 
diffusione a 5000 lire 


Comincia oggi, con le prenotazioni dei lettori, la preparazione 
della grande giornata di diffusione di domenica 18 dicembre, 
che vedrà una eccezionale mobilitazione del partito in sostegno 
del suo giornale. Migliaia di compagni offriranno «PUnità», che 
per l’occasione conterrà un inserto speciale, a 5.000 lire la copia. 
Tutto il ricavato della giornata sarà versato nella sottoscrizione 
speciale per «l’Unità-. I diffusori, infatti, consegneranno ai letto¬ 
ri una speciale cartella della sottoscrizione. Nelle edicole, invece, 
il giornale con l’inserto sarà offerto come ogni giorno a 500 lire, 
non essendo possibile modificare il prezzo per vincoli della legge 
suU’editoria. I lettori che acquisteranno il giornale presso le 
edicole, se lo vorranno, potranno inviarci il versamento della 
differenza (cioè 4.500 lire) attraverso il CC postale 430207 intesta¬ 
to a «l’Unità-, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano, oppure effet¬ 
tuando il versamento presso la sezione territoriale o altre orga¬ 
nizzazioni di partito. Naturalmente chi non è in grado di soste¬ 
nerci con le 5.000 lire, può egualmente aiutarci versando quanto 
crede: avrà lo stesso, con la copia del giornale, una cartella della 
sottoscrizione pari all’importo versato¬ 
lo vista delrappuntamento del 18 si sono già svolte assemblee 
di attivisti, nelle sezioni e nelle federazioni. Nel Piemonte, in 

3 uestà settimana, si riuniranno tutti i comitati federali: si conta 
i raggiungere il 70% della diffusione con copie a 5.000 lire. In 
Emilia Romagna sono centinaia e centinaia te assemblee già 
svolte e convocate. Un compagno di Carpi. Remigio Pighin. che 
ha già sottoscritto una cartella da un milione, è intenzionato » 
offrire per -I Unità» del 18 dicembre 50.000 lire e si augura che 
altri lo seguano. Due compagni di Roma, Stefano Berrctticri e 
Marco Gennari, propongono che alla eccezionale diffusione par¬ 
tecipino anche i membri del Comitati Federali e delle Commis¬ 
sioni di Controllo, nonché gli amministratori pubblici. Proprio a 
Roma stamane verrà presa una decisione in questo senso. Nella 
capitale il lancio della diffusione avviene oggi con una manife¬ 
stazione al cinema Adriano, cui partecipa Achille Occhetto. 

A PAG. 14 una intervista con Renato Pollini, amministratore deI 
PCI e 9 20* elenco dei sottoscrittori. 



Domenica 18 dicembre 
un inserto speciale 


• computer 
• democrazia 
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Criminalità 
servizi segreti 
e potere politico 


Sarebbe stato l’ex tuttofare 
di Pazienza a raccontare la storia 
del segreto di Stato - E tante 
altre cose - II generale intanto 
andrà direttamente a giudizio, 
ma resta nell’inchiesta 



Il gen. Giuseppe Santovito Francesco Pazienta 


La banda e Santovito 
Giardili vuota il sacco 


ROMA — «Le mie condizioni morali? 
Non sono felici. No, nemmeno fisica¬ 
mente sto bene. Nel prossimi giorni 
dovrò operarmi al fegato». Poche bat¬ 
tute, le uniche strappate al telefono del 
generale Giuseppe Santovito, costretto 
agli arresti domiciliari da un ordine di 
cattura per rivelazioni di segreti di 
Stato. Si tratta del documento riserva¬ 
to passato 5 «Panorama». Il giudice Si¬ 
ca ha chiesto alla presidenza del Con¬ 
siglio se quel rapporto poteva conside¬ 
rarsi «top secret». E la risposta è stata 
affermativa. 

Santovito però non vuole parlare 
dell’inchiesta, «per via del segreto i- 
struttorio». Ed anche perché 11 suo no¬ 
me non è legato soltanto alla storia del 
rapporto riservato sul terrorismo pub¬ 
blicato da «Panorama». 

Il giudice Sica sta ricostruendo, at¬ 
traverso 1 suol rapporti con 11 faccen¬ 
diere Francesco Pazienza, l’eventuale 
ruolo svolto dal generale nelle attività 
della «banda». Non a caso Infatti fu 
proprio uno degli Imputati dell’inchie¬ 
sta di Sica sun’assoclazlone maliosa 
capeggiata da Pazienza, a raccontare 
dell’Incontro tra Santovito e II giorna¬ 
lista di «Panorama». Un episodio diver¬ 
so dalle solite storie di appalti sporchi 
attribuiti alla «mafia del colletti bian¬ 
chi». 

E proprio per questo la posizione di 
Santovito sarà stralciata dagli atti del¬ 
l’inchiesta, ed il reato di divulgazione 
del segreto di Stato finirà direttamen¬ 
te al giudizio del tribunale. Ciò non 
vuol dire che il nome dell’ex capo del 
SISMI sparirà dall'inchiesta sulla 
«banda Pazienza». Domani dovrebbe 
riprendere l’interrogatorio, anche se 
gli avvocati hanno già fatto sapere che 
chiederanno il permesso di trasferire 


Santovito In clinica a Firenze. 

Il generale dovrà ugualmente ri¬ 
spondere del suoi rapporti con il giova¬ 
ne e potente faccendiere. Cosi come è 
già stato costretto a fare di fronte ai 
commissari della P2. Ma mentre al 
giudice Sica Santovito ha negato di a- 
ver mai affidato a Pazienza missioni 
per conto del suo servizio segreto, a pa¬ 
lazzo San Macuto s’era rivelato assai 
più loquace. «Pazienza? Me lo presentò 
un mio nipote nel ’78. Un ragazzo intel¬ 
ligente, che vantava molte conoscenze 
negli Stati Uniti. Poteva essere utile. 
Ed In qualche occasione lo è stato». 

Poi arrivarono i primi problemi, 
uando Pazienza sembrava voler fare 
1 tutto per «ereditare» Il ruolo di Gelll 
nel templi della politica e della finan¬ 
za, attraverso I suol contatti con la P2, 
lo IOR, l’Ambrosiano. Dirà dunque 
Santovito alla commissione P2: «In 
realtà parlava un po’ troppo, si espone¬ 
va, era un esibizionista, non sapeva 
più stare nell’ombra». Ma il generale 
preferisce tacere le sue responsabilità. 
Come quella di aver presentato il suo 
brillante «agente speciale» all’ex segre¬ 
tario della DC Flaminio Piccoli. 

Da quel momento il furbo Pazienza 
divento «uno di casa» nell’apparta¬ 
mento del leader DC. Si portava sem¬ 
pre dietro anche un suo portavoce, Al¬ 
varo Giardili, un tipo assai loquace — 
«ma non conosce nemmeno l’italiano», 
dice un suo ex dipendente dell’Aera- 
gricola — e di udito finissimo. 

Giardili, infatti, a fianco del suo pa¬ 
drone organizza nuovi rapporti d’affa¬ 
ri. Con I suol aerei e con le sue macchi¬ 
ne accompagnava onorevoli, ministri, 
finanzieri e malviventi. Ed il suo bi¬ 
glietto da visita doveva aprire molte 


porte, se fini addirittura nelle tasche di 
Calvi, ed in quelle di Casino, luogote¬ 
nente di Cutolo. 

Ora, arrestato dal giudice Sica per 
associazione mafiosa, ha deciso di 
vuotare una parte del sacco. Anche 
perché, nel frattempo, 1 suol «sponsor» 
sono letteralmente scomparsi, lascian¬ 
do la sua famiglia senza il becco di un 
quattrino. Nemmeno 11 suo «padrino» 
Pazienza si sarebbe più fatto vivo, 
mentre 1 suoi soci fanno di tutto per 
tirarsi fuori, attribuendo a lui fatti e 
misfatti. 

Ma fino a dove potrà arrivare la ven¬ 
detta di Giardili? Per ora — da quanto 
trapela negli ambienti giudiziari — 
l’ex tuttofare di Pazienza ha parlato 
senza remore del meccanismo degli 
appalti truccati, e delle amicizie del 
suo ex datore di lavoro in vari ambien¬ 
ti. da quelli altolocati a quelli «malavi¬ 
tosi»: Abbruciati, spedito ad intimidire 
11 vice di Calvi, Rosone, e poi ucciso da 
una guardia del corpo; Balduccl, boss 
mafioso, utilizzato per compravendite 
immobiliari, e poi ucciso; Caslllo, brac¬ 
cio destro di Cutolo, sfruttato durante 
le trattative nel carcere di Ascoll e poi 
fatto saltare in aria con una bomba 
nell’auto. 

Ma quante altre cose può dire? DI 
certo è stato lui a raccontare al giudice 
anche la storia del «dossier» consegna¬ 
to da Santovito e Pazienza al giornali¬ 
sta di «Panorama». Come faceva a sa¬ 
perlo? Sicuramente attraverso Pazien¬ 
za, che lo teneva al corrente per motivi 
d’affari del suol canali riservati. Uno 
era Santovito. Uno Piccoli. L’inchiesta 
dovrà adesso stabilire quanti altri ne 
aveva, al di sotto o anche al di sopra. 

Raimondo Buitrini 


L’inchiesta sull’Asinara 
Il Pg convoca il giudice 

Il cancelliere? Un maggiore CC 

Ancora oscura la vicenda del boss delia camorra interrogato fuori del carcere - Il magistrato dice che si faceva 
accompagnare dall’ufficiale per una ragione di «massima sorveglianza» - Nuova, misteriosa trattativa? 



Raffaele Cutolo 



Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A ventiquattr’ 
ore dalle clamorose conferme 
fornite dal ministro della Giu¬ 
stizia, Martinazzoli, in una let¬ 
tera al direttore de «l’Unità*, 
sul mistero degli interrogatori 
«in trasferta» di Raffaele Cuto¬ 
lo è stata aperta un’inchiesta 
giudiziaria. Da ieri si occupano 
del caso il procuratore genera¬ 
le di Cagliari, Giuseppe Villa- 
santa, e il primo presidente 
della corte d’appello. Salvato¬ 
re Buffoni. 

Ieri mattina il dottor Villa¬ 
santa ha avuto un primo collo¬ 
quio con il giudice istruttore 
Luigi Lombardini, protagoni¬ 
sta — insieme al maggiore dei 
carabinieri Enrico Barisone — 
dell’oscura vicenda A quanto 
si è appreso, Lombardini a- 
v rebbe spiegato di essersi inte¬ 
ressato a Cutolo nell’ambito 
delle sue indagini sull’attenta¬ 
to al treno Olbia-Cagliari (nel 
quale sono implicati lo stesso 
boss della camorra, la nipote 
Caterina, la moglie Immacola¬ 
ta Iacone e il suo luogotenente 
Imperatrice) e «mll'industria 
dei sequestri gallurese (Bom¬ 
bardini è giudice istruttore an¬ 
che nei tribunali di Tempio 
Pausania e Oristano). Ma 
stando ad alcune indiscrezioni 
circolate ieri, e non conferma¬ 
te, il boss di Ottaviano sarebbe 
stato interpellato anche a pro¬ 
posito delle attività del «MAS» 
(«Movimento armato sardo»), 
il gruppo eversivo e autonomi¬ 
sta che ha rivendicato sette o- 
micidi ed il duplice sequestro 
di persona del medico Salvato¬ 
re Buffoni (cugino del primo 

f iresidente della corte d’appel- 
o che ora segue il «giallo Cuto¬ 
lo») e della moglie. 

T\itto chiaro, dunque? 
Niente affatto. La vicenda re¬ 
sta piena di ombre e di con¬ 
traddizioni che l'inchiesta ora 
dovrà risolvere. Quando la 
stampa rivelò che Cutolo veni¬ 
va interrogato in una caserma 
dei carabinieri dell’Asinara, 
come si ricorderà, lo stesso 
giudice Lombardini smentì 
con una certa sicumera, poi il 
ministero della Giustizia pre¬ 
cisò che le «uscite» del boss dal¬ 
la sezione di massima sicurez¬ 
za del carcere, avvenute a più 


riprese, erano state autorizza¬ 
te proprio su richiesta del dot¬ 
tor Lombardini; quindi i di¬ 
fensori di Cutolo diffusero un 
comunicato con il quale de¬ 
nunciavano «alla pubblica opi¬ 
nione la gravità della situazio¬ 
ne a causa del protrarsi di tra¬ 
sferimenti dal carcere dell’Asi¬ 
nara a caserme dell’Arma dei 
carabinieri senza la sua volon¬ 
tà, con interrogatori informali 
e con l’assenza dei difensori»; 
infine il ministro Martinazzoli, 
nella sua risposta agli interro¬ 
gativi sollevati dal direttore de 
«l’Unità», confermava che Cu¬ 
tolo »ha avuto anche colloqui 
con il comandante del nucleo 
operativo carabinieri di Nuo¬ 
ro, capitano (per l’esattezza è 
maggiore, ndr) Enrico Bariso¬ 
ne» e osservava che «non è pen¬ 
sabile che un imputato di reati 
gravissimi diventi una sorta di 
referente della nostra vita isti¬ 
tuzionale»: da qui l’apertura 
dell’inchiesta sulla vicenda, 
che ha guadagnato titoli di pri¬ 
ma pagina sui quotidiani sar¬ 
di. 

A complicare le cose, si ag¬ 
giunge una smentita che ri¬ 
guarda proprio l’ultima preci¬ 
sazione del ministro della Giu¬ 
stizia. Il comandante del grup¬ 
po dei carabinieri di Sassari, 
colonnello Romano, ha infatti 
dichiarato: «Non è assoluta- 
mente vero che Cutolo sia sta¬ 
to interrogato anche da Bari¬ 
sone. Il nostro ufficiale era all’ 
Asinara solo per accompagna¬ 
re Lombardini perché, per un 
detenuto di quel calibro, è pre¬ 
vista la massima sorveglianza». 

La legge, spiegano al palazzo 
di giustizia, consente al magi¬ 
strato di farsi accompagnare 
da un uomo di fiducia per farlo 
assistere agli interrogatori, con 
funzioni di cancelliere. Ma 
perché Lombardini ha scelto 
proprio Barisone, che coman¬ 
da il gruppo dei carabinieri di 
Nuoro? Visto il personaggio, è 
diffìcile credere — e le parole 
del ministro confortano questi 
sospetti — che l’ufficiale si sia 
limitato a fare il «cancelliere»' 
durante le «trasferte» di Cuto¬ 
lo E poi si parla di diversi col¬ 
loqui durati svariate ore, men¬ 
tre finora il giudice ha detto di 
aver visto Cutolo solo una o 


due volte. 

Ma chi è il maggiore Enrico 
Barisone? Le cronache del 
banditismo c del terrorismo 
sardo, due fenomeni ultima¬ 
mente sempre più congiunti, 
riportano questo nome per la 
prima volta il 17 dicembre del 
1979. Barisene, allora capitano 
dei carabinieri, con altri due 
militari fece irruzione in un o- 
vile di Sa Janna Bassa, presso 
Orune, dove era in corso un 
summit tra banditi e brigatisti 
per organizzare un progetto di 
lotta armata in Barbagia e in 
tutta la Sardegna. 

La violenta sparatoria che 
seguì al blitz della pattuglia 
comandata da Barisone, pro¬ 
vocò due morti: Francesco Ma- 
sala e Giovanni Mario Bitti, ri¬ 
cercati per omicidio e seque¬ 
stri di persona. Lo stesso Bari¬ 
sone rimase ferito ad una spal¬ 
la (in seguito fu decorato con 
una medaglia d’oro). 

Quell’operazione viene an¬ 
cora oggi ricordata come un 
momento decisivo nella lotta 
alla eversione in Sardegna, an¬ 
che se il terrorismo non è stato 
ancora sconfitto ed ha anzi ri¬ 
preso vigore attraverso gli at¬ 
tentati del «MAS», che coniuga 
il linguaggio e le rivendicazioni 
tipiche del terrorismo (in par¬ 
ticolare contro i «pentiti») con 
le azioni più tradizionali del 
banditismo barbaricino. 

L’elemento che unisce que¬ 
sti fatti ai misteriosi interroga¬ 
tori dell’Asinara sarebbe da ri¬ 
cercare in un nuovo personag¬ 
gio, Marco Medda, uomo di fi¬ 
ducia di Cutolo quando si tro¬ 
vava nel carcere speciale di 
«Bad’e Carros» a Nuoro. 11 
Medda sarebbe a conoscenza, 
proprio per la sua lunga per¬ 
manenza nelle carceri sarde, di 
molti segreti legati al mondo 
del banditismo c della eversio¬ 
ne isolana. Pare che ora Cutolo 

10 abbia convinto ad informare 

li inquirenti sui segreti di cui 

a conoscenza. Se ciò è vero, si 

profilano interrogativi assai 
inquietanti. Ancora una volta,, 
dopo il clamoroso caso Cirillo, 

11 boss di Ottaviano ai trove¬ 
rebbe a trattare con gli organi 
dello Stato: in cambio di che 
cosa? 

Giuseppa Podda 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un ex capo dei 
servizi segreti, Giuseppe 
Santovito, un capo camorra 
e 11 suo braccio destro, Raf¬ 
faele Cutolo e Vincenzo Ca¬ 
sino, un faccendiere della 
«P2» — ben Introdotto alla 
CIA — e il suo «portavoce», 
Francesco Pazienza ed Alva¬ 
ro Giardili: tutti uomini le¬ 
gati da un unico filo. - 

Il 29 gennaio di quest’anno 
un'autovettura salta In aria 
a Roma a pochi passi dalla 
sede del SISMI, Il servizio se¬ 
greto di cui è stato responsa¬ 
bile Santovito. 

Nella macchina rimane II 
corpo senza vita di Vincenzo 
Caslllo, 11 «vice Cutolo» un 
uomo decisivo nella trattati¬ 
va per la liberazione dell’as¬ 
sessore regionale doroteo Ci¬ 
ro Cinllo. Nelle tasche di Ca¬ 
sino due «documenti», un bi¬ 
glietto da visita di Alvaro 
Giardili (lo stesso che aveva 
In tasca Calvi al momento 
della sua morte sotto II ponte 
del «frati neri» a Londra) ed 
un «tesserino del servizi», che 
poi misteriosamente «spari¬ 
sce». 

Qualche giorno dopo. In 
modo clamoroso, viene dif¬ 
fusa la notizia che netta trat¬ 
tativa per la liberazione di 
Cirillo è entrata anche la 
«P2» attraverso 11 faccendiere 
Pazienza, In cambio cl sareb¬ 
be stata una «cointeressenza» 
fra camorristi e «faccendieri» 
per Intascare tangenti su 
grossi appalti pubblici. Agli 
lnlz! di febbraio viene depo¬ 
sitata l’ordinanza del corag¬ 
gioso giudice napoletano 
Gennaro Costagllola che rin¬ 
via a giudizio 156 persone 
delia «banda Cutolo». 

NeU’ordlna r, za è riportata 
anche una deposizione del 
gen Santovito che parla del¬ 
la trattativa di Ascoli e delle 
richieste che Cutolo avrebbe 
rivolto agli uomini del SI¬ 
SMI per fare 

IMntermedlario» con le BR. 
Vantaggi non solo economi¬ 
ci. ma anche «giudiziari» — 
ha detto il generale al magi¬ 
strato — come un «migliore 
trattamento nel processi». 

Poche settimane dopo un 
Imprenditore salernitano 
viene ferito gravemente. È 
un «normale attentato» del 
racket delle estorsioni. L’im- 
prcndltore — che sfugge per 
caso alla morte — non ha vo¬ 


luto pagare il 5% di tangente 
su un grosso appalto. Niente 
di eccezionale finché 1 giudi¬ 
ci salernitani non scoprono 
che a chiedere il denaro non 
erano stati «semplici camor¬ 
risti» ma Alvaro Giardili. 
Continuano le indagini e si 
scopre che Giardili, ad una 
ditta notoriamente legata a- 
gll ambienti dorotei, ha chie¬ 
sto una tangente di tre mi¬ 
liardi (sempre 11 5 per cento 
del totale della commessa). 

Nella telefonata In cui for¬ 
mula la richiesta l’aiter ego 
di Pazienza dice al suo inter¬ 
locutore: «Ricordatevi che 
questo appalto \e l’ha fatto 
avere Caslllo». Si tratta — se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
— di un consistente appalto 
per 11 dopo-terremoto m 
Campania. Ma nel carcere di 
Ascoll, durante la trattativa 
Cinllo. non si parlò anche di 
questo? 

Per Giardili scatta un or¬ 
dine di cattura per «tentato 
omicidio» in concorso con i- 
gnotl per quanto riguarda 1* 
agguato all’imprenditore di 
Salerno. È la prima confer¬ 
ma ufficiale di un grosso, lo¬ 
sco giro di affari. 

Il centro della storia si 
sposta dunque di nuovo in 
quel carcere di Ascoll Piceno 
dove Cutolo, fra «moquette e 
contorte», aveva grosse liber¬ 
tà e faceva il bello e il cattivo 
tempo. Ad Ascoli — si scopre 
In seguito al blitz del carabi¬ 
nieri del 17 giugno scorso — 
cl sono stati Ali Agca e 3en- 
zan! (il capo Er del rapimen¬ 
to Cinllo) ed è stato :! capo 
brigatista ad insegnare l’ita¬ 
liano al terrorista turco 

Che strano carcere quello 
di Ascoll Piceno' 

A «collaborare» al penti¬ 
mento del turco (ecco un 
pentito davvero strano') c’e 
anche frate Manano Santini, 
cappellano del carcere, finito 
In galera per partecipazione 
alla «banda Cutolo». 

Le confessioni di Agca 
danno la stura alla famosa 
•pista bulgara*. Insomma il 
Sismi di Pazienza e Santovi- 
to conferma di essersi spe¬ 
cializzato in «piste dell’Est». 

Del resto l'accusa con cui 
11 generale è stato arrestato è 
proprio quella di aver conse¬ 
gnato (in compagnia di Pa¬ 
zienza) a «Panorama» un 
dossier sul terrorismo Inter¬ 
nazionale orientato nella 


Pregiatissima ditta Pazienza, Cutolo, Agca 


Un mosaico complesso, ma tutti i pezzi riportano ai misteriosi traffici del carcere di Ascoli Piceno - Da Cirillo alla «pista bulgara» - Il caso di 
Vincenzo Casillo, eliminato davanti a una sede importante dei servizi segreti - Gli appalti in Campania per la ricostruzione dopo il terremoto 




stessa direzione. Il cerchio, 
così, in qualche modo si 
chiude. 

Ma c’è un’altra coinciden¬ 
za davvero strana: i colloqui 
alI’Aslnara si intensificano, 
di recente, dopo che i sopral¬ 
luoghi disposti dal giudice 
romano Martella per accer¬ 
tare quanto di vero c’è nelle 
confessioni di Agca comin¬ 
ciano a dimostrare che, in 
più di un’occasione, il turco 
ha mentito, tanto che viene 
addirittura imputato di ca¬ 
lunnia. 

Cosa si cercava, allora, 
davvero all’Asinara? 

Qualcuno ha visto, per ca¬ 
so, In una serie di «rivelazio¬ 
ni» annunciate e non fatte da 
una nutrita serie di perso¬ 
naggi già legati al boss, degli 
•avvertimenti speciali» in¬ 
viati dal loro capo? 

Questo non si sa. Certo è 


che, In tempi recentissimi, 
un altro personaggio cono¬ 
sciuto, Renato Vallanzasca, 
ha sentito 11 bisogno di dire 
chiaro e forte in un’aula di 
Tribunale che Cutolo è un 
•uomo d’onore» e non tradi¬ 
sce. «Che cosa» non deve tra¬ 
dire? 

La vicenda è oscurissima. 
DI sicuro c’c che, da alcuni 
mesi, non si riesce più a far¬ 
gli un processo. A Napoli, 
quello istruito da Costagllo¬ 
la, è stato sospeso dopo 4 u- 
dienze e non per caso, ma do¬ 
po che «don Rafele», di pas¬ 
saggio per 11 carcere di Avel¬ 
lino, ha trovato modo di 
chiamare un giudice per dir¬ 
gli che «aveva paura perché 
sapeva troppo sul caso Cinl¬ 
lo». 

E ancora pochi giorni fa, a 
Campobasso, un altro pro¬ 
cessò contro di lui ncn solo è 


stato stroncato sul nascere, 
ma gli è stata anche accorda¬ 
ta l’ennesima «perizia psi¬ 
chiatrica», quel'a che — se 
andasse a buon fine — ac¬ 
contenterebbe, insieme, Cu¬ 
tolo e quanti hanno da teme¬ 
re da lui. Un caso anche que¬ 
sto? O una «benevolenza» 
particolare che apparati sta¬ 
tali continuano ad avere nei 
confronti di questo strano 
prigioniero a cui sono stati 
affidati troppi segreti di Sta¬ 
to? 

Un vecchio camorrista — 
ormai morto — agli inizi 
deii’82, fuori dalle «bande» 
dopo aver scontato 30 anni 
per un omicidio, ma ben in¬ 
formato su tante vicende, 
disse che In tutte le storie di 
Cutolo «uno più uno fa sem¬ 
pre P2». Allora sembrava 
una battuta— 

Vito Faenza 


NAPOLI —Gennaro Incarnato, fratello del «camorrista pen¬ 
tito» Mario, è stato assassinato Ieri mattina a Napoli, poco 
prima delle 11.30, da un commando che ha agito con fredda e 
spietata determinazione. La brutale esecuzione — effettuata 
sotto gii occhi di uno degli otto figli della vittima, Antonio di 
11 anni — è stata effettuata aU’interoo dell’officina per la 
demolizione di auto che Gennaro Incarnato gestiva a Ponti¬ 
celli uno del quartieri partenopei di cui il fratello era «capo 
zona» quando ancora militava nella «banda Cutolo». 

Il commando è giunto nel pressi dello «scasso» con una 
Ritmo grigia. Un giovane è sceso dall’autovettura e si è In¬ 
camminato. lentamente, verso la «vittima designata», che si 
trovava in mezzo a due auto. Quando 11 killer è giunto vicino 
a Gennaro Incarnalo, ha estratto una pistola ed ha sparato 
tutto il caricatore. Otto proiettili sono andati a segno, rag¬ 
giungendo la testa, la colonna cervicale, il petto. 11 fegato. Il 
sicario ha continuato a sparare, anche quando l’uomo era già 
a terra e gli ultimi colpi sono stati esplosi infatti contro la 
schiena. L’uomo è poi tornato sul propri passi ed è risalito 
sull’auto che lo attendeva con 11 motore accesoed è fuggito 
facendo perdere le proprie tracce. 

Giovanni Namboleto, 23 anni, un meccanico che ha un’of¬ 
ficina proprio di fronte allo «scasso» di Gennaro Incarnato 
(che abitava con la famiglia a non più di trenta metri dal 
luogo dell'agguato), appena la macchina del commando è 
sparita alla vista, si è precipitato a soccorrere il fratello del 
pentito e lo ha portato In ospedale, ma questo estremo tenta¬ 
tivo per salvargli la vita è risultato Inutile: la vittima era già 
morta ai momento del suo arrivo al pronto soccorso. 

Appena due settimane fa. Il 21 novembre, Mario Incarnato 
si era seduto sul banco de! testimoni In un processo a Campo¬ 
basso ed aveva accusato alcuni aderenti della «batteria» di 


Ucciso a Napoli 
il fratello 
di un camorrista 
«pentito» 

Gennaro Incarnato assassinato da un 
killer nella sua officina, davanti al figlio 


Ponticelli (vale a dire l'organizzazione territoriale della ban¬ 
da Cutolo di cui aveva fatto parte ed era stato anche a capo) 
di essere responsabile dell’omicidio di Franco Diana, nipote 
di Bardellino — acerrimo rivale di Cutolo — assassinato nel 
carcere molisano il !• settembre deil’81, perché voleva abban¬ 
donare 11 capo della nuova camorra ed entrare nelle fila dell’ 
organizzazione del potente congiunto. 

Già un palo di mesi fa, 1115 settembre scorso, 11 padre di un 
altro pentito era stato colpito a morie da un commando della 
camo,Ta In provincia di Caserta. Isidoro D’Agostino, 51 anni, 
padre di Michelangelo, venne ferito a morte da alcuni killer e 
morì tre giorni dopo. Il figlio, alla fine di luglio, aveva tentato 



Gennaro Incarnato 


una clamorosa evasione da una caserma dei carabinieri pro¬ 
prio per richiamare l’attenzione delle autorità affinché ga¬ 
rantissero la sicurezza del suol familiari. Una scorta, Isidoro 
D'Agostino l’aveva ottenuta per qualche tempo, poi, Inspie¬ 
gabilmente, gli era stata tolta ed I killer avevano potuto agire 
Indisturbati. 

Anche Gennaro Incarnato era stato «sorvegliato» per qual¬ 
che tempo, poi anche a lui veniva tolta la scorta, e cosi 1 killer 
della camorra ncn hanno avuto soverchie difficoltà per at¬ 
tuare la loro vendetta. 

L’uomo, però, aveva numerosi precedenti penali, che van¬ 
no dall’accusa di associazione per delinquere alla estorsione, 
dal tentato omicidio al furto, per cui non viene tralasciata 
neanche la pista di una «vendetta privata», esterna alla vicen¬ 
da del fratello pentito. Gli inquirenti, comunque, anche se 
non si pronunciano ufficialmente, non credono molto a que¬ 
sta seconda Ipotesi, anche se Gennaro Incarnato godeva della 
libertà, grazie ad un decreto trimestrale che sospendeva una 
ordinanza di carcerazione emessa nel suol confronti. Questo 
fatto poteva anche Insospettire suol eventuali complici o ne¬ 
mici, ma non viene ritenuto li fatto determinante della ven¬ 
detta. 

Mario Incarnato, il pentito, nella sua deposizione di Cam¬ 
pobasso aveva affermato che la decisione di collaborare l’a¬ 
veva presa quando 11 figlio di otto anni gli aveva detto che si 
considerava un camorrista e con I suol amici giocava a fare 1! 
«guappo». Un pentimento questo — come hanno dimostrato 
tragicamente l fatti — estremamente sincero e per questo 
molto pericoloso, non solo per 1 «comparlelll» della banda 
Cutolo ma anche per ! suol alleati e protettori. 


V. f. 
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Chi ha dato via libera alia mafia? 

Per Merlo decisivo il benestare da Roma 



Il nullaosta 
al concorrente 
all’appalto per il 
casinò sanremese 
in un telegramma 
firmato dal 
responsabile 
dell’antimafia 
De Francesco 
Controlli mai 
fatti sul 
riciclaggio 
dei denari 
sporchi 

Il «quinto uomo» 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Fino a che punto gli 
amministratori sanremesi coinvolti 
nello scandalo dei casinò si eruno resi 
complici delle trame maliose? Fino a 
che punto qualcuno a Sanremo, fra co¬ 
loro che a vario titolo si sono occupati 
della vicenda, sta ora rischiando una 
possibile vendetta da parte dei «clan, 
siciliani traditi? Tutta la storia di que¬ 
sti ultimi anni racconta di episodi o- 
scuri, di minacce (come ad esempio 
quella ricevuta dal presidente del tri¬ 
bunale Renato Viale che Firmò la tran¬ 
sazione avvenuta tra la SIT di Merlo e 
il conte Barletti), di fatti mai denun¬ 
ciati che sembrano uscire pari pari dai 
più truculenti film gialli. «Radio Ca- 
ruggio. (come si definiscono qui in Li¬ 
guria le cose che tutti sanno e che nes¬ 
suno dice) parla ad esempio di un noto 
personaggio prelevato di forza e porta¬ 
to a «meditare» in aperta campagna 
con la canna di una pistola appoggiata 
alla nuca. 

'rutti, dunque, sapevano quanto 
stava avvenendo; tutti sospettavano di 
questo Michele Merlo in grado di di¬ 
sporre di cifre enormi, tanto da impe¬ 
gnarsi a pagare a Borletti, perché si 
ritirasse dalia gara per il casinò, una 


• buonuscita, di cinque miliardi e no¬ 
vecento milioni. Addirittura i legali 
dello stesso Borletti, ancora prima del¬ 
l’asta, avevano inviato quei famoso e- 
sposto al Comune e al ministero degli 
Interni esternando tutta una serie di 
sospetti sul rivale. 

Eppure, nonostante tutti sapessero, 
la giunta sanremese ha sempre fatto 
orecchie da mercante ribaltando ogni 
responsabilità sul ministero degli In¬ 
terni e suir«antimafia» ai quali si era 
rivolta per avere notizie su Merlo. E si 
ritorna, quindi, alla storia tormentata 
dell'appalto, agli ultimi mesi deH‘ò2 
quando, come prescrive la legge, gli 
amministratori comunali formularono 
esplicite richieste di accertamenti sui 
concorrenti all’appalto per il Casinò. 
Pochi giorni dopo giunse dal ministero 
degli Interni un telegramma firmato 
dal responsabile dell’antimafia Ema¬ 
nuele De Francesco che concedeva il 
benestare: Merlo risultava ufficinl- 
mente «pulito»; poteva concorrere alla 
gara d’asta per il Casinò di Sanremo. 
Quello è stato l’unico ed ultimo docu¬ 
mento giunto da Roma. 11 secondo be¬ 
nestare, quello richiesto dal Comune 
al ministro Scalfaro nel mese di ago¬ 
sto, necessario per affidare material¬ 
mente la gestione della casa da gioco a 


Merlo, non giunse mai. Arrivarono, in¬ 
vece, gli arresti per mafia dei due soci 
della SIT. 

«I sospetti che tutta la vicenda fosse 
poco chiara — ha detto in sostanza 
l'altro giorno il giudice Viale — c’era¬ 
no e come. Ma come potevo io mettere 
in dubbio il placet deH’antimafia? Da 
parte min nei mesi precedenti avevo 
richiesto tramite il prefetto un inter¬ 
vento del ministro Rognoni affinché 
nominasse un commissario per il Casi¬ 
nò, ma ciò non avvenne. Chiesi anche 
per lettera un intervento al capo della 
polizia Coronas perché fossero effet¬ 
tuati controlli nella casa da «loco sull' 
eventuale riciclaggio dei soldi sporchi. 
Non mi risulta che tali controlli siano 
stati eseguiti». 

Da un lato, dunque, la corruzione 
degli amministratori locali; dall’altro 
la «negligenza» colpevole degli appara¬ 
ti dello Stato: un perfido binomio che 
ha creato terreno fertile per innescare 
una pericolosa spirale di complicità e 
connivenze tra malavita organizzata e 
strutture pubbliche dominate dalla 
DC. Per ciò che concerne la vicenda 
del «certificato di onestà» rilasciato a 
Merlo, forse una prima risposta si po¬ 
trà avere quando il governo risponderà 
alle due interrogazioni presentate dai 


parlamentari del PCI e dall’onorevole 
Zoppi della DC: chi ha preso informa¬ 
zioni su Michele Merlo’' Chi ha preso 
l’.abbaglio» di dichiararlo sicuramente 
non mafioso, giudizio tanto più rile¬ 
vante trattandosi di un personaggio 
che aveva anche una posizione delica¬ 
ta come fornitore di sofisticate appa¬ 
recchiature elettroniche per il nostro 
esercito e per la NATO? 

Ieri intanto il commissario straordi¬ 
nario della DC Revelli ha invitato tutti 
i partiti a riflettere sui «pericoli» che 
comporterebbero le elezioni anticipa¬ 
te. Un appello davvero un po’ incom- 
prensibile. visto che risulta difficile 
immaginare «pericoli* più gravi di 
quanto è già avvenuto. Al contrario, ad 
eccezione del PSDI, tutti gli altri par¬ 
titi sembrano orientati alla più saggia 
decisione di giungere ad uno sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale nel ten¬ 
tativo di far piazza pulita del passato e 
tentare di dare a Sanremo un’ammini¬ 
strazione stabile, efficiente e onesta. 

«Ma la discussione sul cosa fare — 
ripete Aldo Gonella, segretario citta¬ 
dino del PCI — deve avvenire in Con¬ 
siglio comunale. Basta con i concilia¬ 
boli tra segreterie e gruppi ristretti: il 
dibattito deve essere pubblico e la gen¬ 
te deve essere in grado di giudicare in 


modo diretto quanto sta avvenendo». 

Intanto ieri è trapelato, nonostante 
il riserbo delle indagini, il nome del 
•faccendiere» ricercato cui è intestato 
un quinto ordine di cattura della Pro¬ 
cura di Snnretno. Si tratta dì Augusto 
Poletti, 47 anni, a quanto pare fuggito 
a Montecarlo il giorno prima del 
«blitz» di San Martino. Ex presidente 
dell’Aeroclub locale, Poletti è un per¬ 
sonaggio assai noto a Sanremo, nove 
abita in una lussuosa villa nella zona 
di San Bartolomeo. Negli anni scorsi 
fu segretario dell’ingegner Borghi, i’ 
industriale degli elettrodomestici, il 
quale lo nomino prima rappresentante 
nella Ignis a Sanremo e in un secondo 
tempo fiduciario della ditta per tutta 
la Francia. Oltre all’attività industria¬ 
le, Poletti è noto per una serie di ope¬ 
razioni immobiliari nella Baia delle 
Mimose, in Sardegna, e addirittura nl- 
le Bahamas. Inoltre risulta socio azio¬ 
nista di un Casinò nelle isole Sotto¬ 
vento, ai Caraibi. Un personaggio non 
di poco conto dunque, con amicizie al¬ 
tolocate sia nel mondo industriale che 
in quello politico. Sarebbe stato pro¬ 
prio lui, a quanto pare, il principale 
tramite tra Merlo e gli amministratori 
sanremesi. 

Max Maucerì 



Giovanni Parodi Stefano AccineOi 


Tutti gli uomini 
dell’inchiesta 
sul caso Sanremo 

Cinque democristiani ed un socialdemocratico sono i poli¬ 
tici sanremesi finora arrestati nell'ambito dell’inchiesta 
sulla corruzione nella gara d’appalto per la cessione della 
casa da gioco al presunto mafioso Michele Merlo- Sono il 
sindaco di Sanremo Osvaldo Vento (DC); il capogruppo de¬ 
mocristiano, nonché assessore regionale all’agricoltura, 
Giovanni Parodi; l’assessore alla polizia urbana e all’anno¬ 
na Mario Tommasini (DC); l’assessore al patrimonio Enzo 
Ligato (PSDI); l’assessore Koberto Andrcaggi (DC) che pre¬ 
siedette la commissione incaricata di redìgere il capitolato 
d’appalto per la famigerata gara alla conquista del Casinò; 
l’assessore Stefano Accinelli (DC). Il reato contestato ai sci 
amministratori è quello di corruzione aggravata e conti¬ 
nuata, per aver tentato di «truccare- la gara d’appalto for¬ 
nendo a Michele Merlo indicazioni sulla cifra da indicare 
nella busta -segreta-; poi, una volta che la gara (per un 
incidente di percorso non ancora del tutto chiarito) fu \ inta 
dal concorrente di Merlo, gli imputati avrebbero fatto tutto 
il possibile per far invalidare l’appalto o consentire l’asse¬ 
gnazione del Casinò a Merlo. I.a seconda fase dell’operazio¬ 
ne andò a buon fine nel mese di settembre, ma ormai la 
magistratura aveva cominciato ad indagare, mentre il mi¬ 
nistro dell’interno rilasciava interviste di fuoco contro i fat¬ 
ti che avvenivano a Sanremo. Da quanto risulta i politici 
sanremesi avrebbero intascato (per sé e per le loro correnti 
di partito, in particolare per quella democristiano-dorotea 
che fa capo al sottosegretario Manfredi) bustarelle per oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 


Ancora senza nome i vertici 


del grande affare Casinò 

Una trama complessa che va molto al di là dell’appalto truccato - La folgorante carriera democristiana del 
sindaco Vento - Personaggi modesti con ricchezze strabilianti - L’arrivo dell’Ambrosiano di Calvi nel ’76 


SANREMO — «L’affare Sanre¬ 
mo? è soltanto un frammento, 
la tessera di un mosaico che va 
ben oltre la città dei fiori». Il 
giudizio è sussurrato fra i clien¬ 
ti di un locale a la pàge non 
molto lontano dalla chiesa rus¬ 
sa. costruita per le aristocrati¬ 
che dame fuggite da Pietrobur¬ 
go- 

Che Io scandalo abbia pro¬ 
porzioni inesplorate è probabil¬ 
mente vero. Ma poche altre cit¬ 
tà come questa offrono un hu¬ 
mus così fecondo alle infiltra¬ 
zioni malavitose. 

Annotava un vecchio croni¬ 
sta: «In questo lembo di Liguria 
l’apparenza e il superfluo pos¬ 
sono raggiungere quasi la per¬ 
fezione, in un mondo effimero 
di perpetua vacanza». In realtà 
moltissimi sanremesi — per u- 
sare un’espressione cara a Gior¬ 
gio Amendola — «tirano la car¬ 
retta» e vivono onestamente del 
proprio lai oro. Ma sotto il 
«mondo effimero» scorre un fiu¬ 
me di denaro alimentato so¬ 
prattutto dal Casinò: poche al¬ 
tre città possono permettersi di 
invertire ogni anno dai tre ai 
quattro miliardi in operazioni 
turistico-mondane. E il Comu¬ 
ne paga tutto: concerti rock e 
Festival, patron della canzone e 
manager della box, teatri e at- 
trezzature. 

Oggi le aristocratiche dame 
fuggite da Pietroburgo sono 
state sostituite dai Merlo, dagli 
Acquaviva, dai Brighina. Ma 
per capire che cosa stia succe¬ 
dendo bisognerebbe illuminare 
tutti ì retroscena del gran tea¬ 
tro di Mangiafoco. Non si può 
dimenticare, anzitutto, la gran¬ 


de escroquerie culminata nel 
blitz del gennaio 1981 anche se 
apparentemente estranea alle 
vicende attuali: cento miliardi 
rubati in dieci anni al tavolo 
verde. Gli autori della truffa — 
croupier ladri e giocatori com¬ 
plici — erano così astuti da co¬ 
municare tranquillamente per 
telefono. Si limitavano ad adot¬ 
tare un codice cifrato come 
questo: «Dì al tuo amico di ve¬ 
nire alla cantina numero 13 sta¬ 
sera imbottigliamo». Uno di lo¬ 
ro segnava addirittura l'entità 
dei furti sul calendario di cuci¬ 
na. Eppure nessun ammini¬ 
stratore si accorse mai di nulla. 

Nel 1977 gli utili della rou¬ 
lette scendono a 4 miliardi 731 
milioni 9S1 mila 400 lire. Chi 
abbia un mìnimo di dimesti¬ 
chezza con i casinò sa che la 
percentuale delle mance rispet¬ 
to agli utili diventa patologica, 
indica cioè che qualcosa di tor¬ 
bido sta succedendo quando 
supera la soglia del 30-40 r t. 
Nel 1977 le mance ammontaro¬ 
no a 4 miliardi 979 milioni 319 
mila 100 lire. Percentuale sugli 
utili: 105.22 ' <. 

Osvaldo Vento era sindaco 
da un anno. Questo primo cit¬ 
tadino che non vede e non sen¬ 
te, perito di assicurazioni 39 
anni, politicamente vicino al 
sottosegretario al Tesoro on. 
Manfredo Manfredi, era sem¬ 
pre .-.tato l’ultimo degli eletti 
nelle liste democristiane. Im¬ 
provvisamente da Malabroeca 
si trasforma in Coppi. È il pri¬ 
mo assoluto, ottiene il maggior 
numero di preferenze e succede 
a Giuseppe Rovere, un medico 
liberale sindaco dì transizione. 



eletto dopo che la DC sanreme¬ 
se aveva scontato la secessione 
dell’ex sindaco Piero Parise, 
oggi leader del gruppo indipen¬ 
dente «Nuova Sanremo». 

Un’altra carriera fulminea, 
che ricorda quella del socialista 
Alberto Teardo. Non si possono 
negare tuttavia al personaggio 
le migliori qualità democristia¬ 
ne. Prima delle elezioni ammi¬ 
nistrative era riuscito a ottene¬ 
re che venissero indetti una 
ventina dì concorsi per giardi¬ 
nieri. bibliotecari, inservienti, 
cuochi e altri incarichi bizzarri. 
Gli esempi erano illustri. Quan¬ 
do Fon. Manfredi presiedette la 
Provincia dì Imperia assunse 
centoventi guardacaccia. Chis¬ 
sà quant i ne sono stati assunti a 
Nairobi che, in fatto di specie 
protette, non dev'essere molto 
inferiore a Imperia. 

Sanrpmo sarà solo una tesse¬ 
ra del mosaico, è però una tes¬ 
sera di tutto rispetto. Alla base 
della piramide del crimine sco¬ 
perta dagli inquirenti, e che è 
ovviamente tutt’altta cosa ri¬ 
spetto alle assunzioni di guar¬ 
dacaccia, brulicano i faccendie¬ 
ri, i portaborse, le «piccole ve¬ 
dette lombarde». Al centro 
compaiono i malavitosi, presta¬ 
nome della mafia, e poi quelli 
che potrebbero essere definiti i 
benevitosi, corrotti e corrutori. 
Uno di loro tuttora latitante, 
sembra essere un personaggio 
marginale e modesto: eppure 
possiede un aereo privato e se 
ne va in yacht da Sanremo alle 
Bahamas. Domiciliato ufficial¬ 
mente a Montecarlo, avrebbe 
cointeressenze in un Casinò 
dell’arcipelago delle Sottoven¬ 
to, a poche miglia dall'isola dì 
Grenada felicemente «liberata» 
da Reagan. Al vertice della pi¬ 
ramide la mafia, l’anonima se¬ 
questri, il traffico della droga, i 
Nitti Santapaola (indicato co¬ 
me uno dei mandanti dell'as¬ 
sassinio di Dalla Chiesa?, gli i- 
talo-americani di Cosa nostra. 
E più in alto ancora? 

Se le accuse verranno prova¬ 
te, resterà pur sempre da chia¬ 
rire il capitolo oscuro che vede 
comparire improvvisamente 1’ 
ombra di Roberto Calvi. Intor¬ 
no al 1976 il Banco di Imperia 
venne rilevato dall’Ambrosiano 


dì Calvi. Uno degli arrestati, 
oggi assessore regionale e capo 
gruppo de a Sanremo Giovanni 
Parodi, era allora presidente 
della Camera di Commercio e 
Fon Manfredi presidente della 
Provincia. C’è chi giura sulla 
limpidezza deH’opernzione e 
chi afferma, invece, che anche 
l’ingresso del vecchio Ambro¬ 
siano serviva al riciclaggio del 
denaro sporco. Intermediario 
di Calvi sarebbe stato un roma¬ 
no del quale si sa soltanto che è 
multimiliardario benché nella 
capitale disponga solo di un uf- 
ficetto. Come hanno potuto en¬ 
trare in questa storia di mafia, 
di corruzione e di ricatti perso¬ 
naggi prestigiosi dello scudo 
crociato? 

L’ipotesi accreditata è che 
siamo dì fronte a una scheggia 
impazzita della DC, sfuggita a 
ogni controllo. La maggior par¬ 
te degli arrestati, a cominciare 
dal Sindaco, appartiene a quel¬ 
la generazione di quarantenni 
rampanti che, pur di assicurar¬ 
si potere e ricchezza (Vento a- 
nebbe in Svizzera un conto di 
due miliardi) non distinguono 
più tra affari e malaffari, tra 
malaffari e politica. La vecchia 
DC, si assicura, quella di Tavia- 
ni e Lucifredi era tutt’altra co¬ 
sa. Sotto molti aspetti è vero. 
Ma resta da chiedersi se questi 
rampanti siano altrettanti ET 
o non appartengano anch’esai a 
un concreto e preciso mondo 
terreno. E se il vecchio partito- 
feudo, con i suoi valvassori e 
valvassini non abbia offerto — 
insieme alle tentazioni del fiu¬ 
me di miliardi — un fertile ter¬ 
reno di coltura. 

Non tutti t gatti sono bigL Lo 
testimonia la probità di espo¬ 
nenti della DC ligure come l’ex 
Sindaco di Genova Vittorio 
Pertusio, appartatosi ormai da 
molti anni. Ma il pericolo di un 
discredito generalizzato dei 
«politici» e delle Istituzioni, an¬ 
che di chi (come i comunisti) ai 
è sempre tenacemente opposto 
alle prevaricazioni e alle cor¬ 
ruttele sembra reale e corposo. 
Forse è proprio questo 0 guasto 
peggiore provocato dall’assalto 
della mafia ai Casinò e da chi 
non ha saputo o voluto impe¬ 
dirlo. 


Flavio Michelini 


Drammatico allarme nei partiti liguri 
«La mafia ci ha usato come un autobus» 

Da dove viene il veleno che ha inquinato la vita politica nella regione - Troppi controlli (come vuole Maz- 
zotta) o troppo pochi? - Parlano Bettanini (PSI), il professor Peschiera (DC) e l’avvocato Gallanti (PCI) 


GENOVA — Ciò che colpisce 
negli scandali politici liguri, 
oltre alla quantità dì ammini¬ 
stratori e politici coinvolti, so¬ 
no gli aspetti «qualitativi». Le 
contestazioni dei magistrati e 
gli arresti di Savona disegna¬ 
no intorno al «clan» Teardo l* 
immagine di uno spezzone di 
politica che innalza la «tradi¬ 
zionale» prassi della bustarel¬ 
la e della tangente al livello 
organizzativo delle centrali 
del crimine e della mafia. A 
Sanremo, intorno al Casinò, si 
realizza per la prima volta — 
e nel quadro dell’«operazione 
Casinò» a livello nazionale — 
rirruzione della mafia in pri¬ 
ma persona nella politica. 
Uno sconvolgente salto di 
qualità, insomma, nell’evolu¬ 
zione dei fenomeni di crimi¬ 
nalità politica. «Nel ponente 
Ligure — osserva Antonio 
Bettanini, vicesegretario pro¬ 
vinciale del PSI a Genova e 
animatore dei club Tarali — i 
partiti politici sono stati usati 
come "bus" da parte di perso¬ 
naggi interessati solo alla pro¬ 
pria carriera, o pronti a cedere 
agli argimenti, peraltro assai 
convincenti, della mafia». 

E come si reagisce dall’in- 
temo di questi partiti — DC e 
PSI — trasformati in potenti 
mezzi di locomozione illegale 
dentro il sistema istituzionale 
locale? 

Qualche giorno fa è giunta, 
dalle colonne del «Secolo 
XIX» una illuminante analisi 
del vicesegretario della DC 
Mazzetta. Tutte le colpe per 
Mazzotta — in estrema sinte¬ 
si — sono dei «sistema». »/n 


{(alia — argomenta stando al 
“Secolo" — c’è stata molta 
pulizia quando la sfera del 
potere pubblico e politico era 
minore. Poghiamo la legisla¬ 
zione degli anni 70. che ha 
sviluppato enormemente lo 
spazia di politicizzazione del 
sistema, e quindi lo spazio 
del potere centrale, periferi¬ 
co, regionale. Evidentemen¬ 
te, si moltiplicano le occasio¬ 
ni di errori, di colpe c stru- 
mentalizzazioni Di fronte 
all’esplodere della questione 
morale, dunque, la parola d’ 
ordine di un certo demitismo 
sembra essere una sorta di 
« deregulation- — espressio¬ 
ne usata letteralmente da 
Mazzotta — anche a livello 
politico-istituzionale: -// pub¬ 
blico è troppo prevalente ri¬ 
spetto al privato-. 

•Afa il mio vicesergretario 
ha ragione solo a metà — os¬ 
serva il professor Filippo Pe¬ 
schiera, presidente dell’istitu¬ 
to ligure di ricerche economi¬ 
che e sociali, personalità di 
spicco della DC genovese — 
perché l'eccessiva partiticiz - 
razione della società non 
spiega e non assolve non solo 
le responsabilità dei singoli, 
ma nemmeno quella colletti¬ 
va del partito È del tutto in¬ 
sufficiente il controllo degli 
organi della giustizia interni 
al partito sui comportamenti 
degli iscritti. Inoltre l’au¬ 
mento del "professionismo” e 
del "carrierismo” politico si 
portano dietro fenomeni di 
distorsione dei fini propri 
della polìtica ». Anche per Pe¬ 


schiera. comunque, i partiti 
hanno troppo prevaricato -il 
sociale- n-petto alFispirario- 
r.e della Cv.siituzione: la que¬ 
stione morale è figlia di una 
questione istituzionale. E cita 
due esempi: perché bisogna 
lottizzare una carica come 
quella del presidente del 
CAP? Non potrebbe essere 
uno sbocco naturate della car¬ 
riera dei più aiti funzionari? E 
ancora: -(Quando mi sono 
candidato per le elezioni eu¬ 
ropee ho faticalo a raccoglie¬ 
re sei o celie milioni tra qual¬ 
che amico ma oggi una cam¬ 
pagna elettorale efficace non 
costa meno di Ió0 milioni Da 1 


dove vengono lutti questi sol- 
di ? - 

-Le regole sul finanzia¬ 
mento dei partiti — osserva a 
questo proposito Bettanini — 
sono sbagliate e superate È 
prescritto minuziosamente 
per esempio l’uso dei manife¬ 
sti, ma c'e il caos sulla propa¬ 
ganda elettorale nelle televi¬ 
sioni, molto più importanti 
per la raccolta del consenso e 
Io sviluppo del discorso poli¬ 
tico reale. Forse va misto lo 
stesso meccanismo delie pre¬ 
ferenze individuali- Anche 
Bettanini mette l’accento sul 
funzionamento dei meccani¬ 
smi politici e istituzionali: 

I - La questione morale appar¬ 


tiene agli individui, noi. da 
laici, dobbiamo intervenire 
sui processi istituzionali e di 
funzionamento dei partiti-. 
Eliminazione delle preferen¬ 
ze, rafforzamento degli esecu¬ 
tivi, più centralismo. Ma il di¬ 
battito interno del PSI su 
questi temi non porta a scelte 
autoritarie, sia nel partito che 
nelle istituzioni? *Stiamo di¬ 
scutendo. e su questi temi ci 
giocheremo il congresso Io 
penso che lo statuto del PSI 
garantisca il dissenno ma di 
fronte a spinte e condiziona¬ 
menti periferici l’esecutivo 
va rafforzato Certo, forse con 
qualche temperamento, la 
non nnnovabihtà delle cari¬ 


che per piu di due volte con¬ 
secutive. o altri accorgimen¬ 
ti-. 

Intanto il PSI Ligure sta 
preparando il congresso 
straordinario nella provincia 
di Savona e cerca di veleggia¬ 
re verso acque meno agitate 
tra continui ritorni di tempe¬ 
sta. E di questi giorni l’arresto 
di un consigliere neoeletto ad 
Albenga, dove il test elettora¬ 
le av rebbe dovuto essere una 
prima prova di rinnovamento 
di immagine per ii PSI. -Ma 
la presenza di fenomeni di 
inquinamento trasversale, 
non solo nel nostro partite — 
osserva ancora Bettanini — 


ha raggiunto nel Savonese 
una estensione e un grado di 
concentrazione senza prece¬ 
denti ». 

Un modo per dire che, an¬ 
cora oggi, è difficile vedere 
con chiarezza i confini del 
«cancro» messo a nudo dai 
magistrati di Savona. 

• L’aspetto di novità più in¬ 
quietante però — osserva 
Giuliano Gallanti, avvocato, 
da anni impegnato sul terreno 
della riforma dello Stato nel 
PCI ligure — riguarda il po¬ 
tere di controllo che a Sanre¬ 
mo la mafia ha dimostrato di 
avere su un pezzo così impor¬ 
tante della DC e di qualche 
altra forza minore. Qui si toc¬ 


ca con mano, da un tato, quali 
guasti ha prodotto negli anni 
un certo modo di intendere la 
politica e il governo delle isti¬ 
tuzioni da parte del sistema 
di potere della DC ; dall’altro 
quali esiti possa consentire 
questo "terreno di coltura" di 
fronte all’agguerrita iniziati¬ 
va della criminalità mafio¬ 
so-. 

Ma che c’entra il «sistema»? 

• La mafia è potuta pene¬ 
trare approfittando di una e- 
videnle debolezza istituzio¬ 
nale. Nella Riviera di Ponen¬ 
te si può osservare anche la 
tradizionale assenza di una 
forza operaia e popolare con¬ 
sistente. Comunque le ammi¬ 
nistrazioni locali qui sembra¬ 
no operare attribuendosi una 
delega assoluta, fuori da qua¬ 
lunque controllo•. 

Dunque anche il PCI mette 
il dito sui meccanismi istitu¬ 
zionali? 

•Si, ma esattamente in di¬ 
rezione opposta da quanto 
sembrano fare DC e PSI. In 
fondo certe tesi che emergono 
da questi due partiti, cosi 
coinvolti in Liguria nella 
questione morale, sembrano 
speculari. La DC dice meno 
politica, meno pubblico, più 
privato. Il PSI dice più cen¬ 
tralismo, più autorità, abban¬ 
donando a meccanismi che 
vengono definiti spontanei o 
di "mercato” le mediazioni 
necessarie nella società. Noi 
respingiamo le prassi della 
lottizzazione partitica, ma 
siamo per uno estensione del¬ 
la politica, della democrazia. 


CATANZARO — È stato sciolto in Consiglio comunale di 
Limbadi, in provincia di Catanzaro. Il presidente della Re¬ 
pubblica ha firmato il decreto e il ministero deUTntemo ne 
ha dato notizia al prefetto di Catanzaro. A Limbadi si è 
volato il 20 novembre scorso. Primo degli eletti nella lista 
civica «Ramoscello d’olivo», che ha ottenuto dieci seggi su 
venti, è risultato 11 latitante Francesco Mancuso, di 54 
anni, indicato dalle forze dell’ordine come 11 capo di una 
cosca mafiosa della zona. Alla lista avevano aderito anche 
il cancelliere della Pretura di Nicotera (sotto cui Limbadi 


Sciolto il 
Consiglio 
comunale 
di Limbadi 


ricade) e la farmacista del paese. Gii altri seggi erano an¬ 
dati alla Democrazia cristiana (10) e al PCI (2). 

Lo scioglimento del Consiglio comunale era stato prean¬ 
nunciato dal ministro degli Interni, Scalfaro, in un vertice 
antimafia tenuto, giovedì scorso, In Prefettura. Non è sta¬ 
ta resa nota la motivazione dello scioglimento, ma certo è 
che Reiezione dei latitante Mancuso aveva fatto scalpore in 
Calabria e non solo qui. 

La Prefettura ha nominato commissario straordinario li 
ragionier Antonino De Marco al quale è affidato 11 compito 
di indire, entro 60 giorni, nuove elezioni. 


della partecipazione e del 
controllo; anche rivedendo, 
certo, prassi, norme e mecca¬ 
nismi istituzionali che ap¬ 
pannano le possibilità di un 
reale controllo democratico ». 

I comunisti hanno condotto 
in questi anni in Liguria una 
vigorosa battaglia sulla que¬ 
stione morale, soprattutto in 
Regione. Tuttavia — penso a 
Savona — la gente si chiede: 
perché non l’avcte impedito? 
Come mai non ve ne siete ac¬ 
corti quando anche voi erava¬ 
te al governo? 

•La riflessione è aperta an¬ 
che per noi Non ci acconten¬ 
tiamo di vedere verificata, 
qui in Liguria, la nostra "di¬ 
versità” sul piano etico e mo¬ 
rale. Le giunte di sinistra non 
hanno realizzato in Piemonte 
quella "trasparenza” demo¬ 
cratica che oggi è indispensa¬ 
bile per ricreare un rapporto 
di fiducia tra cittadini e isti¬ 
tuzioni. Scandali come quelli 
di Savona e di Sanremo ri¬ 
schiano di allontanare anco¬ 
ra di più la gente dalla politi¬ 
ca. Dobbiamo saper risponde¬ 
re rendendo più evidente an¬ 
cora l'iniziativa del nostro 
partito come una grande vo¬ 
lontà di trasformazione de¬ 
mocratica dello Stato. Pro¬ 
prio a Genova e in Liguria il 
PCI è stato forza determi¬ 
nante nella battaglio senza 
quartiere per la democrazia e 
la difesa dello Stato dalTas- 
salto terroristico. Ora bisogna 
andare avanti ». 

Alberto Lete 
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Una lettera del presidente del Consiglio a Lama, Camiti e Benvenuto 
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H sindacato andrà unito alla verifica 

II capo del governo oradistingue l’esame del protocollo sul costo del lavoro e parla di un «raccordo» con il confronto generale 
sull’economia - Tra CGIL, CISL, UIL intesa sul metodo e il merito - li ministro del Tesoro: salari tagliati del 2% 


ROMA — Sul confronto ira governo, Imprese e sindacati, il 
cui avvio ufficiale è fissato per venerdì, si comincia a fare 
chiarezza. In un certo senso quella di Ieri è stata una giornata 
di svolta, segnata da due novità: una lettera di Bettino Crasi 
a Lama, Camiti e Benvenuto nella quale il presidente del 
Consiglio Indica l termini del negoziato; una sostanziale Inte¬ 
sa nel gruppo di lavoro COIL, CISL, UIL su cosa fare per la 
verifica e per l’emergenza dell’84. Non è mancato, comunque, 
11 guastafeste di turno: il ministro del Tesoro, Il de Giovanni 
Goria, che è tornato alla carica sul taglio del salari reali 
minacciando un intervento d’autorità. Segno che nei prossi¬ 
mi giorni non mancheranno 1 siluri a un corretto sviluppo del 
confronto sociale e politico. 

La lettera di Craxl se non scioglie tutte le ambiguità fin qui 
alimentate dal governo sulla natura e 1 contenuti dell’appun¬ 
tamento del 9 dicembre al ministero del Lavoro, quantomeno 
Introduce una distinzione politica tra la verifica, che sarà 
dedicata aU’«attuazlone dell'accordo del 22 gennaio 1983 per 
quello che riguarda 11 consuntivo 1983», e la ripresa del con¬ 
fronto avviato a settembre con 11 sindacato sul governo dell’e- 
conomla. 

La verifica, dunque, dovrà riguardare le materie «contem¬ 
plate» dall’accordo del 22 gennaio, e cioè: «Costo del lavoro, 
sanità e previdenza, fiscalità per 1 lavoratori dipendenti, an¬ 
damento del prezzi amministrati e delle tariffe, ece.«. Craxi 
aggiunge che questa discussione «non potrà essere avulsa dal 
contesto del piu generale confronto avviato a settembre, arti¬ 
colato nel tre tavoli di discussione per I problemi della finan¬ 
za pubblica e della riforma dello stato sociale, per le politiche 
Industriali e dello sviluppo dell’occupazione e per l’articola¬ 
zione di una politica del redditi globali». Il prossimo invio al 
sindacato di un documento del governo sulle «linee di azione 
dirette ad organizzare l'intervento per il 1984 nella prospetti¬ 
va di risanamento e di lotta all’inflazione» viene presentato 
dal presidente del Consiglio come «utile al fine del necessario 
raccordo con la specifica discussione In materia di verifica 
dell’accordo del 22 gennaio». 

Il «raccordo» è cosa ben diversa dalla «rinegozlazione» di cui 
hanno parlato molti ministri, e ancora Ieri Giovanni Goria. Si 


tratta, ora, di verificare concretamente se si rispettano i patti 
sottoscritti. Questa garanzia la chiede tutto il sindacato. Al 
culmine di un tormentato dibattito, uno «squarcio di sereno» 
(l’espressione è di Emilio Gabagllo, della CISL) si è aperto sul 
sindacato con la positiva conclusione del mandato ricevuto 
dall’apposito gruppo di lavoro Interconfederale. 

L’accordo raggiunto non riguarda solo 11 metodo (con una 
chiara distinzione fra i contenuti della verifica dell’accordo e 
la discussione più generale sulla politica economica), ma an¬ 
che sulle questioni di merito dell’iniziativa sindacale. È stato, 
infatti, delinito un documento-piattaforma — che lunedì sa¬ 
rà esaminato dalle segreterie di ciascuna confederazione e 
successivamente sottoposto alla segreteria unitaria — sull* 
insieme degli obiettivi da sostenere nel confronti degli im¬ 
prenditori e del governo. «Sbratta di un Insieme di proposte 
per la politica industriale e rivendicatlva. il mercato del lavo¬ 
ro, le questioni finanziarle e fiscali sulle quali — ha spiegato 
Antonio Lettieri, della CGIL — 11 sindacato sfida il governo». 
Ora resta da elaborare la parte tecnica, ma questa necessaria¬ 
mente deve tener conto di ciò che il governo è In grado di fare. 

Un contributo importante alla definizione di questa piatta¬ 
forma è venuto dalla CGIL che l’altro giorno ha messo a 
punto nell’esecutivo una proposta (i cui termini erano stati 
illustrati da Lama alla conferenza di organizzazione dei me¬ 
talmeccanici) che sollecita un trasferimento di risorse dalle 
rendite finanziarie alla riduzione degli oneri impropri che 
gravano sul costo del lavoro ed anche misure sui prezzi e le 
tariffe che aggrediscano l’inflazione senza dover ritoccare la 
scala mobile. Anziché sovrapporsi alle elaborazioni della 

Del Turco: Lama garanzia dell’unità 

ROMA — -Lama ha posto un jiroblema di rinnovamento dei 
gruppi dirigenti. Il problema esiste ed è particolarmente urgen¬ 
te per la CGIL». Lo afferma Otti.'viano Del Turco, nell’intervista 
all’-Avanti!», riferendosi al discorso del segretario generale della 
CG11. ai delegati metalmeccanici. -Penso — rileva Del l'ureo — 
che compito di Lama sia quello di accompagnare questo rinno¬ 
vamento con la garanzia, che egli ha sempre dato, della tradizio¬ 
ne unitaria della CGII.». 


CISL e della UIL, la CGIL ha così contribuito alla ricerca 
unitaria. È stata la migliore risposta alla tesi dell’«lsolamento 
della CGIL», respinta da Ottaviano Del Turco, segretario ge¬ 
nerale aggiunto, in una intervista all’Arant»/, mirante «a co¬ 
stringere i socialisti della CGIL a tentare la fuga per evitare 
un Isolamento imbarazzante e 1 comunisti alle reazioni tipi¬ 
che di chi avverte le Insidie dell’isolamento e cioè la chiusura 
e l'isolamento settario». 

Questo non c’è stato perché la CGIL ha lavorato per «un 
approdo unitario» sla sulla verifica (che deve essere fatta «sul¬ 
le parti dell'accordo del 22 gennaio per cui è espressamente 
prevista»), sia sulle condizioni della ripresa dello sviluppo. 
Per Del Turco è il governo che deve dare «Innanzitutto la 
prova che slamo di fronte a un vero e proprio programma di 
emergenza», facendo «la sua parte In tema di equità fiscale, di 
controllo delle dinamiche delle tariffe e dei prezzi ammini¬ 
strati, di politica monetaria e, soprattutto, di occupazione*. 
Dentro un quadro così delineato, conclude l’esponente socia¬ 
lista della CGIL, «il negoziato può svilupparsi proficuamente» 
e il sindacato «farà la sua parte». 

Chi, invece, rifiuta di fare la propria è il ministro del Teso¬ 
ro. Goria, intervistato da l'Espresso, ripropone una logora 
ricetta: diminuire 11 valore reale del salari di due punti meno 
dell’inflazione (quindi all’8% contro il 10% d’inflazione pro¬ 
grammato e il 12-13% d’inflazione effettivamente previsto), 
continuando con una politica monetaria «severa». Come zuc¬ 
cherino Goria offre i redditi presuntivi per alcune categorie 
di lavoratori autonomi, ma rifiuta di tassare le rendite finan¬ 
ziarie insieme ai grandi patrimoni e di Intervenire per ridurre 
il costo del denaro. 

Di concreto, dunque, per Goria c’è solo la manomissione 
della scala mobile, al punto che il ministro de parla di un 
«intervento d’autorità da parte del governo se non sarà possi¬ 
bile raccogliere il consenso». Forse vale la pena di ricordare, a 
chi nel governo la pensa come Goria, che un primo punto 
d’intesa nel sindacato s’era avuto sull’esigenza di rispondere 
a misure d'autorità con lo sciopero generale. 

Pasquale Cascella 


Dal nostro inviato 

MONTEGROTTO (Padova) 
— Mal così uniti, mal così di¬ 
visi. È l'opinione di Sandro 
Fontana, numero due di 
Forze Nuove sullo stato at¬ 
tuale della DC, Forze Nuove, 
all’insegna di un rinato Do- 
nat-Cattln, gioca le sue carte 
in vista del congresso demo¬ 
cristiano. Venerdì sera a 
Montegrotto - l’inaspettato 
Incontro fra l'inccntestato 
leader della corrente, Donat- 
Cattln e De Mita, arrivato In 
Veneto prima di recarsi a 
Montecatini a tener d’occhio 
1 dorotel di Piccoli, ha fatto 
notizia. Incontro non certo 
«storico», ma tuttavia di rilie¬ 
vo ali’lnterno delle grandi 
manovre demltlane per rile- 
gittlmarsl alla guida dello 
scudocroclato: 1 portavoce di 
Donat-Cattln confermano la 
piena disponibilità forzano- 
vista a sostenere la candida¬ 
tura dell'attuale segretario, 
a certe condizioni. 

Il partito è senza una linea 
politica, sostengono l forza- 
novlsti: basta la dichiarazio¬ 
ne di questo o quel ministro 
per far emergere tutte le di¬ 
visioni sulle scelte economi¬ 
che, di politica estera o isti¬ 
tuzionali che attraversano 11 
pentapartito e la stessa DC. 
L’unanlmlsmo attorno a De 
Mita è solo su un punto: que¬ 
sto governo e queste alleanze 
non hanno alternativa. Il re¬ 
sto è silenzio. C’è chi propone 
le terapie d’urto sulla pelle 
degli italiani per risolvere la 
crisi dell’economia; c'è chi, 


Forze Nuove appoggia De Mita 

ma critica la linea politica 

Quello di Donai Cattin è un tentativo di condizionamento e insieme una copertura 
«sociale» alla segreteria - Oggi le conclusioni - «Scotti ora non è papabile» 


come Forze Nuove, dichiara 
solennemente in questo con¬ 
vegno di Montegrotto che 
mal la DC deve abbandonare 
le ispirazioni sociali della 
sua politica. Certe teorie di 
neoliberismo sfrenato — di¬ 
ce per esemplo l'ex ministro 
del lavoro Foschi — negano 
li «sociale», annullano la soli¬ 
darietà fra gli uomini. La po¬ 
litica di rigore monetario 
mette in discussione trent’ 
anni di conquiste sociali dei 


lavoratori. Certo, l’inflazione 
è alia radice dei mali, ma si 
illude chi pensa di combat¬ 
terla condannando il paese a 
vivere con una cronica e cre¬ 
scente disoccupazione. E che 
dire di quei 57 mila miliardi 
erogati a fondo perduto dallo 
Stato alle aziende private, 
senza nessun corrispettivo in 
termini di difesa dell’occu¬ 
pazione? Attenzione — av¬ 
verte Forze Nuove — non 
dobbiamo perdere il consen¬ 


so dellTtalla del gruppi so¬ 
ciali più deboli, delle fami¬ 
glie; questa deve essere la po¬ 
litica della DC. 

In poche parole ecco l’of¬ 
ferta a De Mita: di nuovo se¬ 
gretario, ma per questo hai 
bisogno di una politica che 
copra «a sinistra», e Forze 
Nuove te la offre. 

La corrente di Donat-Cat- 
Un risponde così a Piccoli: 
non c’è'blsogno di nessuna 
•tregua», perché la tregua è 


già nei fatti, visto che nessu¬ 
no mette In discussione le al¬ 
leanze politiche della DC. 
Tanto più — dicono quelli di 
Donat-Cattin — che il 26 
giugno ha dimostrato quan¬ 
to si illudesse chi pensava 
potesse reggere il modello di 
partito anni 50: quando in 
nome di un progetto «cristia¬ 
no» si teorizzava la necessità 
di «piegare lo Stato» al modo 
d’essere della DC. 

È vero — ammette Forze 


Scala, la «prima» senza segretari di partito 


MILANO — La Scala ha trovato una via d’uscita «diploma¬ 
tica* per risolvere quello che sembrava diventare un «caso» 
Imbarazzante. Ieri infatti erano state sparse notizie secondo 
le quali all’inaugurazione della stagione scaligera, il 7 di¬ 
cembre, cl sarebbe stato il rischio che il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini — come ogni anno presente alla 
«prima» — si trovasse accanto il segretario nazionale del 
MSI Giorgio Almlrantc compreso nella Usta degli invitati. 

La soluzione trovata per evitare l’imbarazzo è stata in un 


certo senso drastica, in nome del risparmio del denaro pub¬ 
blico, ed è stata spiegata indirettamente dal vicepresidente 
dell’ente Urico, avv. Gianfranco Maris. Egli ha infatti di¬ 
chiarato: «Il consiglio di amministrazione ha esaminato e 
approvato l’elenco degli InvitaU, che nella situazione gene¬ 
rale del teatro e nel rispetto del denaro pubblico si è deciso 
di contenere al massimo. In questo elenco — ha precisato 
l’avv. Maris — non sono presenti i segretari nazionali del 
partiti». 


GRANDE 

CONCORSO A PREMI 







Schlesinger si dimette? 
Sul Corriere gara aperta 

Prima di lasciare l’incarico, il presidente della Centrale Intende¬ 
rebbe portare a termine l’operazione Rizzoli - Una nuova società 
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par un 

_ Mostra mercato del regalo 

Torino - Palazzo del Lavoro d’Italia ’61 
dal 3 al 18 dicembre 1983 

_.orario 


giorni feriali dalle 16 alle 23 

sabato e festivi dalle 14,30 alle 23 
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MILANO — Era da tempo 
noto che Piero Schlesinger a- 
veva deciso di abbandonare 
la carica di presidente della 
Centrale, la finanziaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
che detiene il 40% delle azio¬ 
ni della Rizzoli sua. Le ragio¬ 
ni di ciò derivano formal¬ 
mente dalle pressioni eserci¬ 
tate dall’Ordine degli avvo¬ 
cati di Milano (Schlesinger è 
titolare di uno dei piu Impor¬ 
tanti studi del capoluogo 
lombardo) affinché nessun 
legale ricopra cariche opera¬ 
tive In società. Non è tuttavia 
del tutto credibile che la de¬ 
cisione del prof. Piero Schle- 
slnger di lasciare la sua cari¬ 
ca (come ha egli stesso an¬ 
nunciato ai presidenti del 
pool di sette banche che con¬ 
trollano 11 Nuovo Banco Am¬ 
brosiano) discenda soltanto 
dalla volontà di rispettare un 
richiamo dell’Ordine degli 
avvocati circa l’incompatibl- 
lltà tra la presidenza della 
Centrale e l’esercizio della 
professione legale. 

Intanto Schlesinger, è be¬ 
ne precisarlo, non ha già ras¬ 
segnato le dimissioni; si è li¬ 
mitato a mettere a disposi¬ 
zione li suo Incarico, senza 
definire I tempi del suo ab¬ 
bandono. In secondo luogo 
non pare arbitrario arguire 
che prima di andarsene, Pie¬ 
ro Schlenslnger, si proponga 
di portare a termine l’opera¬ 


zione Rizzoli, e anche il pas¬ 
saggio delle azioni dei Credi¬ 
to Varesino ancora in mano 
alla Centrale alla Banca Cat¬ 
tolica de! Veneto. 

Per quanto concerne l’af¬ 
fare Rizzoli, si sa che rapida¬ 
mente verrà costituita una 
finanziaria ad hoc nella qua¬ 
le depositare o parcheggiare 
(in attesa della cessione) il 
40% dei titoli del gruppo edi¬ 
toriale. È possibile rlconnet- 
tere tale operazione alla fa¬ 
mosa proposta di acquisto 
delia Rizzoli mediante l’ac¬ 
quisizione delia Centrale da 
parte di Cario De Benedetti? 
Non si può dirlo, ma si ricor¬ 
derà che Tofferta del presi¬ 
dente della Olivetti fu re¬ 
spinta perché Schlesinger e 
Bazoli ritenevano Impensa¬ 
bile cedere la Centrale. 

In ogni caso si avvicinano 
! giorni dei distacco del pac¬ 
chetto azionarlo Rizzoli: 1)13 
dicembre il consiglio di am¬ 
ministrazione della Centrale 
varerà la società ad hoc per 
neutralizzare, quantomeno 
formalmente, 11 ruolo della 
finanziaria nel gruppo Rlz- 
zoii. «Nostra volontà — ha 
affermato 11 prof. Bazoli al¬ 
cuni giorni ra — è d! non Im¬ 
picciarci nella gestione della 
Rizzoli, tna abbiamo la fa¬ 
coltà e 11 dovere di tutelare I 
nostri interessi». Saranno I 
fatti a confermare la portata 


di entrambe le affermazioni 
del presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano. 

Per ora pare si stia deli¬ 
neando uno scontro tra gli 
avvocati di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din da una 
parte e gli esponenti del 
Nuovo Banco-Centrale. La 
prima fase delio scontro ha 
visto la vittoria di quest» ulti¬ 
mi: i sostituti del prof. Sco- 
gnamiglio alla presidenza 
della Rizzoli spa e dell’edito¬ 
riale Corsero, 1 prof. Poli e 
Provasoli, sono ambedue «vi¬ 
cini» alla Centrale, a dimo¬ 
strazione di un accentuato 
predominio delia finanziarla 
negli affari del gruppo edito¬ 
riale. VI è anche chi collega 
tali avvenimenti ad una ri¬ 
presa di manovra del gruppo 
dirigente democristiano ri¬ 
spetto alle prospettive della 
Klzzoll-Corsera. 

Ir.tanto negl! ambienti fi¬ 
nanziari si parla di un inte¬ 
resse del gruppo Caracciolo 
per «l’Adige», e del gruppo 
Monti per il «Piccolo», testate 
che fanno parte della Rizzoli. 
Siamo prossimi ad un rime- 
scolamento delie carie che 
potrebbe preludere al pas¬ 
saggio di proprietà dell’lnte- 
ra R inoli e quantomeno di 
alcune delle sue testate, tra 
le quali anche il Corriere del¬ 
la Sera? 

Antonio Morati 





m 

iBp 

WOé. 


«Uff 

JS§ 

mÉmt 

iSÉjfjl 

■«Sfi., I 

>1 


Ugo Vetere 


Intervista co n Ugo Vetere 

Roma lancia 
l’allarme: 
impossibile 
per il Comune 
il bilancio ’84 

«O si modifica la legge finanziaria o sarà il 
caos» > I due incontri con Bettino Craxi 


ROMA — Grido d’allarme dalla capitale, Ro¬ 
ma in prima pagina In questi giorni. «Il pro¬ 
blema — dice il sindaco Ugo Vetere — è sem¬ 
plice quanto grave: se non si modifica la leg¬ 
ge finanziaria approvata dal Senato, se non 
la si modifica In tempi-record, entro l’anno, il 
comune di Roma non potrà fare 1 bilanci del 
1984: oppure, per prepararli, dovranno darmi 
un’autorizzazione scritta a farli falsi». 

Fra mercoledì e venerdì della scorsa setti¬ 
mana, Vetere è andato due volte da Craxi: 
una volta come sindaco di Roma-capltale; 
una volta, con la delegazione ANCI, come 
sindaco della metropoli capo-fila delle città 
che — tutte — alcune norme della legge fi¬ 
nanziaria In discussione In Parlamento, 
stanno mettendo In ginocchio. In questa 
doppia visita al presidente del Consiglio, sta 
— emblematicamente — 11 problema di fon¬ 
do che è specifico di Roma: Il suo doppio ruo¬ 
lo di grande area metropolitana e di città ca¬ 
pitale della Repubblica. 

Quando Vetere seppe, come tutti dai gior¬ 
nali, che il Papa aveva Indetto un Anno San¬ 
to straordinario per il 1983-84, si attaccò al 




Nuove — la DC ha occupato 
io Stato, ma tutto sommato 
questo è servito al paese per 
crescere, per «diventare 
maggiorenne». Oggi, comun¬ 
que, tutto questo non basta 
più. Non ci si illuda che pos¬ 
sano funzionare ipotesi di li¬ 
bero mercato selvaggio, di 
soluzioni «privatistiche» alle 
disfunzioni del paese: scuole 
private, polizie private, mu¬ 
tue private e cosi via. La scel¬ 
ta è da compiere tra ristrut¬ 
turazione selvaggia cosi co¬ 
me sostenuta da Confindu- 
stria e destra Industriale e 
«super Imponibile» di mano 
d’opera, sostenuto con 1 soldi 
delrerario ad aziende decot¬ 
te, così come — secondo For¬ 
ze Nuove — proporrebbe la 
sinistra. E la DÒ cosa scer 
glie? Cosa propone di suo? E 
la domanda che Forze Nuove 
rivolge a De Mita. 

Questa volta Vincenzo 
Scotti, uno del papabili al 
seggio di segretario politico 
della DC. lo lasceremo in 
panchina, fanno capire i for- 
zanovisti, ma in cambio vo¬ 
gliamo discutere di contenu- 

11 convegno di Montegrot¬ 
to — nel cuore di un Veneto 
che ha pesantemente punito 
la DC alle ultime eiezioni — 
aspetta per stamane le con¬ 
clusioni di Donat-Cattin do¬ 
po una nutrita serie di dibat¬ 
titi e tavole rotonde. Vedre¬ 
mo «quale futuro» — come 
recita il titolo delia giornata 
— il leader storico ai Forze 
Nuove, dopo rincontro con 
De Mita, riserva alla DC. 

Diego La odi 
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telefono e chiamò Palazzo Chigi: «Che devo 
fare? Per Roma questo evento senza preavvi¬ 
so è un problema enorme»; «Roma? E un Co¬ 
mune come gli altri, sono problemi suoi, il 
governo non c’entra», fu la risposta. Dal Vati¬ 
cano furono ancora più distaccati: «È stata 
una folgorazione di Sua Santità. Certo ci sa¬ 
ranno del problemi per la città, ma possiamo 
fare ben poco noi». Ecco, in un episodio — che 
ha significato poi il diluvio del pellegrini nel¬ 
la città — il paradosso di questa città. 

E ora Roma rischia di affogare, strangola¬ 
ta nel meccanismo perverso di norme che so¬ 
no Insostenibili per qualunque città, e due 
volte Impossibili per questa. 

— Meccanismi perversi in che senso? 

«Puoi segnarli sotto tre titoli; Invstlmentl, 
spesa corrente, personale. Per gli investi¬ 
menti, un comune poteva svilupparli finché 
la rata di ammortamento del mutui non su¬ 
perava il 25 per cento delle entrate: lo Stato 
rimborsava i comuni che stavano entro quel 
livello. Oggi, con la finanziarla, non solo la 
copertura imposta va dai quattro quinti a 
scendere, ma per alcune opere essenziali (tl 
cito gli autobus, I cassonetti delia N.U., i pla¬ 
teali per I mercati) o non è previsto alcun 
rimborso, o addirittura è prevista una pena¬ 
lizzazione. A Roma abbiamo già bloccato un 
mutuo di 306 miliardi per evitare la penaliz¬ 
zazione. A Craxi l’ho detto chiaro: Ma vi con¬ 
viene? Nell’83 11 sistema del comuni e delle 
province ha messo in moto. In Italia. Investi¬ 
menti per 8 mila miliardi; nell’84, se restano 
le nuove norme, I miliardi saranno 2 mila o 2 
mila e cinquecento». 

•Poi la spesa corrente: la legge finanziaria 
prevede un incremento annuo delle entrate 
da parte dello Stato al comuni, del 0 per cen¬ 
to. Ma nel contempo prevede il 15 per cento 
per la sua amministrazione, per esempio per 
I Ministeri. Che senso ha questa disparità? E 
tieni conto che se nel *77 le entrate del comu¬ 
ni erano coperte per il 91 percento da trasfe¬ 
rimenti statali, oggi siamo scesi al 60 per cen¬ 
to. Per Roma questo ha significato passare 
da 30 miliardi di entrate autonome, a 225 mi¬ 
liardi deii’83, con aumenti relativi a capitoli 
come la Nettezza urbana, la refezione scola¬ 
stica, concessioni, affissioni, eccetera. I co¬ 
muni dunque la loro parte l’hanno fatta, e 
sempre, va ricordato, restando ben ai di sotto 
del tassi di inflazione (per garantire il pareg¬ 
gio obbligatorio). E infine il personale: gli au¬ 
menti salariali erano coperti daiio Stato, e 
ora ogni aumento di costo del personale do¬ 
vrebbe gravare sul comuni. Non potremo 
mal farcela. Le previsioni di bilancio per l’84 
sono di 2039 miliardi con un aumento, all’os¬ 
so, di 170 miliardi rispetto all’83, e le previsio¬ 
ni di spesa sono di 2222 miliardi: li «buco» è di 
183 miliardi e questo senza mandare avanti 
alcuno del mutui previsti. Ecco perché, ho 
detto a Craxi, che non potremo fare bilanci In 
pareggio». 

— E Craxi che dice? 

•L’ho già spiegato dopo 11 secondo Incon¬ 
tro: la risposta finora è Interlocutoria. Voglio 
dirti meglio: Il colloquio con il governo è un 
fatto Importante e positivo, ma purtroppo è 
venuto In ritardo, troppo in ritardo. Ora l’in¬ 
contro si rivelerà utile solo se si recupererà 11 
tempo perduta II presidente del Consiglio In¬ 
siste nel dire che la situazione finanziaria è 
tragica e lo ho risposto che questo Io so bene, 
che il PCI cl ha dedicato una apposita sessio¬ 
ne del Comitato centrale. Ma la soluzione 
non la si può trovare rovesciando 1 problemi 
sul comuni, al plani bassi, cioè là dove più 


direttamente e gravemente Incidono sulla vi¬ 
ta delle famiglie. Che cl diano una leva fisca¬ 
le da usare soprattutto contro la fascia dell’e¬ 
vasione. Nel ’77 si era fatto qualche buon pas¬ 
so nell’intesa con 11 governo per affrontare 11 
tema della platea fiscale: ma chi ne ha sentito 
più parlare?». 

— E c’è l’altro tema, quello che è il tuo -palli¬ 
no»: Roma capitale, Roma città dal doppio 

ruolo. 

«I problemi di Roma sono drammatici. Po¬ 
trei fartene un elenco a due facce: da un Iato 
occupazione, casa, traffico, trasporti, sanità 
e, come corrispettivi, titoli come giovani, 
droga, anziani, solitudine, vivibilità. Cl sono 
a Roma 200 mila disoccupati; 50-60 mila dro¬ 
gati; 30 mila alloggi vuoti, e migliala e mi¬ 
gliala di cittadini in ricerca disperata di una 
casa; il comune spende 12 miliardi solo per 
una assistenza elementare nel casi disperati. 
Abbiamo ricevuto una città allo sfascio, sette 
anni fa, e abbiamo cercato di pagare I debiti 
pregressi che la città aveva con la sua ammi¬ 
nistrazione: Il plano di recupero delle borgate 
con 800 km di rete fognarla; la scuola, con la 
creazione di 3 mila nuove aule; gli asili, 1 qua¬ 
ranta centri anziani, l’eliminazione del bor- 
ghettl, dove abitavano 50 mila cittadini, con 
l’assegnazione di 20 mila alloggi. Che vuoi, 
questo non significa certo avere risolto 1 pro¬ 
blemi di Roma, ma averli affrontati, sì. E la 
città, malgrado tutto, è più vivibile, anche se 
confrontata con altre capitali. Ma ora c’è da 
guardare avanti». 

— Un progetto per Roma capitale? 

•Appunto», dice Vetere. Sul tavolo ha un 
grosso e prezioso volume: è un numero spe¬ 
ciale della prestigiosa rivista «Paris projet» 
dedicato all’incontro Roma-Parigl, alla pro¬ 
gettualità ed è fitto di relazioni, plani, dati, 
fotografie, planimetrie. 

•Roma non è paragonabile a altre città. Ha 
una estensione di 160 mila ettari: dieci voltell 
comune di Parigi, sei volte quello di Milano. 
E non è una città qualsiasi. Sul suo territorio 
pesano Stato, Comune, Regione, In parte la 
Provincia, le Circoscrizioni; e poi cl sono or¬ 
ganismi Internazionali, dalla Fao al Vatica¬ 
no; e poi ci sono gli enti, 1 centri direzionali 
economici nazionali maggiori, le banche. So¬ 
lo sul centro storico la proprietà di questi 
organismi e enti che amministrano I propri 
pezzi di territorio, grava per li 40 per cento. E 
ognuno va per conto suo, senza coordina¬ 
mento^ senza divisione di compiti e compe¬ 
tenze. È possibile?». 

•Questa è del resto una capitale anomala 
rispetto a quelle europee che nascevano seco¬ 
li fa come capitali e si strutturavano come 
tali, irradiandosi poi nella costruzione della 
nazione. Qui la capitale è caduta dall’alto po¬ 
co più di cento anni fa, calata su un Paese 
non veramente unificato, e nessuno si £ mal 
posto sul serio — né allora né più tardi. In 
questo dopoguerra — 11 problema di "farla” 
concretamente, questa capitale. E allora cl 
proviamo noi, ora. Abbiamo progetti (per I 
centri direzionali a Est, ad esemplo) già asse¬ 
gnati a consorzi di tutti 1 costruttori e indu¬ 
striali romani e all’Italstat; abbiamo altri 
progetti come il nuovo centro agro-all menta- 
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re, la seconda Università di To r Vergata in 
completamento, 11 nuovo PEEP. varie infra¬ 
strutture viarie, metropolitane e ferroviarie. 
Affronteremo più In profondità il problema 
del decentramento che è una questione capi¬ 
tale. È necessario arrivare a vere e proprie 
municipalità che amministrino il territorio, 
mentre al Comune spetterà la gestione del 
grandi servizi e alla Regione la sola pro¬ 
grammazione. Bisogna mettere ordine e 
guardare anche al futuro della città, cl futu¬ 
ro economico, con lo sviluppo di un terziario 
qualificato, legato alla ricerca, alle nuove 
tecnologie. Sono problemi ormai maturi che 
vanno affrontati con un minimo di organici¬ 
tà. E per questo abbiamo Intenzione di svi¬ 
luppare Incontri con le forze sodali, con 1 
sindacati, le cooperative; e chiediamo un rap¬ 
porto nuovo e diverso con 11 governo naziona¬ 
le, un salto di qualità all’altezza de) problemL 
Credo che anche a livello di partito, come 
comunisti, dobbiamo cominciare ad occu¬ 
parci di una questione come questa In modo 
più approfondito -s nuovo». 

— Ma intanto rischi di non chiudere 1 bilan¬ 
ci, lo Interrompo. 

«Già, questa è l’amarezza. Sembra che sia 
scattato un segnale di inversione di tendenza 
per 1 comuni. È di meda indicarli come re¬ 
sponsabili. Ma spero non si dimentichi che è 
nella vita delle città che nasce e vive la demo¬ 
crazia». 


UgoSa&Ml 
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Dal nostro inviato 

ATENE — Frustrata sul terreno politico nel¬ 
le pur vaghe aspirazioni all'autonomia poli¬ 
tica dagli USA, che l'arrivo degli euromissili 
cancella ribadendo una sudditanza politico- 
militare più forte che mal nel passato, l’Eu¬ 
ropa che oggi si dà appuntamento al vertice 
di Atene si ritrova mortificata e divisa anche 
nel difficile, complesso, spesso confuso dise¬ 
gno di Integrazione economica che da oltre 
un quarto di secolo ne Impegna una parte 
crescente. 

Il campanello di allarme è suonato, clamo¬ 
rosamente, un giorno dell’ottobre scorso, 
quando Improvvisamente la Commissione e- 
secutlva di Bruxelles ha bloccato 11 paga¬ 
mento degli anticipi per la politica agricola. 
Un segnale sinistro di bancarotta vicina, ma 
non certo Inaspettato. Strette nella contrad¬ 
dizione fra entrate che non possono crescere 
al di sopra di una percentuale fissa (dell'uno 
per cento) dell'IVA riscossa nel singoli paesi, 
e uscite che aumentano Incontrollabilmente 
per la caotica espansione di certi settori dell' 
agricoltura europea (lattiero caseario e ce¬ 
realicolo, soprattutto), le cui eccedenze ven¬ 
gono automaticamente comprate, e quindi 
finanziate, dal fondo agricolo della CEE, le 
finanze comunitarie stanno andando pro¬ 
gressivamente al collasso. E con esse, tutto 
l’ambizioso disegno di Integrazione economi¬ 
ca dell'Europa, Interrotto bruscamente dalla 
prima crisi petrolifera del lontano 1973. 

Fu allora che la Comunità si trovò di fron¬ 
te ad una sfida che non seppe raccogliere: 
quella di diventare veramente un blocco eco¬ 
nomico — Industriale, agricolo, commercia-' 
le, finanziario — capace di fronteggiare In 
comune la ricerca di una nuova strada allo 
sviluppo, con un nuovo approccio alle tecno¬ 
logie, all'approvvigionamento energetico, al 
meccanismi della crescita. 

Da allora, il cammino della Integrazione si 
è Incagliato nelle secche della crisi che Inve¬ 
stiva tutti, e alla quale 1 singoli davano vìa 
via risposte diverse, spesso contrastanti, e 
con risultati divergenti. Fino a quello che 


sembra 11 punto morto del nostri giorni, e che 
è poi la materia del Consiglio europeo di Ate¬ 
ne che oggi, domani e martedì vedrà riuniti 1 
capi di Stato o di governo tedesco, francese, 
Italiano, greco, Irlandese, danese, inglese, 
belga, olandese e lussemburghese nella capi¬ 
tale dell’ultimo paese entrato nella Comuni¬ 
tà, la Grecia, a cui è spettata In questa diffici¬ 
le fase la presidenza di turno della CEE. 

Il problema di come far uscire la Comunità 
dalla crisi finanziaria e dalla paralisi pro¬ 
gressiva di tutti 1 suol meccanismi, era stato 
posto già nel giugno scorso al precedente 
consiglio europeo tenuto In quell’occasione a 
Stoccarda. L’operazione si dimostrò allora 
difficilissima e piena di contraddizioni, tanto 
che l’elaborazione del plano venne affidata al 
lavoro di tutta una serie di consigli speciali 

— dell’agricoltura, delle finanze, degli esteri 

— che si sono ripetutamente riuniti da allora 
ad oggi. Il corno del dilemma sta nel venir 
meno delle risorse proprie della CEE da una 
parte, e nel crescere della spesa agricola dal¬ 
l’altra, nel momento In cui si fa Imperiosa 
l’esigenza di mettere invece In cantiere tutta 
una serie di nuove politiche Industriali e del¬ 
la ricerca, nel campi più avanzati della tecno¬ 
logia, per dare risposte positive alla crisi, e 
per trovare Insieme la via ad un nuovo tipo di 
sviluppo, con l’obiettivo primario di un au¬ 
mento dell'occupazione. 

I problemi sul tappeto dunque, sono molte¬ 
plici. In primo luogo, una riforma della poli¬ 
tica agricola che permetta di risparmiare 
(oggi il 60 per cento del bilancio comunitario 
va all'agricoltura, e soprattutto al finanzia¬ 
mento di enormi eccedenze, come quelle di 
burro e che hanno raggiunto le 900 mila ton¬ 
nellate, una quantità pari a tutto 11 burro 
venduto nel mondo In un anno). In secondo 
luogo un aumento delle risorse. Innalzando 11 
tetto dell’imponibile dell'IVA che va alle cas¬ 
se della CEE dall’uno all’1,4 per cento, e una 
soluzione del problema degli squilibri nel 
contributi alle casse CEE, che hanno fin qui 
penalizzato la Gran Bretagna, e In misura 
minore la RFT. In quarto luogo, il lancio di 


Oggi ad Atene H vertice CEE 

Rilancio o riflusso: 
questa la difficile 
scelta per i «dieci» 

Agricoltura, risorse, squilibri di bilancio, adesione di Spagna 
e Portogallo, i temi in discussione - Le posizioni in campo 


La Federazione 
Cgil, CisI, Uil: 
ad Atene 
no ai 

compromessi 

mediocri 


ROMA — CGIL, CISL E UIL hanno apprezzato, In un comu¬ 
nicato emesso in vista del vertice di Atene, «l’Impegno prean- 
nunclato dal governo a n&n sottoscrivere ad Atene "compro¬ 
messi mediocri", e ad assumersi quindi le responsabilità deri¬ 
vanti dalla manifestazione di un formale dtssenso«. La Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL indica come obiettivi qualificanti 
per il rilancio della Comunità un consistente aumento delle 
risorse pioprle, nuove politiche comuni e 11 consolidamento 
delle politiche comunitarie, e una profonda revisione della 
politica agricola. 

Questi problemi, sostiene la nota della Federazione «non si 
risolvono né con tagli finanziari e produttivi Indiscriminati, 
né con una "riforma"... Incentrata su esigenze di aggiusta¬ 
mento contabile». Bisogna invece codificare «quei meccani¬ 
smi di intervento e di garanzia Illimitata che sono la causa 
vera delle distorsioni e degli squilibri esistenti, e che spesso 
hanno cosi duramente pesato sullo sviluppo dell'agricoltura 
italiana». 

Quanto agli orientamenti del governo italiano, dice la nota, 
essi «sono condivisi dal sindacato, In quanto rivolti a salva¬ 
guardare la difesa degli Interessi nazionali su una linea di 
ripresa del processo di Integrazione europea, di riequlllbrio 
del suo sviluppo, di riforma delle sue politiche». 


una serie di nuove politiche Industriali e del¬ 
la ricerca nel campo delle telecomunicazioni, 
dell'energia, delte biotecnologie, che diano 
slancio a tutto l’apparato produttivo c Indu¬ 
striale del dieci paesi, soprattutto di quelli 
più arretrati. In terzo luogo, una riforma del 
fondi strutturali (regionale e sociale) per ren¬ 
derli più efficaci ad affrontare le nuove esi¬ 
genze di regioni e strati sociali colpiti dalla 
crisi. Infine, l’allargamento della Comunità 
al due nuovi paesi del sud dell'Europa, la 
Spagna e 11 Portogallo, che da tempo hanno 
avanzato la loro richiesta di adesione. 

Su questi terreni, 1 ministri dei dicci paesi 
hanno lavorato a lungo in questi mesi per 
ritrovarsi, alla viglila del consiglio di Atene, 
se non al punto di partenza, certo ad una 
cristallizzazione delle posizioni, rispondenti 
più al singoli interessi nazionali che ad una 
seria volontà di progresso comune. 

La divisione avviene su due linee strategi¬ 
che opposte: quella del tagli di bilancio, e 
quella dell’espansione. Sulla prima stanno 
schierati decisamente l governi del cancellie¬ 
re Kohl e della signora Thatcher: prima di 
parlare di nuove risorse, di nuove politiche, 
di rilancio comunitario sostengono Londra e 
Bonn, si esercitino drastici tagli sulle spese, 
soprattutto in agricoltura. La politica della 
forbice, secondo questa Impostazione, an¬ 
drebbe esercitata orizzontalmente, limitando 
sla le produzioni di latte eccedentarie del 
centro nord come quella Italiana drammati¬ 
camente deficitaria; togliendo sovvenzioni 
sla al potentati dell’industria agroallmentare 
dei cereali e dello zucchero, come al piccoli 
produttori di pomodoro e d'olio d’oliva Italia¬ 
ni e greci. 

Questa posizione risponde a interessi e 
strutture precise. La Gran Bretagna, con un 
settore agricolo piccolo e sovvenzionatlssl- 
mo, non ha molto Interesse al supporto della 
Comunità In questo settore, mentre la Ger¬ 
mania occidentale, con il suo forte apparato 
produttivo, pensa In questo momento di po¬ 
ter fare a meno di uno sforzo comune di ri¬ 
lancio, e punta a risparmiare sui forti contri¬ 
buti che ora versa alla CEE. 


Sulla linea opposta, quella che privilegia 
l’aumento delle entrate, pur con le necessarie 
modifiche e rispai mi (non Indiscriminati) 
nella politica agricola, ma con una forte ac¬ 
centuazione dell'esigenza di nuove politiche 
nel campo dell’Industria e della ricerca, sta' 
l'Italia, con l’appoggio della Grecia e di altri 
paesi minori della Comunità. 

Ago della bilancia la posizione francese, o- 
sclllante: partita su posizioni coraggiose di 
rilancio comunitario, ora Parigi sembra vol¬ 
gersi piuttosto alla linea delle economie e del 
tagli, dando ragione al tedeschi, con 1 quali 
intende probabilmente ristabilire l’antico as¬ 
se preferenziale Parigl-Bonn che ha contrad¬ 
distinto per anni la gestione della CEE. Riba¬ 
dita anche negli ultimi giorni da Delors, la 
linea francese potrebbe prestarsi a due svi¬ 
luppi diversi: o quello della formazione di un 
rigido blocco fra 1 tre maggiori paesi, capace 
di opporsi ad ogni tentativo di espansione 
della Comunità, oppure quello di un’utile 
mediazione fra le due posizioni contrastanti. 

Uno del punti che restano pendenti è quel¬ 
lo dell’adesione di Spagna e Portogallo, su 
cui Parigi ha espresso fin qui una opposizio¬ 
ne netta, almeno finché la Comunità non ab¬ 
bia risolto 1 suol problemi interni. Un am¬ 
morbidimento di questa opposizione, che 
permetterebbe al vertice di Atene di fissare 
date e scadenze precise al due paesi del sud 
dell’Europa, potrebbe probabilmente costi¬ 
tuire un punto d’intesa e di scambio per otte¬ 
nere qualcosa su altri terreni. 

Il governo italiano ha In diverse occasioni 
dichiarato di andare ad Atene su posizioni di 
«fermezza» soprattutto per quanto riguarda 
la difesa della nostra agricoltura. Speriamo¬ 
lo, sarebbe la prima volta. Ieri, Craxl, ha ri¬ 
badito di voler evitare che le trattative »sl 
Immiseriscano» In questioni particolari, a 
scapito dell'impresa centrale, quella del ri¬ 
lancio della Comunità. Quanto ai problemi 
agricoli, ha ripetuto che »la delegazione Ita¬ 
liana difenderà con fermezza 1 diritti legitti¬ 
mi e assolutamente fondati degli operatori 
del settore». 

Vera Vegetti 


Cresce in Sicilia la mobilitazione pacifista 


«Catena umana» 
di 15 km oggi da 
Catania a SigoneUa 

Pienamente riuscita ieri la manifestazione internazionale a Gorizia 
sul valico Italo-jugoslavo - Crisi al Comune di Comiso - In migliaia 
hanno marciato da Pontedera a Pisa - Petizione a Grosseto 


CATANIA — Assemblee gre¬ 
mite di giovani nelle università 
e nelle scuole; picchettaggi e co¬ 
mizi volanti davanti ai cantieri 
navali e alle fabbriche; decine 
di seminari c dibattiti nei quar¬ 
tieri, nelle sedi delle ACLI e 
delle sezioni comuniste. In Sici¬ 
lia la mobilitazione contro i 
missili sta conoscendo uno dei 
suoi momenti più fervidi. Per 
stamane l’appuntamento è a 
Catania, alle 10 in piazza Uni¬ 
versità, per dare inizio a quella 
che è forse la manifestazione 
più importante dopo i blocchi 
della base di Comiso di quest'e¬ 
state. I partecipanti si snode¬ 
ranno tutti sulla strada che da 
Catania porta alla base US Na- 
vy di SigoneUa, sfidando le pre¬ 
visioni meteorologiche; forme¬ 
ranno una «catena umana» di 15 
chilometri. Il primo anello del¬ 
ia catena sarà formato dalla de¬ 
legazione dei pacifisti di Comi¬ 
so. Ma ogni «maglia» avrà una 
sua fisionomia: si raggruppe¬ 
ranno insieme, ad esempio, i 
pacifisti di Lentini. comune a- 
diacente a SigoneUa, dichiara¬ 
tosi con apposita delibera «zona 
denuclearizzata», come altre 
amministrazioni comunali qua¬ 
le Ramacca, Zafferana Etnea. 
San Cipirello, San Mauro Ca* 
steiverde- Alla manifestazione 
ha aderito la federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL. UIL, oltre ad 
una miriade di associazioni re¬ 
ligiose. 

Ha detto Nino Alongi. diret¬ 
tore di una rivista cattolica: «II 
Papa è stato esplicito nei giorni 
scorsi con gli scienziati. Li ha 
praticamente invitati alla di¬ 
sobbedienza se costretti a co¬ 
struire armi». E padre Giacomo 
Ribaudo scrive su «L’Ora»: «Il 
fatto nuovo, direi rivoluziona¬ 
rio. nei cortei per la pace è il 
pluralismo politico e soprattut¬ 
to Io scendere in campo della 
Chiesa, con tutto il suo peso 
morale». 

L'altra notte migliaia di fiac¬ 
cole hanno illuminato le vie di 


ROMA — Parta oggi per Mo¬ 
sca, su invito del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica, una de¬ 
legazione del PCI composta da 
Gerardo Chiaroroonte, Gianni 
Cervelli, Napoleone Colajanni, 
Lapo Sestos e Pietro Verzellet- 
ti. Sugli acopi della visita in 
URSS. Chiaromonte ha rila¬ 
scialo la seguente dichiarazio¬ 
ne: »I1 nostro viaggio era da 
tempo previsto, e concordato, 
per avere, a Mosca e in altre 
località dell’Unione Sovietica, 
una serie di incontri, con espo¬ 
nenti del PCUS, autorità go¬ 
vernative, dirigenti di istituti 
di ricerca, dirigenti e lavoratori 
di aziende industriali, per uno 
•cambio dì opinioni sulla crisi 
economica e finanziaria inter¬ 
nazionale e per assumere infor¬ 
mazioni e discutere sopra vari 


Palermo percorse dai pacifisti. 
Per tutto il mese di dicembre, 
soprattutto a Comiso dove per 
il 30 è previsto un nuovo blocco, 
si susseguiranno le iniziative 
del movimento. 

COMISO — Va registrato, jn 
questo ambito, un fatto politico 
amministrativo che potrebbe 
portare a rilevanti conseguen¬ 
ze: il centro-sinistra che regge il 
Comune destinato ad ospitare i 
Cruise è in crisi. Ieri la DC ha 
fatto sapere di avere ritirato la 
sua delegazione di giunta, com¬ 
posta da tre assessori. La moti¬ 
vazione ufficiale viene indicata 
in una «iniqua» ripartizione di 
fondi ai diversi assessorati e 
nell’avere destinato la poltrona 
di vicesindaco a un socialdemo¬ 
cratico; ma si sa che è crescente 
il disagio nei confronti del sin¬ 
daco socialista Catalano, di¬ 
stintosi finora per il suo oltran¬ 
zismo in favore dell'installazio¬ 
ne dei missili. Si aprono adesso 

— dicono ì comunisti (13 seggi, 
contro gli 8 ciascuno di DC e 
PSI) — le condizioni per un 
nuovo quadro politico. 

GORIZIA — Il gelido pome¬ 
riggio decembrino non ha im¬ 
pedito ieri pomeriggio la piena 
riuscita, al di là di ogni previ¬ 
sione. della manifestazione a 
cavallo del confine italo-jugo¬ 
slavo promossa dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL e dalla Lega dei sindacati 
della Slovenia. Dall’una e dall’ 
altra parte dei confine sono ve¬ 
nuti in dodici, ferse quindicimi¬ 
la- È stato un incontro, per la 
pace e il disarmo, unico nel suo 
genere, che ha fatto alzare per 
j qualche ora le sbarre di quello 
che è stato definito i! «confine 
più aperto d’Europa». «Riven¬ 
dichiamo dai rispettivi governi 

— hanno scritto nel documento 
conclusivo — la promozione di 
un programma di pace finaliz¬ 
zato al disamo». Ricordato il 
particolare ruolo svolto dalla 
Jugoslavia non allineata, il do¬ 
cumento afferma poi che 


Delegazione 
del PCI 
da oggi 
in URSS 


aspetti della politica economica 
c sodale che oggi viene portata 
avanti in Unione Sovietica. Na¬ 
turalmente, la delegazione del 
PCI avrà anche incontri e collo¬ 
qui sui problemi dramamtid 
della situazione intemazionale 
e sui temi attuali della salva- 
guardia della pace e del disar¬ 
mo. Esporremo e illustreremo 
le posizioni del PCI sulla que¬ 
stione dei missili e le proposte 
che abbiamo formulato duran¬ 
te il dibattito alla Camera dei 
Deputati e nell'ultima riunione 



L’Austria prepara 
difese anti-Cruise 

VIENNA — «I nuovi missili NATO in Europa occidentale sono 
una “sfida” per la neutrale Austria e adesso dobbiamo pensare a 
difenderci». Lo ha dichiarato il ministro della Difesa austriaco 
Friedhelm Frischenschlager. Dopo l’annuncio della Finlandia, al¬ 
tro paese neutrale, sulla installazione di un nuovo sistema di radar 
per identificare te traiettorie dei missili, anche l’Austria, nella sua 
posizione strategica nel cuore dell’Europa, sta studiando i mezzi 
adatti all’intercettazione dei «Pershing-2» e dei «Cruise» americani. 
Gli esperti puntano sull’acquisto di speciali «caccia» di difesa, ma il 
bilancio statale non lo consente. Secondo Frischenschlager, po¬ 
trebbe invece andare bene un nuovo sofisticato sistema di sorve¬ 
glianza radar denominato «cuffia d’oro», che dovrebbe essere in¬ 
stallato sui contrafforti delle Alpi Stiriane che dominano la pianu¬ 
ra orientale. 


/ 


^importanza strategica dei 
due paesi, derivante dalla toro 
collocazione geografica e dalla 
situazione geopolitica, impone 
il massimo sforzo e impegno af¬ 
finché quest’area, proprio nel 
rispetto degli stessi interessi 
nazionali, non rimanga decen¬ 
trata, ma trovi una valorizza¬ 
zione ulteriore per il ruolo di 
cerniera che svolge tra Est e O- 
vest. In questo senso devono es¬ 
sere rivolti gli indirizzi per la 
politica generale ed economica 
dei due governi, affinché ven¬ 
gano superate le grandi diffi¬ 
coltà che hanno colpito le ri¬ 
spettive zone di confine proprio 
per consolidare quel ruolo di 
“ponte” che. con un rinnovato 
sviluppo economico, risulta ne¬ 
ccessario per il mantenimento 
dei rapporti di collaborazione e 
amicìzia fra i due Paesi». Al va¬ 
lico di San Gabriele, la folla era 
composta da molti lavoratori 
delle fabbriche deli'Isontino, 
da parlamentari, sindaci, espo¬ 
nenti sindacali e politici, parti¬ 
giani, cittadini che, proprio su 
quel confine, delle parole d’or¬ 
dine di pace intendono il si¬ 
gnificato più pieno. 

PISA — Migliaia di persone 
hanno marciato ieri da Ponte¬ 
dera a Pisa. E stata una mani¬ 
festazione (organizzata dal 
PCI) carica di entusiasmo, con 
bande musicali, gruppi di ani¬ 
mazione teatrale, complessi 
jazz, carri allegorici. Dopo 25 
chilometri i marciatori sono ar¬ 
rivati nel capoluogo, illuminati 
negli ultimi chilometri da cen¬ 
tinaia di fiaccole. In piazza dei 
Cavalieri, davanti alla Scuola 
Normale Superiore, ha portato 
un breve saluto della Direzione 
del PCI Adalberto Minucci 

GROSSETO — Manifesta¬ 
zione e petizione con migliaia 
di firme nel centro maremma¬ 
no ieri pomeriggio, contro tutti 
i missili e per la ripresa delle 
trattative di Ginevra, per il ri¬ 
conoscimento dell’OLP e per il 
ritiro dei contingente militare 
italiano da Beirut. 


del nostro Comitato Centrale. 
Tali proposte avevano e hanno 
l’obiettivo, come è noto, di sol¬ 
lecitare un’iniziativa del gover¬ 
no italiano nei confronti dei go¬ 
verni dei paesi della NATO e di 
quelli del Patto di Varsavia 
perché siano compiuti, dalle 
due parti, atti che vadano nella 
direzione di un aleggerimento 
dell’attuale, gravissima tensio¬ 
ne e della corsa al riarmo missi¬ 
listico. Non pensiamo, ovvia¬ 
mente, di poter svolgere nessu¬ 
na mediazione di tipo diploma¬ 
tico: per questo il nostro viag¬ 
gio rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative intemazionali, che ab¬ 
biamo decìso, appunto, nella 
riunione del Comitato Centrala 
del PCI, per far conoscere, ad 
Est e ad Ovest, le proposte che 
nei avanziamo di fronte al con¬ 
tinuo aggravarsi della situazio¬ 
ne intemazionale». 


La NATO discute il «dopo missili» 

Divergenze USA-Europa sui rapporti con Mosca 

Intensa settimana di riunioni a Bruxelles - Giovedì e venerdì il Consiglio atlantico (il primo dopo l’inizio dell’ install azione occidentale) 
Gli americani escludono ogni «concessione» ai sovietici per indurli a tornare al tavolo negoziale - Luns lascerà l’incarico 


ROMA — «Nulla è cambiato, so¬ 
stanzialmente, nella struttura delle 
relazioni Est-Ovest», malgrado l'I¬ 
nizio della Installazione degli euro¬ 
missili USA e la rottura a Ginevra. 
All'insegna di questo incautamente 
ottimistico giudizio — espresso a 
Bruxelles da un alto diplomatico 
tedesco-federale — gli europei del¬ 
la NATO si preparano al primo 
grande confronto nell'alleanza do¬ 
po la svolta dura delle settimane 
scorse. Domani e martedì. Infatti, si 
riunisce l’*eurogruppo» (i ministri 
della Difesa europei); martedì e 
mercoledì il «comitato per 1 plani di 
difesa» e, contemporaneamente. Il 
comitato militare (i capi di Stato 
Maggiore). Giovedì e venerdì. Infi¬ 
ne, toccherà al consiglio atlantico, 
ovvero 11 plenum di tutti 1 ministri 
degli Esteri dell'alleanza. 

Ma se gli europei si presentano 
aU’appuntamento delta «settimana 
NATO» all’insegna dell’ottimismo 
dichiarato, gli americani sembrano 


più realisti. Escludendo esplicita¬ 
mente ogni Ipotesi di «concessione» 
a Mosca In materia di missili — 
vuol sul numero complessivo del 
Pershlng-2 e del Cruise da Installa¬ 
re, vuol sul tempi del loro disloca¬ 
mento — le fonti USA danno per 
scontato un periodo relativamente 
lungo di freddezza e tensione nelle 
relazioni con l’Est, pur se continua¬ 
no a sostenere che, alla fine, la «fer¬ 
mezza occidentale» pagherà e 1 so¬ 
vietici saranno «costretti» a tornare 
al tavolo negoziale. Non a caso gli 
americani, In modo del tutto oppo¬ 
sto alla condotta degli europei, alla 
vigilia delle riunioni NATO vanno 
accentuando tutti l toni della pole¬ 
mica. Fino al punto di accusare 
l’URSS — come ha fatto 11 neocon- 
slgllere di Reagan per la sicurezza 
Robert McFarlane — di aver viola¬ 
to l'accordo SALT-2 sulle armi 
strategiche (mal ratificato dagli 
USA, ma che ognuna delle due par¬ 
ti ha giudicato finora sostanzial¬ 


mente rispettato dall’altra). Con 
ciò Washington ha assestato un 
colpo al già traballante negoziato 
START* Mossa significativa: pro¬ 
prio sulla prosecuzione del colloqui 
ginevrini sulle armi strategiche gli 
europei della NATO (soprattutto 
Roma e Bonn) hanno fin qui basato 
gran parte del loro ottimismo uffi¬ 
ciale sulla continuità del dialogo 
con Mosca «malgrado I missili». 

Tra gli USA e il «braccio europeo» 
dell’alleanza, lnsomma, si va deli¬ 
ncando un contrasto che non ri¬ 
guarda solo i toni della polemica 
con l'Est. Ma anche al di qua dell’A¬ 
tlantico i problemi non mancano. 
Nelle riunioni della settimana en¬ 
trante 1 rappresentanti di almeno 
due paesi differenzieranno le pro¬ 
prie posizioni dal partner contlnen- 
talL Quelli greci, da sempre contra¬ 
ri al dislocamento del missili USA 
in Europa, e quelli danesi, 1 quali, 
sla pure controvoglia, saranno co¬ 
stretti a rappresentare, nelle sedi di 


discussione, l’orientamento vinco¬ 
lante emerso dal parlamento di Co¬ 
penhagen. Il «Folketlng», appena 
pochi giorni fa ha approvato una 
mozione In cui obbliga 11 governo a 
dissociarsi dalla decisione sulla in¬ 
stallazione degli euromissili USA. 
Senza contare che emergeranno 
dalle discussioni anche le «posizio¬ 
ni particolari» di Olanda e Belgio, 
con tutte le riserve espresse da que¬ 
sti paesi sul modo in cui dare corso 
alla doppia decisione del T9. 

Un altro contenzioso tra le due 
sponde dell’Atlantico, inoltre, ri¬ 
schia di turbare l’unità di facciata 
del primo grande appuntamento 
NATO del «dopo missili». Gli USA 
stanno tornando alla carica alla 
grande con le richieste di maggiori 
Impegni europei nel campo della 
difesa convenzionale. Richieste che 
incontrano grandi resistenze, sia 
per I carichi economici che essi 
comporterebbero, sla perché cl so¬ 


no sotterranei ma fortissimi scon¬ 
tri di interessi nel campo delle for¬ 
niture dell’industria bellica, sia 
perché (ma questo è un dato su cui 
si soffermano per ora soltanto gli 
ambienti più sensibili e meno «alli¬ 
neati») il modo In cui certi ambienti 
USA — soprattutto 11 Pentagono —- 
presentano la cosa fanno pensare a 
preoccupanti tentativi di modifi¬ 
care la strategia militare della NA¬ 
TO In senso offensivo e con criteri 
corrispondenti a interessi molto «a- 
merlcànl» e molto poco «europei». 

La «settimana NATO» di Bruxel¬ 
les, insamma, si presenta ricca di 
spunti d’interesse. Non ultimo, 1* 
addio all’alleanza di Joseph Luna. 
Al Consiglio atlantico il vecchio se¬ 
gretario generale annuncerà le 
proprie dimissioni Gli succederà, 
ma solo In primavera, l’ex ministro 
degli Esteri britannico Lord Car¬ 
ri ngton. 

Paoto Soldini 


Giornalisti della 
CBS (USA) 
arrestati 
a Comiso 


COMISO — I carabinieri hanno arrestato questa sera a Co¬ 
rri iso due giornalisti, Adalberto Pasquinl, al 53 anni e Vito 
M oc ano, di 44 entrambi romani. Stavano eseguendo una ri- 


Mocano, di 44 entrambi romani. Stavano eseguendo una ri¬ 
presa televisiva per conto della agenzia di stampa statuniten¬ 
se CBS davanti all’ex aeroporto Magllocco dove sono in corso 
I lavori per la base missilistica. 

I due giornalisti, che fanno parte dell’ufficio di corrispon¬ 
denza di Roma della CBS, sono stati dapprima accompagnati 
nella caserma del carabinieri per essere Interrogati e quindi 
sono stati trasferiti nel carcere di Ragusa a disposizione della 
magistratura. Sono stati denunciati per «procacciamento di 
notule riguardanti la sicurezza dello Stato». 





Adriano Guerra 

Dopo BreSnev 

È riformabile Q socialismo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di un modello. 

Lire 12000 

Vittorio VUUQ 

Comandante Carlos 

L'autobiografia di un rivoluzionario che “ha 
conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque’*, 
lire 7 500 

» l Editori Riuniti U—gw 
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Salari 
escala 
mobile un 
anno dopo 
l’accordo 


• Due pagine dedicate alta verifica dell'Intesa 
del 22 gennaio sul costo del lavoro 

• Un articolo di Luciano Lama 

• I conti IRES-CGIL sugli effetti dell'accordo 

• Le nuove proposte elaborate dalla CGIL 

• Servizi sufla discussione nelle fabbriche 
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INTERVISTE 


- DIBATTITI 


Continua il dibattito sulla sentenza al processo Tobagi 


DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 



Barbone e Morandini in liberta:l ALL ’ UN,TA 


quale giudìzio 
date, voi giudici? 


Rispondono il pubblico ministero 
Armando Spataro, che al processo 
ha dato parere favorevole, e i giudici 
istruttori Giancarlo Caselli e 
Maurizio Laudi, che firmarono per la 
libertà provvisoria ai terroristi pentiti 
Patrizio Peci e Roberto Sandalo 


Continuano ad Infuriare le polemiche sulla libertà provviso¬ 
ria concessa dalla Corte d’Assise di Milano (due giudici togati e 
sei giudici popolari) a Marco Barbone e a Paolo Morandini. Si è 
trattato di un provvedimento giusto o sbagliato, opportuno o 
Inopportuno? Abbiamo chiesto di rispondere a questa e ad altre 
domande a tre magistrati di Milano e di Torino: il pubblico 
ministero Armando Spataro e i giudici istruttori Giancarlo Ca¬ 
selli e Maurizio Laudi. Spataro è il PM che. in dibattimento, ha 
espresso parere favorevole per la libertà provvisoria a Barbone e 
Morandini; Caselli, assieme al colteghi Vittorio Lan 2 a, Franco 
Giordana e Mario Griffey, ha firmato la libertà provvisoria per 
Patrizio Peci; Laudi l'ha firmata per Roberto Sandalo. 

SPATARO: «La legge lo ordina, 
se è stata 

espiata metà della pena» 


— Dottor Spataro, perché 
ha dato il suo parere favo¬ 
revole? 

«Nessun giornale ha ripor¬ 
tato un argomento che era al 
centro del mio parere favo- 
reole, tanto che l'ho affron¬ 
tato a lungo e per primo, e 
cioè questo: al sensi deH’art. 
8 della legge 304 l’imputato 
cui sla stata riconosciuta 
una qualsiasi delle atte¬ 
nuanti previste ha diritto al¬ 
la liberazione condizionale 
dopo avere espiato metà del¬ 
la pena. Nel caso specifico, 
anche se avessero Irrogato a 
Barbone dieci anni egli a- 
vrebbe, sin da ora, diritto al¬ 
la liberazione condizionale, 
avendo scontato 3 anni e due 
mesi e avendo diritto a due 
anni di condono, il che con¬ 
sente di calcolare In 5 anni e 
due mesi la pena acontata. 
Ciò significa che se la sen¬ 
tenza fosse stata definitiva, 
egli avrebbe potuto comun¬ 
que essere scarcerato e quin¬ 
di ulteriori periodi di carce¬ 
razione preventiva sarebbe¬ 
ro stati Inutilmente sofferti*. 
— SI, ma qui si tratta della 
libertà provvisoria. 
«Prescindendo, allora, dal 
discorsi sulla liberazione 
condizionale, anche a me 
preme contestare 1 giudizi di 
quanti hanno detto o scritto 
che essendo la libertà prov¬ 
visoria un beneficio non ob¬ 
bligatorio ma facoltativo, la 
Corte d’Asslse avrebbe ecce¬ 
duto nel suol poteri discre¬ 
zionali. Bisogna essere chia¬ 
ri. Discrezionalità non si¬ 
gnifica arbitrio. Significa, 
Invece, operare delle valuta¬ 
zioni secondo 1 parametri 
che la legge stabilisce. E allo¬ 
ra, Vari. 6 della legge consen¬ 
te la concessione della liber¬ 
tà provvisoria quando si ri¬ 
tenga eccezionale li contri¬ 
buto all'accertamento delie 
verità da parte dell’imputato 
dissociato e quando si riten¬ 
ga. alla luce del suo compor¬ 
tamento processuale e della 
sua personalità, che egli si a- 
sterrà per il futuro dal com¬ 
piere reati contro la colletti¬ 
vità. Questo è un giudizio 
che è stato positivamente 
formulato dalla Corte nel 
confronti di Barbone, ed è 
chiaro per chiunque, del re¬ 
sto, che Barbone non potreb¬ 
be In alcun modo riprendere 
la pratica eversiva. Le stesse 
Identiche ragioni hanno In¬ 
dotto I giudici di Torino a 


concedere la libertà provvi¬ 
soria a Peci e a Sandalo, e la 
Corte d’Asslse di Firenze a 
Donat Cattln, Camagnl e 
Crippa. Anche In questi casi, 
dunque, la discrezionalità 
del giudice è stata esercitata 
secondo 1 parametri di legge. 
Né varrebbe a sconsigliare la 
concessione del provvedi¬ 
mento la gravità del reato 
principale commesso da 
Barbone, giacché nessuno, 
Infatti, può dimenticare che 
lo legge fu varata proprio per 
1 responsabili di omicidio*. 

— Questo per Barbone. Ma 
viene fatto osservare che a* 
ver concesso la libertà prov¬ 
visoria a Morandini sareb¬ 
be stato un di piu, giacché 
non vi sarebbe stato contri¬ 
buto eccezionale. 

«Ho spiegato In dibatti¬ 
mento che il legislatore (ulti¬ 
ma parte del 1° comma dell* 
art 3 della legge) riconnette 
enormi riduzioni di pena e 
possibilità di libertà provvi¬ 
soria non solo al Peci, Sanda¬ 
lo e Barbone, e cioè a chi con¬ 
tribuisce In modo determi¬ 
nante allo smantellamento 
di organizzazioni eversive, 
ma anche a chi "fornisce co¬ 
munque elementi di prova ri¬ 
levanti per l’esatta ricostru¬ 
zione del fatto e la scoperta 
degli autori di esso”. Ciò si¬ 
gnifica che 11 legislatore si 
preoccupa anche di quel casi 
particolari in cui ad un pri¬ 
mo contributo eccezionale 
faccia seguito altro contri¬ 
buto che,Tntegrandosl al pri¬ 
mo, determini piena chiarez¬ 
za istruttoria; cosi come si 
preoccupa del fatto che un 
terrorista di calibro minore 
abbia egualmente la possibi¬ 
lità di Fruire di quelle ridu¬ 
zioni di legge dicendo "tut¬ 
to” quel che sa e che sarà si¬ 
curamente meno determi¬ 
nante di ciò che, ad esemplo, 
è noto ad un capo-colonna; 
così come. Infine, si preoccu¬ 
pa del terrorista pentito che, 
solo perchè interrogato per 
secondo o per terzo, pur a- 
vendo detto tutto quello che 
sa, non può determinare 
grandi operazioni perché de¬ 
terminate da altri interroga¬ 
ti prima di luL Orbene, tutte 
queste tre Ipotesi si attaglia¬ 
no perfettamente alla posi¬ 
zione processuale di Moran- 
dlnli e per questo abbiamo 
chiesto nei suol confronti le 
stesse pene e lo stesso benefi¬ 
cio invocati per Barbone*. 


LAUDI: «Una deroga giustificata 
per chi aiuta 

la fine degli anni di piombo» 


— Dottor Laudi, è stato un 
bene o tm male la conces¬ 
sione della liberta provviso¬ 
ria? 

«Sono 11 primo a rendermi 
conto che la scarcerazione 


dopo breve detenzione di im¬ 
putati confessi e condannati 
per reati gravissimi costituì-■ 
jca una pesante deroga al 
principi fondamentali che 
presiedono al funzionari: en- 




IN ALTO: 

l'aula del tribunale 
di Milano al momento 
della sentenza per 
l'assassinio 
di Waltar Tobagi. 

NEL TONDO: 

Marco Barbone. 

Qui sopra, Roberto Sandalo; 
• destra. Patrizio Peci; 
sotto. Paolo Morandini 




to della giustizia. Si tratta 
però di provvedimenti giu¬ 
stificati dalla eccezionaiità 
del pericolo che 11 terrorismo 
ha rappresentato negli anni 
passati e dalla corrisponden¬ 
te eccezionalità del contribu¬ 
to fornito da questi Imputati 
nella lotta al terrorismo*. 

— Dottor Laudi, c’è chi dice 
però che il provvedimento 
è stato comunque poco op¬ 
portuno. Lei che cosa ne 
pensa? 

«È certamente vero che la 
legge prevede la possibilità, e 
non la obbligatorietà, della 
libertà provvisoria in questi 
casi. Ma in presenza di una 
valutacene totalmente posi¬ 
tiva circa la veridicità delle 
dichiarazioni rese dal penti¬ 
to e quindi In presenza di un 


giudizio positivo sulla evolu¬ 
zione della sua personalità, e 
In presenza ancora di una 
previsione che sicuramente 
la Corte d’Assise ha fatto di 
non commissione In futuro 
di reati, 11 negare la libertà 
provvisoria sarebbe stato 
frutto di valutazioni di op¬ 
portunità esterne al dettato e 
allo spirito della legge. Non 
credo affatto che di qui a sei 
mesi o un anno qualsiad 
giudice avrebbe avuto ele¬ 
menti ulteriori di valutazio¬ 
ne sulla personalità degli 
imputati e sul loro contribu¬ 
to processuale rispetto a 
quell! già oggi presenti*. 

— Ma perché, allora, dottor 
Laudi, tutte queste polemi¬ 
che? 

♦Sono convinto che le pole- 
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miche contro la sentenza di 
Milano nascano dal fatto che 
essa arriva in una fase di re¬ 
lativa tranquillità per quan¬ 
to riguarda l’offensiva terro¬ 
ristica. Ci si dimentica, però, 


troppo facilmente della real¬ 
tà del nostro paese di qual¬ 
che anno fa e quindi cl si di¬ 
mentica che la legge sul pen¬ 
titi è nata In un contesto che 
la giustificava pienamente». 


CASELLI: «Certo, 
la sofferenza dei familiari 
delle vittime ci addolora» 


— Dottor Caselli, chiedia¬ 
mo anche a tei, perché Un¬ 
te polemiche? 

«Secondo me le spiegazioni 
sono molteplici. Alcune le ha 
già illustrate li collega Lau¬ 
di, con li quale concordo. Og¬ 
gi, In una fase di declino del 
partiti armati, sembra di re¬ 
gistrare una certa tendenza 
all'esplosione di sentimenti 
che. In passato, sotto la pres¬ 
sione dell’emergenza, erano 
rimasti compressi. Tutto 
questo è comprensibile. Ma 
occorre uno sforzo di razio¬ 
nalizzazione dei dati. Ragio¬ 
nare, senza cedere all’onda 
della emotività, è stato possi¬ 
bile, per fortuna, quando li 
terrorismo era vincente. 
Dobbiamo riuscire anche og¬ 
gi». 

— Veniamo alle controver¬ 
se opinioni sulla libertà 
provvisoria. Qual è, dottor 
Caselli, il suo parere? 

«Io direi che ogni discorso 
su questo tema, se sla giusto 
o sbagliato li provvedimento, 
se sia opportuno o inoppor¬ 
tuno, deve presupporre una 
serie di valutazioni che sono 
inteme al processo e quindi 
presupporrebbero una piena 
conoscenza di esso. Tuttavia 
11 processo pubblico è durato 
sette mesi e se ne conosce 
molto, fino al punto che è 
possibile dire che c'erano 
tutti 1 presupposti per conce¬ 
dere la libertà provvisoria. 
La concessione o meno della 
libertà provvisoria presup¬ 
pone sempre una valutazio¬ 
ne interna al processo, che si 
può anche condividere, e, nel 
caso, può essere modificata 
con altri interventi sempre 
interni al processo, nelle fasi 
successive. È ovviamente le¬ 
cito intervenire anche dall’e¬ 
sterno con osservazioni, cri¬ 
tiche, proteste. Ma rimanen¬ 
do sempre aderenti al dato 
processuale, senza Introdur¬ 
re elementi suggestivi o 
troppo condizionati dall’e- 
mozlone. peraltro inevitabi¬ 
le». 

— Dottor Caselli, lei ha ri¬ 
messo In libertà provviso¬ 
ria persone che si sono 
macchiate di atroci delitti. 
Non ha provale nessun tur¬ 


bamento a farlo? 

«Credo che per tutti, e dun¬ 
que anche per me, sla stata 
una decisione certamente 
difficile, discussa molto a 
lungo, sofferta. Si è cercato 
di valutare e di bilanciare fra 
loro 1 diversi aspetti "el pro¬ 
blema. Ma alla fine abbiamo 
ritenuto che ricorressero tut¬ 
ti i presupposti di quella leg¬ 
ge eccezionale e ormai sca¬ 
duta, che aveva e ha come 
scopo principale quello di af¬ 
fondare quanto più è possibi¬ 
le in profondità il cuneo che 
la collaborazione del pentiti 
ha infilato, aprendo fenditu¬ 
re che, ormai si può dirlo, 
hanno portato allo smantel¬ 
lamento se non completo 
certamer>te massiccio del va¬ 
ri gruppi armati». 

— Nessun turbamento, 
dunque? 

«Certamente avevamo 
presente i prezzi di sangue, 
di sofferenza, sconvolgimen¬ 
to di famiglie, che 11 terrori¬ 
smo aveva causato. E tutta¬ 
via nella legge vi è una chia¬ 
ra Indicazione perché questi 
fatti gravissimi in futuro di¬ 
minuiscano sempre piu fino 
a sparire del tutto e per evi¬ 
tare quei guasti irreparabili 
del tessuto sociale e della 
convivenza democratica che 
erano pesantemente incom¬ 
benti». 

— Si obietta, però, dottor 
Caselli, che avete rimesso 
in libertà degli assassini. 
•Sono assassini che hanno 
confessato di esserlo. Ma so¬ 
no anche persone che con la 
loro collaborazione hanno 
risparmiato moltissime vite 
umane. Se applicando la leg¬ 
ge secondo le sue chiare linee 
di tendenza è potuto verifi¬ 
carsi un distacco fra 1 magi¬ 
strati e alcune vittime del 
terrorismo (penso al familia¬ 
ri del caduti), questo è pur¬ 
troppo uno del tanti frutti 
perversi degli "anni di piom¬ 
bo”. Ed è certamente quello 
che più addolora, perché se 
c’è una categoria ai persone 
alle quali I magistrati voglio¬ 
no quanto più è possibile es¬ 
sere vicini, queste sono pro¬ 
prio le vittime del terrori¬ 
smo*. 
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Sarà decisiva 
la domenica precedente 

Caro direttore, 

tl leggo sempre volentieri perché quando 
scrivi sai centrare In modo semplice 1 proble¬ 
mi che tratti, come vogliamo noi che slamo 
sensibili al problemi di coloro che vivono dei 
toro lavoro. 

Sono un diffusore dell’U nità da 35 anni a 
questa parte e sono deluso dal modo come l 
nostri dirigenti affrontano l problemi della 
diffusione. Anzi, dirò: dal modo come non II 
affrontano. 

E veniamo alla diffusione del prossimo 18 
dicembre con II giornale a L. 5.000. lo sono 
d’accordo con l’inltlativa; e nella nostra Se¬ 
zione noi tre diffusori stiamo affilando le ar¬ 
mi per fare ia nostra parte, giacché slamo 
persuasi che sarà decisiva la preparazione 
nella domenica precedente. 

Secondo me. già la domenica 11 dicembre 
bisogna mobilitare tutto il Partito, a comin¬ 
ciare dal dirigenti centrali. Bisogna rifare co¬ 
me quando iniziammo la diffusione e venne 
qui a comunicarci le sue esperienze il compa¬ 
gno francese Marcel Cachiti 

Allora bisogna dare la sveglia a tutti, com¬ 
presi quelli che hanno una carica In qualsiasi 
organismo pubblico o di masso, a partire dal 
nostri parlamentari. Solo così faremo com¬ 
prendere il grave problema finanziarlo del no¬ 
stro giornale: e sarebbe una grande giornata! 

Poi. speriamo che anche certi operai delle 
nostre tipografie... 

GIORDANO AFFO 
(Milano Dergano) 

«Non sarà facile 

ma il desiderio dei popoli 

per essa è cosi grande...» 

Sig. direttore. 

credo che la cosa più bella che il creato ci 
abbia donato sia l’amore, l’amore che non ha 
mai conosciuto barriere. 

Ma purtroppo questo dono sublime non esi¬ 
ste in tutti e tanto meno in coloro che creano 
con fredda decisione immani squilibri econo¬ 
mici. dove certe classi sociali sono più esposte 
alla vita quotidiana di ogni giorno, dove gli 
emarginati e i disoccupail sono in attesa di un 
lavoro promesso e mai dato. 

Ecco perché credo sla giunto il momento di 
cambiare non solo per noi ma per l nostri figli 
più che mal abbandonati a se stessi; prima che 
poche persone irresponsabili seppelliscano 
per sempre ogni segno di vita sulla Terra. 
Queste idee sociali in questo mondo sconvolto 
dall'odio e dalla violenza dovrebbero emerge¬ 
re come un fiore dalla terra in un mattino di 
primavera, se vogliamo sperare in un mondo 
più umano e di persone più responsabili nell ’ 
ambito sociale. 

Personalmente sono convinto che di fronte 
alla grande sete del potere non sarà facile che 
la pace possa trionfare; ma il desiderio dei 
popoli per essa i così grande che col buon 
senso dì chi crede ancora nel valori umani può 
essere realizzata. 

EZIO V1CENZETTO 
(Milano) 

«...perché, dopo, un nuovo 
processo di Norimberga 
non ci sarebbe» 

Caro direttore. 

vorrei rivolgere questo appello agli ex com¬ 
battenti dell'ultimo conflitto mondiate ormai 
di età attorno alle sessanta primavere: mentre 
ricordiamo i tragici fatti della nostra giovi¬ 
nezza e mentre si profila tl rischio di un nuovo 
conflitto, abbiamo in questo momento il sa¬ 
crosanto dovere di far capire al più giovani, al 
nostrifigli, a tutti coloro che hanno nelle mani 
le leve del potere non solo in Italia ma In tutte 
le parti deI mondo, che la guerra è un fatto 
atroce, disumano, contrario a qualsiasi regola 
del vivere civile. 

L'uomo è dotato di ragione, di sentimenti, 
di coscienza e perciò deve sentire il bisogno di 
regolare le controversie con la trattativa e non 
con la forza. 


profondo della vita delpolitici .? ha posto nel- *™spet 
la luce più cruda il volto tragico dell"essenza Cara Uniti 
umana, ora ciò non può piu essere accettato. .... 

Noi ex combattenti che nelle battaglie ae- to 
ree. terrestri, navali sul vari scacchieri del fui- v,7?j 
timo conflitto mondiale fummo gettati In si- ~~yi. 
tuazloni nelle quali solo una sottilissima linea c 

segnava al nostro operare il confine tra ta 
nobiltà morale del sacrifìcio e del martirio e 
la bassezza Istintiva della crudeltà più feroce; 
posti ad ogni momento innanzi alla morte In- su> Z ~~ J~z. 
contente, alla morte da dare o da subire, 
alziamo la nostra voce, con tutta la forza pos- "f 
sitile e Taudacia di allora e diciamo a tutti i ’jJ***rJ* 
responsabili delle politiche mondiali che si ci 
stanno muovendo su di un plano Inclinato che 
porta inesorabilmente aI terzo conflitto mon¬ 
diale, alTuhlma guerra delTumanità. 

Diciamo ad essi che un terzo conflitto mon- Viggfau 
diale non ci sarà, non cl potrà essere, perché ~ 

gli uomini di buona volontà si stanno muoven- e il mi] 

do in senso opposto alle loro intenzioni, focen- __ 

do sentire In ogni porte del mondo il loro di*- Car a Uni t ; 
scuse i preparando fi popolo a giudicare adesso ap prettai 

i fautori di possibili conflitti mondiali. Per- tato-argem 
ché, dopo, un nuovo processo di Norimberga "*° *f9P ut <\ 
mon risarebbe. trasferitosi 

MARIO IANNACCONE "" 

(Monteforte Irpino - Arenino) 

Un appello del figlio I chi il neon 

di chi fa condannato 2£2£ 

per la causa della pace 

Cari compagni. loie di quei 

il sottoscritto è figlio di un ex lavorante cugini, 
panettiere che nel 1915. per fare propaganda Ai neom 

contro la guerra ed invitare alla stazione fer- tr f. Jormuii 

roviaria di Mestre i giovani coscritti a non * 
presentarsi olle armi, si prese 3 anni di coree- sondarsi a 

re. che scontò in quel ai Reggio Emilia; e 2 volgiamo a 
anni di confino. Mio padre, fin che visse, non vn sil 

perdonò mai al Partito socialista i suoi ten- visita In oc 
(«nummi ari confronti di quella guerra e in incarico gli 
particolare il suo -non aderire e non sabota¬ 
re ». 4* 

Sabato 19 novembre lenendo svIHJ nità 
quello che il presidente del Consiglio Craxi ha Senza 1 
risposto al giornalista che gli ha domandato 1 

se condivideva T attacco francese a Baalbeck, COn la 
ho avuto la netta sensazione di trovarmi di 
fronte ad un nuovo-non aderire e non sabota- Cara Uniti 

re » di vecchia memoria. da non i 

Certo, nel 1913 c'era II problema deir uriti italiana st 
airItalia di Tirato, Trieste. Gorizia ree. ma- corrisponda 
terie diffìcili da trattare, come oggi II probi*- anriequat 
ma palestinese, libanese, israeliano, striano, stro figlio < 

mediorientale con II petrolio, le materia pri- ALEKSA 
me, le reìlgkmt, gli •spasi vitati* accu per ché («L ILCbrot 


di queste cose si trattava, non tanto di una 
risposta da dare all’aggressione. Non a caso è 
stata data dalla Francia e non dagli america¬ 
ni; Isolati dopo Grenada. Cè sempre un servo 
di turno. 

Perciò stiamo attenti perché oggi non slamo 
nel 1915 o 1940: slamo a dopo Hiroshima e 
Nagasaki, slamo in un’epoca In cui sappiamo 
che dopo l'utlllzzo delle armi convenzionali, 
dopo le prime *scaramucce » (e oggi slamo già 
oltre te prime scaramucce, se pensiamo a tutti 
i Paesi coinvolti In guerre non solo In Medio 
Oriente ma in Sud Africa, in America Centra¬ 
le ecc.) possono subentrare quelle nucleari; 
dieci, cento, mille volte più distruttive di quel¬ 
le usate contro il Giappone. 

Allora non si può riportare ancora una vol¬ 
ta a galla una concezionepUatesca di duemila 
anni fa; di lasciare che altri decidano per noi: 
perché, oggi, c'è solo II tempo (6-10 minuti) di 
morire, se st ha la fortuna che le radiazioni 
t’investano subito. 

Da qut II mio appello a Crax!, al compagni 
socialisti perché si aggiornino non con le paro¬ 
le ma con i fatti. Ve lo chiede un compagno 
comunista che ha sempre fatto una politica 
unitaria, fraterna coi compagni del Pst, per¬ 
ché è convinto che II socialismo In Italia o è 
opera nostra e vostra innanzitutto, o non sarà 
socialismo. 

ARMIDO PIOVESAN 
(Venezia Mestre) 

«Si spella i! pidocchio 
per venderne la pelle...» 

Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa in materia di econo¬ 
mia: qui si sta spellando il pidocchio per cer¬ 
care di venderne la pelle. Si tosa da tutte le 
parti ma sempre colpendo la gente più povera. 

Ora guardiamo l'altra Italia, quella ricca: 
scandali di miliardi, pensioni di milioni, li¬ 
quidazioni da capogiro, giochi in televisione 
dove, in pochi minuti, st guadagnano 4.5. IO e 
più milioni come se fossero foglie di castagno. 

Queste sono le due Italie. Povero Garibaldi, 
che lottò tanto per farne una sola... 

PRIMO BEGLIOMIN1 
(Pistoia Piastre) 

La responsabilità 
verso gli handicappati 

Caro direttore. 

Il IO novembre scorso è stato definitivamen¬ 
te approvato il -decreto previdenzlale-sanita- 
riom che. con l’articolo 9. ha sancito l'esclusio¬ 
ne degli invalidi dalia vita lavorativa c socia¬ 
le. 

Si è creata una situazione legislativa nei 
confronti degli handicappati che pone il no¬ 
stro Paese in una realtà di Isolamento morale 
e civile. Non solo è stato violato uno del prin¬ 
cipi fondamentali delta sicurezza sociale (la 
tutela del più deboli), ma sono state rinnegate 
tutte le convenzioni, le dichiarazioni e le e- 
nunciazionl che. in fede dell’Organizzazione 
Intemazionale del Lavoro, delle Nazioni Uni¬ 
te e della Comunità economica europea, l'Ita¬ 
lia aveva formalmente sottoscritto e in alcuni 
casi promosso. 

Riguardo a questa decisione, decretata dal 
governo e approvata dal Parlamento, si sono 
date molte e distorte spiegazioni e giustifi¬ 
cazioni. Un fatto è certo: la principale respon¬ 
sabilità di questo grave atto di emarginazione 
i del deputati e del senatori socialisti che. per 
sostenere II rozzo pragmatismo di un proprio 
ministro, hanno tradito ogni istanza di solida¬ 
rietà e di socialità. Infatti l'azione condotta 
da De Michells aveva un unico dichiarato mo¬ 
tivo: attuare un protocollo dell'accordo del 22 
gennaio 1983 sul costo de! lavoro. Rispetto a 
questo obiettivo, formalistico e di Ispirazione 
chiaramente confindustriale, è stata rifiutala 
ogni valutazione di merito e si è creato un 
vuoto legislativo che comporterà nuove pover¬ 
tà, nuove umiliazioni e l'esclusione di mi¬ 
gliala di cittadini. 

Lhandlcap provoca spesso la povertà, la 
povertà aggrava sempre gli effetti deir handi¬ 
cap. In questo senso Fautonomla economica 
mediante l'inserimento lavorativo i Punica so¬ 
luzione possibile. 

doti. GIANNI SELLER1 

(Presidente dcU’Assoc. naz. Invalidi per poliomielite) 

«Rispetto, serietà e onestà» 

Cara Unità. 

sono una compagna iscritta al Partito dal 
1946; tutti I giorni leggo /Unità. Ho letto il 
23/11 la lettera deI compagno Marcello Ca¬ 
prioli che si i Iscritto al PCI perché ha capito 
che Novelli è una persona onesta e degna della 
mansione che ha svolto finora (e continuerà a 
svolgere; perché ho letto che è stato rieletto 
sindaco di Torino). 

Ringrazio di cuore quel nuovo compagno e 
vorrei potergli dire a voce che nel PCI si trove¬ 
rà bene, perché slamo una grande famiglia e 
c'i rispetto, serietà e onestà. 

BRUNA MORELLI 
(Firenze) 

Viggianello 

e il ministro degli Esteri 

Cera Unità, 

apprendiamo con compiacimento che un I- 
taio-argentino. Dante Caputo, figlio di Anto¬ 
nio Caputo nato a Viggianello II 13-9-1893 e 
trasferitosi In Argentina con la rispettiva fa¬ 
miglia nel 1922, i stato eletto ministro degli 
Esteri nel nuovo governo democratico delta 
Repubblica Argentina 

La notizia ci inorgoglisce soprattutto per¬ 
ché il neo ministro ha parenti prossimi in que¬ 
sto comune, con i quali ha mantenuto e man¬ 
tiene ancora stretti rapporti affettivi Infatti i 
trascorso solo qualche anno da quando lo 
stesso neo ministro i venuto ella contrada Ca- 
loie di questo comune a far visita alle zie ed al 
cugini. 

Al neo ministro degli Esteri argentino, men¬ 
tre formuliamo le più vive congratulazioni e 
gii auguri di buon lavoro per il definitivo con¬ 
solidarsi della democrazìa in quel Paese, ri¬ 
volgiamo a nome di tutti I cittadini di Viggia¬ 
nello un sincero invito od onorarci di una sua 
visita In occasione di uno dei viaggi che Tolto 
Incarico gli comportasse di fc*t in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
da alami cittadini di Viggianello (Potenza) 

Senza professori, 
con la corrispondenza 

Cara Unità, 

da non molto tempo noi studiamo lingua 
Italiana sema professori. Vogliamo tenere 
corrisponderne in questa lingua Abbiamo 27 
anni e quattro anni fa nostro matrimonia No¬ 
stro figlio ha tre amnL 

ALESSANDRA i JEAZY LEWANDOWSCY 
(*L a Ckrrixtfo IM • S0.2S4 Wrodaw - Prioria) 







































































DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


l'Unità - CRONACHE 



Possibile un video 
senza Rai, ma solo 
con le tv private? 

ROMA — È possibile «oscurare* 1 canali della Ral-tv, quando si 
disdice l'abbonamento, utilizzando soltanto i canali delle omit* 
tenti private? La risposta la darà il 15 dicembre un consulente 
tecnico che il pretore di Roma, Bonaccorsi, ha nominato dopo 
aver accolto l'istanza di un utente che — come riferisce il Centro 
Calamandrei — si è trovato, in seguito alla disdetta dell’abbono* 
mento alla Rai, con il proprio televisore completamente oscura* 
to dalla Guardia di finanza che è ricorsa — secondo una legge 
del 1938 — al sacco di juta per sigillare l'apparecchio. Il tecnico 
nominato dal pretore é ring. Bruno Cappiello che il 15 dicembre, 
appunto. Inizierà le prove per accertare la possibilità tecnica, 
secondo quanto disposto In via giudiziale, per Impedire la ricc* 
zione del programmi Rai lasciando liberi I canali delle televisio¬ 
ni private. L'utente da parte sua sostiene che il provvedimento 
adottato lede I suol diritti costituzionali. «La decisione del preto¬ 
re di Roma — rileva In un comunicato il Centro Calamandrei — 
è di grande importanza perché coglie l’evidente anacronismo di 
una legge approvata nel 1938 che disponeva l’insaccamento del¬ 
l’intero apparecchio rispetto agli Immensi progressi tecnologici 
di questo ultimo mezzo secolo, nonché il suo contrasto con i 
diritti sanciti dali’arL 21 della Costituzione e le sentenze della 
Corte Costituzionale che riconoscono la libertà di trasmissioni 
radio televisive private*. Il Centro Calamandrei ricorda infine 
che da tempo è realizzato *un semplice filtro elettronico che, 
applicato al televisore, oscura i programmi Rai consentendo 
all'utente di continuare a vedere i programmi delle emittenti 
private. Questo apparecchio sarà presentato al consulente nomi¬ 
nato dal pretore». 




Dopo le dimissioni di Menduni 
FARCI ha eletto Rino Serri 
nuovo presidente nazionale 


ROMA — Rino Serri è il nuovo presidente dell' 
ARCI. Lo ha eletto Ieri pomeriggio il comitato 
direttivo dell’associazione. Rino Serri, emilia¬ 
no, cinquantanni, membro del comitato cen* 
trale del PCI e responsabile della sezione am- 
bientedel nostro partito, succede a Enrico Men¬ 
duni. dimissionario per motivi di salute. Ed è 
stato proprio Enrico Menduni Ieri mattina, a- 
prendo il comitato direttivo dell’ARCI convoca¬ 
to in un albergo romano, a parlare della sua 
scelta di dimettersi raccontando i suoi «cinque 
mesi difficili» di lotta con le malattie che lo 
avevano aggredito e, alla fine, la decisione di 
accettare le richieste dei medici. «I sanitari — 
ha detto Menduni — mi avevano chiesto qual¬ 
che settimana fa un rallentamento molto forte 
della mia attività. In quel momento ero spinto 
da un’etica, quella del movimento operalo, che 
mi Imponeva di andare avanti, di lavorare fin¬ 
ché avrei avuto fiato in corpo. È un’etica tutt’ 
altro che disprezzabile. Se oggi esiste questo 
grado di democrazia in Italia è anche grazie a 
scelte individuati di questo genere. Ero molto 
tentato di scegliere anch’io questa strada, poi 
— ha continuato Menduni — mi sono chiesto se 
non fosse più coerente nel mio caso la scelta di 
un “fare politica" che non uccide, proprio per¬ 
ché questo è stato il senso di tanta parte delrini* 
ziativa dell’ARCI durante la mia presidenza: 


migliorare la qualità della vita, cambiare I! rap¬ 
porto del singoli con la politica. Cosi ho scelto di 
dimettermi e di curarmi, riservando l’altra 
scelta a momenti più decisivi, ai grandi spar¬ 
tiacque che la storia può presentarci e ci ha 
presentato nel passato. Lascio quindi la presi¬ 
denza dcH’ARCi anche se questa organizzazio¬ 
ne è una parte della mie vita. Ora voglio rima¬ 
nere membro di questo direttivo nazionale c 
dare il mio contributo perché continui quella 
lezione di autonomia, di tolleranza, di corret¬ 
tezza, di stile, di generosità che ha carnUcrizza- 
to ia nostra organizzazione in questi anni*. Un 
lunghissimo applauso ha accompagnato l’in¬ 
tervento di Menduni c ha preceduto il dibattito 
che si è poi prolungato per tutto il pomeriggio. 
Al termine, si è avuta l’elezione di Rino Serri a 
nuovo presidente nazionale. «L'Associazione — 
ha detto Rino Serri — è un momento originale 
dell’area democratica e della sinistra, In grado 
di cogliere molto più di altri I processi nuovi che 
si muovono nel Paese e che agisce su e per il 
rinnovamento del rapporto tra I partiti, le Isti¬ 
tuzioni e la società. E una esperienza avanzata, 
un’esperienza di punta che diventa sempre più 
autonoma. Perché proprio questa autonomia è 
condizione per l’unità dell'associazione e per 
l’utilizzazione piena di tutte le sue energie. E 
perché, infine, è necessaria come stimolo al rin¬ 
novamento per i partiti e le istituzioni*. 


Siccità e vento: incendi a catena 
nei boschi della riviera ligure 
A Genova l’acqua è già razionata 


GENOVA — A Genova manca t'acqua c in rivie¬ 
ra i boschi bruciano come fiammiferi: uno sce¬ 
nario «credibile» se fossimo in agosto, ma asso¬ 
lutamente Imprevedibile alle soglie del periodo 
natalizio. La lunga siccità, l'alta pressione clic 
ha praticamente saldato le lancette dei baro¬ 
metri sul «gran secco», il forte vento che dall’al¬ 
tro Ieri spazza l’arco ligure sotto un cielo azzur¬ 
ro cristallino, hanno originato una miscela e- 
splosiva che ha procurato il divampare contem¬ 
poraneo di colossali incendi nella zona di Al- 
benga, alle spalle delle Cinque Terre, sul Passo 
del Turchino, nel Tigullio, nell’entroterra ge¬ 
novese e spezzino. Intanto la riserva d’acqua 
potabile del capoluogo ligure contìnua a scema¬ 
re giorno dopo giorno: il grande invaso del Bru¬ 
endo, sul quale non piove da ben cinque mesi, 
è virtualmente in secca. Al piano di raziona¬ 
mento in atto da una settimana, ieri si è ag¬ 
giunta una grossa avaria alla conduttura che 
collega il bacino della Vainoci all’acquedotto 
AMGA. Nel quartieri genovesi oltre quota cento 
metri, dove vivono circa scssantamila persone, 
tutti i rubinetti sono all’asciutto dalle 8,30 di 
ieri. La popolazione è rifornita da quindici au¬ 
tobotti comunali; la rete Idrica sarà ripristina¬ 
ta, nella migliore delle Ipotesi, oggi pomeriggio. 
Ma veniamo agli Incendi che stanno distrug¬ 


gendo vaste estensioni di colture tipiche e mac¬ 
chia mediterranea, minacciando case e vie di 
comunicazione. Poco dopo la mezzanotte di ieri 
le fiamme hanno aggredito una enorme fascia 
boschiva fra Aibenga e Ccriale; il rogo si è rapi¬ 
damente esteso verso l’cntroterra e la zona di 
Alassio. L’Autostrada dei Fiori e la ferrovia Ge* 
nova-Ventimlglia sono state chiuse al traffico a 

f iù riprese nella nottata di venerdì e nella mat- 
inata di ieri. Ieri pomeriggio il transito dei 
treni e delle vetture è stato parzialmente ripri¬ 
stinato, ma intanto le fiamme si erano pericolo¬ 
samente avvicinate ad un gruppo di case sui 
confine fra i comuni di Aibenga e Alassio. Sui 
posto sono al lavoro da più di 24 ore squadre del 
vigili del fuoco di Savona, Imperia, Genova, Cu¬ 
neo, Asti cd Alessandria, che hanno chiesto l’as¬ 
sistenza degli aerei nnticendio «Canadair». Un 
altro grosso incendio si è sviluppato nel pressi 
di Vado Ligure. I vigili del fuoco di Genova sono 
impegnati su numerosi, altri fronti: al Passo 
del Turchino, dove le fiamme hanno Interessa¬ 
to l’autostrada, a Cavagna, a Bargagli, in Valle 
Bona e a Riva Trigoso. Duramente colpita an¬ 
che la Provincia della Spezia dove, l’altra notte, 
il fuoco ha minacciato ■ paesi di Campiglia, di 
Corcgna e dì Tivegna. Tutta la popolazione in¬ 
sieme a molti volontari giunti dai quartieri cit¬ 
tadini ha passato la notte in bianco per fronteg¬ 
giare le fiamme al fianco dei vigili del fuoco. 


Freddo, gelo, vento, comuni isolati e collegamenti diffìcili 


Mezza Italia ancora nella neve 
Salvi i 3 giovani sul Gran Sasso 

Ritrovati anche sulla montagna abruzzese un romano e un libico - Notte d’angoscia per 80 passeggeri 
di un pullman partito alla ventura - Situazione pesante in Irpinia e in Lucania • Bora a 125 km/h 



COSENZA - L'eccezionale nevicata dei giorni scorsi in Calabria ha provocato disagi alla viabilità, 
isolando molti paesi dell'altipiano della Sila 


ROMA — La cronaca sul 
freddo, che ha Investito l’Ita¬ 
lia del Centro-Sud, si apre 
con una buona notizia. Ieri 
mattina sono stati ritrovati, 
sani e salvi, nel rifugio Lu- 
brano (a 1800 metri), sul 
Gran Sasso, 1 tre giovani di 
cui non si avevano notizie da 
mercoledì. LI hanno rag¬ 
giunti sei sciatori della 
Guardia di Finanza e del 
soccorso alpino. Da due gior¬ 
ni erano state mobilitate In¬ 
genti forze, ma ci si è poi resi 
conto che solo sciatori pro¬ 
vetti potevano raggiungere il 
rifugio. Se 1 «dispersi* aves¬ 
sero avuto con loro una pic¬ 
cola radio trasmittente — è 
stato il giusto commento di 
qualcuno — si sarebbe ri¬ 
sparmiata un'operazione di 
soccorso alpino lunga, diffi¬ 
cile, costosa nella quale deci¬ 
ne di uomini hanno messo a 
repentaglio la loro vita. 

Ore d’ansia, sempre per al¬ 
tre due persone, sempre sul 
Gran Sasso: Il gestore di un 
albergo di Fossa di Paganlca 
(a quota 1200), Sergio Ser- 
rangell, di Roma e un libico 
di cui non si conosce 11 nome. 
I due erano saliti all'albergo 
addirittura una settimana fa 
per «prepararlo in vista della 
riapertura». Elicotteri del ca¬ 
rabinieri hanno sorvolato la 
costruzione, ma non hanno 
visto nessuno. In serata I due 
hanno raggiunto a piedi la 
base della funivia. Anche 
questa avventura è finita be¬ 
ne. 

Se è giusto correre In soc¬ 
corso di coloro che 11 mal¬ 
tempo, all’improvviso, (nette 
In pericolo di vita è altret¬ 
tanto giusto cercare le re¬ 
sponsabilità di chi nel guai 
mette non solo se stesso, ma 
anche gli altri. È il caso di un 
autobus che fa servizio tra 
L’Aquila e S. Benedetto del 
Tronto, della linea Ognlvia, 
partito l’altro Ieri sera, con 
80 persone a bordo, nono¬ 
stante vistosi cartelli annun¬ 
ciassero, da ore, che la Stata¬ 


le 80 era chiusa per la neve. 
Risultato? Il bus è rimasto 
Intrappolato al valico delle 
Capannellc, a 1000 metri d’ 
altezza. Per tutta la notte uf¬ 
ficiali e agenti della Stradale 
dell’Aquila hanno lavorato 
per sbloccare II veicolo e per¬ 
mettergli di ritornare indie¬ 
tro. La stessa Incosciente av¬ 
ventura era stata tentata da 
un gruppo di automobilisti. 
All’autista del pullman è sta¬ 
ta sospesa la licenza, mentre 
tutte le misure penali con¬ 
sentite saranno prese per 
perseguire la ditta. 

Ad ogni ritorna di neve e 
ghiaccio si verificano di que¬ 
sti fatti in cui automobilisti 
fanatici dal facile «lo passo 
sempre, perché ci so fare» 
mettono a repentaglio la loro 
e soprattutto la vita di altri. 

In questo modo si sottrag¬ 
gono uomini e forze ad ope¬ 


razioni più urgenti e più gra¬ 
vi. La situazione meteorolo¬ 
gica si va lentamente cal¬ 
mando. Ma le strade sono co¬ 
munque difficilmente per¬ 
corribili. Occorre avere 
pneumatici da neve o le cate¬ 
ne a bordo. E invece anche 
questa minima misura di si¬ 
curezza non viene osservata. 

Le notizie più gravi e an¬ 
gosciose giungono, comun¬ 
que. dalla provincia di Po¬ 
tenza e daU'Irplnla coperte 
di neve anche se 11 lieve mi¬ 
glioramento registrato per¬ 
mette, In qualche tratto, al 
manto nevoso di sciogliersi. 
Comunque in tutta la pro¬ 
vincia di Potenza si circola 
solo con catene, mentre due 
strade, la statale 167 «del la¬ 
ghi di Montlcchlo» e la stata¬ 
le 401 «del Vulture» sono 
chiuse al traffico- 


isolati, ancora, Castelmez- 
zano e Pietrapertosa sulle 
«Dolomiti lucane», Castelsa- 
raceno alle falde del Pollino 
(la neve è alta un metro) e 
Vaglio, a pochi chilometri da 
Potenza. La situazione piu 
drammatica tasi registra nei 
paesi lucani e campani colpi¬ 
ti tre anni fa dal terremoto 
(l’altra sera la terra ha tre¬ 
mato di nuovo a Potenza). 
Nei prefabbricati leggeri di 
Bucaletto, dove l’aria gelata 
s’infila tra gli interstizi, o nel 
campi di container, si tra¬ 
scorrono ore difficili. 

In Irpinia, a Sant’Angelo 
del Lombardi, LIonI, Montel¬ 
la, Nusco (Il paese dove è na¬ 
to De Mita), Bagnoli Irpino 
la neve è alta 40 centimetri. 
Le scuole sono chiuse e i ca¬ 
rabinieri fanno la spola per 
liberare automobilisti bloc¬ 


cati dalla neve e per traspor¬ 
tare nel capoluogo gli am¬ 
malati. Vallata e Trevico (vi 
ricordate il bel film di Scola 
«Trevlco-Torlno»?) sono Iso¬ 
lati da 24 ore, mentre a La* 
pio, Santovito e Chlusano da 
due giorni manca l’energia e- 
lettrica con tutte le conse¬ 
guenze e 1 disagi Immagina¬ 
bili. La panificazione è avve¬ 
nuta con 1 forni a legna che, 
qui, sono ancora In uso. 

Una richiesta di soccorso è 
arrivata ad Avellino dal sin¬ 
daco di Lacedonia, un comu¬ 
ne a 87 chilometri dal capo¬ 
luogo. Con un telegramma 
— unico legame con l’ester¬ 
no —■ il sindaco comunica 
che q Lacedonia isolata, 
scarseggiano I generi di pri¬ 
ma necessità. 

Nell'alto Sannio e nel For¬ 
tore 1 paesi,isolati sono anco¬ 
ra decine. È stato chiesto un 
intervento d’urgenza per due 
malati che devono sottoporsi 
a dialisi. In Puglia e In Cala¬ 
bria è tornato — anche se 
non dappertutto — li sole e I 
mari si sono calmati. I mezzi 
antlneve deli’ANAS e della 
Provincia di Cosenza conti¬ 
nuano a sgomberare le stra¬ 
de; alcuni pastori, rimasti 
bloccati con le greggi sulla 
zona di monte Sparviero, so¬ 
no stati raggiunti e tratti in 
salvo da squadre di volonta¬ 
ri. 

Nel Nord d’Italia regge II 
bel tempo. Solo a Trieste la 
bora è aumentata di Intensi¬ 
tà raggiungendo anche 1125 
chilometri all’ora. Bloccata 
l’attività del porto mentre si 
registrano danni nella vicina 
costa Istriana c dalmata do¬ 
ve la bora ha raggiunto an¬ 
che 1180 chilometri orari ab¬ 
battendo il faro dell'isola di 
Unle. Pescherecci hanno rot¬ 
to gli ormeggi e stanno an¬ 
dando alla deriva, mentre 
due mercantili si sono inca¬ 
gliati e uno sta imbarcando 
acqua. 

Mirella Acconciamessa 



Dal nostro Inviato 

COLONIA — Franco Ros- 
sltto è un veneziano di 43 
anni. Insegna fisica nuclea¬ 
re già da un bel po’ di tempo 
al Politecnico di Milano. È 
uno del cinque Italiani can¬ 
didati astronauti che avran¬ 
no la possibilità di andare 
nel marzo del 1987 sullo 
Shuttle al seguito dell’espe¬ 
rimento del «satellite appe¬ 
so* progettato interamente 
da un altro veneto, il pado¬ 
vano prof. Giuseppe Colom¬ 
bo che I tecnici della Nasa 
Invitano regolarmente da 
vent’annl In America quan¬ 
do hanno un problema «se¬ 
rio» da risolvere. 

Ieri mattina i! prof. Ros¬ 
suto, nel centro tedesco di 
Oberpfaffebhofen su una 
colllnetta presso Monaco di 
Baviera, si è seduto davanti 
ad un video dove ha visto 
arrivare schiere di numeret- 
tl, ha dialogato con l'equi¬ 
paggio dello Shuttle e gli 
scienziati dello Spacelab, na 
chiesto loro di stare assolu¬ 
tamente fermi. 

-Stava cominciando Infat¬ 
ti nello spazio un esperi¬ 
mento Italiano, 11 cosiaetto 
«adesione di metalli» Ideato 
dal Ctse di Milano (Centro 
Informazione studi espe¬ 
rienze) in collaborazione 
con H Centro studi nucleari 
•Enrico Fermi», di cui Ros- 
sltto dirige il laboratorio di 
applicazioni in mlcrogravl- 
ta. E I sei uomini che da lu¬ 
nedì pomeriggio sul «Co¬ 
lumbia» osservano la terra 
da 250 chilometri d’altezza 
per un’era sono stati atten¬ 
tissimi a non muoversi: le 
forze In gioco sono così Im¬ 


II tedesco Ulf Merboid mentre 
d Impegnato in un esperimen¬ 
to tulio Spacelab (foto In alto). 
Qui sopra Invece un'immagine 
bellissime dello Shuttle in par¬ 
tenza disturbato da un tempo. 
La foto si riferisce el volo del 
30 agosto scorso 


Test italiani sullo Spacelab 

Un giorno in più 
nelio spazio per | 
compietare prove 
eci esperimenti 


palpabili che anche piccolis¬ 
sime vibrazioni di rumore 
potevano «Inquinare» l’espe¬ 
rimento. 

I risultati della prova, na¬ 
turalmente, si sapranno tra 
qualche mese. Per il mo¬ 
mento possiamo descrivere 
in cosa è consistito il «test». 
SI tratta di scoprire aspetti 
fondamentali delle forze che 
si esercitano fra le superfi¬ 
cie di corpi metallici quando 
entrano in contatto. Sono le 
stesse forze che hanno poi 
un ruolo centrale In feno¬ 
meni come attrito, usura, 
saldatura sotto vuoto delle 
polveri metalliche. 

Conoscendo, allora, per la 
prima volta il meccanismo 
«Ìntimo» di queste forze si 
possono progettare macchi¬ 
ne o scegliere materiali In 
modo da controllare e neu¬ 
tralizzare questi fenomeni 
spiacevoli oltreché costosi. 

Ma come si fa? È Indi¬ 
spensabile, Intanto, un am¬ 
biente con gravità ridottis¬ 
sima come lo «Spacelab» e in 
vuoto molto spinto. Il Cise 
ha costruito quindi una «ca¬ 
mera ad ultravuoto» che sul 
laboratorio spaziale euro¬ 
peo è stata Inserita In un ar¬ 
madio con altre apparec¬ 
chiature fra cui l’apparato 
della «fisica del fluidi» del 
centro ricerche della Fiat. 
Nell’esperimento di Ieri una 
sfera d’acciaio di tre milli¬ 
metri è stata concretamente 
lasciata «cadere» su di un 
bersaglio metallico fino a 
quando 1 rimbalzi si sono 
smorzati fino ad annullarsi. 
La velocità di collisione li¬ 
mitata ad un millimetro per 
secondo ha permesso di va¬ 
lutare l’Intensità delle forze 
di «superficie». I segnali del¬ 
le «collisioni» sono state rac¬ 
colte da un trasduttore, me¬ 
morizzati e trasmessi a ter- 
ra. 

Sullo Spacelab si lavora, 
lnsomma, per 11 progresso 
dell’uomo. E gli italiani 
stanno dando 11 loro contri¬ 


buto prezioso. I loro sei e- 
sperimenti procedono rego¬ 
larmente. L’unico problema 
che c’è a bordo dello Shuttle 
In queste ore è quello rap¬ 
presentato dall’intasamen¬ 
to del satellite «TDRS». Alla 
fine della missione avrà tra¬ 
smesso qualcosa come cin¬ 
quemila nastri di dati che 
dovranno essere riorganiz¬ 
zati, puliti ed Interpretati. 

Un altro esperimento Ita¬ 
liano ha completato le pro¬ 
ve. È quello Ideato dal prof. 
Primo Gondi che Insegna 
metallurgia all’università di 
Roma. Si è tratto di intro¬ 
durre microbolle di gas in 
un metallo liquido per otte¬ 
nere leghe Indurite di carat¬ 
teristiche migliori di quelle 
permesse dalla gravita ter¬ 
restre. Il test del prof. Aristi¬ 
de Scano che riguarda la fi¬ 
siologia cardiovascolare — 
di cui abbiamo parlato nei 
giorni scorsi — ha ripreso a 
funzionare ieri e Ininterrot¬ 
tamente lo farà adesso per 1 
restanti giorni del volo orbi¬ 
tale del «Columbia». 

Le altre prove, quelle del 
prof. Napolitano di fluidodi¬ 
namica, del prof. Boelia sul 
raggi X, del prof. Cogoli sul 
linfociti, saranno completa¬ 
te nel prossimi giorni. Ov¬ 
viamente accanto alla 
scienza «in orbita» italiana 
ci sono anche le ricerche eu¬ 
ropee ed americane. U1 Mer¬ 
boid e Byron Lichtenberger. 
i due scienziati dello Space¬ 
lab, hanno realizzato per e- 
semplo l’altro giorno la fu¬ 
sione zinco-alluminio, im¬ 
possibile nella terra a causa 
della diversa intensità del 
due componentL A quanto 
s’è saputo la fusione è risul¬ 
tata perfetta. A bordo delia 
navetta, tranne qualche pic¬ 
colissima sciocchezza, tutto 
va bene. Anzi la NASA ha 
deciso di far durare la mis¬ 
sione un giorno di piu, e cioè 
fino a giovedì. 

Mauro Montali 


Vera industria della mafia calabrese, i sequestri nella regione sono ormai 63 

Storia cH Rocco, bambino rapito 


Dal nostro Inviato 

MOLOCHIO (Reggio Cala¬ 
bria) — In casa Lupini si at¬ 
tende. Il telefono squilla In 
questi giorni in continuazio¬ 
ne e si aspetta di ora In ora 
un segnale, un contatto che 
possa finalmente sbloccare 
la situazione. Il piccolo Roc¬ 
co Lupini ha compiuto 10 
anni giovedì scorso, prigio¬ 
niero dell’Anonima, tra le 
montagne dell’Aspromonte 
Imbiancate già dalla prima 
nere della stagione, dove è 
ormai da quasi sette mesi. Fa 
un gran freddo lassù sulle 
montagne che guardano ver¬ 
so Clmlnà, S. Luca, Canolo, Il 
gelo dev’essere tremendo. 
Chissà In quale anfratto. In 
quale capanna sarà II piccolo 
Rocco? In contrada Morgo- 
ne di Molochlo, un paesotto 
della Plana di Gioia Tàuro 
sulle prime propaggini a- 
spromonlane, c’è la casa del 
Lupini. CI si arriva per una 
strada circondata dagli ulivi, 
una tipica casa di campagna, 
agiata ma non lussuosa, de¬ 
corosa, tipica di una media 
borghesia di campagna. 

Fàusta Rlgoll Lupini, fa 
mamma di Rocco, l’altro Ieri 
ha tatto gli auguri del com¬ 
pleanno al bambino. DI più 
ora non vuole dire; *Ho chie¬ 


sto—dice—Il silenzio stam¬ 
pa. Capiteci, ogni parola può 
essere male Interpretata dal 
rapitori di Rocco ed lo voglio 
che U mio bambino ritorni 
da me sano e salvo». È solo 
preoccupata (felle condizioni 
di Rocco: *E un bambino 
gracile, soffre di asma». Lei 
ha lasciato le prigioni dell’A¬ 
nonima una settimana fa: al¬ 
la periferia di Oppldo Ma- 
mertlna, dopo un giorno di 
peregrinazione, t sequestra¬ 
tori l'hanno lasciata Ubera. 
«Per trattare meglio — le 
hanno detto — le condizioni 
per II rilascio del bambino ». 
Un ricatto Ignobile. Prima di 
lasciare Rocco, Fausta Rlgo¬ 
ll lo ha abbracciato per l’ulti¬ 
ma volta, «Rocco — dice ora 
la signora, dottoressa e me¬ 
dico condotto del paese — 
non soffre solo di asma. La 
lunga Immobilità gli ha qua¬ 
si atrofizzato le gambette, 
non cI vedeva neanche tanto 
bene. E poi, ora che è rimasto 
solo, cosa gli succederà, co¬ 
me reagirà?!. 

È una storia assai amara 

J uella di Rocco Lupini, di 
'austa Rlgoll, sua madre e 
di Giuseppe Lupini, avvoca¬ 
to, suo padre, una storia a* 
man dentro 11 dramma dei 
sequestri di persona che or- 



Rocco Lupini 


mal da anni flagella la Cala¬ 
bria. In poco più di un decen¬ 
nio 63 sono stati 1 sequestri 
di persona effettuati nella 
regione e le cosche del Reg¬ 
gino, che ora tengono In ma¬ 
no Rocco, dominano da tem¬ 
po la scena anche del nord 
Italia. Non c’è sequestro In 
Lombardia, Piemonte, Lazio 
che non veda la presenza e 
l’organizzazione della 
'ndrangheta calabrese. Quel¬ 
lo del sequestri, come è stato 
confermato l’altro giorno a 
Catanzaro In un vertice anti¬ 
mafia presente II ministro 
degli Interni, è il problema 
piu grave della situazione ca¬ 
labrese. Ma sul rimedi per 
cercare di arginarlo non c’i 
ancora alcuna Idea chiara. 
L’alto commissario De Fran¬ 
cesco ha suggerito di perlu¬ 
strare le grandi arterie stra¬ 
dali che collegano II nord al 
sud per Impedire 11 trasporto 
In Aspromonte del seque¬ 
strati, Il presidente della Re¬ 
gione calabrese ha proposto 
una sorta di •militarizzazio¬ 
ne» dell’Aspromonte. Ma for¬ 
se Il problema non è neanche 
questo. Un alto ufficiale del 
carabinieri di Reggio affer¬ 
ma convinto Infatti che quel¬ 
lo dell’Aspromonte t ormai 


solo un mito. •Latitanti e se¬ 
questrati — dice — non stan¬ 
no più sulle montagne, stan¬ 
no nel paesi, nelle loro case». 

Ma mentre si discute sul 
da farsi la famiglia Lupini 
consuma in contrada Mar¬ 
gone altre ore di angoscia. 
Da 210 giorni II bambino è 
nelle mani della mafia. Fu 
rapito la mattina del 18 mag¬ 
gio scorso assieme alla ma¬ 
dre. Uscivano da casa verso 
le 8, come solevano fare tutte 
le mattine, lei per raggiunge¬ 
re l’ambulatorio. Rocco per 
andare a scuola. Con loro c' 
era un fattore: all'improvvi¬ 
so dagli ulivi che circondano 
la casa tre uomini armati e 
mascherati hanno caricato 
madre e bambino su una 
macchina con destinazione 
Aspromonte. La trattativa 
fra 1 rapitori e Vare. Lupini è 
stata drammatica, le cifre ri¬ 
chieste da capogiro, si parla 
di svariati miliardi. L’avvo¬ 
cato non sa che rispondere 
ed ecco allora II primo passo 
della cinica strategia mano¬ 
sa: un mese fa i arrivata a 
Molochlo una lettera firma¬ 
ta Fausta Rlgoll e Indirizza¬ 
ta al marito. «Tf sei dimenti¬ 
cato di noi; pemhi non pa¬ 
ghi? lì piccolo Rocco sta ma¬ 


le». Scrive chiaramente sotto 
dettatura della banda che In¬ 
tende far fruttare al massi¬ 
mo Il duplice ostaggio. Con 
la lettera c’era anche una fo¬ 
to: Rocco e la madre ritratti 
con le catene al collo. Impau¬ 
riti e smagriti. Ma le cose 
non sono andate avanti e co¬ 
sì una settimana fa viene ri¬ 
lasciata Fausta Rlgoll. «don 
tuo marito — le dicono — 
non si può trattare. Se volete 
Il bambino pensaci tu». In¬ 
tanto i passato II primo di¬ 
cembre, altri sette giorni se 
ne sono andati. Còme finirà 
questa storia non i possibile 
dirlo. La famiglia Lupini a- 
spetta con speranza. 

Da 15 anni a questa parte è 
letteralmente tartassata dal¬ 
l’Anonima sequestri. Nel ’6Q 
fu rapito II cognato dell'aw. 
Lupini, Francesco Voclsano, 
Ubera to dopo 12giorni di pri¬ 
gionia; nel 77 un commando 
tentò di sequestrare II fratel¬ 
lo della madre, l’aw. Alberto 
Capua. Lui reagì ed I banditi 
lo uccisero senza pietà assie¬ 
me al suo autista. Nel 77 fu 
la volta del figlio di una so¬ 
rella, Francesco Fallettl, stu¬ 
dente universitario, rapito a 
Sìóemo e poche settimane 
dopo — agli Inizi del 78—-fu 
la volta al Saverio Lupplno, 
fratello della madre della si¬ 
gnora Fausta. Una vera e 
propria tragedia. Poi l'Ulti¬ 
mo colpo. Il più drammatico, 
sette mesi di attesa con Roc¬ 
co ancora lassù sulle monta¬ 
gne, segregato ed Incatenato. 

Filippo Valtrl 


Accattonaggio 
Sfruttati 5000 
bambini tra 
14 e 113 anni 


ROMA — Sono almeno 5000 i 
bambini che vengono utilizzati 
come strumenti volti ad ottene¬ 
re utili per gli adulti. li dato è 
stato reso noto dal sottosegre¬ 
tario agli Interni — il liberale 
Costa — rilevando i risultati di 
una indagine-campione per ac¬ 
certare lei tensione nel nostro 
Paese del triste fenomeno dello 
sfruttamento minorile. Bambi¬ 
ni, particolarmente tra i 4 e i 13 
anni, vengono sfruttati attra¬ 
verso l’accattonaggio e ad atti¬ 
vità atipiche, diurne e nottur¬ 
ne. Buona parte di questi bam¬ 
bini — dice l’indagine — sono 
stranieri, figli di nomadi e non. 
Costa ha dichiarato che, quan¬ 
do parla di fenomeno deuac- 
cattonaggio si riferisce, «ai 
bembiniaccucciati presso mol¬ 
te strade costretti a raccogliere 
offerte accompagnandosi con 
strumenti musicali s destando 
interesse anche grazie alla pre¬ 
senza di animali, quasi sempre 
saldamente ancorati allo stesso 
bambino e ai bambini costretti 
a percorrere, nottetempo, deci¬ 
ne e decine di ristoranti smer¬ 
ciando fiori o altri prodotti. Gli 
sfruttatori, quasi sempre i geni¬ 
tori o coloro che dovrebbero a- 
verna cura, sono, per Costa, fa¬ 
cilmente individuabili e perse¬ 
guibili con azioni diverse ed è 
ciò che si chiede alle forze dell’ 
ordine di intraprendere». 



SITUAZIONE — La vasta ara* tB atta pritDont dia ai astante Mitro- 
pt centralo verso l'Europa o ri e n tal o tonte a ruoterai suo ateo voraoood 
spostandosi vsrao i Balcani par cui ■ flusso di arte fredda che ha I nvest i to 
te nostra pattisela tante gradualmente ad attenuarsi. Permangono anco¬ 
ra con&zfeni di tempo pert u rbato su pana date ragioni contras o so 
guaita meridionali. 

L TEMPO IN ITALIA — SuBe ragioni se tt e ntr to nal e Sui goffo ligure 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzato te scarsa attiviti 
nuvolosa ad ampia zona di sereno. Suda fascia tirrenica centrate a tute 
Sardegna condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annaso 
tornanti a schiarita. Durante R corso dalla giornata la veriebBtà si e s ser», 
darà anche aito fatela adrtotica con trala. Suda ragioni m aridto n a» doto 
molto nuvoloso o coperto con precipita rioni sparse a carattere Bavosa 
sui rRtevi appenninici anche a qu ote bassa, la temperatura al mandane 
ancora rigida aa tutta la penisola. 
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Sanzioni disciplinari per 3 giudici 


«Rivelava segreti», trasferito 
vicecapo della procura torinese 

Il dottor Flavio Toninelli è stato colpito pure da «censura»: aveva «parlato troppo» con un’amica che era in 
contatto anche con persone della malavita - E’ stato espulso il pretore Taldone di Sant’Elpidio (Ascoli) 


ROMA — Un magistrato 
che, In momenti di particola¬ 
re confidenza con un’amica, 
si lasciava scappare notizie 
sulle Inchieste, che poi giun¬ 
gevano alle orecchie di gente 
della mala; un altro giudice 
che raccoglieva «favori» da 
mediatori, Industriali e com¬ 
mercianti del suo paese; un 
terzo giudice abituato a far 
da padrone con colleghl ed 
avvocati; e Infine un quarto 
che univa 1 propri Interessi a 
quelli di boss mafiosi e ca¬ 
morristi come Boutade e 
Ammaturo. Per fortuna que¬ 
ste storie giungono da regio¬ 
ni diverse del Paese, e per 
fortuna c'è chi provvede a 
far pulizia. La sezione disci¬ 
plinare del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura Ieri 
ha fatto schioccare la frusta: 
trasferimento d’ufficio e 
«censura» per Flavio Tonl- 
nelll, vicecapo (In carica) del¬ 
la Procura di Torino; espul¬ 
sione per Beniamino Taldo¬ 
ne, pretore di Sant’Elpldlo a 
Mare (Ascoll Piceno); trasfe¬ 
rimento e «censura» per Al¬ 
fonso Palumbo, giudice del 
tribunale di Ascoll. Prose- 


ROMA — Poniamo il caso che 
il CSM trasferisca un giudice, 
magari sospettato di collusioni 
con la mafia; ebbene, nessuna 
norma prevede che il suo posto 
venga rimpiazzato da un altro 
magistrato. Oppure prendiamo 
il caso in cui lo stesso Consiglio 
superiore della magistratura 
decida l’allargamento degli or¬ 
ganici in una sede «calda»: i giu¬ 
dici arrivano ma possono benis¬ 
simo mancare cancellieri, se¬ 
gretari, mezzi di lavoro. Gli e- 
sempi sono tanti e di questi è 
lastricata la carente e tanto cri¬ 
ticata organizzazione giudizia¬ 
ria nel nostro paese. Come 
provvedere? E secondo quali 
criteri va migliorata l’organiz¬ 
zazione del lavoro dei giudici? 

Sembrano temi tecnici ma 
non lo sono. Perché accanto a 
questi ce ne sono altri organica¬ 
mente legati: come migliorare 
la professionalità dei giudici 
(soprattutto contro l’assalto 
della grande criminalità orga¬ 
nizzata), come garantire la tra¬ 
sparenza e la piena autonomia 
dell’azione giudiziaria? Quali 
responsabilità professionali e 
civili deve avere il magistrato? 
E infine: come riformare il 
CSM che dell’indipendenza e 
del prestigio della magistratura 
è il massimo garante? Su questi 
temi, solo alcuni dei tanti che 
hanno riempito negli ultimi 
mesi il dibattito sul futuro della 
magistratura, preorio il Consi¬ 
glio superiore sta lavorando da 
molto tempo. Ma in silenzio. Si 
potrebbe chiamare il CSM 
«sommerso», nel senso buono 
della parola. E il Consiglio su¬ 
periore che non trova spazio 
nelle prime pagine dei giornali 
perché non interviene nelle se¬ 
di giudiziarie più discusse, che 
non opera trasferimenti clamo¬ 
rosi (quanto doverosi) di giudi* 


gulrà Invece 11 13 gennaio l'e¬ 
same del procedimento di¬ 
sciplinare a carico del giudi¬ 
ce del tribunale di Napoli Al¬ 
fredo Le Boffe, già condan¬ 
nato in sede penale per truf¬ 
fa e corruzione. 

Il provvedimento che ha 
fatto più scalpore, perché ri¬ 
guarda un magistrato mal 
raggiunto da sanzioni, è 11 
trasferimento d’ufficio del 
vicecapo della procura tori¬ 
nese. La sua storia era da 
tempo sulla bocca di tutti. 
Nel *78 il giudice Toninelli 
frequentava un’implegata 
degli uffici giudiziari che a 
sua volta aveva qualche co¬ 


ri corrotti ma che. appunto, la¬ 
vora o propone sui problemi 
concreti del futuro della istitu¬ 
zione giudiziaria. E può essere 
significativo che. per la prima 
volta dalla sua istituzione, nel 
'58, il CSM abbia nominato 
presidente della sua apposita 
•commissione riforme» un 
membro laico designato dal 
PCI: è la professoressa Cecilia 
Assanti che tenta con noi una 
panoramica delle nuove propo¬ 
ste del CSM su questi temi. 

PROFESSIONALITÀ dei 
MAGISTRATI — Sono tutti 
d’accordo: nella migliore pre¬ 
parazione e specializzazione dei 
giudici va vista una delle armi 
più efficaci non solo per poter 
rispondere all’enorme doman¬ 
da di giustizia che sale dal pae- 
ae ma anche per contrastare I* 
assalto della grande criminalità 
organizzata. Il comitato anti¬ 
mafia del CSM (istituito pro¬ 
prio neH’ambito della commis¬ 
sione riforma) ha espressamen¬ 
te dedicato a questo punto una 
parte rilevante del suo piano di 
interventi e di proposte. Dice 
Cecilia Assanti: «La commissio¬ 
ne ha programmato, cosa mai 
fatta prima, incontri di aggior¬ 
namento e informazione per ì 
giudici, praticamente fino alla 
acadenza del mandato di que¬ 
sto consiglio». «Abbiamo favori* 


noscenza tra gente della ma- 
la. Durante uno del suoi In¬ 
contri privati, Il vicecapo del¬ 
la procura si sentì chiedere 
distrattamente se era vero 
che erano stati firmati ordini 
di cattura contro tre perso¬ 
naggi — Signa, Comba e No¬ 
vara — che poi sono stati ef¬ 
fettivamente arrestati per¬ 
ché coinvolti nel sequestri di 
Luca Cava (”75) e di Stefania 
Rlvotra (*77), avvenuti en¬ 
trambi a Torino. Il magistra¬ 
to, secondo l'accusa accredi¬ 
tata dal CSM, avrebbe forni¬ 
to le spiegazioni richieste, 
che poi giunsero alle orec¬ 
chie degl! interessati. L’epl- 


to riunioni “mirate” di magi¬ 
strati che si occupano di terro¬ 
rismo, lotta alla mafia, ecc. Ma 
incontri e riunioni hanno ri¬ 
guardato e riguarderanno, ad e- 
sempio, anche il tema della de¬ 
penalizzazione dei reati minori 
e della violenza sessuale». È 
nuovo il metodo degli incontri: 
a differenza del passato si ten¬ 
de a coinvolgere direttamente i 
magistrati che partecipano alle 
riunioni sulla base di questio¬ 
nari con conclusioni operative 
dei convegni riportate in docu¬ 
menti che contengono indica¬ 
zioni utili per tutti. Ma le riu¬ 
nioni, e questa è l’altra novità, 
non riguardano soltanto il cam¬ 
po penale: si è dato spazio final¬ 
mente al diritto del lavoro e al 
processo civile le cui lentezze 
sono tristemente note e dan¬ 
neggiano milioni di cittadini. 
Possono sembrare cose secon¬ 
darie e tuttavia la certezza del 
diritto passa anche per tutto 
questo. 

Il coinvolgimento dei magi¬ 
strati sembra essere il criterio 
ispiratore seguito dal CSM an¬ 
che per quanto riguarda altri 
temi. «La commissione — spie¬ 
ga Cecilia Assanti — ha costan¬ 
temente teso ad assicurare una 
sorta di decentramento nell’ 
amministrazione della giusti¬ 
zia. favorendo una presenza 
delle sue istituzioni nel territo¬ 
rio. Ad esempio sono state ri- 



Alfredo Le Borie 


prese e riordinate le assemblee 
distrettuali, sono stati istituiti 
momenti di confronto tra i giu¬ 
dici, gli enti locali, le forze so¬ 
ciali, le associazioni rappresen¬ 
tative che dovrebbero essere 
meno rituali ma assai più utili 
delle vecchie cerimonie d'inau¬ 
gurazione dell’anno giudiziario. 
Si è deciso anche un affidamen¬ 
to di funzioni concrete ai consi¬ 
gli giudiziari, strumento di au¬ 
togoverno democratico nell’or¬ 
dine giudiziario». 

Una tendenza allo svecchia¬ 
mento dunque. E qui occorre¬ 
rebbe un ragionamento: l'opera 
di razionalizzazione che sembra 
avere intrapreso l’organo di au¬ 
togoverno dei giudici non è fa¬ 
cile, né indolore; scegliere una 
soluzione piuttosto che un’altra 
o avanzare una proposta inno¬ 
vativa nell’amministrazione 
della giustizia spesso vuol dire 
rompere equilibri cristallizzati 
da anni e provocare un con¬ 
fronto serrato, ma evidente¬ 
mente positivo, tra ispirazioni 
politiche e giudiriche diveree. 

Un esempio: «Proprio per 
concretizzare una linea di par¬ 
tecipazione popolare all’ammi¬ 
nistrazione della giustizia — ri¬ 
corda la Assanti — la commis¬ 
sione ha sollecitato un inter¬ 
vento legislativo urgente per 
attuare una norma costituzio¬ 
nale (l’art. 106) che prevede 1’ 
inserimento nella Corte di Cas- 


sodio, in se stesso, non pro¬ 
vocò gravi conseguenze alle 
indagini in corso e per que¬ 
sto la sezione disciplinare ha 
escluso l’adozione di sanzio¬ 
ni pesanti. Flavio Toninelli, 
tuttavia, è stato colpito da 
•censura» e da trasferimento 
d’ufficio poiché il suo com¬ 
portamento è stato comun¬ 
que considerato inammissi¬ 
bilmente disinvolto. Lo stes¬ 
so magistrato è stato invece 
assolto da altri due addebiti 
esaminati dal CSM: uno ri¬ 
guardava una »fuga di noti¬ 
zie» sulle confessioni di Peci 
(subito dopo l’arresto del 
«pentito» a Torino) l’altro la 


sazione di “esterni", natural¬ 
mente specialisti del diritto. È 
facile intuire che la proposta 
non passerà facilmente e non 
avrà accoglienza calorosa in 
certi settori della suprema Cor¬ 
te. È evidente che si toccano de¬ 
licati equilibri, se si considera 
la posizione di preminenza 
quasi “castale” e non certo in¬ 
novativa che la Cassazione ha 
ricoperto». 

Un altro esempio di questa 
tendenza allo svecchiamento: 
l'organizzazione del lavoro dei 
giudici. «Finora — osserva Ce¬ 
cilia Assanti — l’attenzione del 
CSM era concentrata sull”‘uo- 
mo giudice” con una sottovalu¬ 
tazione del ruolo del personale, 
dell’importanza dei mezzi tec¬ 
nici per l’indagine, in una paro¬ 
la dell’organizzazione dell’uffi¬ 
cio del giudice. Su questo pun¬ 
to c'erano delle lacune intolle¬ 
rabili, quelle di etti ho detto all’ 
inizio: magari ci sono i giudici 
ma i loro uffici mancano di tut¬ 
to. La tendenza è stata ribalta¬ 
ta c vogliamo istituire anche 
momenti di confronto tra il giu¬ 
dice e il personale». 

RIFORMA DEL CSM — È 
un punto delicatissimo. Da va¬ 
rie parti è stata chiesta una ri¬ 
forma funzionale ed elettorale 
del Consìglio, proprio in consi¬ 
derazione dell’importanza de¬ 
cisiva che l'organo dei giudici 


mancata applicazione del 
soggiorno obbligato ad un 
brigatista, poi fuggito. 

Decisamente più pesanti 
gli addebiti mossi agli altri 
tre giudici. Il pretore di San- 
t’Elpidlo a Mare, Beniamino 
Taldone, è stato espulso dal¬ 
l’ordine giudiziario (11 termi¬ 
ne tecnico è «destituzione dal 
servizio») per alcuni compor¬ 
tamenti ritenuti «lesivi del 
prestigio dell’ordine giudi¬ 
ziario» e In particolare per fa¬ 
vori chiesti a mediatori, In¬ 
dustriali e commercianti lo¬ 
cali. Per alcuni di questi fatti 
Taldone, da tempo sospeso 
dalle sue funzioni, era già 


ha ormai assunto. I pareri, tut¬ 
tavia, all’interno della magi¬ 
stratura sono ancora piuttosto 
differenziati e la commissione 
ha iniziato soltanto a sondare il 
terreno. Tuttavia ha già lancia¬ 
to segnali piuttosto chiari in di¬ 
rezione della funzionalità e tra¬ 
sparenza del CSM. «La prima 
indicazione — afferma la As¬ 
santi — è che si riporti a tra¬ 
sparenza ('equilibrio dei poteri 
interni del CSM». Che vuol di¬ 
re? Basta ricordare rhe la legge 
istitutiva del CSM, contravve¬ 
nendo all’ispirazione del detta¬ 
to costituzionale, stabilì una 
composizione del comitato di 
presidenza del Consiglio non 
rappresentativa delle varie i- 
6tanze e posizioni dell’organo 
dei giudici, dato che esso non è 
eletto e risulta formato Bolo dal 
vicepresidente nonché dal PG e 
dal primo presidente della Cas¬ 
sazione. «E invece fondamenta¬ 
le — afferma la Assanti — che 
si ridefiniscano i rapporti tra 
plenum e comitato di presiden¬ 
za». 

LA RESPONSABILITÀ 
DEL GIUDICE — «Abbiamo 
studiato analiticamente tutti i 
disegni di legge, compreso quel¬ 
lo governativo — afferma Ceci¬ 
lia Assanti —. C’è stata una di¬ 
scussione serrata, siamo arriva¬ 
ti ad ampie convergenze sulle 
questioni nodali ed avanziamo 
anche proposte di soluzioni 


stato condannato In sede pe¬ 
nale. 

Il giudice del tribunale di 
Ascoll Piceno, Alfonso Pa¬ 
lumbo, è stato trasferito d* 
ufficio ad altra sede e colpito 
da «censura» per comporta¬ 
menti ritenuti dal CSM «non 
ortodossi» nel confronti di 
colleghl ed avvocati locali. 
La sezione disciplinare del 
Consiglio dovrà Invece pro¬ 
seguire l’esame della posizio¬ 
ne di Alfredo Le Boffe, del 
tribunale di Napoli, già so¬ 
speso dalle funzioni e dallo 
stipendio per alcuni fatti che 
risalgono agli anni *74-*75 e 
per 1 quali sono pendenti nel 
suoi confronti due distinti 
procedimenti. Le accuse par¬ 
lano di rapporti con boss ma¬ 
fiosi e camorristi, In pratica 
di vendita delle libertà prov¬ 
visorie. 

È molto probabile che sul 
provvedimenti già adottati 
dal CSM dovranno esprimer¬ 
si In secondo grado le sezioni 
riunite della Cassazione, su 
ricorso degli Interessati: ana¬ 
loghe decisioni. In passato, 
sono state poi annullate. 


nuove, dato che nessuno di quei 
progetti ci soddisfaceva. In so¬ 
stanza: serve, secondo noi, un 
codice disciplinare per i magi¬ 
strati più avanzato di quello 
proposto dai vari progetti. Nes¬ 
suno di questi, infatti, stabili¬ 
va, pur nella tipizzazione degli 
illeciti possibili commessi da 
un giudice, l’ordine di gravità 
delle infrazioni». 11 rischio — 
sembra di capire — è che ver¬ 
rebbe così lasciato ancora alla 
sezione disciplinare del CSM 
un margine di discrezionalità 
che può sempre dare adito a 
contestazioni, ambiguità, in¬ 
giustizie a danno della verità, 
della parte lesa e dello stesso 
magistrato. 

«Ma l’aspetto politicamente 
più significativo della nostra 
proposta (e che mette in di¬ 
scussione La normativa attuale) 
è l’esclusione — aggiunge — di 
qualunque possibilità di impu¬ 
nità disciplinare del magistrato 
che è implicita nel tipo di pote¬ 
re (“facoltativo”) attribuito al 
ministro». Per legge, come si sa, 
i titolari dell’azione disciplina¬ 
re sono il ministro e il PG della 
Cassazione; è una normativa, 
anche questa, che sembra elu¬ 
dere l’ispirazione costituziona¬ 
le. Il CSM propone invece che 
«le infrazioni ael giudice siano 
sempre prese in esame». «In po¬ 
che parole la facoltà del mini¬ 
stro di promuovere l’azione di¬ 
sciplinare deve servire a com¬ 
pletare gli interventi fondando 
una responsabilità politica sen¬ 
za la possibilità, quando lo vo¬ 
lessero, di accordare impunità 
al giudice». Ma anche questa è 
una proposta che, è facile pre¬ 
vederlo, non sarà digerita facil¬ 
mente. 

Bruno Mìserendino 


«Così al CSM prepariamo il futuro 
delle istituzioni giudiziarie» 

A colloquio con Cecilia Assaliti, membro laico, nominata presidente della «Commissione riforme» - Dalla 
professionalità dei magistrati alla responsabilità del giudice - Non ci sarà più impunità per chi sbaglia 


Cento postini assunti «per 
sbaglio» e licenziati a Torino 

TORINO — Hanno ricevuto un telegramma di assunzione in 
qualità di operatori di esercizio di ruolo dalla direzione pro¬ 
vinciale di Torino delle Poste, ma dopo appena una settimana 
di lavoro sono stati licenziati perché «la loro assunzione era 
avvenuta per uno sbaglio». Un errore del ministero delle 
PPTT che aveva ordinato 100 assunzioni in più: 132 anziché 
32. Cosi per 100 giovani, molti del quali avevano disdetto il 
precedente rapporto di lavoro confidando nella sicurezza del¬ 
l’impiego statale, è ritornato di colpo lo spettro della dlsoccu- 
pazlone. I cento licenziati, hanno lanciato un appello al presi¬ 
dente del Consiglio, al ministero delle PPTT e a tutti 1 parla¬ 
mentari. In una nota 1 licenziati fanno presente, Inoltre, che 
l’organico delle poste nella provincia di Torino è numerica- 
mente Insufficiente. 

Semplificata la legge per 
la donazione degli organi 

ROMA — Non sarà più necessario esprimere II preventivo 
consenso per donare dopo la morte 1 propri organi, ma baste¬ 
rà non aver manifestato In vita una volontà contrarla. Lo 
prevede 11 disegno di legge sul trapianti d’organo approvato 
dall’ultimo Consiglio del ministri. Il provvedimento, dà una 
risposta positiva alle attese del 40 mila dlalizzatl renali spesso 
costretti a ricorrere all’estero per 11 trapianto. La nuova nor¬ 
mativa, infatti, può considerarsi come la più avanzata a livel¬ 
lo europeo. 


II PCI: no alle «leggine» 
sulla docenza universitaria 

ROMA — «Ferma opposizione» del PCI a.ìe «leggine» gover¬ 
native In materia universitaria presentate In questi giorni è 
stata espressa dalla sezione università del partito e dal gruppi 
comunisti delle commissioni Istruzione della Camera e del 
Senato. In un comunicato congiunto, si denuncia la gravità 
del tentativi di restaurare l'incarico di insegnamento e di 
Introdurre dequalificanti meccanismi di concorso riservato, e 
l’Inopportunità di modificare le norme sul giudizi di Idoneità 
ad associato quando essi sono ormai In corso. I gruppi parla¬ 
mentari del PCI negheranno quindi il loro assenso ad ogni 
pretesa di licenziare sbrigativamente queste norme In sede 
legislativa, mentre sono disponibili ad agevolare una rapida 
ma seria soluzione del grave problema delle supplenze per i 
docenti e per il personale non docente. 

Festeggiato Carlo Francavilia 
Presente anche Camilla Pavera 

ROMA — Carlo Francavilia, l’uomo e il poeta: cosi l’Associa¬ 
zione per la valorizzazione della cultura pugliese, in collabo- 
razione con il sindacato nazionale scrittori, ha voluto, l’altra 
sera, a Roma, valorizzare l’impegno culturale, politico e lette¬ 
rario di un autore che alla sua Opera prima ottenne 11 «Pre¬ 
mio Viareggio» con la raccolta di poesie «Le terre della sete». 
Era 11T7 e Carlo Francavilia — quando gli fu comunicata la 
notizia del premio — rispose «non ci credo, non può essere». 
Da allora ha continuato 11 suo lavoro, pubblicando un poe¬ 
metto («Il suicidio di Osman») e preparando un’altra raccolta 
di poesie, che sta per uscire: «L’asfalto lacerato». Nel corso 
della serata, p'sna di riconoscimenti per 11 valore delle opere 
di Francavilia, sono state anche lette alcune poesie e st è 
appreso che l’autore ha in preparazione anche un’opera di 
narrativa, ambientata in Puglia, In connessione con le vicen¬ 
de tormentate della Repubblica partenopea del 1799. Nel 
pubblico numerose le presenze di rilievo, tra cui quella di 
Aldo De Jaco, presidente del sindacato scrittori, e quella — 
graditissima e davvero straordinaria — di Camilla Bavera. 


Il Partito 


I deputati a i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute congiunta della Came¬ 
ra e del Senato dal 8 dicambra elle ore 17. 

• • • 

Mercoledì 7 dicembre alle ore 8.30 riunione al gruppo comuni¬ 
sta dal Sanato dei responsabili dei gruppi di commissione. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essare presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 6 dicem¬ 
bre. 

• • • 

L'assemblea dal gruppo dei deputati comunisti i convocata par 
martedì 0 dicembre ella ore 10. 


Dalla nostra redazione 
MODENA — La magistratura mode¬ 
nese non place per nulla alla DC. Da 
anni il partito scudocroclato lancia 
accuse e pesanti frecciate polemiche 
contro 1 giudici del locale tribunale, 
accusati di chiudere un occhio da¬ 
vanti a vicende nelle quali siano Im¬ 
plicati amministratori comunisti. 
Ma nelle ultime settimane la sua 
campagna si è fatta rovente, di 
piombo. AH’lndomanl delle elezioni 
per 11 rinnovo del vertici della Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, si è 
scagliata contro di loro perché ave¬ 
vano votato troppo a sinistra. Defini¬ 
scono atipica la situazione, non gra¬ 
discono l’alta percentuale di suffragi 
a Magistratura Democratica. Insi¬ 
nuano I! dubbio che 1 magistrati 
chiudano spesso e volentieri un oc¬ 
chio su vicende nelle quali siano Im¬ 
plicati amministratori comunisti. 

Quattro giorni or sono, la polemi¬ 
ca si è fatta precisa contro un magi¬ 
strato. Albino Ambrosio. Sette ono¬ 


revoli democristiani dell’Emilia Ro¬ 
magna, con alla testa Beniamino 
Andreatta, rivolgono una Interroga¬ 
zione al ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia. Ambrosio sarebbe colpevole di 
trascinare da cinque anni un proces¬ 
so penale contro 11 proprietario di 
una tipografia. Salvatore Toschi, 
perché nella vicenda risulterebbero 
Implicati «amministratori comunali 
del modenese Iscritti al PCI». 

«Non esiste nessun elemento — ri¬ 
sponde Alfonsina Rinaldi, segretario 
provinciale comunista — perché si 
possa affermare che In un processo 
penale contro un ex titolare di una 
tipografia modenese siano Implicati 
amministratori comunali iscritti al 
PCI. Chiedere l’accertamento sull'o¬ 
pera di un magistrato, muovendo da 
un fatto Inesistente, è una iniziativa 
pretestuosa e maldestra». 

Per rincarare la dose lamentano 
ritardi in una altra indagine, quella 
del «campazzo». dal nome di una fra¬ 
zione di un piccolo comune alle porte 
di Modena, Nonantola. La magjstra- 


Pretestuosa polemica a Modena 

Attacco de 
ai giudici: votano 
per Magistratura 
Democratica 

Accuse di parzialità verso amministratori co- 
munisti • I veri motivi delle lentezze processuali 


tura sta indagando se gii ammini¬ 
stratori di quel comune abbiano fa¬ 
vorito, con una variante al plano re¬ 
golatore, una società proprietaria dei 
beni immobili del PCI (Casa del po¬ 
polo, locali delle sezioni, qualche ter¬ 
reno). «Ma 1 comunisti modenesi — 
dice ancora la Rinaldi — hanno sem¬ 
pre richiesto e auspicato che fosse 
fatta piena luce 11 più rapidamente 
possibile sulle indagini di Nonanto- 

La polemica contro Albino Am¬ 
brosio è comunque di vecchia data. 
La sua sentenza di assoluzione con 
formula piena per i due ex sindaci 
comunisti di Modena, Rubes Triva e 
Germano Bulgare!!! (anche loro per 
un inesistente scandalo edilizio), fu 
duramente attaccata dalla DC che, 
proprio sullo scandalismo, aveva 
giocato le sue carte politiche. Gli or¬ 
gani supremi della Magistratura ri¬ 
tennero sempre corretto il suo opera¬ 
to e legittime le sue decisioni. 

L’ostinazione democristiana con¬ 
tro il magistrato, però, nasce proba¬ 


bilmente da altri fatti. Il partito scu¬ 
docrociato non ha infatti digerito 1* 
ordine di cattura stilato dallo stesso 
Ambrosio ai danni di WUfredo Vita- 
Ione, fratello del più noto Claudio. 

Ma quale la vera situazione del tri¬ 
bunale di Modena? Nelle stesse ore, 
infatti. In cui gli onorevoli de scrive¬ 
vano la loro interrogazione, iniziava 
a Modena uno sciopero di 15 giorni 
degli avvocati. L’astensione dal lavo¬ 
ro giudiziario è stata decisa (come ha 
scritto l’ordine forense in un suo do¬ 
cumento) «per far giungere la prote¬ 
sta degli avvocati modenesi alle 
competenti autorità su una situazio¬ 
ne che, impedendo il funzionamento 
della giustizia, è estremamente dan¬ 
nosa per gli interessi degli utenti, 
della giustizia stessa e della colletti¬ 
vità». E così i’allungamento dei tem¬ 
pi delie cause è dovuto ad una pesan¬ 
te carenza di organici (peraltro in¬ 
completi), alla mancanza di cancel¬ 
lieri, segretari, dattilografi. 

Roberto Franchini 


Ricordato a Padova , alla presenza di Nilde Jotti, lo storico discorso del 9 novembre 1943 

Quando Concetto Marchesi parlò nell’università assediata 


- Dal nostro inviato 
PADOVA — Concetto Marche¬ 
si è tornato per un giorno nella 
•città diletta » come egli, uomo 
della solare Sicilia, chiamava 
questa Padova pacata e schiva. 
E tornato, quarantanni dopo, 
con il discorso solenne e dram¬ 
matico del 9 novembre 1943, 
con la sua ora tona classica e 
ammaliante, con quello sdegno 
che incendiava e la passione 
profonda che lasciava solo in¬ 
tuire. Si è riaperto per hi il 
portone di bromo della secola¬ 
re università. L'aula magna ha 
rivissuto la «consueta pompa 
accademica*, per ascoltare le 
parole di S'ilde Jotti, presiden¬ 
te della Camera dei deputati, 
Corneggio del Magnifico Retto¬ 
re Luciano Merigìizr.o, il ricor¬ 
do commosso di Enrico Opo- 
cher. 

Al ragatro che è oggi il vostro 
cronista, il nome ai Concetto 
Marchesi giunse per la prima 
volta assieme a quello ai «co¬ 
munista». Quando il crollo del 
fascismo, nell'estate del '43, eb¬ 
be aJI’universItà il segno piu vi¬ 
stoso nella nomina a Rettore di 
un uomo che non aveva mai na¬ 


scosto la sua fede comunista: 
Concetto Marchesi appunto; 
questo latinista insigne, questo 
siciliano minuto e vibrante, 
questo maestro che nelle sue le¬ 
zioni memorabili sui classici 
della Roma antica riscopriva, 
per gli studenti di tutte le'facol¬ 
tà che accorrevano a sentirlo, il 
messaggio inestinguibile della 

A quei giorni febbrili succe¬ 
dette ben presto l'ombra cupa 
dell’occupazione nazista e del 
fascismo nella sua reincarna - 
2 iena vendicativa c criminale. 1 
carri armati tedeschi sferra¬ 
gliavano sulle strette vie acciot¬ 
tolate di Padova e sembravano 
seppellire orni speranza, spe¬ 
gnere ogni lampo di coraggio. 
Non quelli del Rettore, rimasto 
al suo posto ad onta di tutto: 
perfino delle preoccupazioni e 
delle direttive del suo partito. 
Quando il comandante tedesco 
chiese di vederlo, fece rispon¬ 
dere: il Magnifico Rettore rice¬ 
ve tutte le mattine nel suo stu¬ 
dio. E allorché minacciò di 
mandarlo a prelevare da un re¬ 
parto di SS, Marchesi volle evi¬ 
tare lo sfregio airateneo: indos- 
tati tocco, toga e manto d'er¬ 


mellino, accompagnato dai val¬ 
letti in costume, compì a piedi 
il percorso fra il palazzo del Bo 
e la prefettura, per rendere cosi 
la sua beffarda visita di omag¬ 
gio all’occupante. Di questo e- 
pisedio, quasi sconosciuto, ci 
i parlò nel 1957, nel giorno in cui 
1 Marchesi mori, un suo amico 
fraterno, Manara Valgimigli. 

Si intessevano già, segreta- 
mente, e proprio nello studio 
del Rettore, le trame della resi¬ 
stenza. Marchesi attendeva un 
momento, quello tanto impor¬ 
tante e solenne deU’inaugura- 
zione dell’anno accademico: il 
722" nella lunga storia dell’Uni¬ 
versità di Padova. 

Lo scenario c lo stesso nel 
quale questa cerimonia si è 
svolta ieri, anno 764": la folla di 
studenti e di cittadini gremisce 
l'aula, il corpo docente in tocco 
e toga è insediato ai lati ed il 
breve solenne corteo del Senato 
accademico che prende posto 
alla tribuna. Ecco Marchesi, 
piccolo e calvo, ecco la figura 
imponente di Egidio Mene- 
ghetti, l'intrepido capo di «Giu¬ 
stizia e Libertà ». Confuso fra il 
pubblico ci Silvio Ttentìn, 
rientrato dalla Francia per 


combattere la sua ultima batta¬ 
glia. C’è anche Enrico Opocher, 
giovane assistente di un giova¬ 
ne maestro, Norberto Bobbio. 

Ora, incanutito ma vivacissi¬ 
mo, Opocher rievoca quella ec¬ 
cezionale giornata: *Cn mani¬ 
polo di armati, la milizia uni¬ 
versitaria fascista, si diresse 
verso il podio con intenzioni 
che parvero minacciose. Lo 
sdegno esplose, e mentre l’alta 
figura di Meneghetti si lece in¬ 
contro agli armati. Marchesi, 
per nulla intimorito, inveì con¬ 
tro "’la matta bestialità ” di 
quelle profanazione. E poi par¬ 
lò. di quella grande pena e 
grande speranza "che qui ci ra¬ 
duna ad ascoltare, piu che la 
fuggevoleparola di un uomo, la 
voce secolare di questa gloriosa 
università"*. 

E questa, ricorda Opocher, è 
stata l’università di Galileo e di 
Copernico, dei primi anatomici 
che sfidavano le scomuniche 
ecclesiastiche, degli •aristoteli¬ 
ci padovani ». L’amore di Mar¬ 
chesi per l'università si alimen¬ 
tava non solo della classicità 
dell’uomo, ma di simili tradi¬ 
zioni. Ed è questo messaggio, 
che egli rivolge ai giovani insie¬ 


me allo •spirito di salvazione »: 
•Quando questo ci sia, tutto ri- 
I sorgerà quello che fu malamen¬ 
te distrutto, rutto si compirà 
quello che fu giustamente su¬ 
perato*. Mai, in nessun luogo 
dell’Europa calpestata dai na¬ 
zisti, si erano udite parole simi¬ 
li. La loro stessa forza sembra 
trattenere la mano del nemico: 
sicché Marchesi potrà raggi un - 
gere. il primo dicembre, la clan¬ 
destinità, lanciando l’indimen¬ 
ticabile appello agli studenti 
perché scendano in campo a 
salvare l’Italia. 

E a questa figura straordina¬ 
ria che Nilde Jotti, accolta da 
una ovazione, si accosta in mo¬ 
do commosso: per ricordare 
non solo il coraggio civile e lo 
spessore politico, ma l’opera di 
•protagonista attivo della co¬ 
struzione dell'Italia democrati¬ 
ca*. È lui che, alla Costituente 
di un tdecisivo contributo alls 
formulazione di norme fonda- 
mentali, come quella sulla li¬ 
bertà dell’arte e della scienza e 
del loro insegnamento* e sulla 
scuola •come grande strumento 
formativo di tutti i cittadini, 
canale fondamentale di quell’ 
uguaglianza che neH’articolo 3 


della Costituzione i posto come 
prioritario compito della Re¬ 
pubblica*. Il •profod no senso 
della storia e de! suo divenire » 
era così forte in Marchesi, da 
fargli assumere posizioni che 
sembrano di difesa dello stali¬ 
nismo. Sta fu anche lui a dire 
che d'eroismo è l’anima di una 
battaglia, non può essere un si¬ 
stema di vita. Un governo so¬ 
cialista non può essere un siste¬ 
ma di vita. Un governo sociali¬ 
sta non può pretendere di avere 
sempre a disposizione degli e- 
roi, dei penitenti o degli schia- 
vi». 


L’affensaziooe delToomo, 
dei valori della persona, ideila 
storia e della ragione* ecco i 
fondamenti di vita che Mar¬ 
chesi ci ha lasciato, e che dob¬ 
biamo difendere e custodire, 
dice il presidente della Camera. 
Un insegnamento tanto più im¬ 
portante a Padova, che ha sof¬ 
ferto in questi anni l’attacco 
del terrorismo «nemico dell’uo¬ 
mo, della sua storia, del suo svi¬ 
luppo* e battuto con tl’arma 
della democrazia, della sua for¬ 
za interiore*. 
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(•PARIAMO AD USARE IL PERSONAL COMPUTER 
PER LAVORARE STUDIARE GIOCARE 

!n maniera piana, accessibile a lutti, con innumere¬ 
voli esempi e un ricco corredo di illustrazioni, que¬ 
sto libro espone le norme di utilizzo del «basic-, il 
linguaggio di tutti i personal computer. Un testo, 
a quindi, indispensabile per quanti, nel lavoro o 
& nello studio, intendano avvalersi dell’aiuto di un 
A mini elaboratore. 
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DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


ROMA — Le tappe importanti 
della sua vita le scrive lui stesso 
sul nostro taccuino, nella fati¬ 
cosa grafia dei mancini: Rodol¬ 
fo Samuel Seguel Molina, spo¬ 
sato, 2 figli, trent’anni. Diri¬ 
gente sindacale dal 13 dicem¬ 
bre del 1982, dirigente naziona¬ 
le dal 20 gennaio del 1983, pre¬ 
sidente della Confederazione 
dei lavoratori del rame dal 22 
febbraio 1,983, presidente del 
Comando nazionale dei lavora¬ 
tori dal 7 maggio 1983. 

Sta tutta qui, in poche righe, 
e pochi mesi, la carriera strepi¬ 
tosa deH’anti-Pinochet, il sin- 
dacalistu cileno ormai popolare 
ovunque. Una meteora? «Forse 
— risponde sorridendo — forse 
sono solo l’uomo giusto nel mo¬ 
mento giusto per il mio Paese.. 

Roma è una delle tappe di un 
giro faticoso che Seguel sta 
compiendo per l’Europa. Ospi¬ 
te del sindacato, è stato ricevu¬ 
to da Giovanni Paolo li, a Gi¬ 
nevra ha avuto importanti in¬ 
contri. oltri ne avrà ad Amster¬ 
dam e a Monaco. 11 10 sarà a 
Oslo per la cerimonia di asse¬ 
gnazione del Nobel per la pace 
che Lech Walesa gli ha chiesto 
di ritirare per suo conto e a suo 
nome. Da Oslo a New York, do¬ 
ve lo attendono altri colloqui 


con dirigenti sindacali america¬ 
ni, infine, poco prima di Nata¬ 
le, Seguel tornerà a Santiago. 
Di questo tour de force per il 
mondo gli fa piacere parlare. 

«È stato faticoso — sono 
stanchissimo — ma molto utile. 
La battaglia contro il regime di 
Pinochet si fa anche fuori del 
Cile. Dobbiamo farci conoscere, 
spiegare, ottenere iniziative 
concrete di isolamento che af¬ 
frettino la caduta della dittatu¬ 
ra. Certo, c’è anche questa ri¬ 
chiesta del Nobel a rendermi 
felice e orgoglioso. Andare a 0- 
slo al posto di Walesa non è un 
fatto formale, ha invece un pre¬ 
ciso significato di unità di tutti 
i lavoratori contro regimi che li 
opprimono. Pare che debba 
mettere un frac per lo cerimo¬ 
nia, questo mi preoccupa un 
po’! Ma in qualche modo si fa¬ 
rà, in fondo Garcia Marquez 1’ 
anno scorso si è presentato tut¬ 
to vestito di bianco e il Nobel 
glielo hanno dato Io stesso». 

L'unità nella lotta a Pino¬ 
chet è ancora il problema prin¬ 
cipale dell’opposizione cilena. 
Da una parte, i partiti moderati 
di Alleanza democratica hanno 
tentato addirittura di avviare 
un dialogo con il regime. Dall’ 
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Colloquio con Seguel, leader dei sindacati cileni, protagonist a della lotta al regime 

È vicina la fine di Pinochet 


In viaggio 
in Europa: 
«dobbiamo farci 
conoscere» 
«Ritirerò il Nobel 
di Walesa 
a nome di tutti 
i lavoratori» 
«Patto d’unità 
contro 
la dittatura» 

Il bisogno 
di libertà 


VENEZUELA 


Oggi le elezioni 
per il presidente e 
per il Parlamento 


Da! nostro corrispondente 

L'AVANA — Il socialdemo¬ 
cratico Jaime Luslnchi e il 
democristiano Rafael Calde¬ 
ra sono i due principali con¬ 
tendenti alle elezioni presi¬ 
denziali che si svolgono oggi 
in Venezuela. Sarà uno del 
due (favorito è Luslnchi), da 
questa sera, 11 nuovo presi¬ 
dente del Venezuela, e 11 4 
febbraio assumerà ufficial¬ 
mente la carica al posto del¬ 
l'attuale presidente, 11 demo¬ 
cristiano Luis Herrera Cam- 
plns. Un po' per 11 tradiziona¬ 
le bipolarismo venezuelano, 
un po' per la cronica divisio¬ 
ne della sinistra, la scelta 
nelle elezioni di oggi 
(7.720.000 venezuelani an¬ 
dranno alle urne per elegge¬ 
re oltre al nuovo presidente 
anche il parlamento e le au¬ 
torità locali) è fra Luslnchi e 
Caldera. 

Per la sinistra sarebbe sta¬ 
ta forse l'occasione più favo¬ 
revole per rompere 11 bipola¬ 
rismo, data la spaventosa 
crisi che attraversa li paese. 
Ma la quindicina di partiti e 
partltlnl che si azzuffano a 
sinistra sono divisi In due 
tronconi. Il Movimento al 
socialismo (MAS) ed il movi¬ 
mento-delia sinistra rivolu¬ 
zionaria (MIR), più altri mi¬ 
nori, hanno presentato la 
canditatura dell’x guerri¬ 
gliero degli anni 60 Teodoro 
Petkoff. uscito con il MAS 
dal partito comunista nel 
1970. Il partito comunista e 
un'altra decina di formazio¬ 
ni votano invece per José Vi- 
cente Rangel, uscito dal 
MAS negli anni scorsi dopo 
esserne stato il candidato 
presidenziale nelle ultime 
due elezioni. Nonostante 
questa divisione secondo le 
previsioni, la sinistra do¬ 
vrebbe raddoppiare I suol at¬ 
tuali seggi in parlamento e 
raggiungere circa II 20 per 
cento dei voti. 

I sondaggi preliminari e la 
tradizione che vuole sempre 
vincente 11 candidato del 
partito di opposizione al go¬ 
verno In carica, assicurano 
un ampio vantaggio al so¬ 


cialdemocratico Jaime Lu- 
sinchl. Chiunque vincerà, si 
troverà comunque a gestire 
una situazione disastrosa, 
nonostante che il Venezuela 
sia 11 terzo paese produttore 
di petrolio dell’OPEC. Nella 
campagna elettorale tutti 
hanno duramente attaccato 
il governo del democristiano 
Herrera Campins. 

11 Venezuela, in realtà, è la 
disperata dimostrazione di 
come un paese sottosvilup¬ 
pato non può uscire dalla 
miseria e dalla crisi senza un 
profondo rinnovamento di 
struttura, anche se è ricco di 
materie prime. Qui invece 1* 
enorme ricchezza del petro¬ 
lio è stata saccheggiata dalle 
multinazionali statunitensi 
o si è concentrata in mano di 
pochissimi ultraricchi, par¬ 
tecipi dello sfruttamento o 
arricchitisi grazie alia corru¬ 
zione dell'apparato pubblico. 
La «petrolizzazione» dell'eco¬ 
nomia venezuelana ha rag¬ 
giunto limiti incredibili. Il 
bellissimo Iago Maracaibo 
nel quale i conquistatori vi¬ 
dero palafitte che ricordava¬ 
no Venezia (da qui il nome di 
Venezuela) è ridotto ad un 
disastro ecologico. L’agricol¬ 
tura è stata abbandonata e 
distrutta col risultato di do¬ 
ver oggi importare il 60 per 
cento del prodotti agricoli 
che si consumano nel paese. 
In questo modo si è accumu¬ 
lato un debito con l’estero di 
37 miliardi di dollari. Il quar¬ 
to nel mondo dopo quelli di 
Brasile. Messico ed Argenti¬ 
na. I disoccupati sono ormai 
800 mila, cioè il 18 per cento 
della forza-lavoro. Il 15 per 
cento della popolazione ac¬ 
cumula Il 60 per cento del 
reddito, mentre la stragran¬ 
de maggioranza del venezue¬ 
lani vive nelle baraccopoli o 
in condizioni di miseria. 

Jaime Luslnchi assicura 
che se vincerà cambierà la 
situazione del Venezuela con 
riforme moderate. Rafael 
Caldera assicura che «ci vuo¬ 
le un uomo d’esperienza per 
mettere a posto la situazio¬ 
ne». 

Giorgio Oldrini 


Brevi 


Kulikov a Sofia per vertice Patto di Varsavia 

SOFIA — n comandante »n capo (Mia forte del Patto di Varsavia. maresoaBo 
VAtor KuUov. « g*rno «eri a Sofia per un vertice dei mnstn <Je*a Difesa, n 
mar esci a»o sovietico, secondo quanto riferisce l'agenzia bulgara «STA», è ac- 
compagnato da «rappresentanti dello stato magiare de*e forze ornate dd 
Patto di Varsavia». 

Polonia: nuovo organismo per l’ordine pubblico 

VARSAVIA — «Comitato per a rispetto dosa legge, defl or One pubbfaco e della 
drscrptna sociale», è a nome d» in nuovo orgamsmo creato dal governo polacco, 
la decisone * stata presa al sermone óerotxma rumore dd Consiglio dd 
crunrstn. B governo ha incarcero a comitato di predisporre le misure atte a 
garantre a rispetto de*a legge e dei ordne pubico 

Missione di Bush nel Salvador 

WASHINGTON — la Casa Bianca ha annunciato che a vcepres»dente america¬ 
no. George Bush, s» recherà rii d^e'T-Ore nd Sahrador per esaminare con i 
(Vigenti safvadoregn» gl» «svAjpp» de»a Iona contro la guemgha. la questione dd 
dritti dea uomo e * processo democratico dd paese». 

Aperta la campagna elettorale giapponese 

TOKIO — Cenisi*» di canditati sono da m m tira ne*a campagna elettorale 
per l« consistanone dd IBdcembre che rmnovtrà la Camera Bassa de*a Dieta. 
* parlamento gapponese. sciolta con Sd mesi cfc antopo dal pruno mewstro 
Nasakcme. 

Il portavoce di Kob!: Andropov ristabilito 

AMBURGO — «D prendente sovietico Andropov si sta nstabfendo e tornerà 
probJMmente ai lavoro nel geo di una settimana». É quanto ha affermato d 
poi iavoca dd governo tedesco federile. Peter Boenrsch. « una intervista apoar - 
sa su un gemala tedesco. 

I! Papa auspica riconciliazione a Cipro 

CITTÀ DEI VATICANO — if* « « «pronto nstabAmento de*» pace» a 

Opro, «ne! rispetto dei dritti e de*e espeanom legnime» defle die Comunità e 
«con l'assistente e la garanzia de*a comv»tl «■.ternaticnale» è stato formulato 
•eri dai Papa vi un dscorso rivolto al nuovo amòasaaiore O Grecia. Rckohflos. 
ricevilo c. Vjscrs. 

Rinviata la Conferenza ONU sull'Oceano Indiano 

NEW YORK — la Conferenza sur Oceano lodano, che avrebbe dovuto svolger¬ 
si il prossime armo a Colombo. ne*o So irta, è stata rinviata al 1985. n 
Comitato incaricato d preparare la Conferenza non i nuscuo a trovare raccordo. 
l'ob»ertivo deXmoetrva è ta creazione di «aia zona d pace nell'Oceano Iridano. 

Muore in un attentato generale ugandese 

r. AMPAIA — il geniale 0sv*j Oyite-Ojt*. capo di stato maggiore de* esercito 
ugandese ed 'ina de*e personali pm potanti del paese, ha perso 4 vita a bardo 
d un eAcottero sciamatosi a i suolo ài «ma zona a nord dela espiti*. Ned inci¬ 
dente. originato da un attentato del puppo di «resistenze nazionale» sono morte 
altre otto persone. 


altra, il Movimento democrati¬ 
co popolare, dove ci sono i co¬ 
munisti e parte dei socialisti, 
teorizza e pratica una battaglia 
intransigente, di massa. La di¬ 
visione pesa, tuttavia in questi 
ultimi tempi un segnale di no¬ 
vità sembra emergere, soprat¬ 
tutto dopo il risultato straordi¬ 
nario della manifestazione uni¬ 
taria di l’arco ’O Higgins. È 
possibile andare avanti in que¬ 
sta direzione? 

•Io non sono un politico», ri¬ 
sponde Seguel. con un’espres¬ 
sione che gli è cara. La ripeterà 
più volte, ostinatamente, nel 
corso della conversazione. «Io 
sono un dirigente dei lavorato¬ 
ri. Nel “Comando” ci sono de¬ 
mocristiani come me, socialisti, 
radicali, comunisti. Per noi l’u¬ 
nità è cosa fatta. Altro è il pro¬ 
blema nei partiti. Io credo che 


non bisogna fingere di non ve¬ 
dere che differenze ci sono, e 
profonde. Ora però c’è anche 
un fine comune: la caduta della 
dittatura. Rispetto a questo Fi¬ 
ne, assolutamente prioritario, 
un patto d’unità d'azione fra i 
partiti democratici è possibile. 
Di più, è necessario. 

«Non dimenticare che noi 
abbiamo cominciato solo sette 
mesi fa un'opposizione organiz¬ 
zata al regime. Sette mesi con¬ 
tro dieci anni seno pochi. Pos¬ 
siamo essere soddisfatti dei ri¬ 
sultati, anche se il prezzo dei 
morti, dei feriti, dei torturati è 
altissimo. Se vuoi sapere quello 
che penso io del comunisti, ti 
dirò che in Cile ci sono dirigenti 
di alto livello, consapevoli della 
situazione, dei mutamenti. Ma 
i comunisti in esilio vivono solo 
del mito di “Unidad popolar”. 


non sanno più niente della real¬ 
tà cilena. Quanto al tentativo di 
dialogo con il regime, io non ne 
ho mai fatto parte, non sono un 
politico. Però ero d'accordo, 
tutti i metodi vanno bene per 
raggiungere uno scopo. Non si è 
rivelato utile, basta, si cambia 
strada, si decide, come abbia¬ 
mo deciso, che il regime deve 
cadere». 

Spregiudicato nei metodi, 
disinvolto nelle opinioni: il pra¬ 
gmatismo di Seguel è evidente. 
Non ha forse dichiarato più 
volte di essere stato favorevole 
al golpe del ’73, alta sanguina¬ 
ria presa del potere di Pino¬ 
chet, culminata nell’assassinio 
del presidente Salvador Allen- 
de? 

«Sì — risponde, non poco in¬ 
fastidito — non mi vergogno 


allatto. Avevo vent’anni, ricor¬ 
do paura e un clima di guerra 
civile. Allende era un buon pre¬ 
sidente, altri dirigenti non lo e- 
rano affatto. L’intervento dei 
militari sembrò una soluzione». 

E oggi? Cosa ha imparato 
Seguel, e con lui milioni di cile¬ 
ni, in questi dieci anni? 

-Ho imparato — si tocca In 
fronte e le labbra con l’indice 
— che niente può sostituire la 
possibilità di pensare e di par¬ 
lare. È un’esigenza naturale, un 
uomo non può vivere senza li¬ 
bertà. Prima mi hai chiesto 
perché sono diventato un diri¬ 
gente importante della lotta al 
regime. E perché io sono un 
prodotto, un risultato della dit¬ 
tatura. Non sono mai stato per¬ 
seguitato, torturato, nessuno 
nella mia famiglia ha sofferto 
qualcosa di questo genere. Ave¬ 


vo un lavoro, potevo vivere. An¬ 
che in questi mesi, sono stato sì 
arrestato e minacciato, ma 
niente di terribile. A muoverti è 
l’insopportabile mancanza del 
tuo diritto di contare, di dire la 
tua opinione. Una volta capito 
questo, ci si guarda attorno: gli 
altri sono nelle tue stesse con¬ 
dizioni, bisogna agire». 

Sette mesi di lotte, un rifiuto 
del regime che ormai attraversa 
tutti gli strali sociali, un isola¬ 
mento internazionale concreto, 
pur se tardivo: questo non ba¬ 
sta ancora a far cadere Pino¬ 
chet. Perché? Quale sarà l’av¬ 
venimento — o l’insieme degli 
avvenimenti — decisivo per la 
fine della dittatura? 

«Le manifestazioni popolari, 
pacifiche, di massa — risponde 
Seguel — sono importanti. De¬ 
vono continuare, hanno un pe¬ 
so, perché esprimono la spinta 


unitaria della gente contro il 
regime. Ci sono delle categorie, 
come i lavoratori e gli studenti 
che alla lotta hanno dato il via, 
ora serve una aggregazione più 
completa, che faccia capire ai 
militari che possono c devono 
tornare nelle caserme. 

«L’azione dei governi e dell' 
opinione pubblica mondiale è 
l'altro aspetto fondamentale. 
Infine, io credo che sarà la ban¬ 
carotta economica l’ultima goc¬ 
cia, quella che segnerà la fine 
del regime. Poi vedremo. Quel 
che conta è che prevalgano le 
regole democratiche: elezioni 
libere. Costituzione, libertà di 
dissenso, rispetto dei diritti u- 
mani*. 

Al pianista delle Antille, nel 
ristorante dove ci siamo incon¬ 
trati, Rodolfo Seguel ha chiesto 
di suonare canzoni famose, co¬ 
me «Gr-acias a la vida», «Duerme 
negrito», «Te recuerde Aman¬ 
da». Le canta a voce bassa. Po¬ 
tremmo ricordargli che sono le 
canzoni di Victor Jara e di Vio¬ 
letta Parra, che l’esperienza di 
Unidad popular ha reso famose 
nel mondo, che il popolo cileno 
nel 1983 ha ripreso a cantare. 

Maria Giovanna Maglie 


OFFRESI ìiife tore turbo con elevata pote nza 
a basso numero di giri, in nuovo ambiente con 
camera doppia extralusso. 

Riferimento 115.17-135.17 FIAT e OM, 



MODELLO 1lS.l7el35.l7lveco. Setto¬ 
re «radili medi. Massimi affidaixkti. Tra¬ 
sporlo corto terzi libero iu 11 S.17. Tele¬ 
fonare Concessionari bieco: Fiat e OM. 

CABINA completamente ristilizza* 
ta. Massimo confort. Spazio a vo¬ 
lontà. Posti letto. 

ARREDAMENTO extralusso, il 
massimo della categoria. Estetica e 
praticità assicurate. Rifiniture in¬ 
terne di classe superiore. 


MOTORE turbo sei cilindri SS60 cc. 
Potenza mar 168 CV (123,5 kw) a 
2700 g/min. 


VARIE 


COPPIA max 51 kgm (S00.3 Nm) a 
1600 g/min. Elevata potenza a bas- 
- so n.umero dì giri. Assicurasi econo¬ 
mia consumi. 

SISTEMA frenante interamente 
pneumatico, con due sezioni total¬ 
mente indipendenti, garantisce al 


veicolo una maggiore e piu sicura 
efficienza. 

QUATTRO diversi passi offronsi. 
Massima versatilità allestimenti. 

NUOVE sospensioni paraboliche e 
pneumatici ribassati consentono 
abbassamento pianale di carico. In¬ 
troduzione di supporti ancoraggio 
e telaio liscio permettono applica¬ 
zione qualsiasi allestimento. , 

VARIETÀ alìestimenti garantita. Cat- 
sonato, ribaltabile, furgenato frigo¬ 
rifero. bisarca, gru idraulica, cister¬ 
na ecc. ecc. 


INVESTIMENTI 


TOTALE razionalizzazione dell’im¬ 
piego. Consumi ridottissimi. Am¬ 
pia versatilità della gamma. 

PROFITTI e massima redditività. 
Progetto studiato ad hoc per massi¬ 
mo rendimento vostro lavoro. 

ULTIMISSIME tecnologie annerisi 
per massime prestazioni minimi co¬ 
sti esercizio. 


AAAAAAA affare! Offresi pacchet¬ 
to servizi comprendente vendita 
falcale Sa*a, Servìzio Assistenza c 
Ricambi Originali Iveco, Consulen¬ 
za Trasporto, carta di credito. Con¬ 
sultare organizzazione di vendita 
Iveco: Direzioni Regionali e Con- 
cessionari Fiat e OM. 


OFFERTE DTMfiEGO 


AUTOTRASPORTATORI specie 
conto terzi interessati migliora¬ 


mento produttività et massimo 
confort cercanti. 

OPERATORI intraprendenti cercan¬ 
ti, interessati trasporto merci da 11S 
a 13 3 quintali per versione Isolata, e 
210 quintali per combinazione. 
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Raid israeliano in Libano 
Garanzie ONU per Arafat 

Sono stati colpiti obicttivi siriani - Scontri nello Chouf c a Tripoli - 11 Consiglio di 
sicurezza accoglie la richiesta del leader palestinese per una «protezione simbolica» 

BEIRUT — I cacciabombardieri Israeliani più a sud, nella regione dellTqlim Kbar- 1 • 

hanno ieri attaccato, per la quarta volta in rub, tra milizie druse e falangiste. Anche a ^ ^OTÌCallSl 

un mese, basi siriane, palestinesi e delle Tripoli vi sono stati nuovi scambi di ean- ^ 

milizie druse nel Libano centrale come nonate tra le forze fedeli ad Arafat e le for- • ■■ • 

«rappresaglia» per la continuazione della ze palestinesi ribelli. Da rilevare inoltre 1 {*|~|| 10(1111 

resistenza nelle zone del Libano occupate nuovi voli di ricognizione su Beirut, effet- * 

da Israele. Questo hanno affermato le fonti tuati poco dopo il raid israeliano, degli ae- j* a 

militari israeliane che hanno dato notizia rei francesi «Super Entendard», decollati £l| i fPHI/ìVPi 

del nuovo attacco, precisando che le «orga- dalla portaerei francese «Clemenccau». An- vJViimj Vi 

nizzazioni terroristiche» operano «sotto che gli F-14 americani hanno compiuto vo- 
controllo siriano». La nuova rappresaglia li «di ricognizione»; contro di loro i siriani TlQOll 

Israeliana è avvenuta 11 giorno seguente al avrebbero lanciato almeno un missile 

rientro da Washington del primo ministro SAM. Si tratta di segnali preoccupanti: og- « . j • T T • a • 
Shamir, che ha annunciato impegni USA e gi il «Sunday Times» e l’«Observer», a Lon- VkTCljr| I I filli 
Icrnallnnl npr una nifi stretta rnnnernzlnne tira. scrivono che l'Incursione Israeliana è k — * •A* «H V-/ 1U11 


BEIRUT — I cacciabombardieri Israeliani 
hanno ieri attaccato, per la quarta volta in 
un mese, basi siriane, palestinesi e delle 
milizie druse nel Libano centrale come 
«rappresaglia» per la continuazione della 
resistenza nelle zone del Libano occupate 
da Israele. Questo hanno affermato le fonti 
militari israeliane che hanno dato notizia 
del nuovo attacco, precisando che le «orga¬ 
nizzazioni terroristiche» operano «sotto 
controllo siriano». La nuova rappresaglia 
Israeliana è avvenuta 11 giorno seguente al 
rientro da Washington del primo ministro 
Shamir, che ha annunciato impegni USA e 
israeliani per una più stretta coopcrazione 
strategica. 

Gli aerei israeliani hanno colpito obietti¬ 
vi situati nei pressi di Bhandoum e di So¬ 
lar, lungo la strada Beirut-Damasco, a 
20-25 chilometri dalla capitale libanese. 
Secondo fonti libanesi sono state distrutte 
postazioni di artiglieria druse e siriane. Sa¬ 
rebbe stata anche colpita una stazione ra¬ 
dar siriana. A quanto afferma radio Beirut, 
ed ha poi confermato Damasco, un’intenso 
fuoco di sbarramento, con il lancio di mis¬ 
sili terra-aria, ha contrastato l’incursione 
israeliana. Gli aerei di Tel Aviv, che hanno 
attaccato a coppie in più riprese per poco 
più di dieci minuti, hanno fatto uso di spe¬ 
ciali palloni termici per deviare la rotta dei 
missili antiaerei «Sam 6», di costruzione so¬ 
vietica. 

L'operazione israeliana, si rileva, è scat¬ 
tata subito dopo che una imboscata era 
stata tesa a una pattuglia di soldati israe¬ 
liani a Nabatye, nel Libano meridionale. 
Secondo fonti palestinesi tre militari israe¬ 
liani sono stati uccisi e quattro feriti. 

La nuova incursione israeliana si inseri¬ 
sce in un quadro di generale aggravamento 
della situazione in Libano. Ieri si è combat¬ 
tuto nuovamente sui monti dello Chouf e, 


più a sud, nella regione dellTqlim Khar- 
rub, tra milizie druse e falangiste. Anche a 
Tripoli vi sono stati nuovi scambi di can¬ 
nonate tra le forze fedeli ad Arafat e le for¬ 
ze palestinesi ribelli. Da rilevare inoltre 
nuovi voli di ricognizione su Beirut, effet¬ 
tuati poco dopo il raid israeliano, degli ae¬ 
rei francesi «Super Entendard», decollati 
dalla portaerei francese «Clemenccau». An¬ 
che gli F-14 americani hanno compiuto vo¬ 
li «di ricognizione»; contro di loro i siriani 
avrebbero lanciato almeno un missile 
SAM. Si tratta di segnali preoccupanti: og¬ 
gi il «Sunday Times» e l’«Observer», a Lon¬ 
dra, scrivono che l’incursione israeliana è 
solo «un primo assaggio» e potrebbe essere 
presto seguita da un «duro colpo* contro la 
Siria, lanciato da Israele con l’appoggio a- 
mericano. 

Mentre le trattative per l’evacuazione dei 
combattenti palestinesi dalla regione di 
Tripoli non sono ancora concluse (la me¬ 
diazione è affidata al leader sunnita di Tri¬ 
poli, Karameh), il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha lungamente discus¬ 
so ieri, su invito del segretario generale Ja- 
vier Perez De Cuellar, e alla fine accolto 
«per consenso» la richiesta avanzata da 
Yasser Arafat di una protezione dell'ONU 
per l’evacuazione del fedayin dalla città del 
nord del Libano. Perez De Cuellar ha preci¬ 
sato che si è trattato di una decisione detta¬ 
ta «da motivi puramente umanitari». Essa 
prevede la evacuazione di 3 o 4 mila fe¬ 
dayin su cinque navi che innalzeranno la 
bandiera dell’ONU accanto a quella del 
paese di appartenenza e, finché saranno 
nelle acque territoriali libanesi, a quella del 
Libano. I guerriglieri porteranno con sé le 
armi personali e avranno come destinazio¬ 
ne la Tunisia e lo Yemen del Nord. Non si 
tratterà dunque di navi «deH’ONU», ma — 
come chiedeva Arafat — di navi sotto «la 
protezione simbolica» della stessa ONU. 


BONN — II ministro dell'e¬ 
conomia tedesco-federale, 
Otto Lambsdorff non vede 
per il momento alcun motivo 
per dimettersi dalla sua cari¬ 
ca anche dopo che il Bunde¬ 
stag ha deciso uU’unanimità 
la sospensione dell’immuni¬ 
tà parlamentare nel suoi 
confronti e la Procura di 
Bonn si appresta a inviargli 
l’atto di accusa formale per il 
reato di corruzione. In una 
intervista, il ministro, coin¬ 
volto nella vicenda delle tan¬ 
genti del colosso industriale 
e finanziario Flick ad espo¬ 
nenti politici, ha affermato 
che nella questione delle sue 
dimissioni non vi è alcuna 
divergènza tra lui e il cancel¬ 
liere Helmut Kohl. Quest’ul¬ 
timo ha fatto dipendere l’e¬ 
ventuale decisione di dimet¬ 
tersi di Lambsdorff dalla 
presa di visione dell’atto for¬ 
male della Procura di Bonn, 
il cui Invio è previsto per i 
prossimi giorni. 

Il ministro liberale, uno 
del protagonisti principali 
della svolta politica modera¬ 
ta di Bonn dell’anno scorso, 
ha affermato Inoltre di sen- 
I tirsi vittima di una campa- 
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Lambsdorff: 
non vedo 
motivi 
per le mìe 
dimissioni 


gna politica e di avere rice¬ 
vuto molte lettere di cittadi¬ 
ni che lo invitano a non di¬ 
mettersi. Su questa linea si è 
espressa anche la federazio¬ 
ne renana della FDP cui ap¬ 
partengono due dei politici 
messi in stato di accusa: 
Lambsdorff e l’ex ministro 
dell’economia del Land, Lu¬ 
dwig Riemer. Il presidente 
della federazione del Land 
Nord Reno-Wesfalia, il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Jur- 
gen Moellemann ha sottoli¬ 
neato ieri che i due sono In¬ 


nocenti fino a che non vi sa¬ 
rà una sentenza definitiva 
del tribunale ed ha anch’egli 
sostenuto che è stata condot¬ 
ta «una campagna mirata 
contro l’intera FDP da parte 
di settori interessati». 

In realtà secondo l’accusa 
due dirigenti della Flick a- 
vrebbero versato ingenti 
somme di denaro alla FDP 
per ottenere agevolazioni fi¬ 
scali illecite sul reinvesti¬ 
mento dei proventi della 
vendita di un pacchetto di a- 
zionl Dalmler-Benz e per far¬ 
si attribuire sovvenzioni 
pubbliche straordinarie per 
la ricerca scientifica nel set¬ 
tore dell’energia. A Bonn le 
dimissioni di* Lanbsdorff 
vengono date per scontate 
anche se non si esclude che 
possano essere tenute in so¬ 
speso in attesa di concordare 
un rimpasto governativo in 
qualche maniera non ecces¬ 
sivamente sfavorevole ai li¬ 
berali. Nelle ultime settima¬ 
ne hanno ripreso vigore le 
voci di un imminente ingres¬ 
so nel governo del leader ba¬ 
varese Strauss che rivendi¬ 
cherebbe per sé proprio il di¬ 
castero dell’economia. 


Gli sberleffi di Reagan 

WASHINGTON — I contatti tra gH Stati Uniti, e 
l'URSS proseguono «a parecchi livelli e non sia¬ 
mo senza comunica noni». £ quanto ha dichia¬ 
rato il presidente americano Reagan ricevendo 
un gruppo dì studenti delle scuole superiori alla 
Casa Bianca. Reagan ha rilevato, tra l'altro, la 
necessiti di proseguire i contatti e gli incontri 
attraverso una «diplomazia discreta» verso 
Mosca. «Con tutte lo tensioni e con la possibili¬ 
tà di un errore tragico, noi non possiamo smet¬ 
tere — ha sottolineato il presidente americano 
— le nostre conversazioni e i nostri incontri». 
Nel corso dell’incontro. Reagan si è soffermato 
anche su altre questioni di politica internazio¬ 
nale. In particolare ha affermato chi» gli USA 
non rmunceranno «in nessun modo» all'amici¬ 
zia con Taiwan per mìgliorara i loro rapporti 
con la Repubblica popolare cinese, fi capo della 
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Casa Bianca, che dovrebbe recarsi in visita a 
Rechino in aprile, ha poi aggiunto che la Cina ha 
intrapreso «numerose riforme di liberalizzazio¬ 
ne». La Cina «à sempre comunista, ha detto tra 
l'altro, anche se essa ha intrapreso numerose 
riforme di liberalizzazione di questa forma di 
governo. £ un popolo energico e capace». Egli 
ha anche ribadito che Taiwan e Pechino devono 
risolvere «pacificamente» e tra loro le proprie 
divergenze. Reagan si è infine reso protagoni¬ 
sta (nel corso di un incontro con i giornalisti 
accreditati alla Casa Bianca) di una insolite ini¬ 
ziativa. Dopo aver rischiamato i giornalisti alle 
«regole tacite e al codice d’onore» che regola¬ 
no i rapporti tra i corrispondenti e la Casa Bian¬ 
ca il presidente ha rimproverato coloro che 
svolgono il proprio lavoro con eccessiva «avidi¬ 
tà». Nella foto: Reagan sorpreso in un etteggia- 
mento di scherno nei confronti dei cronisti. 


POLONIA 

Concesso il 
passaporto a 
Danuta Walesa 


VARSAVIA — Danuta Walesa 
e il figlio maggiore Bogdan 
hanno ottenuto dalle autorità 
polacche il passaporto per re¬ 
carsi ad Oslo. Danuta Walesa 
riceverà il premio Nobel per la 
pace 19A3 attribuito al marito 
per rettivi té svolta nel periodo 
tn cui è stato presidente di «So* 
lidamosc» e per il comporta¬ 
mento durame e dopo lo stato 


di guerra. Non ha invece rice¬ 
vuto ancora il passaporto Ta- 
deusz Mazowiecki, uno dei 
principali consiglieri di »SoIi- 
aamosc». Quindi il viaggio di 
Danuta Walesa ad Oslo, e anco¬ 
ra incerto perché lo stesso \V a- 
Iesa ha dichiarato all ANSA 
che una delle condizioni per il 
viaggio è la presenza di Mazo- 
wieexi a fianco della moglie. 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente libanese Amin Ge- 
mayei ha concluso i colloqui 
ad alto livello con i dirigenti 
della politica americana, in¬ 
cluso il presidente Ronald 
Reagan, riuscendo ad otte¬ 
nere un forte appoggio sta¬ 
tunitense e «opportunità per 
un progresso» nei rapporti 
bilaterali, ma senza alcuna 
soluzione a breve scadenza 
in vista. Nulla è emerso da 
questi colloqui, in particola¬ 
re quello con il segretario di 
stato George Shultz, che stia 
ad indicare una soluzione 
per un rapido ritiro deile for¬ 
ze straniere da! Libano. Il 
ministro degli Esteri libane¬ 
se Elie Salem, parlando ai 
giornalisti, ha tuttavia detto 
che la Siria sta dimostrando 
un nuovo c piu costruttivo 
spirito per aiutare il governo 
libanese a consolidare la 
propria autorità nel Paese. 
Gemayel dovrebbe ora re¬ 
carsi a Damasco per colloqui 
con i dirigenti siriani. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — È arrivata trion¬ 
falmente ieri pomeriggio a 
Parigi una «marcia per l’e¬ 
guaglianza e contro il razzi¬ 
smo* che ha percorso la 
Francia per sei settimane. E- 
rano poco più di una trenti¬ 
na i giovani «magrebblnl» 
partiti un mese e mezzo fa da 
un ghetto di Marsiglia per 
attraversare il Paese. Occa¬ 
sione della marcia uno del 
tanti assasslnll razzisti che 
Insanguinano quotidiana¬ 
mente le squallide concen¬ 
trazioni urbane dove sono 
confinati algerini, marocchi¬ 
ni e tunisini. È il nucleo più 
numeroso e discriminato di 
uri esercito di oltre 4 milioni 
di immigrati, che oggi fanno 
da capro espiatorio — dopo 
essere stata la manodopera 
più a buon mercato per il 
boom degli anni sessanta — 
di tutti i mali della Francia. 
La protesta non violenta, at¬ 
traverso 1300 chilometri, in¬ 
tendeva provocare la co¬ 
scienza del Paese innanzi al¬ 
l'ondata xenofoba e razzista 
dell’estrema destra e ai si¬ 
lenzio imbarazzato deile or¬ 
ganizzazioni politiche. 

Ce J’hanno fatta? Si direb¬ 
be di sì. Ministri, sindacati, 
le organizzazioni della sini¬ 
stra al gran completo, il ve¬ 
scovo di Parigi, decine e de¬ 
cine di migliaia di parigini, 
formavano ieri il corteo che 
per ore ha sfilato tra piazza 
della Bastiglia e Montpar- 
nasse, dietro un unico stri¬ 
scione: «Rinfoderate le vo¬ 
stre armi, !a caccia è chiusa». 

E forse solo una speranza. 
Ma è un fatto che l’istintiva 
ribellione non violenta di 
questi trenta ragazzi — che 
ieri esponevano i nomi del 
loro morti, vittime di una po¬ 
lizia dal grilletto facile nei 
ghetti cittadini, sempre 
pronta a vedere nell’arabo la 
causa di tutti i mali, ma an¬ 
che di giudici che usano due 
pesi e due misure — è riusci¬ 
ta più di tanti discorsi a sol¬ 
levare il velo su questa piaga 
corrosiva e sui veri problemi 
che pone l’immigrazione og¬ 
gi in Francia. 

Il Paese, in piena crisi, ha 
chiuso le porte da tempo agli 


FRANCIA 


A Parigi dai ghetti 
di Marsiglia la marcia 
contro il razzismo 

Accolti da decine di migliaia di persone, da ministri e autorità i 
trenta giovani «magrebbini» - La preoccupante ondata xenofoba 



PARIGI — Un’immagine della manifestazione antirazzista 


immigrati. La sinistra, presa 
alla gola dalla disoccupazio¬ 
ne, ha rinforzato il catenac¬ 
cio pur avendo prima regola- 
rizzato la posizione di quasi 
200 mila clandestini. Ma il 
discorso e gli appelli all'u¬ 
guaglianza, alla fraternità, 
alla tradizione di una Fran¬ 
cia sempre disposta nel pas¬ 
sato a integrare minoranze 
sono risultati scarsamente 
efficaci, fino ad ora. L’opi¬ 
nione pubblica sembra ab¬ 


bondantemente ricettiva al 
discorso di una estrema de¬ 
stra che fa dell’immigraio, e 
dell’arabo in particolare, il 
ladro, ii violentatore, l’usur- 
patore del posto di lavoro, il 
capro espiatorio in una paro¬ 
la di tutti i inali che colpisco¬ 
no una società in crisi. 

Primo fra tutti quello del¬ 
l’emarginazione di una co¬ 
munità così numerosa di im¬ 
migrati. Basta citare alcuni 
punti della loro condizione di 


vita: non scolarizzazione di 
generazioni successive per¬ 
ché il sistema non li aveva 
previsti e non li aveva voluti 
prevedere pensando ad un 
loro rimpatrio una volta 
spremuti; insufficienza dì 
formazione professionale; 
rottura traumatica con una 
cultura originale che si per¬ 
de, impatto con quella nuova 
difficile da assimilare; mise¬ 
ria dell’habitat degradato e 
sovrappopolato in cui gli e¬ 
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migrati sono stati stipati. 

Il tutto va Inquadrato su 
uno sfondo di xenofobia e 
razzismo intenti. Un cancro 
che, come si è visto nelle re¬ 
centi votazioni municipali, 
ha esteso la sua metastasi 
anche In una parte dell’elet¬ 
torato popolare che è andato 
ad ingrossare le percentuali 
del partito neofascista perfi¬ 
no nella ex cintura rossa pa¬ 
rigina. 

Ieri, il partito neofascista, 
mentre la destra conservava 
il più assoluto silenzio, dif¬ 
fondeva volantini per Invita¬ 
re il corteo degli immigrati a 
non percorrere le vie della 
Senna, ma quelle del Medi- 
terraneo verso l'Africa. 

Il segretario di Stato all’ 
immigrazione, Georgina Du- 
foix, ha invece elogiato la 
manifestazione, definendola 
una risposta Ideale al razzi¬ 
smo che «è per definizione 
una reazione emotiva del ri¬ 
fiuto della diversità». «La 
manifestazione odierna — 
ha detto — è una risposta ra¬ 
zionale agli argomenti razzi¬ 
sti». Ma lei stessa riconosce 
che la malattia è talmente e- 
stesa che ci vorranno anche 
mezzi, e impegno politico, 
cccez.ionali. 

Giovedì comunisti e socia¬ 
listi, tra le azioni comuni che 
hanno deciso di Intraprende¬ 
re per una controffensiva u- 
nitaria contro la destra e l’e¬ 
strema destra, hanno esami¬ 
nato anche quella contro 1* 
ondata razzista, di cui Ja de¬ 
stra si è fatta concretamente 
espressione. 

E Mitterrand stesso, ieri 
sera dopo il corteo, ha rice¬ 
vuto gli organizzatori della 
marcia antirazzista all'Eli- 
seo per gettare un ponte — è 
stato detto — per l’azione fu¬ 
tura verso l’intera società 
francese e scuoterla. Qualco¬ 
sa sembrano essere riusciti a 
fare i marciatori di Marsi¬ 
glia, verso una collettività la 
cui passività rischierebbe di 
farla obiettivamente compli¬ 
ce dì minoranze violente, xe¬ 
nofobe e razziste. 


Franco Fabiani 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Borghini: ecco perché 
non va bloccata la 
centrale di Gioia Tauro 


Sulla vicenda della centra - 
le a carbone di Gioia Tauro 
che tanto clamore ha susci¬ 
tato perla protesta delle Isti¬ 
tuzioni calabresi e per II voto 
della Commissione Bilancio 
della Cameia con II quale si 
Invita II governo a sospende¬ 
re In decisione assunta dal 
CIPI, è bene che da parte di 
tutti si rifletta con maggiore 
pacatezza e serenità. 

È del tutto fuori luogo, a 
mio avviso, parlare, come 
qualcuno ha fatto, di vincito¬ 
ri e di vinti, così come è del 
tutto sbagliato rilasciare di¬ 
chiarazioni trionfalistiche o, 
viceversa, fingere di Ignora¬ 
re ciò che è effettivamente 
accaduto. SI tratta Invece di 
una vicenda assai scria dalla 
quale rischia di uscire per¬ 
dente non solo II governo ma 
anche la Regione Calabria e 
che può davvero bloccare, 
rinviandola continuamente, 
l'attuazione del Plano Ener¬ 
getico nazionale. 

Per questo è necessario e- 
seminane con calma I diversi 
problemi che si pongono, 
tanto più se si pensa, come lo 
penso, che la centrale debba 
essere costruita e che la deli¬ 
bera del CIPI debba, nella 
sostanza, essere rispettata. 

Parliamo dunque. Innan¬ 
zitutto, delle proteste delle 
organizzazioni democrati¬ 
che e delle Istituzioni cala¬ 
bresi. Esse su due punti sono 
più che giustificate: I) sul 
mancato raccordo fra la In¬ 
stallazione della centrale e I' 
avvio di un credibile plano di 
sviluppo economico e Indu¬ 
striale della Piana; 2) sulla 
non chiara definizione di 
una politica di salvaguardia 
dell’ambiente. SI tratta di 
due problemi reali, sul quali 
Il PCI, Il movlmen to sindaca¬ 
le e le organizzazioni demo¬ 
cratiche hanno Inutilmente 
richiamato l’attenzione del 
governo e dell'ENEL e la cui 
mancata soluzione contri¬ 
buisce ad alimentare una 
diffusa ostilità alla Installa¬ 
zione della centrale. 

È vero che nella protesta 
sono confluite anche forze 
che erano tàosse da ben altri 
Interessi e motivazioni e che 
ad una sola cosa erano real¬ 
mente Interessate: la scaden¬ 
za delle precedente conces¬ 
sione sul terreni per poter 
procedere nuovamente alla 
loro rivendita. Ma questo 


fatto — chepure c’èc che do¬ 
vrebbe consigliare maggior 
prudenza a certi esponenti 
politici calabresi nel dare 
flato a tutte le trombe — non 
annulla II valore generale e II 
significato della protesta del¬ 
le popolazioni della Plana. 
Ma giunti n questo punto, 
che cosa si deve fare? SI deve 
ritardare ulteriormente l’av¬ 
vio della costruzione della 
centrale o, viceversa, si deve 
lavorare attivamente affin¬ 
ché I problemi che la sua In¬ 
stallazione comporta venga¬ 
no affrontati e risolti positi¬ 
vamente con Il concorso atti¬ 
vo delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e delle Istituzioni 
calabresi? È questa la vera 
questione che oggi si pone e a 
me pare che la scelta più giu¬ 
sta sla la seconda. Non e ve¬ 
ro, come è stato detto, che la 
centrale è contro gli Interessi 
della Calabria, così come 
non è vero che sla Impossibi¬ 
le utilizzarla come una leva 
per avviare lo sviluppo eco¬ 
nomico della Regione. È ve¬ 
ro, Invece, Il contrario. 

La centrale costituisce 
una Importante occasione di 
lavoro per migliala di cala¬ 
bresi e può contribuire a rea¬ 
lizzare una prima e sla pur 
parziale utilizzazione pro¬ 
duttiva di un’arca che e già 
stata devastata dal lavori 


Apprendistato, 
il sindacato 
critica 
De Michelis 


ROMA — La presentazione 
da parte del ministero del 
Lavoro di alcuni emenda¬ 
menti al disegno di legge 665, 
compromette 11 confronto In 
atto con 1! sindacato sul pro¬ 
blema dell’artlgianato. Lo 
afferma' la federazione sin¬ 
dacale unitaria In una lette¬ 
ra che Garavinl, Colombo e 
Galbusera hanno inviato a 
De Michells. Gli emenda¬ 
menti riguardano alcuni a- 
spettl dell’apprendistato che 
costituisce uno degli aspetti 
centrali su cui si basa 11 con¬ 
fronto col governo sul tema 
dell’artlglanato. 


Europa addio, arrivano gli 


fatti per 11 V Centro siderur¬ 
gico e che oggi rischia di re¬ 
stare del tutto Inutilizzata 
assieme al suo porto. 

Il problema è caso mal 
quello di avviare I lavori e di 
accompagnare la costruzio¬ 
ne della centrale con una co¬ 
stante Iniziativa politica vol¬ 
ta a stimolare uno sviluppo 
produttivo più ampio ed a 

f arantlre la tutela dell’am- 
lente. Non è forse questo, 
del resto quanto stanno cer¬ 
cando c. fare 1 lavoratori di 
Brindisi e quanto si è fatto In 
tante altre regioni d'Italia? 
Certo non è facile, non esi¬ 
stono garanzie a priori, si 
tratta di un terreno acciden¬ 
tato. Ma è su questo terreno 
che bisogna scendere se si 
vuole In qualche modo go¬ 
vernare lo sviluppo e orien¬ 
tarlo verso nuove mete e fi¬ 
nalità. 

Non è vero che la Calabria 
non ha bisogno di energia: I 
suol Insediamenti Industria¬ 
li sono sorti nel passato là 
dove esistevano le centrali l- 
droelettriche (a Crotone); og¬ 
gi, la centrale di Gioia Tauro 
può e deve essere la leva di 
un nuovo sviluppo Industria¬ 
le e produttivo della Piana. 
Può esserlo, naturalmente, a 
condizione che si sviluppi un 
movimento c che le Istituzio¬ 
ni democratiche portino a- 
vanti una Iniziativa adegua¬ 
ta. 

Ecco perché non mi pare 
che 11 problema di oggi sla 
quello di chiedere che II go¬ 
verno sospenda la delibera 
del CIPI. Il CIPI ha deciso In 
coerenza con una legge che 
noi stessi abbiamo voluto e 
non ha violato alcuna prero¬ 
gativa della Regione o del 
comuni. DI più: ha deciso In 
coerenza con un Plano Ener¬ 
getico che noi comunisti ab¬ 
biamo condiviso e votato. Si 
tratta perciò, oggi, di vedere 
come dare attuazione a que¬ 
ste decisioni, rendendo pro- 
tagontste le masse popolari, 
le loro organizzazioni e le 1- 
stltuzlonl democratiche di 
una Iniziativa che faccia si 
— e su questo Mancini ha ra¬ 
gione — che l’energia che 
verrà prodotta serva «anche» 
alla Calabria e non venga In¬ 
vece Interamente utilizzata a 
sostegno di altre Regioni o 
del Nord. 

Gianfranco Borghini 


ROMA — Oli americani 
sbarcano nell’elettronica 1- 
tallana. Tecnici e dirigenti 
della AT&T (American Te* 
lephon and Telegraph) 11 
più grande del grandi co¬ 
lossi multinazionali, da 
tempo frequentano 11 palaz¬ 
zo Olivetti e l’ingegner De 
Benedetti vedrebbe di buon 
occhio «un matrimonio». 
Intanto, In un altro palaz¬ 
zo, quello della Stet, (finan¬ 
ziarla IRI del settore) l’am- 
mlnlstratore delegato. Mi¬ 
chele Principe sta lavoran¬ 
do da qualche tempo per 
stabilire rapporti di colla¬ 
borazione con la IBM e la 
ITT, gli altri due colossi di 
oltreoceano. L’elettronica 1- 
tallana si appresta, lnsom- 
ma, a diventare un anello di 
quella USA e si allontana 1* 
Ipotesi di un polo europeo 
con tecnologie d’avanguar¬ 
dia, propugnato dai france¬ 
si. 

Alla Olivetti l’operazione 
è ad uno stadio avanzato, 
anche se l’ingresso della 
AT&T non trova l’accordo 
del governo di Mitterrand, 
il quale. In una prima fase, 
è riuscito a bloccarlo. Co¬ 
me? La Saint Qobain, era 
proprietaria del 33% delle 
azioni Olivetti, ma da tem¬ 
po aveva espresso la pro¬ 
pria decisione di vendere 11 
pacchetto. De Benedetti a- 
veva pensato di far entrare 
al posto dei francesi un 
gruppo americano o giap¬ 
ponese. Erano Iniziate le 
trattative, ma il ministro 
deliTndustria Laurent Fa- 
blus pose li veto ad un tra¬ 
sferimento diretto dalla 
Saint Gobain alla AT&T. 

De Benedetti, però, sem¬ 
bra essere uscito dall’im¬ 
passe. Grazie ad un accordo 
con 1 francesi ha venduto 


L’Italia 
si lancia 
nella corsa 
tecnologica 



Carlo De Benedetti 


una parte delle azioni Saint 
Gobain alla Cit-Alcatel, il 
20% lo ha acquistato egli 
stesso attraverso la CIR (fi¬ 
nanziaria all’interno della 
quale sono diverse famiglie 
potenti, ma controatlate da 
quella di De Benedetti) e 11 
resto del pacchetto lo ha 
consegnato nelle mani del- 
l’IMI e della Credlop. 

Terminata questa prima 
operazione, dovrebbe scat¬ 
tare quella cheprevede l’in¬ 
gresso della AT&T. La Oli¬ 
vetti, infatti, verrebbe quo¬ 
tata a Wall Street e la mul- 


Romeno Prodi 


tinazlonale americana ac¬ 
quisterebbe le nuove azioni 
emesse. Andrà in porto la 
complicata manovra? Non 
è certo e sullo sfondo si in- 
travvedono ancora difficol¬ 
tà. 

Appare, Invece, sicuro un 
rapporto di collaborazione 
fra il gruppo italiano e quel¬ 
lo statunitense. La AT&T 
che ha subito una gigante¬ 
sca ristrutturazione, a se¬ 
guito della deregulation vo¬ 
luta da Reagan, si è divisa 
In due parti. Una di queste, 


ROMA — Il presidente dellTRI, Romano Prodi, parte do¬ 
mani per gli Stati Uniti per discutere 1 rapporti di collabo¬ 
razione tra la Stet e le multinazionali americane. Prodi ha 
spiegato la scelta di mollare l’ipotesi di una Intesa con 
gruppi europei, perché questi ultimi sono tecnologi¬ 
camente meno avanzati e perché dietro ogni grande Im¬ 
presa europea c’è un governo, nell’eventuale Jolnt venture, 
vuole la maggioranza per le proprie aziende. Cosi, 
l’«alleanza con gli europei è diventata sempre più difficile 
se non Impossibile». D’altra parte, per recuperare il ritardo 
tecnologico la via obbligata, sottolinea II presidente dellT- 
RI, è quella di contatti più stretti con 1 paesi che sono 
realmente all’avanguardia. 


denominata «AT&T te- 
chnologles» immetterà nel 
mercato, all’inizio della pri¬ 
mavera, parecchi nuovi 
prodotti, fra 1 quali 11 super- 
personal computer. Come 
venderlo in Europa, dove 11 
colosso americano non ha 
una rete commerciale suf¬ 
ficientemente organizzata 
ed efficiente? Soluzione: 
trovare un gruppo, dotato 
appunto, di una rete com¬ 
merciale estesa e qualifi¬ 
cata in tutto 11 vecchio con¬ 
tinente. La Olivetti va bene, 


di qui la convenienza a sta¬ 
bilire un rapporto di colla¬ 
borazione. 

E per De Benedetti quale 
è la convenienza? La rispo¬ 
sta è sin troppo semplice: 
poter disporre di avanzatis¬ 
sime tecnologie. L’innesto 
del personal computer e 
della telematica AT&T 
consentirebbe alla Olivetti 
di rinnovare, in un solo col¬ 
po, tutta la fascia alta delle 
sue unità centrali Informa¬ 
tiche e di arricchire tutta la 
produzione nelle telecomu- 


I 



Olivetti e Stet preparano 
intese con le multinazionali 

De Benedetti tratta con il più grande colosso mondiale, la AT & T - La finan¬ 
ziaria IRI, invece, punta sulla ITT e la IBM - Fallita l’ipotesi francese 

Prodi parte per gli Stati Uniti 
alla ricerca di buoni partners 


nicazlonl locali. 

Sin qui l’operazione che 
si discute e si prepara nel 
palazzi di Ivrea e di Milana 
E a Roma che succede? Il 
settore pubblico dell’elet¬ 
tronica e della telematica 
come affronta le nuove 
frontiere dell’elettronica? 
Prodi, presidente dellTRI* 
considera lo sviluppo dell’I¬ 
stituto In questi campi il 
problema del problemi e 
non perde occasione per ri¬ 
cordarlo. Intanto, alla Stet 
si opera concretamente. 
Qualche tempo fa si è par¬ 
lato a lungo dell’Ingresso di 
privati nella finanziaria, 
ora si lavora alacremente 
per aprire una trattativa 
con la IBM c la ITT. La pri¬ 
ma delle due multinaziona¬ 
li USA si è subito dichiarata 
disponibile ad un rapporto 
di collaborazione con la 
SIP, soprattutto nel campo 
del nuovi prodotti telemati¬ 
ci (i cosiddetti Van). Con la 
ITT, Invece, Michele Prin¬ 
cipe vorrebbe fare una al¬ 
leanza ancora più ampia 
che dovrebbe riguardare la 
telematica, le nuove tecno¬ 
logie e 11 software. 

Per quanto riguarda l’au¬ 
tomazione industriale, U 
matrimonio con la ITT po¬ 
trebbe favorire tutto il set¬ 
tore ricerca. Ne verrebbe 
direttamente coinvolta la 
Elsag-Selenla che si occupa 
in particolare di tutto 11 so¬ 
ftware della robotica. 

L’operazione, come si ve¬ 
de, non è di poco conto. L’e¬ 
lettronica Italiana sta per 
affrontare grandi cambia¬ 
menti e la nuova frontiera 
sembra essere quella ame¬ 
ricana. Gli europei hanno 
gettato la spugna? 

Gabriella Mecucd 


MILANO — V’è chi disegna un grande 
scenario nel quale il futuro dell econo- 
mia sarà determinato dall'innovazione 
tecnologica e chi invece, guardando so¬ 
prattutto allTtalia, invita alla prudenza 
ed alla meditazione. C’è chi sostiene che 
la tecnologia sia la «chiave» per aprire la 
porta che immette sulla strada della ri¬ 
presa economica e chi, invece, che que¬ 
sta «chiave» bisogna ancora andare a 
cercarla, nel confronto fra esperienze di¬ 
verse. B di queste esperienze, soprattut¬ 
to del rapporto fra rinnovazione tecno¬ 
logica e le strutture produttive, si è par¬ 
lato per due giorni a Milano in un con¬ 
vegno promosso dalla Nomisma in col¬ 
laborazione con la Banca Nazionale del 


Lavoro. Presente un folto stuolo di ri¬ 
cercatori, studiosi (fra cui Franco Mo¬ 
migliano dell’Università di Torino, Ce¬ 
sare Marchetti dellTntemational Insti* 
tute for Applied System Analysis di La- 
xemburg e Charles Sabel del Massa- 
chusseta Institute of Technology), diri¬ 
genti aziendali (Marisa Bellisano dellT- 
tal tei, Umberto Colombo dell’ENEA, 
Corrado Innocenti dell'Alfa Romeo. Ro¬ 
mano Prodi, presidente dellTRI) e Nino 
Andreatta, il convegno ha offerto un «e- 
xcursus» quasi cosmico dalla teoria dell* 
innovazione tecnologica alla realtà delie 
imprese. 

Per quest'ultime, rinnovazione, più 
che un atto di «rivoluzione produttiva» ò 


un «continuum», la cui diffusione, so¬ 
prattutto in Italia, coinvolge aziende 
molto lontane dal punto dove l’innova¬ 
zione si è originata. Anche se l’Italia reg¬ 
ge il fanalino di coda negli investimenti 
sulla ricerca e Io sviluppo fra gli altri 
paesi industrializzati, l’effetto dell’in¬ 
novazione tecnologica (che è un insieme 
di informatica e di telematica) sta co¬ 
minciando a cambiare l’offerta indu¬ 
striale. Non è vero, si sostiene, che l’effi¬ 
cienza sia sempre legata agli alti volumi 
di offerta, poiché, con le nuove tecnolo¬ 
gie produttive, le aziende, soprattutto 
quelle di dimensioni minori, sono più 
lìbere da vincoli d’impresa. Attenzione 
però, avvertono gli studiosi, perché le 


nuove opportunità che sì aprono si tra¬ 
sformano presto in nuove sfide sul mer¬ 
cato. Ma in Italia l’evoluzione è segnata 
anche dalle caratteristiche della strut¬ 
tura industriale (polverizzazione e pre¬ 
valenza di bassa intensità di capitale in¬ 
sieme ad alta intensità di manodopera). 
Sarebbe, quindi, un grosso errore Botto- 
valutare il fattore organizzativo, cioè la 
capacità di gestire l’innovazione tecno¬ 
logica, per la quale occorrerebbe una di¬ 
versa cultura manageriale. E sarebbe un 
errore altrettanto grave sottovalutare il 
ruolo pubblico, istituzionale come fatto¬ 
re determinante dell’innovazione. 


I 
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Visentini: no definitivo alla SOCOF ’84 

Una nota delle Finanze corresse l’interpretazione data a un discorso del ministro - Nuove frecciate a Goria 


ROMA — Continua la doccia 
scozzese per i contribuenti pro¬ 
prietari ai case. A 24 ore di di¬ 
stanza dal ritomo di fiamma 
dell’ipotesi «SOCOF anche 
nell’84», Visentini nega tutto e 
ribadisce che non se ne farà 
nulla. Secondo il ministro delle 
finanze era stato interpretato 
male il suo discorso di venerdì a 
Roma, pronunciato dalla tribu¬ 
na del convegno dei dottori 
commercialisti. La sovrimposta 
sulla casa, dunque. secondo l'e¬ 
sponente repubblicano «resta 
applicata solo per i’83, in con¬ 
formità agli impegni di straor¬ 
dinarietà assunti dalle forze po¬ 


litiche e dal Parlamento al mo¬ 
mento della sua introduzione». 

Visentini non ha risparmia¬ 
to. anche in questa sua ultima 
replica, frecciate a! collega de¬ 
mocristiano, responsabile del 
Tesoro, Goria. «L’azione con¬ 
dotta per evitare il ripetersi 
della SOCOF — dice infatti un 
comunicato delle Finanze — ha 
dovuto superare alcune serie 
difficoltà, ma ha trovato con¬ 
senso in sede di Governo, e- 
spresso autorevolmente e in 
modo definitivo nella nota di¬ 
chiarazione del presidente del 
consiglio Craxi». Come si ricor¬ 
derà, il capo del governo fu co¬ 


stretto a scendere in campo 
personalmente e prendere posi¬ 
zione a favore di Visentini, nel 
pieno di una rovente polemica 
tra questi Goria, sull’autono¬ 
mia impositiva da concedere a- 
gli enti locali. 

Visentini — evidentemente 
per rintuzzare in modo definiti¬ 
vo altri eventuali tentativi di 
ri esumare la sovrimposta — fa 
anche altri riferimenti circo- 
stanziati sugli impegni presi 
dalla coalizione pentapartito. 
•Nelle numerose riunioni dei 
ministri finanziari — dice — e 
del consiglio di gabinetto venne 


convenuto che la SOCOF non 
sarebbe stata ripresentata e ciò 
venne riaffermato con più larga 
collegialità e in modo definitivo 
nel consiglio dei ministri che 
approvò la legge finanziaria e il 
bilancio di previsione e trovò 
infine conferma in sede di ap¬ 
provazione al Senato della leg¬ 
ge finanziaria, nella quale ven¬ 
ne stabilita altra differente for¬ 
ma di integrazione dei bilanci 
comunali». 

Resta dunque aperta la que¬ 
stione su quali saranno queste 
altre forme di integrazione. 
Nelle scorse settimane erano 


stati tirali in ballo come ipotesi 
anche l’aumento della benzina 
e una sovrimposta sul reddito. 

Nel comunicato delle Finan¬ 
ze si conferma anche l’intenzio¬ 
ne di varare l’autonomia impo¬ 
sitiva dei Comuni nell’85. «Ver¬ 
ranno individuate — dice in¬ 
fatti Visentini — forme coordi¬ 
nate e permanenti di autono¬ 
mia impositiva, tali da rientra¬ 
re in modo organico e coordina¬ 
to nel nostro sistema tributa¬ 
rio, evitando duplicazioni di 
imposizioni e di costi ammini¬ 
strativi e individuando partico¬ 
lari settori impoeitivi». 


Lo Stato dà acconti, Pandolfi indennità 

Bloccati a Palazzo Vidoni i contratti dei pubblici dipendenti rinnovati e da rinnovare - Pretese inaccettabili 


ROMA — Ciò che De Mlchs- 
lis va dicendo da un po’ di 
tempo a questa parte, cioè 
che bisogna «rivedere» I con¬ 
tratti del pubblico Impiego 
che superano certi limiti di 
costo è «assolutamente inac¬ 
cettabile». ha detto Aldo 
Giunti alla conferenza d’or¬ 
ganizzazione della funzione 
pubblica CGIL svoltasi nel 
giorni scorsi a Rimini. Il mi¬ 
nistro deve mettersi In testa 
— ha aggiunto 11 dirigente 
sindacale — che quel con¬ 
tralti sono stati «approvati e 
firmati dal governo» e van¬ 
no. quindi, rispettati. Per 
quanto riguarda le quantità 
•slamo stati noi e non 11 go¬ 
verno a testimoniare serietà 
e correttezza di comporta¬ 
mento». In sostanza se «sfon¬ 
damenti» del «tetti» cl sono 
stati Io si deve solo al gover¬ 
no. 

Ugualmente Inaccettabile, 
per 11 sindacato, è 11 compor¬ 
tamento del governo al tavo¬ 
lo delle trattative per defini¬ 
re le parti contrattuali rima¬ 
ste momentaneamente In so¬ 
speso all’atto della firma, a- 
gll Inizi di giugno, e a quello 
per 11 rinnovo del contratti 
che non fu possibile realizza¬ 
re a primavera. E su questi 
tavoli si ha l’impressione si 
stia giocando, ancora una 
volta, una partita — cl dice 
Patrizia Mattioli, segretaria 
della Funzione pubblica — 
che ha come posta «un soste¬ 
gno alla intenzione della 
Confindustrla di rimettere 
In discussione scala mobile, 
costo del lavoro t altre cose 


ancora; delegittimare I sin¬ 
dacati e renderli di fatto Im¬ 
potenti; eludere e rinviare 
nel tempo le riforme della 
pubblica amministrazione». 

11 quadro apparirà, co¬ 
munque, molto più chiaro 
una volta fatto il «punto» del¬ 
la situazione. Cl e d’aiuto In 
questa «operazione» la com¬ 
pagna Mattioli. Cominciamo 
dal contratti già fatti e ope¬ 
ranti, almeno sul plano legi¬ 
slativo, da quasi sei mesi. 
Nessuno, fino a questo mo¬ 
mento, è applicato, nemme¬ 
no per la parte economica. Si 
va avanti — ricorda la Mat¬ 
tioli — con «acconti o "una 
tantum” In attesa che si defi¬ 
nisca l’inquadramento nel 
nuovi livelli». I motivi? «Sono 
stati bloccati dal ministero 
della Funzione pubblica che 
ancora non si è deciso a dira¬ 
mare le circolari esplicative 
affinché l contratti siano at¬ 
tuati In modo omogeneo su 
tutto il territorio nazionale 
fra gli enti. Non si dimenti¬ 
chi che 11 nostro è quel paese 
dove ogni provvedimento le- 


Gestioni 
fallimentari 
LolASM 
alla paralisi 


gislativo non può applicarsi 
uno a quando 11 ministero di 
volta In volta competente 
non si decide a scrivere come 
deve essere applicato e qual¬ 
che volta, magari, succede 
anche ciò che e successo a 
Schietroma con le “pensioni 
baby”, ma questo è un altro 
discorso*. Morale, come dice¬ 
vamo, si procede per acconti, 
oppure™ 

Oppure succede come per 
gli enti locali dove la circola¬ 
re è stata diramata, scaval¬ 
cando 1! collega Gaspari, dal 
ministro degli Interni, Scal- 
faro, con buona pace del 
coordinamento fra 1 diversi 
dicasteri. E Scalfaro lo ha 
fatto senza nemmeno sentire 
l sindacati e gli enti locali. 
Tant’è che ora RANCI (Co¬ 
muni d'Italia) diramerà una 
propria circolare esplicativa 
concordata con 1 sindacati. 

Ferma al palo di partenza 
è. Intanto, la vertenza per la 
parte normativa del contrat¬ 
to degli statali. Doveva esse¬ 
re definita (cosi stabiliva 11 
decreto del Presidente della 
Repubblica) entro la metà di 
ottobre. Gli Incontri sono I- 


nlzlatl successivamente a 
quella data. Al centro del 
confronto 11 salarlo accesso¬ 
rio (turni e straordinari) e la 
produttività (individuazione 
delle indennità da sopprime¬ 
re per essere destinate a 
creare 11 fondo per il premio 
di produttività). 

I «tavoli* della trattativa 
— cl dice Patrizia Mattioli — 
«sono praticamente vuoti dal 
lato governo. I dati da noi ri¬ 
chiesti non vengono forniti, 
non c’è potere decisionale e 
rappresentatività nel nostri 
Interlocutori. La situazione è 
di stallo». 

Sullo anche per 1 contratti 
non ancora rinnovati; A- 
NAS, Monopoi!, Vigili del 
Fuoco, Camere di commer¬ 
cio. Qui si registra addirittu¬ 
ra una manovra del governo 
tendente ad escludere dalla 
contrattazione 1 profili pro¬ 
fessionali e dò «In aperto 
contrasto — sottolinea la 
Mattioli — con quanto pre¬ 
scritto dalla Legge quadro 
sul pubblico Impiego», un at¬ 
teggiamento inaccettabile e 


ROMA — Il personale dell'Istituto per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno (IASM) si riunisce domani in assemblea per di¬ 
scutere t problemi gestionali che si protraggono da anni e che 
nanno raggiunto livelli preoccupanti. In un suo documento, la 
cellula delPCI dello IASM afferma tre l'altro che, oltre alla pesan¬ 
te eredità della passata gestione Nuvaceo, oggi si sconta «soprat¬ 
tutto la logica spartitoria che ha imposto di bilanciare la nomina di 
un nuovo presidente di area socialista, con la risultane* occupa¬ 
zione di numerosi posti negli organi collegiali da parta democri¬ 
stiana e con la nomina di un direttore "vicino" al segretario de» 


assurdo se si considera, ad e- 
semplo, che per quanto ri¬ 
guarda l’ANAS 1 profili sono 
già stati concordati e definiti 
fra azienda e sindacato, e an¬ 
drebbero solo codificati. 

Per tutte queste partite 
contrattuali, dopo una di¬ 
sponibilità Iniziale del gover¬ 
no che in alcuni casi ha fatto 
addirittura pensare ad una 
rapida conclusione (Oaspari, 
fra l’altro, si era impegnato 
con 1 Vigili del Fuoco a chiu¬ 
dere lune le vertenze entro 11 
15 di ottobre), si è registrato 
un arretramento complessi¬ 
vo, si è tornati di fatto al 
punto di partenza. 

Difficoltà tecniche? Non 
crediamo. Improvviso ri¬ 
chiamo al «rigore» sulla base 
delle sollecitazioni di De Mi¬ 
chells? Assai improbabile. 
Perché mentre tutto è bloc¬ 
cato a Palazzo Vidoni, al mi¬ 
nistero dell'Agricoltura, 
Pandolfi, si preoccupa di 
convocare d’urgenza 1 sinda¬ 
cati per annunciargli la sua 
intenzione di estendere 
lMndennltà rischio di PS» 
(circa 90 mila Ure al mese) di 
cui usufruiscono le guardie 
forestali anche agli Impiega¬ 
ti del Corpo forestale dello 
Stato. I sindacati hanno det¬ 
to no. L’episodio, insieme a 
tanti altri, conferma che alla 
base dell'attuale atteggia¬ 
mento oltre a! motivi già det¬ 
ti c’è anche quello di salva- 

g uardare ad ogn! ministro la 
lscrerionalit* nella conces¬ 
sione di indennità e premi di 
tipo clientelare. 

Rio «offri* 


DICEMBRE ’83 

CCT 


Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell’8,75% per i qua¬ 
driennali e del 9,25% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 


• 1 risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della-Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’l al 9 Dicembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


99,75% 4 anni 
99,25% 7 anni 


8,75% 18,40% 
9,25% 19,60% 


• Le sottoscrizioni possono essere ^ 
regolate in contante più rateo d’in- ^ 
teresse ovvero con versamento di # 
CCT di scadenza 1.12.1983 senza Jr 
rateo d'interesse. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


Si conferma il «boom» della congiuntura 


In America cresce tutto 
dollaro, prodotto, occupati 


ROMA — Il dollaro ha toccato 11 massi¬ 
mo di 1642 lire 11 26 novembre per scen¬ 
dere di poco — 1630 lire — al termine di 
questa settimana che chiude col prono¬ 
stico di una nuova spinta rlvalutatlva. 

La banca centrale statunitense ha an¬ 
nunciato che In massa monetarla è au¬ 
mentata di 1,6 miliardi di dollari la set¬ 
timana scorsa, più del previsto, ed l tas¬ 
si d’interesse si sono subito mossi al 
rialzo. La fame di denaro dell’economia 
americana, con In testa un Tesoro che 
si Indebita al ritmo di 200 miliardi di 
dollari l'anno, non si calma nemmeno 
per l'afflusso di capitali dall'Europa e 
dal Giappone. J 

I dati mostrano la situazione di vero e 
proprio surriscaldamento dell’econo¬ 
mia statunitense: 

— LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 
è aumentata del 19% nel terzo trime¬ 
stre (14% In media annua); 

— IL PRODOTTO LORDO è aumen¬ 
tato del 7,7% nel terzo trimestre (4,6% 

In media annua); 

— LE VENDITE AL DETTAGLIO so¬ 
no aumentate del 5% (del 7,5% In me¬ 
dia annua). 

Quest’ultimo dato riflette il fatto che 
1 prezzi sono saliti del solo 2,7% nel ter¬ 
zo trimestre. Questo dato sorprende chi 
non tiene conto che 11 dollaro, rivalu¬ 
tandosi, ribassa II prezzo delle merci Im¬ 
portate e spinge al ribasso I prodotti In¬ 
terni che debbono subirne la concor¬ 
renza. Le case automobilistiche statu¬ 
nitensi hanno tenuto 11 prezzo delle au¬ 
tomobili più vendute nell’area del 12-15 
milioni di lire per reggere il confronto 
con le Importazioni dal Giappone. II 
prezzo degli alimentari, dove non c’è 
concorrenza estera, sale Invece ad un 


E l’inflazione si 
mantiene ai livelli 
più bassi 
degli ultimi anni 
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FONTE■ Ufficio statistica del lavoro USA 


ritmo doppio del prodotti Industriali. Il 
prezzo delle abitazioni, più che salire, 
rarefà 11 numero degli acquirenti poi¬ 
ché 11 credito alle famiglie viene consi¬ 
derato al di sopra delle loro possibilità. 

L’attenzione è tutta concentrata su¬ 
gli effetti che hanno sull’occupazione l 
rapidissimi Incrementi produttivi del 2° 
e 3° trimestre, ora sostanzialmente con¬ 
fermati anche per 11 4°. In ottobre 1 di¬ 
soccupati erano l’8,4% della popolazio¬ 
ne lavoratrice di 102,7 milioni di occu¬ 
pati nelle occupazioni civili. Meno 0.4% 
rispetto a settembre; meno 2,1% rispet¬ 
to a dodici mesi prima quando la disoc¬ 
cupazione raggiunse il massimo del 
10,5% sulle forze di lavoro complessive. 

La ripresa economica, al suo acme, 
ha quindi consentito a quasi tre milioni 
e mezzo di persone di recuperare 11 po¬ 
sto di lavoro o di trovarlo per la prima 
volta. In passato negli Stati Uniti si ri¬ 
teneva di avere raggiunto uno stato di 
piena occupazione relativa quando 1 di¬ 
soccupati scendevano al di sotto del 5% 
delle forze lavorative. Per raggiungere 
questo livello dovrebbero trovare posto 
altri 4 milioni di persone. Ma a questo 
punto, nonostante gli indicatori restino 
al rialzo, si profila la minaccia di un 
arresto per l’ulteriore rivalutazione del 
dollaro. Il dollaro più caro favorisce le 
banche, 11 Tesoro USA, la Borsa valori 
di New York per l’arrivo continuo di ca¬ 
pitali esteri e perché fa scendere l’infla¬ 
zione ma rende più difficile la vendita 
del prodotti industriali. Le case auto¬ 
mobilistiche hanno annunciato un ral¬ 
lentamento delle vendite fra novembre 
e dicembre. 


La Borsa 


MILANO — Cambiamento 
di scena In Borsa, con gli 
scambi tornati su quote mo¬ 
deste. attorno al 10-15 mi¬ 
liardi contro 125-30 della set¬ 
timana precedente. La clien¬ 
tela si è fatta di nuovo cauta 
mentre la speculazione al 
rialzo si è «reimbarcata» e 
sembra aspetti ormai la fine 
del mese borsistico. La quota 
ha subito qualche lieve ero¬ 
sione (-1,19%- indice MIB, 
rispetto a 8 giorni fa) confer¬ 
mando però una tenuta di 
fondo che dà l'immagine di 
un mercato «tranquillo» dove 
le possibilità di ripresa persi¬ 
stono ma che però devono 
attendere ancora, forse l’ini¬ 
zio del nuovo anno, per po¬ 
tersi manifestare. Questa al¬ 
meno l’opinione corrente In 
piazzategli Affari dove In 
mancanza di altre Innova¬ 
zioni ha finalmente avuto li 
via il progetto di completa ri¬ 
strutturazione del palazzac- 
clo stile littorio che richiede¬ 
rà almeno un decennio di la¬ 
vori. E nel frattempo la Bor¬ 
sa si accamperà in un tendo¬ 
ne nel piazzale. 

Il cambiamento di scena 
pare sia da attribuire, tra 1' 
altro, alla scadenza Impor¬ 
tante dei saldi liquidatori 
che era fissata per mercoledì 
scorso. La liquidazione del 
saldi materiali di fine mese, 
che consiste nel pagare In 
denaro sonante tutto ciò che 
esce dalla formula della 
compensazione di azioni sai- 


Scambi modesti 
(e intanto 
continua il declino 
del gruppo Pesenti) 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 


Titolo 

Venerdì 

25/11 

Venerdì 

2/12 

Variazioni 
in lire 

Fiat 

3.140 

3.195 

+ 55 

Rinascente 

358,25 

351 

5,25 

Mediobanca 

52.000 

50.600 

- 1200 

RAS 

50.400 

49.100 

- 1300 

Itolmobi'iare 

49.600 

45.500 

- 4100 

Generati 

34.690 

34.100 

- 590 

Montedison 

211 

213,25 

+ 2,25 

Olivetti 

3.650 

3.765 

+ 115 

Pirelli S.p.A. 

1.511 

1.485 

- 36 

Centrele 

1.320 

1.250 

- 70 

SIP 

1.733 

1.702 

- 31 


Le quotazioni riguardano solo valori ordinari. 


date con azioni, è un bivio 
che da qualche tempo susci¬ 
ta preoccupazioni. Se il de¬ 
naro non c’è per l saldi o 
mancano I titoli per pareg¬ 
giare 1 conti, si verificano in¬ 
solvenze che comportano pe¬ 
nosi strascichi per li merca¬ 
to. Comunque anche questa 
scadenza pare sla trascorsa 
senza intoppi; pare, perché a 


volte se ci sono vengono ta¬ 
ciuti e «liquidati» attraverso 
interventi interni di mutuo 
soccorso. E tuttavia il clima 
ne ha risentito anche se non 
per quel solo motivo. 

Irregolarità hanno mani¬ 
festato i titoli industriali, che 
però in fine di settimana 
hanno manifestato segni di 
ripresa, specialmente per 
quanto riguarda Olivetti, 


Fiat e Montedlson, comprate 
anche da mani estere. Conti¬ 
nua invece l’erosione dei ti¬ 
toli assicurativi e in partico¬ 
lare delle RAS del gruppo 
Pesenti, titoli questi che si 
trovano in piena fase opera¬ 
tiva di aumento del capitale, 
operazione che però rischia 
di avere un esito negativo. I 
diritti di opzione delle RAS, 
vengono ‘ prevalentemente 
offerti e ciò significa il rifiu¬ 
to degli azionisti di sottoscri¬ 
vere l’aumento. Ma non solo 
le RAS, sono in genere l titoli 
del gruppo Pesenti, tornato 
agli onori della cronaca per il 
crack del Banco Ambrosia¬ 
no, che stanno attraversan¬ 
do una fase delicata anche a 
motivo del mistero che cir¬ 
conda il livello vero dei debiti 
della capogruppo, l’Itaimo- 
biliare, che nel corso della 
settimana ha perso altri 
punti (10 per cento in meno 
in pochi giorni). 

L'ultima stranezza nel 
comportamento di questo 
gruppo, è stata la decisione 
di triplicare il capitale Ital- 
cementl per portare' nelle 
casse di questa società 60 mi¬ 
liardi, nel momento stesso in 
cui l’Italcementi vanta cre¬ 
diti verso la capogruppo Ital- 
mobiliare per 121 miliardi. 
Ecco perché si riparla di 
prossime alienazioni che do¬ 
vranno toccare di bel nuovo 
lo scrigno del vecchio Pesen¬ 
ti. 


Proposte della Lega cooperative 
per la ripresa economica genovese 


Dalla redazione 

GENOVA — Anche la Lega na¬ 
zionale della Cooperative ha in¬ 
dividuato nella situazione eco¬ 
nomica di Genova e della Ligu¬ 
ria un «caso* a livello nazionale 
in cui, accanto al rischio di gra¬ 
vi ridimensionamenti, esistono 
interessanti potenzialità. Con¬ 
cludendo un convegno di due 
giorni organizzato dalle Coop 
nel capoluogo ligure il presi¬ 
dente nazionale della Lega, O- 
nelio Prandini ha dichiarato ie¬ 
ri la piena disponibilità delle 
cooperative ad intervenire atti¬ 
vamente nel processo di rein- 
dustrìahzzazione che sta per 
essere attuato nella città. 

•Non intendiamo svolgere 
un ruolo da Gepi-cooperativa 
— ha detto — ci interessa il 
nuovo Anche in Liguria pos¬ 
siamo dimostrare che é fonda¬ 
to il nostro obiettivo di consoli¬ 
dare e estendere un terzo gran¬ 
de settore delCeconomia carat¬ 
terizzata daWautogovemo dei 
produttori Un tramite indi¬ 
spensabile verso una maggiore 
democrazia economica • Pran- 
dini ha parlato ancora della 
possibile costituzione di società 
miste coop-partecipazioni sta¬ 
tali-private, ha chiesto politi¬ 
che precise da parte del gover¬ 
no e della regione. 

Pnma di lui, aprendo il di¬ 
battito, il presidente regionale 
della Lega, Silvano Bozzo ave¬ 
va messo sul tappeto una serie 
di proposte molto concrete: e- 
spensione non solo dei settori 
più «tradizionali» della coope¬ 
razione quali quelli del consu¬ 
mo e delle abitazioni, ma anche 
delle esperienze nella produzio¬ 
ne industriale (in Liguria ci so¬ 
no casi interessanti come la 


dolciaria Panarello, la metal¬ 
meccanica NUI, ez partecipa¬ 
zioni statali), e soprattutto nei 
nuovi servizi del terziario avan¬ 
zato. 

Bozzo ha offerto le capacità 
imprenditoriali del movimento 
cooperativo anche per il rinno¬ 
vamento della compagnia dei 
portuali, nel quadro degli sferri 
di tutti i soggetti per il rilancio 
del porto. Ui« programma assai 
ambizioso della coopcrazioni 
ligure riguarda poi il progetto 
di intervenire per il recupero 
del centro storico, a proposito 
del quale sta per essere presen¬ 
tato un «pianodi fattibilità» de¬ 
finito insieme alla Cassa di Ri- 
spermio di Genova e Imperia. 

L’iniziativa ha riscosso gran¬ 
de attenzione da parte delle 
forze politiche, istituzionali e e- 
conomiche delia atti e della re¬ 
gione. Sono intervenuti tra gli 
altri il sindaco Cernfolini, il 
presidente delia provincia Ca¬ 
rocci e quello della Regi"— 
Magnani. Il presidente dell’as- 
soindustriali Garrone, l’ammi¬ 
nistratore delegato della SPI 
(finanziaria dell’IRI di cui si è 
tanto parlato per il rilancio di 
Genova) Rubino, sindacalisti 
della federazione unitaria e del¬ 
ia FLM. A rappresentare il go¬ 
verno doveva venire anche il 
ministro De Michehs. ma è in¬ 
tervenuto solo il sottosegreta¬ 
rio aU'industria Orsini- un di¬ 
scorso molto garbato ma — ha 
osservato concludendo Prandi- 
ni — senza un accenno ai dise¬ 
gni di legge, e cominciare da 
quello di Martora, che si pro¬ 
pongono di incentivare la eco* 
perarione e che giecctono nei 
cassetti del governo. 


CGIL critica sentenza delia Cassazione 

ROMA — la recefi:a semenza de9a corte di Cassazione che statuisci s 35 
unti lavorative i fante (Teramo per reppfcc a tatti 6e#o statuto <fet lavura'on m 
una azienda, è stata detona cr,accettatale data se^eteria deOa CGIL, n sindacato 
invita aia mob*!arene lavoratori, forze poetiche e defia cOtuxa. la stessa 
maestranza per garantire a tutti i lavoratori tutele e ditti previsti dallo statuto 

Manifatturiera, cala produttività oreria 

ROMA — La produrtrvrti oraria neO-ndustna manrfartinera è Amruta nel 
secondo tnmesue 83 dtft.SH' $• tratta detà prona dsnmuzcre dal primo 
Canestre 78 

BOT: tassi invariati, offerta ridotta 

ROMA — Par l'offerta d metà mese, ntofc uricamente a un a .«o Avranno im 
prezzo base di 84 90 e un rendimento effettivo annuo del 17 74 per cento, 
■dentici a quefc defruftina asta d f«vc mese 

IRPEF: sala il limite per la detrazione 

ROMA — Dal primo genrv*o 84 a fante per appScare ruttenpre detrarrne 
d'imposta d I80m4a tre. saie a 4 mbor» e 800 mia fae (attualmente a fante 
è d quattro m*on e mezzo). 

Ferrovie, sciopero compartimento Firenze 

FIRENZE — Uno sciopero C slato proclamato da Lavoratori del compartimento 
ferroviere d Frenze L aitinone ami la dwsta dt ver.uquattro ore Comncerà 
stasera alle 21 e termnerà domani aia stessa ora 


Gli sportelli bancari da domani 
aperti anche dalle 15 alle 16 

ROMA — Da lunedi 5 dicembre molte grosse banche riapriranno 
gli sportelli «1 pubblico un’ora nel pomeriggio, generalmente dalle 
15 alle 16. come stabilito daU’ultimo contratto di lavoro. La riaper¬ 
tura pomeridiana degli sportelli ha provocato, comunque, la rea¬ 
zione negativa di altri sindacati di bancari coma la FILCEA-CI- 
SN AL e il SILCEA-CISAL che hanno sollecitato il riesame di tal* 
prolungamento degli orari. Il SILCEA per il momento ha messo da 
porte l’idea di adoni di lotta c ha affidato al proprio centro studi il 
compito di effettuare una ricerca sugli orari ai 34 paesi europei e di 
altri continenti. 
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È il grande momento per l'ac¬ 
quisto del TV Color Grundig 
“Berlino”! Un nuovo design, 
una linea moderna, pronto per 


ogni sistema di ricezione: un te¬ 
levisore a prova di futuro! Ri¬ 
volgetevi al nostro Rivenditore 
che Vi consiglierà nell'acquisto. 
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Si sente nella gola. 
Si sente nel naso! 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


L'UNITÀ/DOMENICA 
4 DICEMBRE 1933 


In primo piano: al Vertice di Atene i tagli CEE. Preoccupazioni per il futuro delle campagne (e dell’Europa 


Oggi, ad Atene, si riuni¬ 
scono 1 capi di Stato e di go¬ 
verno del paesi della Cee. Fi¬ 
nora, su nessun punto si pro¬ 
fila un accordo: né sull'au¬ 
mento delle risorse finanzia¬ 
rle da destinare al bilancio 
comune, né sull’ampliamen¬ 
to alla Spagna e Portogallo, 
né sulla riforma della politi¬ 
ca agricola comune (PAC) 
che del due predetti proble¬ 
mi costituisce a sua volta li 
nodo principale. 

Il Governo Italiano (ora fi¬ 
nalmente compatto) promet¬ 
te la sua «opposizione a mi¬ 
sure che possono ulterior¬ 
mente danneggiare la posi¬ 
zione sfavorevole in cui ope¬ 
ra la nostra agricoltura*. Il 
dibattito su questo terna al 
Senato ha colto signifi¬ 
cativamente la protesta del¬ 
l’agricoltura Italiana (e- 
spressa tra l'altro dai 20.000 
della «marcialonga», la ma¬ 
nifestazione Indetta dalla 
Confcoltivatorl l’fl novembre 
a Bruxelles. La determina¬ 
zione della delegazione Ita¬ 
liana costituisce una neces¬ 
sità, ma resta del tutto aper¬ 
ta l’esigenza di fondo: una 
vera riforma della PAC. 

È un ubbagllo sostenere 
che 11 peso della PAC nelle 
politiche e nel bilancio co¬ 
mune deve ridursi smantel¬ 
lando la politica agricola e 
rlducendo le risorse ad essa 
destinate. C’è un’altra stra¬ 
da: avviare, finalmente, ulte¬ 
riori politiche con adeguati 


Il governo promette 
di oppors i. Fa bene, 
ma certo non basta 


mezzi finanziari, nel campo 
monetario, della ricerca, del¬ 
l’energia, dell’occupazione, 
delle comunicazioni. 

Noi siamo convinti asser¬ 
tori di questa seconda via e 
ciò nulla toglie all’esigenza, 
da tempo evidente, di rifor¬ 
mare la politica agricola co¬ 
mune. Ma non perché per es¬ 
sa si spende troppo, perché, 
Invece, si spende male e per¬ 
ché è divenuta, con gli attua¬ 
li meccanismi, un fattore di 
divaricazione tra le agricol¬ 
ture europee e tra produzio¬ 
ne e consumi, nonché di di¬ 
storsioni economiche che pe¬ 
nalizzano, In particolare e 
fortemente il nòstro Paese. 

Per la PAC non si spende 
molto, se si considera che es¬ 
sa assorbe sì 11 63% delle ri¬ 
sorse complessive del bilan¬ 
cio CEE ma che questo costi¬ 
tuisce meno di un decimo del 


bilancio dello Stato italiano 
(25 mila miliardi contro 300 
mila) e che tutti i Governi 
sovvenzionano i propri agri¬ 
coltori per far fronte alla 
concorrenza straniera. Per la 
PAC si spende male perché 
solo il 5% del Fondo agricolo 
comune (FEOGA) viene de¬ 
stinato ad interventi sulle 
strutture agricole, mentre ne 
assorbono il 60% le garanzie 
offerte alle produzioni conti¬ 
nentali (polvere di latte, bur¬ 
ro, cereali, carni bovine) e 
appena il 19% le colture ;r.e- 
diterranee. 

La riforma della PAC, 
dunque, occorre in un senso 
preciso: quello del riequili¬ 
brio tra produzioni conti¬ 
nentali e quelle mediterra¬ 
nee; tra la politica del prezzi 
e quella delie strutture; del 
superamento di un sistema 
basato sulla garanzia di riti¬ 


ro del mercato a prezzo pieno 
e per quantità illimitate delle 
enormi e crescenti eccedenze 
lattiero-casearle. 

La delegazione Italiana ha 
dunque buon motivo al ver¬ 
tice di Atene di rifiutare fer¬ 
mamente proposte rivolte a 
contrabbandare per una ri¬ 
forma della PAC misure o- 
rientate esclusivamente ad 
una riduzione delle spese 
mediante tagli Indiscrimina¬ 
ti di tutti gli interventi. Esse 
penalizzerebbero ancora una 
volta l’Italia, come anche 
quelle proposte che vorreb¬ 
bero ricuperare 1 costi dovuti 
alle eccedenze lattlero-ca- 
searle Imponendo nuove pe¬ 
nalità a chi come l’Italia, 
non produce quelle ecceden¬ 
ze ed anzi ne costituisce 11 
principale mercato di sboc¬ 
co. 

Ma il dopo Atene, quando 


la Presidenza di turno passe¬ 
rà alla Francia di Mitter¬ 
rand, è del tutto aperto e la 
prognosi resta riservata. La 
•maratona sul prezzi» prossi¬ 
ma potrebbe sovrapporsi al 
contenzioso sulle proposte di 
riforma. A quel punto non 
basterà né la sedia vuota né 
11 ricorso al diritto di veto per 
la salvaguardia di vitali Inte¬ 
ressi nazionali. Diventerà al¬ 
lora decisivo che l'Italia sap¬ 
pia trovare le necessarie al¬ 
leanze su una proposta stra¬ 
tegica attiva, per un nuovo 
progetto dell'agricoltura In 
Europa. 

Quel che rende tuttavia 
difficile un atto di fiducia 
verso il nostro Governo è la 
mancanza di quattro requi¬ 
siti necessari per pesare nel¬ 
la nuova fase del negoziato, 
diversamente da quello che 
ci ha portati ad Atene: 1) ave¬ 
re una valida politica agra¬ 
ria nazionale — e di questa 
ancora non v'è cenno ade¬ 
guato nella manovra del go¬ 
verno; 2) avere una econo¬ 
mia sana e una strategia e- 
conomlca adeguata alla crisi 
contemporanea — e neppure 
di questa si scorge 11 segno 
—; 3) esprimere una politica 
estera autonoma ed autore¬ 
vole — e su questo tema 1 dis¬ 
sidi nel governo non appaio¬ 
no edificanti —; 4) avere 11 
consenso e l’appoggio della 
società esprimendone le giu¬ 
ste istanze. 

Massimo Bellotti 


Plervlrgillo Dastoli è segre¬ 
tario del Movimento federa¬ 
lista europeo. 

La crisi che ha colpito il pro¬ 
getto di integrazione europea 
ha messo in risalto due limiti, 
che si trovano nelle fondamen¬ 
ta stesse dell'edincio comunita¬ 
rio. Il primo è di natura econo¬ 
mica: secondo la filosofìa dei 
Trattati di Roma, la libera cir¬ 
colazione delle persone, dei be¬ 
ni e dei capitali avrebbe porta¬ 
to con sè, automaticamente, V 
espansione equilibrata dell'e¬ 
conomia europea nel suo insie¬ 
me. R questo un modello di •in¬ 
tegrazione negativa» che esclu¬ 
de — fra i suoi obiettivi priori¬ 
tari — quello di politiche strut¬ 
turali e congiunturali coordina¬ 
te e finalizzate all’eliminazione 
degli squilibri fra le differenti 
aree regionali della comunità. 

Il secondo limite è di natura 
istituzionale: secondo i Trattati 
di Roma, la maggiore area di 
potere nella Comunità avrebbe 
dovuto essere coperta dal Con¬ 
siglio dei ministri e, con le de¬ 
generazioni successive del si¬ 
stema, dal Comitato dei rap¬ 
presentanti permanenti. È 
questo un modello di integra¬ 
zione intergovernativa, che e- 
sclude l’effettiva partecipazio¬ 
ne democratica dei cittadini e 
non consente l’elaborazione di 
concezioni politiche con una vi¬ 
sione di insieme degli interessi 
comuni e permanenti fra i paesi 
membri della Comunità. 

Le conseguenze di questi due 


Un fallimento 
non sarà una 
sorpresa. Ecco 
perché (e cosa 
altro sognare) 


limiti si sono fatte sentire all’i¬ 
nizio degli anni 70, quando i 
primi sintomi della crisi econo¬ 
mica che colpiva tutti i paesi 
europei trovavano la Comunità 
impreparata nei compiti ad es¬ 
sa assegnati, nelle competenze 
e conseguentemente nelle sue i- 
stituzioni. La degenerazione 
del sistema, sul piano economi¬ 
co e su quello istituzionale, è 
davanti egli occhi di tutti ed è 
sentita soprattutto nei settori 
in cui più gravi sono gli squili¬ 
bri e più drammatiche le conse¬ 
guenze della crisi. 

La politica agricola comune 
in particolare è oggi soffocata 
dalle lobbies delle categorie più 
torti (alle quali il sistema con¬ 



ante: cin cin 



a 


Tutti li bevono, ma 
pochi li conoscono 
Alla vigilia delle 
vacanze natalizie una 
guida per sapere 
tutti i loro segreti 


Alle ore 24 del 31 dicembre verranno aperte con¬ 
temporaneamente In tutta Italia 14 milioni di botti¬ 
glie di spumante. Un vero e proprio «boom», in tutti 1 
sensi. E così anche quest’anno si rinnoverà la tradi¬ 
zione dello spumante come vino della festa. Una tra¬ 
dizione che mantiene tutto il suo fascino nonostante 
l’evolivdone del gusto che tende a vedere nello spu¬ 
mante anche 11 vino di tanti altri giorni (se non pro¬ 
prio di tutti). 

Lo testimonia la nuova moda delle tante ricette 
allo spumante, dal riso alla trota. Lo testimonia la 
produzione mondiale di spumante passata da 560 mi¬ 


lioni di bottiglie degli anni 60 al 1.500 milioni del 1982 
(che ha incrementato, tra l'altro, il prezzo delle uve 
da spumante sino a 4-5 volte rispetto alle altre uve, 
con sensibile miglioramento dei redditi del viticolto¬ 
ri). 

Anni fa il consumatore Italiano credeva che la qua¬ 
lità dello spumante fosse garantita solo da quello 
straniero. E così consumava 9 milioni di bottiglie di 
champagne ogni anno. Oggi ha capito che gli spu¬ 
manti italiani non hanno nulla da invidiare, la loro 
richiesta è quindi rapidamente cresciuta. Ma così an¬ 
che i prezzi, a volte smisuratamente, specie per le 
marche da più tempo affermatesi. 


Asti 


SPUMANTE 


£ il primo spumante in Italia e il secondo nel mondo 
(dopo lo Champagne) con le sue 55-60 milioni di bottiglie. 
È un DOC aromatico (dolce) che si accompagna ottima¬ 
mente col dessert a fine pasto. Si ottiene facendo rifer¬ 
mentare con l’aggiunta di zucchero, per un inverno e in 
grandi recipienti, il già frizzante Moscato. Alcuni prezzi in 
un supermercato: Martini (L. 5.680), Cinzano (L. 5.290), 
Riccadonna (L. 4.790). 


Champagne 


È il «nemico da battere», il temuto concorrente francese 
dello spumante italiano. Fino a qualche anno fa gli italia¬ 
ni consumavano 9 milioni di bottiglie di Champagne ogni 
anno, nel 1982 solo 4 milioni. Questo simbolo della «belle 
époque», è anche il prodotto di una realtà agricola impor¬ 
tante: 14 mila coltivatori con 150 cooperative che com¬ 
mercializzano il 30 Si dell’intera produzione. In tutto si 
nono prodotte (190 milioni di bottiglie nel 1982, di cui 146 
milioni vendute, 20% in meno rispetto agli anni record). 


Conservazione 


Gli spumanti vanno conservati preferibilmente in can¬ 
tina sui 10-12 gradi. £ sconsigliabile tenerli in frigorifero 
più delle 2-3 ore necessarie perché raggiungano i 6-8 gra¬ 
di, la temperatura giusta per berli. 


Doc 


I vini spumanti a denominazione di origine controllata 
sono 52, molti dei quali però, benché autorizzati alla spu- 
mantizzazione, si presentano sul mercato come vini tran¬ 
quilli (Frascati, Nebbiolo, d’Alba, Cesanese del Piglio). 
Per legge è stabilito con quali uve siano fatti questi DOC 
e per ognuno c’è un disciplinare di produzione. Ecco per¬ 
ché offrono maggiori garanzie. 


Esportazioni 


Un boom: il valore delle esportazioni è passato dai 92 
miliardi del 1980 ai 173 del 1982 (84 milioni di litri), tanto 
da superare per la prima volta il valore dei vini frizzanti 




Ferrari 


Il classico Giulio Ferrari, riserva del fondatore è lo spu¬ 
mante italiano più caro. Costa sulle 25 mila lire a botti¬ 
glia. E prodotto nel Trentino. 


Geografia 





Prosecco 


Ecco regione per regione i migliori e più noti spumanti 
italiani prodotti cc! metodo classico champenois. Pie¬ 
monte: la Scolca Champenois di Soldati, Riserva del Non¬ 
no di Rosea, Granduca Brut e Minuetto sec del Duca 
d’Asti, Contratto Brut, Ganci» Riserva Brut, President 
Brut Riserva e President Extra Brut di Riccadonna, Cin¬ 
zano Brut, Contessa Rosa Brut Nature di Fontanafredda, 
Riserva Montelera Brut di Martini e Rossi; Lombardia: 
Gran Spumante La Versa Brut, Ballabio Pinot secco, le 
varie Cuvé Berlucchi, Dosage Zero e Rosé Ca' del Bosco. 
Veneto: Brut Carpené, Brut Champenois, Prosecco del 
Montello Brut della locale cantina sociale, Durello Santi 
Brut 1975 e Durello Brut della cantina sociale di Montec- 
chio nel Veneto; Friuii: Angoris Brut; Trentino A.A.: Fer¬ 
rari Gran spumante, Ferrari Brut. Nature, Brut Rosé e 
Brut de Brut, Brut Rovai Vin della cantina sociale di 
Mezzacorona, Equipe 5 Brut, Sec, Extra. Dry e Brut Ri¬ 
serva; Emilia: Bianco di Scandiano Spumante Brut delle 
coop. Riunite, Brut Champenois di Negro ni, Gran Spu¬ 
mante Lini; Toscana: Anbnori Gran Spumante Nature 
Brut e Spumante Brut di Spalletti; Marche: Vernaccia di 
Sempetrona e Verdicchio spumante di Pian della Mura. 


Il celebre quadro dì Giorgio De Chirico, La musa inquietanti, in una ridaboraziona cha unisca l'ambiente 
delle piazze italiane con la classica bottiglie di spumante. ■ disegno * di Renato PtdavicJni. 

OTTO REGOLE D’ORO PER COMPRARE QUELLO GIUSTO 


Tipi 


Se si va alla Stenda ci sono almeno 28 spumanti di- 
t ersi da scegliere. In una enoteca specializzate si arriva 
a 70. Questo ginepraio di marche, di prezzi e di etichette 
sembra fatto apposte per confondere le idee del consu¬ 
matore. Ma ci sono alcune regole da conoscere. 

Ecco quali. , 

IH Diffidate degli spumanti troppo economici: a certi 
prezzi non può non trattarsi che di vini qualsiasi e 
di processi d: spumsntisasone mediocri. 

£ Evitate accuratamente gli spumanti con anidride 
carbonica addizionate. 

(P Scegliete per il dessert di fine pasto spumasti ara* 
mutici dolci, e come aperitivo o per il pasto gli 
spumanti brut e secchi. 


A Preferite di norma spumanti DOC (a denominazio¬ 
ne di origine controllata) sia perché si sa con quali 
uve vengono fatti, sia perché la produzione è regola¬ 
mentata e garantite dai consorzi di tutela. 

A Per la qualità fate attenzione al «perlage- (più le 
bollicine sono piccole e ad alimentazione continua, 
migliore è lo spumante) e al giusto equilibrio tra gusto, 

a ofumo e retrogusto. 

I Imparate a leggere le etichette, distinguendo lì me¬ 
todo utilizzate (Champenois o Charmat), il tipo di 
spanante, la provenienza. 

A Ricordate che lo spumante non può essere Invee- 
dilato a lungo. 

Q Cercate di affinare il vostro gusto per poter rteono* 
acero i trari tipi di spumante (come fate con il vino. 


Ur7 


A cura di Oddino Bo - Arturo Zampogfione 


sente un ruolo ed un peso ec- 
cessivi) e d’altra parte dalla 
mancanza di una visione d’in¬ 
sieme dei problemi di tutta la 
produzione europea e dell’eco¬ 
nomia dei paesi membri nel suo 
complesso. È evidente in que¬ 
sta situazione che i »superiori » 
interessi corporativi impedi¬ 
scono l’elaborazione e la realiz¬ 
zazione di riforme strutturali, 
Finalizzate alla riduzione degli 
squilibri e all’espansione equi¬ 
librata. La crisi della comunità 
viene oggi affrontata con due 
approcci diversi: il primo tutto 
all’interno della filosofìa dei 
Trattati di Roma e quindi •ri¬ 
spettoso» dei loro limiti, econo¬ 
mici e istituzionali; l’altro «irri¬ 


spettoso» dei Trattati è diretto 
a sostituire l’integrazione nega¬ 
tiva con l’integrazione positiva 
ed il modello intergovernativo 
con un modello sovrani azionale 
e prefederale. 

Il primo approccio è quello 
portato avanti, di crisi in crisi, 
di fallimento in fallimento, dai 
governi e dalle amministrazioni 
dei paesi membri della Comu¬ 
nità. I risultati di questo ap¬ 
proccio sono drammaticamente 
evidenti alla vigilia del consi¬ 
glio europeo di Atene. Il secon¬ 
do approccio è quello sviluppa¬ 
to — a partire dal giugno 1980 
— prima da una minoranza del 
Parlamento europeo ed ora da 
una sua larga maggioranza che 
comprende le più grandi forze 
politiche che vi sono rappre¬ 
sentate. 

Secondo quest’approccio la 
crisi che ha colpito il processo 
di integrazione europea può es¬ 
sere affrontata e risolta ade¬ 
guatamente solo rimuovendo i 
limiti che si trovano alle fonda- 
menta dell’edifìcio comunita¬ 
rio. Rimuovere questi limiti, sì- 
gnifica elaborare un nuovo pat¬ 
to d’unione che amplifichi i 
compiti della Comunità, adegui 
le sue competenze e renda più 
efficaci e più democratiche le 
sue istituzioni. Ed è su questa 
base che l’assemblea di Stra¬ 
sburgo ha preparato e voterà 
nei febbraio 1984 un Trattato 
istitutivo dell'Unione europea, 
che sarà sottoposto alle ratifi¬ 
che dei paesi membri. 

Piervirgilio Dastoli 


Prezzi e mercati 


Crolla lo champagne, 
ed è «boom» per gli 
spumanti italiani 
Ma ancora siamo al 
quarto posto nella 
produzione mondiale 


Istituto del «classico» 


L’Istituto dello spumante classico tutela la produzione 
con metodo champenois. E fondato da alcune aziende di 


M ETODO CHAMPENOIS 


Metodo classico di produzione dei vini spumanti. Gli 
ideatori furono i monaci bendettini di un’abbazia nella 
regione dello Champagne, ed in modo particolare il valo¬ 
roso cantiniere Don Péngnon. Il metodo si basa sulla 
fermentazione naturale con 24 mesi di permanenza nella 
bottiglia. La peculiarità del procedimento conferisce al 
prodotto un delicato bouquet. L’adozione di questo meto¬ 
do è sempre indicata sulla etichetta delle bottiglie. 


M ETODO CHARMAT 


È il sistema più diffuso e rapido di spumantlzzazione: 
solo 9 mesi di lavorazione non in bottiglia ma in autocla¬ 
ve, con notevole riduzione dei costi. La qualità, grazie agli 
enormi progressi dell’enologia è praticamente identica, 
almeno sul piano tecnico, alla produzione classica. 


Produzione 


Sicilia, il cielo 
si tinge d’Arancio 

Produzione eccezionale per 
le arance quest’anno, ma gravi 
ombre si addensano sullo svi¬ 
luppo del settore. Vediamo pri¬ 
ma l’aspetto produttivo che sta 
dando risultati senza preceden¬ 
ti. Secondo le ultime valutazio¬ 
ni dell’IRVAM, avremo per la 
campagna 1983-84 un raccolto 
complessivo di 19,2 milioni di 
quintali che è il più alto mai 
ottenuto in Italia. 

Una annata di carica partico¬ 
lare si sta verificando soprat¬ 
tutto in Sicilia dove le colture 
non hanno troppo sofferto du¬ 
rante l’estate e hanno poi potu¬ 
to beneficiare di frequenti 
piogge che hanno reso possibile 
un adeguato sviluppo aei frutti. 
Questa sola regione fornirà 
quasi due terzi dell’intera pro¬ 
duzione nazionale di arance 
con un quantitativo (12,5 mi¬ 
lioni di quintali) che è superio¬ 
re di circa il 25% a quello otte¬ 
nuto nella precedente annata. 

Sotto l’aspetto della com¬ 
mercializzazione, invece, le 
prospettive della nuova campa¬ 
gna sono decisamente preoccu¬ 
panti. Proprio in questi giorni 
i’IRVAM ha rilasciato le con¬ 
suete preziose indicazioni sulle 
possibilità di assorbimento del 
mercato e sulla probabile desti¬ 
nazione dell’offerta di arance. 
L’industria di trasformazione 
non dovrebbe essere in grado di 
accrescere il suo approvvigio¬ 
namento di arance oltre i livelli 
raggiunti nella scorsa campa¬ 
gna (4,5 milioni di quintali cir¬ 
ca) in quanto il consumo dei 
derivati in Italia si è ormai sta¬ 


bilizzato da qualche anno e le 
possibilità di esportazione sono 
minime. 

Per quanto riguarda le aran¬ 
ce destinate al consumo nazio¬ 
nale allo stato fresco, il mercato 
potrebbe essere in grado di as¬ 
sorbire 9,5 milioni di quintali: ', 
difficilmente si può andare ol¬ 
tre questo livello perché anche 
nella corrente campagna, come 
nella precedente, ci sarà una 
notevole disponibilità di mele e 
pere a fare indiretta azione di 
disturbo al consumo di arance. 

Molto pessimistiche sono poi 
le previsioni sull’esportazione. 
Da qualche anno l’Italia perde 
continuamente terreno sul 
mercato intemazionale, sia per 
l’accanita concorrenza di altri 
paesi produttori del bacino me¬ 
diterraneo, sia anche per il 
sempre minor apprezzamento 
manifestato dai consumatori 
europei per le nostre arance. 
All’estero vengono preferite le 
varietà a polpa bionda mentre 
almeno l’80% dell’export ita¬ 
liano è costituito da arance di 


Ad esempio in Germania l’I¬ 
talia è scesa al quinto posto tra 
i paesi fornitori di arance pre¬ 
ceduto da Spagna, Israele, Ma¬ 
rocco e Grecia, con una aliquo¬ 
ta pari ad appena l'8 per cento 
deU’import tedesco. Tenuto 
conto di queste prospettive e 
calcolati gli scarti e le perdite 
alle varie fasi di distribuzione, 
l’IRVAM prevede che si avrà 
nella campagna 1983-84 un'ec¬ 
cedenza di mercato superiore a 
1,6 milioni di quintali: i proble¬ 
mi sollevati dalla necessità di 
ritirare un simile quantitativo 
sono facilmente intuibili. 

Luigi Pagani 


Chiedetelo a noi 


1964 pari a 55 milioni di bottiglie alle 135 milioni di oggi 
(oltre un milione di ettolitri). Le zone di maggiore produ¬ 
zione: Oltrepò Pavese, Trentino Alto-Adige, Valaobbia- 
dene-Cor.eguano, Franciacorta, Asti. Ma lìtalio ha anco¬ 
ra un lungo cammino davanti a sé: nel mondo per lo 
spumante siamo solo al quarto posto, dopo la Francia, la 


Il Prosecco di Valdobbiadene e Conegliano (nel Vene¬ 
to) è il secondo principale spumante italiano con una 


produzione 198.1 di 354 mila ettolitri pari a circa 10 milio¬ 
ni di bottiglie. È un DOC. Tjirezzi? In un supermercato il 


Speculazione 


Si è messa in moto sulla scia del boom dello spumante, 
con una valanga di spumante Hi. L’esistenza poi di spu¬ 
manti artificiali, cioè addizionati artificialmente di ani¬ 
dride carbonica dovrebbe mettere in guardia chi si è la¬ 
sciato abbindolare dal prezzo più basso a tutto scapito 
deila qualità. Anche se è vero che questo tipo di spumante 
non è fuori legge (c’è solo l’obbligo di scrivere in etichetta 
«vino addizionato di anidride carbonica»: ma quanti lo 
fanno?) è anche vero che è quello peggiore. 


Gli spumanti si distinguono a seconda del loro residuo 
zuccherino. Il «brut» ha fa quantità inferiore (meno di 15 
g per litro), poi viene l'«extra-dry», poi il «secco», poi il 
«semi-secco», infine il •dolo», (più di 50 v/1). 


La loro qualità è una premessa indispensabile per una 
buona produzione di spumanti. Anche perché e molto 
forte in alcune regioni che non hanno mai spumanti zzato 
i loro vini, la tentazione di produrre spumanti dappertut¬ 
to e eoa qualsiasi materia prima. 


Niente prelazione 
per il perito agrario 

Sono un perito agrario ed ho 
visto che l’articolo 7 della legge 
di riforma dei contratti agrari 
mi equipara al coltivatore di¬ 
retto. Ma che significa «ai fini 
della presente legge»? Ho dirit¬ 
to di prelazione? Posso accede¬ 
re al credito agrario? 

L.C. 

San Bonifacio 
(Verona) 

Proprio perché sei equipara¬ 
to al coltivatore diretto solo «ai 
fini della presente legge» ti si 
applicano esclusivamente i di¬ 
ritti da questa previsti: di con¬ 
seguenza non hai diritto alla 
prelazione né come confinante 
né come concessionario di un 
rapporto agrario perché tale di¬ 
ritto è previsto da altre specifi¬ 
che leggi. E neppure hai diritto 
ad accedere al finanziamento 
che le Regioni possono riserva¬ 
re ai coltivatori diretti; se sei 
imprenditore agricolo puoi solo 
concorrere al credito (anche a- 
gevolato) concesso agli impren¬ 
ditori agricoli in generale. 

Operaio 
disoccupato 
e ricco comerciante 

Nel gennaio 19S3 mio padre, 
affittuario di un terreno, muore 


• “UN ANNO: la pagina do¬ 
menicale «Agricoltura e socie¬ 
tà» dell’Unita compie oggi un 
anno di vita. Che giudizio dar¬ 
ne? I lettori sono invitati a scri¬ 
verci con le loro osservazioni 

• -AGRITURISMO: i depu¬ 
tati Di Corato. Petrara. Ianno¬ 
ne e Caxmeno (PCI) hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
governo sollecitandola discus¬ 
sione delia legge quadro sull’*- 

ST-C&RPÒ FORESTALE 
DELLO STATO: alla presenza 
di Pertini ha celebrato il suo 
150* anniversario. 


e mia madre, bracciante-pen¬ 
sionata di 78 anni, continua a 
coltivarlo con l’aiuto di mio fra¬ 
tello, operaio generico, sposato ■ 
e disoccupato. Quando mia ma¬ 
dre sarà impossibilitata a colti¬ 
vare il terreno pud subentrare 
mio fratello o perderemo qual¬ 
siasi diritto di fronte al prò- ’ 
priet&rio, un ricco commercian¬ 
te, che manda a dire di volere il 
fondo? 

LC. 

Salerno 

La nuova legge di riforma dei 
contratti agrari (n. 203 del 
1982) ba introdotto una norma 
molto importante: il rapporto 
di affitto, come gii altri rappor¬ 
ti agrari, intercorre tra conce¬ 
dente e famiglia coltivatrice e 
continua anche se, venuti meno 
gli altri familiari (per morte, in¬ 
validità, abbandono o qualun¬ 
que altra causa), resta un solo 
familiare come avviene nell’i¬ 
potesi che tu mi prospetti. L’u¬ 
nica condizione è che questo fa¬ 
miliare. cioè tuo fratello, abbia 
una forza lavorativa pan alme- ■ 
no a un terzo di quella occor- • 
rente per le normali necessità 
di coltivazione del fondo. Non 
importa invece che tuo fratello 
sia operaio (oltretutto disoccu- , 
pato), dal momento che, lavo¬ 
rando manualmente la terra, 
deve considerarsi un coltivato¬ 
re diretto. 

Carlo A. Graziani 
Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o cs «tic—io? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l’Unità pagina Agricoltura, 
Vìa dei Taurini, 19 • 00185 Ho» 


DOMENICA PROSSIMA — 
Eccellenti raccolti 1383-84 di 
mandarini (mezzo milione di 
quintali in più) e di clementi¬ 
ne. Queste coltivazioni si van¬ 
no tempre più affermando, 
nonostante alcuni pr o blem i di 
mercato. Un’inchiesta in Sici¬ 
lia. 



■ 


à 







































l’Unità 


DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


Il compagno Renato Pollini, amministratore del partito fa il punto sulle iniziative in sostegno del nostro giornale 


Come rilanciamo la sottoscrizione dell’Unità 


In una settimana 12G milioni e mezzo. La media si rialza. Alcune 
segnalazioni: il compagno Cìianm Barliaglia di Kescaldina (Stila¬ 
no) che ha sottoscritto la l.'l* (lolla sua pensione, come una compa¬ 
gna dì Casalecchio di Reno; la raccolta di una cartella da 500.000 
lire della cellula Costruzioni in ferro dell'Arsenale della Spezia 
(•reagiamo così al voto di Napoli.) 


Censimento di tutte le organizzazioni che non hanno fatto il loro versamento. Nuovo 
, slancio anche al di fuori del Partito. La diffusione del 1$ dicembre 
momento più alto di un impegno che proseguirà nell’anno del 60° dell’Unità 


Questo è il trentesimo e- 
lenco delle cartelle da 
100.000, da 200.000, da mezzo 
milione e da un milione per 
la sottoscrizione speciale per 
l’Unità. 

Apriamo l’elenco con la 
sottoscrizione delle sezioni 
del PCI: 

Scz. Cinisello Balsamo (Mila¬ 
no). mezzo milione; 

Scz. «Ernesto Ragionieri-, Mi¬ 
lano, mezzo milione; 
Cellula «Cino Moscatelli- c 
simpatizzanti ditta GIE- 
SICOM di Corsieri (Mila¬ 
no). mezzo milione; 

Sez. Annunziata di Montcmo- 
le (Massa Carrara), cento¬ 
mila; 

Sez. -Guido Rossa- di Avelli¬ 
no. centomila; 

Scz. -Sergi Sgarbi- di Rorgo 
Sabotino (Latina), mezzo 
milione; 

Scz. -L. Ciuffini-.Scttccamini 
(Roma), duecentomila; 

Scz. -Davide Pescatori- di 
Borgo S. Sergio (Trieste), 
in memoria di V. Fidali, 
duecentomila; 

Scz. di Trebiciano (Trieste) in 
memoria di V. Fidali, mez¬ 
zo milione; 

Scz. di Duino-Aurisina (Trie¬ 
ste), in memoria di V. Fi¬ 
dali c Adriano Oliva, un 
milione; 

Sez. di Ferccia (Sondrio), un 
milione; 

Sez, di Bongo (Como), mezzo 
milione; 

Sez. di Oltana-Fabbrica (Nuo¬ 
ro), li vers.. un milione; 
Sez. -Togliatti- di Nuoro, il 
compagno Nurghis Anto¬ 
nio. centomila; 

Sez. di Fillachiara (Ilrescia), 
II vers., mezzo milione; 

Sez. -Cervi- di Rovigo, mezzo 
milione; 

Scz. di Mogliano Fcncto (Tre¬ 
viso), un milione; 

Sez. -Igino Bo/in- di Catene 
(Fenczia), un milione: 

Scz. -Camiarcggio- di Fcne- 
zia. IF vers.. un milione; 
Scz. di Quinto (Ficcnza), cen¬ 
tomila; 

Sez. di lizzino (Como), la 
compagna Brunella l’o¬ 
sca, centomila; 

Sez. di Konago (Como). II 
\ers., mezzo milione: 

Scz. di Senna Comasco (Co¬ 
mo), duecentomila; 

Scz. di Lcnno (Como), due¬ 
centomila; 

Sez. -Marx- di Milano, mezzo 
milione; 

Scz. -Lenin- di Milano, due¬ 
centomila; 

Sez. di Masate (Milano), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Kescaldina (Milano), 
centomila; 

Sez. -Rubini- di Milano, cen¬ 
tomila: 

Scz. di Casati di Rho (Mila¬ 
no), oltocentomila: 

Scz. -Irma Bandiera- della 
Carlo Frba di Milano, II 
vers.. mezzo milione; 

Sez. -Martire del Giambelli- 
no- di Milano, duecento¬ 
mila: 

Sez. di Boffalora d’Adda (Mi¬ 
lano). mezzo milione; 

Scz. di Goito (Mantova), due 
milioni; 

Sez. di Mon/ambano (Manto¬ 
va), mezzo milione: 

Scz. di Gorla Minore (Farcse), 
mezzo milione: 

Cellula costruzioni in ferro 
dell’Arsenale di La Spezia 
(reagisce ai voto di Napoli 
raccogliendo tra i lavora¬ 
tori l’importo di una car¬ 
tella). mezzo milione: 

Sez. di Kcbocco (La Spezia). 

mezzo milione; 

Scz. -Pitolli- di la Spezia, II 
vers.. duecentomila; 

Sez. di San Tcrenzo (La Spe¬ 
zia). II \ers„ un milione; 

Sez. -I-ongo- II* CSI.di Geno¬ 
va. trcccntomila; 

Sez. -lori- di Genova, F vers., 
centomila; 

Sez. di Rapallo (Genova), 
mezzo milione; 

Sez. -Scoccimarro- di Geno¬ 
va. mezzo milione; 

Sez. -Palmieri- di Mignanego 
(Genov-). in memoria del 
comp- Domenico Agosti¬ 
no. mezzo milione: 


Scz. di San Giorgio di Kocca- 
grimalda (Alessandria), 
mezzo milione; 

Sez. di Serravano (Alessan¬ 
dria), mezzo milione; 

Sez. -Manisclli- di Alessan¬ 
dria il Comitato direttivo, 
II vers., trcccntomila; 

Sez. di Bariano (Bergamo), 
centomila; 

Sez. «13*» di Torino, trecento- 
mila; 

Scz. -IO*» di Torino, mezzo 
milione; 

Sez. ••!)*•• di Torino, mezzo mi¬ 
lione; 

Scz. di Folpiano (Torino), 
mezzo milione; 

Scz. di Romano Cnnavcse 
(Torino), in memoria di 
Diego Hiancottn, duecen¬ 
tomila; 

Scz. di Montalto Dora (Tori¬ 
no), in memoria di Diego 
Biancotto, mezzo milione: 

Sez. di Caluso e Onvvcll (Tori¬ 
no), II vers., scttcccntomi- 
la; 

Sez. di Cassago Brianza (Lec¬ 
co), mezzo milione; 

Sez. di Rancio (Lecco), due 
milioni; 

Sez. di Fallemosso (Biella), un 
milione; 

Scz. -Monticelli- di Ongina 
(Piacenza), un milione; 

Sez. di Alscno (Piacenza), un 
milione; 

Scz. di Ronco all’Adige (Fero* 
na), centomila; 

Scz. di Porto S. Pancrazio (Fc- 
rona). duecentomila; 

Sez. di Arzignano (Ficcnza), 
centomila; 

Sez. di Castclgombcrto (Fi¬ 
ccnza), un milione; 

Scz. di Cappella Maggiore 
(Treviso), un milione; 

Sez. -G. Amendola- di Lam- 
brugo (Como), duecento¬ 
mila; 

Scz. -E. Curici- di Massa Car¬ 
rara. duecentomila; 

Sez. di Civitaquana (l’escara), 
duecentomila: 

Scz. «A. Duranti- di Fratta 
Terme (Forlì), duecento¬ 
mila; 

Scz. -Togliatti- de L’Aquila. II 
vers., trcccntomila; 

Scz. di Casimina (Pesaro), 
mezzo milione: 

Sez. di Urbania (Pesaro), un 
milione; 

Sez- di Barchi (Pesaro), mezzo 
milione; 

Sez- di Rio Salto (Pesaro), 
mezzo milione; 

Sez. di Gabiccc (Pesaro), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di /ambra (Pisa), un mi¬ 
lione; 

Sez. di Sasso Pisano (Pisa), un 
milione; 

Sez. di Ghezzano (Pisa), mez¬ 
zo milione; 

Scz. di Capannoli (Pisa), mez¬ 
zo milione; 

Cellula dipendenti comunali 
di Cascina (Pisa), mezzo 
milione: 

Sez. di Rivalla (Reggio E.), un 
milione; 

Sez. -7 luglio- di Giza-IJagno- 
lo (Reggio E.), un milione: 

Scz. di Crocetta (Reggio E.), 
mezzo mitionc: 

Sez. -Trenti- e -l’randini- di 
Castelvctro (Modena), ut- 
toccntomila: 

Sez. di San Martino Cerano 
(Modena), mezzo milione; 

Sez- -Gramsci- di Spilambcr- 
to (Modena), un milione; 

Scz. «Fmilio Po* di Modena, 
centomila; 

Sez. -Togliatti- di Modena, un 
gruppo di compagni, ccn- 
tosessantamila; 

Sez. -Sozzigalti- di Soliera 
(Modena), mezzo milione; 

Cellula -Bruno Rigori- di 
Carpi (Modena), centomi¬ 
la; 

Sez, -Ixnin- di Copparo (Fer¬ 
rara). mezzo milione; 

Scz. -Coccanilc- di Copparo 
(Ferrara), mezzo milione; 

Sez. dell'Ospedale Monacale 
di Argenta (Ferrara), tre- 
ccnlomila; 

Sez. di Massafiscaglia (Ferra¬ 
ra). il Comitato direttivo, 
mezzo milione; 

Sez. d; Figarano Mainarda 
(Ferrara), un gruppo di 
compagni, centoventicin- 
quemila; 


ROMA — Cinque miliardi e 
mezzo in cartelle per l’Unità. 
Siamo al di là della metà dell’ 
obiettivo di dieci miliardi ne¬ 
cessari al piano di rilancio del 
nostro giornale. È poco ciò che 
si è latto sino ad oggi? È mol¬ 
to? Il partito, le sue organizza¬ 
zioni e i suoi militanti restano 
al di qua dell’impegno neces¬ 
sario? 

• Il partito ha compiuto uno 
sforzo immenso», risponde Re¬ 
nato Pollini, responsabile del¬ 
l’amministrazione della Dire¬ 
zione del Partito. «Guardiamo 
più in là di questi cinque mi¬ 
liardi: abbiamo i trenta raccol¬ 
ti per la sottoscrizione ‘ordina¬ 
ria’. Oltre trentacinque miliar¬ 
di messi insieme dalla prima¬ 
vera ad oggi, e arriveremo, 
dobbiamo arrivare, ai quaran¬ 
ta. Un anno fa, abbiamo rac¬ 
colto 20 miliardi, ora raddop¬ 
piamo. Quale altro partito po¬ 
trebbe chiedere ai suoi mili¬ 
tanti. ai simpatizzanti, agli e- 
lettori, ai cittadini, uno sforzo 
così grande?.. 

— Ma ce la faremo, da qui 
al 12 febbraio, quando si 
concluderà la sottoscrizio¬ 
ne dei 10 miliardi in cartel¬ 
le per l'Unità, a raggiunge¬ 
re questo obicttivo? 

•Questo partito ha già af¬ 
frontato momenti simili, si¬ 
tuazioni in cui si intrecciavano 
la battaglia per libertà di 
stampa, una situazione politi¬ 
ca e sociale difficile, difficoltà 
finanziarie. Ne siamo sempre 
venuti fuori con uno scatto d’ 
orgoglio, con la mobilitazione 
capillare di tutta l'organizza¬ 
zione. con una forte convinzio¬ 
ne politica. Da oggi al 12 feb¬ 
braio — il giorno in cui inizierà 
l'anno del 60' .de l’Unità — 
dobbiamo superare ostacoli 
difficili. Ma vedo segnali posi¬ 
tivi. incoraggianti. Vedo il sen¬ 
so di responsabilità che tutti 


Sez. di San Finccnzo di Galli- 
vera (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Se/- “Pinardi- di Corticclla 
(Bologna), II vers.. un mi¬ 
lione; 

Scz. -Irma Bandiera» di Bolo¬ 
gna, mezzo milione; 

Scz. -Martignone» di Crcstel- 
lano (Bologna), mezzo mi¬ 
lione; 

Scz. -Alberoni» di Molinclia 
(Bologna), un milione; 

Scz. -Roveri» di Bologna, gli 
amici dcU’UniUt, mezzo 
milione; 

Scz. -G. Rossa» di San Donato 
(Bologna), mezzo milione; 

Scz. 'Bizzarri» di San Fitale 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. -Benlivogli» di San Do¬ 
nato (Bologna), un milio¬ 
ne: 

Scz. «Cerbai» di Castiglion de’ 
Popoli (Bologna), due mi¬ 
lioni: 

Sez. di Mulazzo (Massa Carra¬ 
ra). duecentomila: 

Scz. -G. Rossa- località Fcrgi- 
nede’ Pini (Pistoia), mezzo 
milione: 

Sez. di Poscia (Pistoia), mezzo 
milione; 

Sez. -Fia nuova- di Pistoia, 
mezzo milione; 

Sez. -Sazzipoli- di Pistoia, 
mezzo milione; 

Sez. di San Marcello (Pistoia), 
duecentomila; 

Scz. -E. Nestri Montale» di Pi¬ 
stoia. gruppo donne, due¬ 
centomila; 

Scz. di Staggia (Siena), II 
vers., scttanlamila; 

Sez. di Montevcnere » Chiusi 
(Siena), duecentomila; 

Scz. di Castcimuzio Trequan- 
do (Siena), (reccntocin- 
quantamila; 

Sez. di Mcnsano * Casale d’EI- 
sa (Siena), centomila; 

Sez. di Monter.iarciano - Ter¬ 
ranova Bracciolini (Arez¬ 
zo), duecentomila; 

Sez. di Bolghcri - Castagneto 
Carducci (Livorno), mezzo 
milione; 

Sez- di Colle Salvetti (Livor¬ 
no), ulteriore vers., mezzo 
milione, 

Sez. di Donoratico (Livorno), 
mezzo milione; 


In ogni manifestazione 
un centro di raccolta 
delle nostre cartelle 


hanno dimostrato nel siglare 
un non facile accordo sul futu¬ 
ro delle tipografie dove si 
stampa il giornale. Vedo quel 
risultato magnifico della Fede¬ 
razione di Modena, che ha rag¬ 
giunto il suo obiettivo di 400 
milioni per l’Unità qualche 
giorno fa e che ad ottobre ave¬ 
va chiuso la sottoscrizione or¬ 
dinaria andando ben oltre il 
lOOfr del suo obiettivo». 

— Ma staremo nei tempi? 
Questo sforzo di intelligen¬ 
za, di fantasia, di lavoro, 
non rischia di essere, com¬ 
plessivamente. troppo len¬ 
to? 

«Che i tempi siano ristretti, 
è innegabile. Per questo, per 
arrivare a quei dieci miliardi 
dobbiamo far leva su tre impe¬ 
gni di lavoro fondamentali. 11 
rilancio della raccolta di car¬ 
telle verso l’esterno del parti¬ 
to. andando a discutere e a 
spiegare l’importanza di salva¬ 
guardare la voce de TUnità’, 
sia al compagno che non viene 
in sezione, sia. al simpatizzan¬ 
te, all’intellettuale, alle perso¬ 
ne che forse non votano comu¬ 
nista ma sanno che senza la 
nostra testata la democrazia 
sarebbe più debole. Poi, dob¬ 
biamo tar sì che tutte le sezioni 


Scz. di Gabbro (Livorno), IF 
vers.. un niilicnc: 

Gruppo dì sezioni della fra¬ 
zione di Mezzano (Raven¬ 
na). un milione: 

Sez- dei portuali di Ancona, 
duecentomila: 

Scz. dei ferrovieri di Ancona, 
trccentomila; 

Sez. «Fallcmiano- di Ancona, 
un milione; 

Sez. di Fratte di Sassofcltrio 
(Pesaro), mezzo milione: 

Sez. «Fcnturini- di Fano (Pe¬ 
saro), mezzo milione; 

Sez. di Gadana (Pesaro), tre- 
ccntomita; 

Sez. di Cagli - Industriale (Pe¬ 
saro), centocinquantami¬ 
la: 

Sez. di Talancllo (Pesaro), 
centomila; 

Sez- «Togliatti» Pont SU Mar¬ 
tin (Aosta), mezzo milione; 

Scz. «Galeotti» di T\jrri Scan- 
dicci (Firenze), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Barberino Fai d’Elsa 
(Firenze), mezzo milione; 

Scz- «G. Rossi- di Antelia (Fi¬ 
renze), II vers., un milio¬ 
ne: 

Sez. -Faviero Pucci» di San 
Nicolò (Firenze), mezzo 
milione; 

Sez. della zona sportiva di 
Empoli (Firenze), mezzo 
milione; 

Sez. di Finci (Firenze), un mi¬ 
lione; 

Scz. «P. Togliatti- di Empoli 
(Firenze), mezzo milione; 

Sez. «Mugnaini» di S. Maria • 
Empoli (Firenze), treccn- 
tomila; 

Sez. «Gino Fabbroni- di Doc¬ 
cia (Firenze), duecentomi¬ 
la: 

Scz. di Rocca San Casciano 
(Forlì), centomila; 

Scz. di Ronco (Forlì), un mi¬ 
lione: 

Scz. «Lenin» di Poggibonsi 
(Siena). Il vers., quattro- 
centomila; 

Sez.di Piano di Monnio-Mas- 
sarossa (Fiarcggio), due¬ 
centomila; 

Sez. di .Migliarina - Termine!' 
to (Mareggio), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. «G. OrccI' di S. Giuseppe 
Jato (Palermo), mezzo mi¬ 
lione; 


che non hanno ancora sotto- 
scritto una cartella per l’Unità 
— e sono molte — l’acquistino 
e la espongano nei locali della 
sezione, e dobbiamo chiedere a 
quelle organizzazioni del par¬ 
tito, di strada, di fabbrica, di 
azienda, che hanno già sotto- 
scritto, di farlo una seconda 
volta. Infine, dobbiamo tra¬ 
sformare ogni manifestazione 
del partito in un punto di rac¬ 
colta delle cartelle». 

— In questi giorni, però, è 
in pieno svolgimento la 
campagna per il tessera¬ 
mento. È vero che per noi 
comunisti vale quel che ci 
ha scritto un compagno 
tempo fa: -Se il PCI smet¬ 
tesse di chiedermi soldi 
cambierei partito-. C’c il ri¬ 
schio di aggrovigliare, di 
far confusione tra tessera¬ 
mento e cartelle? 

•Ma è proprio qui che risalta 
il carattere eccezionale di que¬ 
sta sottoscrizione. La raccolta 
delle cartelle è indispensabile 
per far vivere «l’Unità., la quo¬ 
ta tessera è necessaria per per¬ 
mettere al Partito e al suo 
giornale di lavorare. Anzi, oc¬ 
corre che vengano accentuate 
le iniziative in questo periodo, 
facendo leva anche sulle mag- 


Scz. -Borgo vecchio- di Paler¬ 
mo. mezzo milione: 

Sez. di Caltavuturo (Paler¬ 
mo). dueccntomita: 

Sez. di Corlcone (Palermo), 
centomila; 

Sez. di Borgo aBuggiano (Pi¬ 
stoia), un milione; 

Sez. «Scopetani» di Grosseto, 
mezzo milione; 

Scz. «Monvicri» di Grosseto, 
centocinquantamila. 

Ed ecco un elenco di com¬ 
pagni e cittadini che hanno 
effettuato le sottoscrizioni 
presso le Federazioni oppure 
tramite il conto corrente 
bancario (6226 Ag. 12 del 
Monte dei Paschi di Siena) o 
il conto corrente postale (n. 
31244007) intestati alla Dire¬ 
zione del PCI: 

Famiglia Guandaiini, Mila¬ 
no, trccentomila; 

Mario Pasqualini, Milano, 
centomila; 

Carlo Marchesi, sezione Di 
Fittorio di Sirmione (Bre¬ 
scia), li vers., centomila; 
Lorenzo Pozzati, Milano, cen¬ 
tomila; 

Sandro Pelizzola di Cernusco 
Lombardo (Como), in me¬ 
moria di Arturo Pelizzola, 
centomila; 

Famiglia Sarzi Amadè di Mi¬ 
lano, in memoria di Artu¬ 
ro Pelizzola, centomila; 
Leopoldo Roggi di Arezzo, 
mezzo milione: 

Ernesto Goteri di Catanzaro, 
duecentomila; 

Gino Boscherini di Tavamuz- 
ze (Firenze), cinquantami¬ 
la; 

Dario Calamazzi di Empoli 
’(Firenze). cinquantamila; 
Renato Gallina di Grosseto, 
quaranladuemila; 
Giuseppe De Rosa di Castel¬ 
lammare di Stabia (Napo¬ 
li). ventimila; 

Madiana Gigli di San Filippo 
(Lucca), venlicinquemila; 
Anna Nicolosi Grasso di Pa¬ 
lermo, mezzo milione; 

M usca re Ila Angelo di Paler¬ 
mo, centomila; 

Pietro D’Andrea d: Pordeno¬ 
ne, duecentomila; 

Cernuto Olga di Ascoli Pice¬ 
no, centomila; 


giori disponibilità finanziarie 
che vengono dalla correspon¬ 
sione delle tredicesime». 

— C’è chi pensa che la dif¬ 
fusione straordinaria del 
18 dicembre, quando l’Uni¬ 
tà costerà in edicola 500 lire 
per i vincoli della legge del¬ 
l’editoria e cinquemila lire 
in sezione c ovunque venga 
diffusa dai militanti, possa 
esaurire il proprio impegno 
per la raccolta di cartelle e 
il sostegno all’Unità... 

•Ma non deve essere così. La 
diffusione del 18 dicembre è il 
punto più alto, il momento di 
massima mobilitazione, ina 
non certo l’ultimo. Anzi, serve 
per rilanciare la diffusione mi¬ 
litante e la raccolta di cartelle, 
non per esaurire questi impe¬ 
gni. Certo è che la giornata del 
18 dicemhre è decisiva. Quel 
giorno, l’Unità uscirà con una 
sorta di doppio giornale, un in¬ 
serto di grande interesse cul¬ 
turale che segna, anche, un im¬ 
portante contributo di molti e 
qualificatissimi intellettuali. 
Per acquistare questo giorna¬ 
le, il 18 dicembre, tutti i com¬ 
pagni debbono andare in se¬ 
zione, comprare il giornale, 
prenotandolo con diversi gior- 


Uegotti Cesare e Zernian Net¬ 
to di I’csaro. centomila: 

Ballerini Fernando di Pesaro, 
centomila: 

Camera Mario di Aosta, dieci¬ 
mila; 

Creux Graziano di Aosta, cin¬ 
quantamila; 

Mannini Roberto di Aosta, 
cinquantamila; 

Baricatla Grazia di Aosta, 
trentamila; 

Sacchi Marcello di Scandicci 
(Firenze), duecentomila; 

Giusti Emilio e Fasco di Fi¬ 
renze, duecentomila; 

Conti Gino di Sesto Fiorenti¬ 
no (Firenze), centomila; 

Gnamieri Mcnaldo di Sesto 
Fiorentino (Firenze), tre- 
centomila; 

Marchi di Pendola (Firenze), 
centomila; 

Zavalloni Gabriele di Cesena 
(Forlì), centomila; 

Amaducci Aladina di Forlì, 
centomila; 

Zamagni Amadori di Mcldola 
(Forlì), centomila; 

Massi Paris di Forlimpopoli 
(Forlì), scttanlamila; 

Fiancllo Claretta di Mestre 
(Fcnezia), trentamila: 

Saverio Di Fenosa di Orta No¬ 
va (Foggia), cinquantami¬ 
la 

Noia Emanuele di Terranova 
di Sibari (Cosenza), cin¬ 
quantamila; 

Dinelli Angelo di Mareggio, 
• duecentomila; 

Galli Piera di Bazzano (Bolo¬ 
gna), mezzo milione; 

Famiglia Bassani e Zuppiroli 
di Bologna, centomila: 

Famiglia Trombetti Orsi di 
Bologna, trentamila; 

Pedcrini Felio di Bologna, 
centomila; 

Armaroli Giuseppe, compa¬ 
gno della vecchia guardia 
di Bologna, centomila: 

Cavazza Monda in Damiani 
di Bologna, cinquantami¬ 
la; 

Busi Fiorio di Bologna, cin¬ 
quantamila; 

Reggiani Carla di Bologna, 
cinquantamila; 

Una compagna pensionata di 
Casalecchio di Reno (Bolo¬ 
gna) versa la 13* mensilità, 
t recentomila; 


ni di anticipo. K prima di tutti 
deblmuo prenotarlo e com¬ 
prarlo i compagni membri dei 
direttivi di sezione, dei comi¬ 
tati federali e di zona, dei re¬ 
gionali, ■ consiglieri e gli am¬ 
ministratori, i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali e di 
massa. A loro il compito di es¬ 
sere da esempio, di garantire 
una base solida al successo di 
questa grande iniziativa politi¬ 
ca. Voglio poi sottolineare 1* 
importanza della prenotazione 
del giornale: non è un vezzo 
burocratico, è lo strumento 
per risparmiare chili e chili di 
carta costosissima e per non ri¬ 
schiare di non avere più copie 
da vendere do[>o poche ore». 

— Tu hai parlato dì altre 
iniziative, da realizzarsi tra 
oggi e il 12 febbraio... 

• Innanzitutto la campagna 
per gli abbonamenti, poi la dif¬ 
fusione. E su questo debbo ag¬ 
giungere che occorre uno scat¬ 
to, un’inversione di tendenza. 
In questi mesi abbiamo au¬ 
mentato del 4 /ó la vendita del¬ 
l’Unità nelle edicole. Un risul¬ 
tato positivo, ma rischia di es¬ 
sere annullato dai calo della 
diffusione militante che, que¬ 
st’anno. è stato di 39 mila co¬ 
pie ogni domenica. E indispen¬ 
sabile che si ricostruisca il tes¬ 
suto dei diffusori, compiendo 
per questo un grande sforzo 
politico e organizzativo. Ma 
questo sforzo non sarebbe an¬ 
cora sufficiente se a diffondere 
l’Unità andassero solo i diri¬ 
genti di Partito, i compagni 
che l’hanno diffusa per tanti 
anni. Accanto a loro, non al lo¬ 
ro posto ma accanto a loro, oc¬ 
corre mobilitare i più giovani, 
perché enche questa iniziativa 
politica continui, viva con la 
vita del partito». 

Romeo Bassoli 


Qucrcioli Giovanni di Faiano 
(Prato). centomila; 

Fattori Riccardo ci Ruiglia 
Faiano (Prato), centomila; 

Pianigiani. Pieri, Rustici, 
Martini. Rugi e Tagliatue 
di Staggia di Poggibonsi 
(Siena), ducceniotrenta- 
mila; 

Lupini Anselmo di Ravenna, 
centomila; 

Masi Mario di Cecina (Livor¬ 
no), centomila; 

Masi Ruffo di Cecina (Livor¬ 
no), centomila; 

Mazzoli Giuseppe di Modena, 
centomila; 

Famiglia Bonaccini Gianni 
di Ganalcto (Modena), cin¬ 
quantamila; 

Famiglia Galli Pietro di Ca- 
stelnuovo (Modena), cen¬ 
tomila; 

Mussini Marcella di Modena, 
centomila; 

Sarti Antonio di Novi (Mode¬ 
na), centomila; 

Malvasi Dino di Novi (Mode¬ 
na), cinquantamila; 

Baciglicri Remo di Ferrara, 
centomila; 

Stefani Rino di Ferrara, cen¬ 
tomila; 

Busi Rino di Ferrara, duecen¬ 
tomila; 

Palombo Ovidio di Ferrara, 
duecentomila; 

Gìarutti Oviglio di Ferrara, 
centomila; 

Moretti Fittorino di Ferrara, 
duecentocinquantamila; 

Testoni Igli di Ferrara, due¬ 
centomila; 

Fenoli Giovanni di Ferrara, 
centomila; 

Zirioli Fernando di Ferrara, 
cinquantamila; 

Sascoli Carco di Ferrara, cin- 
Quantamila; 

Montori Lucia di Ferrara, 
cinquantamila; 

Bassi Paolo di Ferrara, cento- 
mila; 

Benini Bruno di Ferrara, 
centomila; 

Scalambra Moreno di Ferra¬ 
ra, centomila; 

Scalambra Mario di Ferrara, 
centomila; 

Piffaneili Iros di Ferrara, 
centomila; 

Andreotti Dafner di Ferrara, 
centomila; 


Rasori Claudio di Correggio 
(Reggio E.), trccentomila; 

Grappi Enzo di Reggio Emi¬ 
lia, duecentomila; 

Fc/./ani Amos e Ricci Renza 
di Reggio Emilia, cento¬ 
mila; 

Baiarmi Arnoldo di Reggio K- 
mìlìa, centomila; 

Zini Argo di Reggio Emilia, 
centomila; 

Famiglie Maini, Malavnsi Re¬ 
nio, Gualdi Giuliano e fa¬ 
miglia Caffagni di Carpi 
(Modena), ducrcntovciiti- 
mila; 

Severi Ilomcnica di Carpi 
(Modena), centomila; 

I’ranzoni Giuliano di Carpi 
(Modena), centomila; 

Famiglia Mari di Modena, 
centomila; 

Benedetti Arturo e Salvator 
Ferdinando di Modena, 
centomila; 

Messori Paolo di Fignola (Mo¬ 
dena), centomila; 

Tarozzi Angelo di Fignola 
(Modena), cinquantamila; 

Cavallini .-limone di Concor¬ 
dia (Modena), centomila; 

Pioli Oberdan di Mirandola 
(Modena), cinquantamila; 

Paganelli Teodoro di Mode¬ 
na, cinquantamila; 

Borghi Ivo c Mucchi Giusep¬ 
pe di Campogalliano (Mo¬ 
dena), centomila; 

Famiglia Zanni Decima e Co- 
deluppi Elis di Modena, 
centomila; 

Pavesi Guido di Modena, cen¬ 
tocinquantamila; 

Costantini Augusto di Mode¬ 
na, trcccntomila; 

Gliclfi Irlo di Ravarino (Mo¬ 
dena), centomila; 

Anselmo e Olga Pavesi di Mi¬ 
lano, in ricordo di Pavesi 
Giuseppe, centomila; 

Cadetti Pietro di Kovercdo in 
Piano (Pordenone), due¬ 
centomila; 

Doti. Francesco Toledo, gine¬ 
cologo di Salerno, mezzo 
milione; 

Società Giuseppe Tortobella, 
impresa costruzioni, Saler¬ 
no, mezzo milione; 

Laudi Erminio di Sommo 
(Pavia), centomila; 

. Fabbri Ferruccio di Bologna, 
cinquantamila; 

Pedrotti Antonio, pensionato, 
di Tovolcto (Pesaro), cen¬ 
tomila: 

Raccolte da Piacenti di Fano 
(Pesaro), centomila; 

Cianciolo Antonio di Bene- 
vento, centomila; 

Bernardi Manlio di Pisa, cen¬ 
tomila; 

Dino Orni di Torino, cento¬ 
mila; 

Giovanni Gilardi e Bruno 
Pittatore di Torino, cento- 
mila; 

Giovar.r.; Gugliotta e Flavia 
Eandi di Torino, centomi¬ 
la; 

Angelo Degan di Torino, mez¬ 
zo milione; 

Antonio Berti di Torino, un 
milione; 

Roberto De Maria di Torino, 
centomila; 

Giuseppe Ferrerò di Torino, 
centomila; 

Pietro Ferrerò di Torino, cen¬ 
tomila; 

Ugo Meneghcl di Torino II 
vers., centomila;* 

Ing. Marcello Nicodemi di 
Pontegagnano (Salerno), 
mezzo milione; 

Livatcra Fincenzo di Caglia¬ 
ri. mezzo milione; 

Scrocchi Sandro di Piacenza, 
centomila; 

Da amici e simpatizzanti di 
Torino, quindici milioni; 

Fisentin Ferrar di Vicenza, 
centomila; 

Bertini Settimo di Campigli» 
Marittima (Livorno), cin¬ 
quantamila; 

Adriana Vaccelli di Milano, II 
vers., centomila; 

Fausto Galbiati e Irene Pal¬ 
letta di Milano, centomila; 

Luigi Politi di Milano, qual- 
troccnlomiJa; 

Cassio Soliani di Mantova, ot¬ 
tantamila; 

Andrea Bagaggio di Mercallo 
(Farese), mezzo milione; 

Carlo Bagaglio di Mercallo 
(Farcse), mezzo milione; 

Giancarlo Merlino di Geno¬ 
va, centomila; 

Agostino Modenesi di Geno¬ 
va, centomila; 

Giuseppina (Beppa) Caldera¬ 
ra di Genova, mezzo milio¬ 
ne; 

Pietro Badino di Genova, 
centomila; 


Il compagno Dente di Geno¬ 
va, centomila; 

Salvatore Safioti od Elisabet¬ 
ta Dege Innocenti di Ge¬ 
nova, centomila; 

Uosa Garibaldi in memoria 
del padre Ermiilo, Impe¬ 
ria, II vers., centomila; 

F.lli Ali di Valenza (Alessan¬ 
dria), centomila; 

Staurino Luigi di Valenza (A- 
Ic&sandria), centomila; 
Doti. Bianco Giovanni ili 
Foggia, centomila; 

Carla Formica di S. Giovanni 
Rotondo (Foggia), cin¬ 
quantamila; 

Mario Colli di Trieste, in me¬ 
moria di Vittorio Fidali, 
centomila; 

Wladimiro Ghetti di Brescia, 
centomila; 

Alma Conti di Brescia, cento- 
mila; 

Dallator Gianni di Casale sul 
Sile (Treviso), centomila; 
Mcncguzzo Salvatore di Fi¬ 
ccnza, duecentomila; 
Antonio Moschioni di Buttrio 
(Udine), mezzo milione; 
Adele Bindelli di Milano, cen¬ 
tomila; 

In memoria del compagno 
Santo Bonaita (Milano), 
duecentomila; 

Giuseppe Rossi di Milano, 
duecentomila; 

Michele Nari di Milano, due¬ 
centomila; 

Orazio Montalbò di Milano, 
duecentomila; 

Un compagno di Milano, due¬ 
centomila; 

Gianni Barbaglia, pensiona¬ 
to di Rcscaldìna (Milano), 
versa la sua 13* mensilità 
di pensione, mezzo milio¬ 
ne; 

Enrico Mondani c Elisabetta 
Ekker di Milano, mezzo 
mitionc. 

Ed ecco altri versamenti 
effettuati da apparati di par¬ 
tito o di organizzazioni sin¬ 
dacali e democratiche: 

Gruppo compagni ferrovieri 
di Udine, duecentomila; 
Diffusori dell’Unità di Vimo- 
drone (Milano), centomi¬ 
la; 

ARCI-Dancing di Cassago 
Magnago (Varese), un mi¬ 
lione; 

Circolo UDÌ di Ronco Scrivia 
(Genova), duecentomila; 
Componente comunista e a- 
mici C.N.A. provinciale di 
Lecce, un milione; 
Compagni e simpatizzanti 
della Coop. di Ovada (Ales¬ 
sandria), quattrocentomi- 
la; 

Coop.va I.C.f, di Gorizia, un 
milione; 

Pensionati comunisti SPI- 
CGIL di Bassano - Schio 
(Vicenza), trecentomila; 
Maestranze «Meccanica Me- 
Icgazi» di Fabbrico (Reg¬ 
gio E.), centosettantamila; 
Dipendenti C.N.A. di Mode¬ 
na, per la scomparsa di Va¬ 
pori Gino, centoventimila; 
Gruppo compagni Coop. fale¬ 
gnami di Carpi (Modena), 
seiccntomila; 

Gruppo compagni di Castel- 
vetro (Modena), centomi¬ 
la; 

Circolo culturale di Nonanto- 
la (Modena), duecentomi¬ 
la; 

Comitato zona PCI di quar¬ 
tiere Marconi di Bologna, 
un milione; 

Circolo ARCI-UISP di Altedo 
(Bologna), centomila; ' 
Comitato organizzatore festa 
Unità di Marina di Carra¬ 
ra (Carrara), tre milioni; 
Gruppo consiliare PCI di Pe- 
scia (Pistoia), mezzo milio¬ 
ne; 

Dipendenti comunali di Colle 
Val d’Elsa (Siena), cinque- 
ccntoventicinquemila; 
Festa tesseramento Città di 
Ascoli Piceno, duecento¬ 
mila; 

ANPI comunali di San Can- 
zian d’Isonzo (Gorizia), 
centomila; 

Compagni F.N.L.E. (elettrici) 
CGIL Veneto (Fenczia) , 
mezzo milione; 

Apparato Fcdcraz. PCI di Pi¬ 
stoia, un milione settecen- 
toquindicimilacinquecen- 
to. 

Totale di questa settimana; 

126.435.500 

Totale precedente: 

5.169.087.000 
Totale complessivo: 

5:295-522.500 


rUlìità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 


più abbonati 
per un giornale 
più forte 



ITALIA 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


annuo 

tre 


6 mesi 
lire 


3 mesi 
lire 


2 mesi 
lire 


1 mese 
lire 


7 numeri 130.000 66.000 34.000 23.500 12.000 

enumeri 110.000 56.000 29.000 21.500 11.000 

5 numeri 98.000 50.000 26.000 — — 

4 numeri 85.000 43.000 — — — 

3 numeri 65.000 33.000 — — — 

2 numeri 46.000 23.500 — — — 

1 numero 23.000 12.000 — — — 

COME ABBONARSI: trarr,ita assegno o voglia postale inviando l'importo diretta- 
mente aH'•Uniti ». viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano: oppure effettuando H 
versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intastato SU'eUniti» o ancora sottoscri¬ 
vendo presso i Comitati provinciali • A mici dei' Uniti» dai» rispettive Federazioni. 
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L’UNITÀ / DOMENICA 
4 DICEMBRE 1903 
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P ENTITO, dissociato, 
infiltrato? Chi è 
questo signor avvo¬ 
cato Dino Grandi, 
ex combattente, ex deputato, 
ex ministro, ex diplomano, 
ex gerarca, ex fascista ante¬ 
marcia (anzi, e scusate lo 
scherzo troppo facile, tanti- 
marciar, dato che si oppose 
alla « marcia su Domar, te¬ 
mendo che ne scaturisse una 
guerra civile)? Un distratto, 
uno che ha sbagliato porta, 
un anglofilo snob? 

E che cos’è questo suo li¬ 
bro, scritto «a botta calda* 
prima ancora della fine della 
guerra, disseppellito da un 
archivio personale e pubbll- 
cato solo ora, con tanto ritar¬ 
do, non solo di decenni, ma 
perfino di mesi (*25 luglio. 
Quarantanni dopo>, Il Muli¬ 
no, 1933)? Uno * scoop» man¬ 
cato? Una miccia spenta? U- 
n'autodlfesa di fronte al tri¬ 
bunale della storia? Uno sfo¬ 
go? Una confessione, un atto 
di contrizione o di presunzio¬ 
ne, di umiltà o di arroganza? 

Personaggio enigmatico, 
contraddittorio e sfuggente, 
questo Grandi raccontato da 
Grandi. Interventista demo¬ 
cratico a ventanni (bisogna¬ 
va, com'è noto, liberare l'Eu¬ 
ropa dalle due •autocrazie» 
tedesca e austriaca, dimenti¬ 
cando un piccolo particolare: 
chea farlo cl dava una mano 
la più assoluta, dura, ottusa 
di tutte le autocrazie, quella 
zarista); socialista «modera¬ 
to» alla Andrea Costa, e per¬ 
ciò avversario della •vera Im¬ 
portatrice del verbo marxi¬ 
sta In Italia », Anna Kull- 
acloff, donna (peraltro) •affa¬ 
scinante e straordinaria*; 
monarchico, camicia nera, 
ma anche progressista (vor¬ 
rebbe che a Montecitorio 1 
fascisti occupassero l seggi 
*In alto a sinistra », come I 
montagnardi francesi, e non 
quelli all’estrema destra; 
•processato ». alta fine del '22, 
come •eretico e traditore », 
dagli organi del PNF, ma 
riabilitato dal duce In perso¬ 
na; fautore di una sintesi fra 
•Il secolo liberale e 11 secolo 
socialista », nonché di una 
•nuova democrazia* di cui il 
fascismo dovrebbe essere la 
«transeunte matrice»; estra¬ 
neo e ostile alla violenza del¬ 
le squadracce (citazione da 
una lettera di Turati: •Quel 
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buon diavolaccio di Grandi 
cl ha risparmiato parecchie 
bastonature*)... 

Giovanissimo sottosegre¬ 
tario agli Interni, giudicato 
troppo tiepido con gli antifa¬ 
scisti e troppo severo con I 
manganellatori fascisti, vie¬ 
ne spostato agli Esteri. In¬ 
viato (sempre per punizione) 
come ambasciatore a Lon¬ 
dra, e costretto a rinunciare 
per sempre alla politica In¬ 
terna e di partito (gli sarà 
vieta to fin dall924 di parlare 
In pubblico nella regione do- 
v’é nato, l'Emilia) scopre la 
sua vera vocazione: quella 
del diplomatico (e la sua più 
Intima ambizione: dirigere le 
sorti del mondo). 

È nel proemio, dettato po¬ 
chi mesi fa, a 83 anni suona¬ 
ti, che Grandi dipinge II pro¬ 
prio autoritratto: un quadro 
a grandezza più che natura¬ 
le, maestoso. In cui Intorno 
al protagonista ruotano t 
•grandi personaggi Interna- 
zlonalb, re, presidenti, ditta¬ 
tori » paterni* (questo, secon¬ 
do lui, era lo spagnolo Primo 
de RI vera), rivoluzionari bol¬ 
sceviche letterati e poeti. DI 
tutti Grandi si compiace, da 
tutti si sente attratto, di cia¬ 
scuno vuol conquistarsi la 
simpatia. Senza falsa mode¬ 
stia, si attribuisce II merito 
della politica estera «a Ulva* e 
•di pace* dal '29 al '32, In a- 
perto contrasto con 1 toni 
bellicosi di Mussolini, le cui 
direttive egli (Grandi) siste¬ 
maticamente Ignorerà o vio¬ 
lerà, e sempre a fin di bene, 
per amore del proprio paese, 
della pace, dell’Europa, e del¬ 
lo sfesso duce. 

DI tante cose. Grandi si 
vanta, e tutte d’importanza 
storica: di a ver posto fine per 
primo, con un discorso alla 
Camera del Lords, all'uso del 
francese come lingua Inter¬ 
nazionale; di aver rifiutato 
un Invito di Hitler nel 1931; 
di a ver votato (sempre dlsob- 
bedendo alle Istruzioni di 
Mussolini) contro la Germa¬ 
nia nazista, contribuendo 
cosi a tarla dichiarare •stato 
aggressore* dalla Società 
delle Nazioni, nel 1938, per a- 
ver occupato militarmente 
la Renania; di aver detto al 
Fuehrer(nel 1940), che 11 ml- 

f llor statista tedesco dopo 
Usrnark era 11 llberal-dcmc- 
cratico Streseman, non 11 



Oino Grandi riceve gli onori della Luftwaffe durante l’ultima visita da lui compiuta nella capitale tedesca 

A 88 anni, l’ex gerarca fa uscire, dopo averci rimesso le mani, 
il diario che scrisse dopo il Gran Consiglio. Il libro promette rivelazioni, 
ma contiene solo l’autoritratto di un politico sempre in disaccordo 
con il Duce e unico artefice della sua caduta. Fu davvero così? 

Il «pentito» 

Dino Grandi 



Perso dall’autore a Boston, è stato ritrovato e pubblicato 
romanzo che oggi torna di grandissima attualità: si chiama 
«Il legato», fu scritto subito dopo il conflitto mondiale e 
contiene uno straordinario atto d’accusa contro la guerra 


La prima guerra 
di Heinrich Boll 

^■Fli manoscritto di onesto I tebiografia della giovinezza I ha vissuto un’esperienza ter- 
■^breve romanzo di Bòli («Il le- I ambientata negli anni della I ribile e dalla parte sbagliata e 
/ gato», Einaudi 1993) scritto | presa de! potere di Hitler) e ! cerca con tutte le sue forze di 


Heinrich BM e, in alto, una drammatica immagine dello sbarco in Normandia 


Wlì manoscritto di questo 
breve romanzo di Boll («Il le¬ 
gato». Einaudi 1993) scritto 
subito dopo la guerra, smarri¬ 
to dall’autore, e stato recente¬ 
mente ritrovato tra i materia¬ 
li deHUniversità di Boston. 
Mai ritrovamento fortuito è 
capitato cosi a proposito: ii 
romanzo i stato pubblicato lo 
scorso anno dalla casa editri¬ 
ce Lamuv. diretta dal figlio 
dello scrittore, e che si è ca¬ 
ratterizzata fortemente come 
una casa editrice «verde» e 
pacifista. È significativo che 

S U altri libri di Boll pubblicati 
a Lamuv siano un libro di ri¬ 
cordi (una vera e propria au¬ 


tobiografia della giovinezza 
ambientata negli anni della 
presa del potere di Hitler) e 
stranamente non ancora tra¬ 
dotto in italiano, e un libro di 
racconti («Vai troppo spesso a 
Heidelberg». Einaudi 1981) 
che inizia con due racconti di 
guerra, scritti proprio negli 
anni in cui fu composto anche 
questo romanzo. 

■Il legato» è un romanzo 
contro la guerra, in cui la 
guerra viene vista dall’inter¬ 
no nelle sue piccolezze e nelle 
sue bestialità, senza i toni e- 
rotei del reduce e senza il «pa¬ 
thos» del sopravvissuto, con 
quella lucida freddezza di chi 


ha vissuto un'esperienza ter¬ 
rìbile e dalla parte sbagliata e 
cerca con tutte le sue forze di 
combattere contro la logica 
della guerra, di tutte le possi¬ 
bili guerre. 

Il soldato Wenk racconta in 
prima persona le vicende del 
tenente Schelling, ucciso in 
Russia dal capitano Schne- 
cker, nazista violento e ubria¬ 
cone Le racconta in prima 
persona perchè si sente depo¬ 
sitario del «legato» spirituale 
del tenente, che consiste poi 
nel dimostrare l'assurdità 
della guerra. Tutto nasce 
quando wenk incontra per ca¬ 
so. nei primi anni di guerra. 


Anche D.P. 
fa i conti 
con Marx 


MILANO—Ancora Marx. Sta¬ 
volta a interrogarsi su «poten¬ 
zialità e sviluppo del pensiero 
marxiano» saranno, nella Sala 
del Congressi di via Corridoni, 
studiosi stranieri e italiani, In 
una «tre giorni» organizzata 
da Democrazia Proletaria. 

Ecco il programma di «Cen¬ 
to anni dopo Marx»: domani, 
la relazione Introduttiva di E- 
mlllo Agazzi, Interverranno 
Otto Kallscheuer (L’odierna 
crisi del marxismo). Mamle 
lianton (La crisi del femmini¬ 
smo marxista), Wllfrled 
Spohn, Heinz Brakemeier 


Fuehrer stesso. 

Senza falsi pudori, Grandi 
sbandiera amicizie Intime, 
vere o presunte, con Chur¬ 
chill, ChamberlaJn, Il grande 
editore Inglese Lord Beaver- 
brook, Il sovietico Malsky, 
Piero Calamandrei, I reali 
Inglesi, e In particolare E- 
doardo Vili e la regina ma¬ 
dre Mary, •venerata e vene¬ 
randa*. SI ha talvolta l’im¬ 
pressione, un po' grottesca, 
che II libro sla stato scritto 
da un uomo che abitualmen¬ 
te, per anni, è andato a letto 
con l’abito da cerimonia a 
code, completo di cilindro e 
ghette color tortora, sempre 
pronto ad accorrere a una 
chiamata di Bucklngham 
Palace. 

Gli accordi anglo-italiani 
di Pasqua (18 aprile 1938)? 
Frutto di una brillante Ini¬ 
ziativa di Grandi. Monaco? 
Lo stesso. Cham borialo? 
Una specie di marionetta, di 
cui Grandi reggeva i UH. 

Il •salvataggio* del tre co- 
dlei (civile, dìprocedura civi¬ 
le, della navigazione) dalla 
manomissione *teutonlca* 
prevista da un •preciso ac¬ 
cordo* nazl-fascista? Sempre 
e solo merito di Grandi, di¬ 
ventato nel frattempo mini¬ 
stro Guardasigilli (e ancora 
una volta per punizione, cioè 
per soddisfare lo spirito di 
vendetta del tedeschi, da lui 
piu volte umiliati e sconfitti 
nelle schermaglie diplomati¬ 
che). 

Protettore Inflessibile del¬ 
l’Indipendenza della magi¬ 
stratura contro le Interferen¬ 
ze del PNF. Grandi «stronca 
in modo inesorabile» I tenta¬ 
tivi, da parte di avvocati fa¬ 
scisti, di ottenere sentenze 
Ingiuste, favorevoli al loro 
clienti Esponente di primo 
plano di un regime nella cui 
dottrina non crede, non ces¬ 
sa perciò di servirlo. Il 1° set¬ 
tembre 1939, mentre le trup¬ 
pe di Hitler attraversano U 
confine polacco, denuncia li 
«tradimento tedesco* e chie¬ 
de la revisione dei Patto d* 
Acciaio. U 21 aprile 1940 
manda al duce una lunga 
lettera, con cui lo scongiura 
di non entrare in guerra. Ma, 
una volta la guerra dichiara¬ 
ta da un Mussolini Irresoluto 
e In preda al panico (ha pau¬ 
ra sla delle rappresaglie di 
Hitler, sla di non partecipare 


l’ez-capitano Schnecker, tutto 
contento e in procinto di spo¬ 
sarsi, e allora si sente in dove¬ 
re di raccontare per iscritto 
a! fratello del defunto Schel¬ 
ling le vicende che produssero 
la morte del giovane tenente. 
Se da un lato l’andamento 
narrativo ricorda le opere de] 

E rimo Bèll con la situazione 
eveniente paradossale, con 
il suo pessimismo cosmico 
(per cui I malvagi si salvano 
sempre), con la sua critica so¬ 
ciale (giacché i difetti delio 
Stato prussiano e nazista ven¬ 
gono ereditati dallo Stato de¬ 
mocristiano della Germania 
del dopoguerra), il doppio li¬ 
vello narrativo d’altro canto 
gli consente anche delle ri¬ 
flessioni sul romanzo, sul sen¬ 
so dello scrivere letterario: 
«Cerco soltanto di differire 
qualcosa che mi riesce diffici¬ 
le scrivere». 

I protagonisti dì questa vi¬ 
cenda passano i due terzi del¬ 
la «story» In Francia, a fare la 
guardia sulla costa minata in 
una situazione che ricorde¬ 
rebbe «Il deserto dei Tartari», 
se li, poi, non fossero davvero 
sbarcati gli alleati Nella 
«routine» del servizio, I soldati 
cercano di dormire, di procu¬ 
rarsi delle sigarette, di rubare 
il cibo, mentre 0 tenente 
Schelling si impegna in una 
crociata «donchisciottesca* 
contro i furieri che rubano 
sulle razioni e «grammo dopo 
grammo» si arriochlscooo. 
Ita piccoli episodi £ piccole 
prepotenze, ilo-scrivente si 
sente prigioniero di un ingra¬ 
naggio perverso che non gU 
consente vìe d'uscita. Dalla 
Normandia, dove i soldati a- 
spettavano l’arrivo del nemi¬ 
co eoo un desiderio dì libera¬ 
zione dallìncubo dei turni, i 
protagonisti sono trasferiti 
sol fronte russo, dove combat¬ 
tono veramente, prima della 
rapida catastrofe finale. «La 
cosa terribile — dice Schel¬ 
ling — è solo che non sì sa a 
chi si vorrebbe augurare la 
vittoria». 

n tono di qoesto romanzo è 
dato dallo stato di ubriachez¬ 
za in cui si trovano i due per¬ 
sonaggi: in primo luogo il ca¬ 
pitano Schnecker quando uc¬ 
cide il suo collega, ma anche 
Wenk-Schelling, che in più oc¬ 
casioni cerca di dimenticare 
nel vino la situazione senza fi¬ 
sciù in cui si trova. «Il segre¬ 
to dell’ubrischezza felice è 
una sobria intemperanza. 
Prenda questo paradosso co- 


(Questioni sulla struttura e le 
tendenze evolutive delle socie- 
tA del «socialismo reale»). Mar¬ 
tedì 6 parleranno Axel Ifonne- 
th, Hauke Brunkhorst, Vjeko- 
slav Mikecin, Jacques Bidet, 
Costanzo Preve, Johann Ama- 
son, Michael Etdred, Johan¬ 
nes Agnoli, Mike Williams, 
Giuseppe Vacca (Il marxismo 
e gli intellettuali), Francesco 
Fistetti, Han Georg Backhaus, 
Volkbert Roth, Lucia Kleiber. 
Mercoledì, giornata conclusi¬ 
va dei lavori, sono previsti gli 
Interventi di Moria l\irchetto, 
Adelino Zaninl, Paolo Giussa- 
ni, Thomas Stenderup, Knud 
Pedersen, Lelf flansen, Geor¬ 
giev Stamatis (Alcune tesi sul 
significato della teoria di Sraf¬ 
fa). Il convegno sarà concluso 
da Cesare Luporini e da un in¬ 
tervento di Mario Capanna. 


alla spartizione del bottino), 
va a combattere In Albania, 
fedele al motto del suol amici 
Inglesi: Tight or wrong, my 
Country*, e cioè: rabbia torto 
o ragione, è questa la mia 
Patria*. Però si rifiuta di di¬ 
ventare governatore della 
Grecia sconfitta, perché lui, 
accanto al tedeschi, non cl 
vuol stare né In piedi, né se¬ 
duto. 

In Albania, Grandi capisce 
che la guerra è impopolare. E 
comincia ad agire per sgan¬ 
ciare l'Italia dalla Germania. 
Ha un •folle sogno*: ripetere 
Il 1915, schierare Roma con 
Parigi, Londra e Washin¬ 
gton. Non c’è riuscito nel '40. 
Pazienza. Cl riuscirà nel '43. 

Come? Grandi punta sulla 
Corona. Due volte alla setti¬ 
mana, come ministro Guar¬ 
dasigilli, s'incontra con 11 re, 
gli dice *la verità», lo spinge a 
Intervenire. Passano gli un¬ 
ni, la guerra è perduta, e fi¬ 
nalmente Vittorio Emanuele 
comincia a dargli ascolto. 
Grandi propone un governo 
presieduto dal gen. Caviglia 
e composto di civili, fra cui 
due socialisti: Baldesl e 
Buozzl. Ma 11 re, come al soli¬ 
to, tentenna. Allora Grandi 
decide di agire «da solo* in 
seno al Gran Consiglio del 
fascismo, questo •surrogato* 
di un Parlamento •Inoperan¬ 
te e prigioniero* della ditta¬ 
tura. Qui presenta 11 suo fa¬ 
moso ordine del giorno, che 
sembra uno squillante bol¬ 
lettino di vittoria, ed è 11 cupo 
riconoscimento della scon¬ 
fitta e della necessità che 
Mussolini si tolga di mezzo. 
Il resto è noto. 

Nel suo Insieme, U libro è 11 
risultato di uno sforzo conci¬ 
tato, appassionato, a tratti 
furibondo, per strapparsi di 
dosso l'accusa c*j 11 25 luglio 
sla stato solo «ii gesto prodi¬ 
torio e tardivo dì pretoriani 
delusi, preoccupati di sosti¬ 
tuirsi ai tiranno, per salvare 
se stessi e non la Nazione*. 
Sforzo vano. Nonostante 1’ 
Innegabile eloquenza. Gran¬ 
di non riesce a salvarsi dalla 
condanna della storia. Anzi, 
In un certo senso, egli esce 
dalla vicenda peggio degli 
stolti, del mascalzoni e del 
fanatici. Le sue stesse parole 
gli si ritorcono contro. Da un 
tipo come Farinacci—pensa 
11 lettore — con cl si poteva 


me vuole. In modo invisibile e 
assolutamente incontrollabile 
si forma quasi una specie di 
condotto comunicante tra lo 

K " ",o e il corpo, quanto più i 
di questi due condotti si 
avvicinano l'uno dopo l’altro, 
tanto più aumentano felicità e 
benessere. Corpo e spirito 
vengono portati l’uno verso 1* 
altro nella bilancia idrostati¬ 
ca — è un gioco costante — 
come il funambolismo». 

E il romanzo di Bèll è ap¬ 
punto un gioco funambolico 
per mantenersi in equilibrio 
tra la condanna e la compas¬ 
sione, tra la denuncia delle 
piccole malefatte di ognuno e 
il racconto dei dolori di ogni 
soldato. Ma soprattutto è il fu¬ 
nambolismo di dii vuole stor¬ 
dirsi per dimenticare l’abbru¬ 
timento a cui è stato costretto 
e di chi vuole nel contempo 
ricordare tutto per fare in 
modo die tale bestialità non 
accada mai più. L’espediente 
narrativo del doppio tempo 
(allora e ora) ri dimostra, nei 


Perché non 
esce «D'amore 
si vìve»? 


ROMA — Protesta di Silvano 
Agosti per «l’estrema difficol¬ 
tà di diffusione del film d’au¬ 
tore nel nostro Paese». L’occa¬ 
sione è data dalla mancata u- 
scita dell’ultimo film di Agosti 
«D’amore si vive» che, secondo 
il suo autore, è attribuibile «al¬ 
le pressioni di mercato di una 
grossa casa di distribuzione». 
Il regista sottolinea anche «i* 
illegale egemonia del cinema 
americano sui nostri mercati 
e il conseguente soffocamento 
di ogni iniziativa nazionale 
nel settore cinema». 


aspettare altro che un’ottusa 
corsa verso 11 baratro. Ma da 
Grandi, se è vero, come egli 
stesso afferma, che la Natu¬ 
ra benigna gli aveva elargito 
tanta Intelligenza e lungimi¬ 
ranza, e II Destino generoso 
tanta esperienza? 

Curiosamente, Grandi la¬ 
menta di essere stato giudi¬ 
cato non per le azioni com¬ 
piute, ma per le parole dette. 
E anche In ciò si sbaglia. È 
vero 11 contrarlo. Sla 11 Tri¬ 
bunale Speciale di Verona, 
sla la Corte d'Assise straor¬ 
dinaria (antifascista), lo giu¬ 
dicarono sulla base del ratti. 
Il primo Io condannò a mor¬ 
te perché aveva dato un con¬ 
tributo Importante al rove¬ 
sciamento di Mussolini; e per 
la stessa ragione la seconda 
lo assolse. E se gli Italiani 
continuano a considerarlo, 
ancjra oggi, un •pretoriano* 
o un cortigiano* deluso, è 
perchè 11 suo Intervento, pur 
giusto, avvenne troppo tardi, 
quando 11 paese era già stato 
Invaso, le forze armate di¬ 
sfatte, le città devastate, l’I¬ 
talia gettata nel baratro. Se 
avesse agito tre anni prima, 
le lettere adulatorie a Musso¬ 
lini, di cui ancora si ramma¬ 
rica, gli sarebbero state per¬ 
donate. Ma agì tre anni dopo. 
La letteratura, da Slr Pcrcl- 
val a Lord Jlm, è piena di 
personaggi colpevoli di non 
aver fatto la cosa giusta al 
momento giusto. Grandi è 
uno dì essi. 

Ricco di occasioni perdute. 
Iniziative rinviate, intrighi 
tirati troppo per le lunghe, 
atti di coraggio e spregiudi¬ 
catezza più immaginari che 
reali, nonché di palesi con¬ 
traddizioni e certo di reticen¬ 
ze, iJ volume conferma una 
verità ancora e sempre vali¬ 
da: chi sa deve parlare, chi 
può deve agire. Ogni silenzio, 
ritardo, viltà, omertà, debo¬ 
lezza, si paga, prima o poi. 
Nell'Involontario, severo 
ammonimento, che serpeg¬ 
gia di pagina In pagina, ed 
esplode nella catastrofe fina¬ 
le, sta tutto l’Interesse della 
testimonianza di questo fos¬ 
sile vivente, sopravvissuto a 
un’epoca che sembra cosi 
lontana, e la cui ombra lun¬ 
ga (Invece) tuttora cl lambi¬ 
sce e cl minaccia. 

Armlnlo Savio!! 


nostri tempi, particolarmente 
efficace perché gli consente 
un rapporto diretto tra la si¬ 
tuazione bellica e la situazio¬ 
ne post-bellica. Proprio in 
questi mesi, in cui il vecchio 
Boll parla davanti a folle di 
centinaia di migliala di mani¬ 
festanti contro gli euromissi¬ 
li, proprio in questi mesi le 
parole scritte in questo suo 
romanzo «provvidenzialmen¬ 
te» ritrovato sono di stringen¬ 
te attualità: «Se quei pavi¬ 
menti imbrattati potessero 
parlare, se 1 vetri sudici di 
quelle finestre potessero gri¬ 
llare e se finalmente le stazio¬ 
ni, quelle stazioni terribili, se 
Incominciassero finalmente a 
urlare i dolori e le disperazio¬ 
ni che hanno visto, non ci sa¬ 
rebbe più la guerra. (...) GU 
uomini vivono soltanto grazie 
alla loro debole memoria. (_) 
Se i caduti potessero parlare 
non cl sarebbe più nessuna 
guerra». 

Mauro Ponzi 
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Videoguida 


Canale 5, ore 20.30 


Le burle 
di Sordi 
marchese 
del 
Grillo 


In attesa che sugli schermi cinematografici di Natale esca // 
tassinaro, un buon antipasto di Sordi lo serve stasera e domani 
Canale 5 con II Marchese del Grillo. Quando uscì, nel 1981, il film 
di Monieelii fu un successone ed è lecito pensare che il passaggio in 
TV toglierà parecchi spettatori al Fogazzaro lacrimoso di marca 
Raiuno. 

Personaggio semi-immaginario vissuto, pare, nel Settecento (ma 
Monieelii e Sordi lo fanno vivere agli albori dell’Ottocento), Ono¬ 
frio del Grillo è un nobile di mezza età che respira male nella Roma 
papalina e subisce il fascino, discretamente, del progressismo di 
marca francese. Perciò cerca di accorciare la distanza tra il Papa, 
che per forza condiziona il suo comportamento esteriore, e Napo¬ 
leone, che è il suo idolo segreto, orchestrando scherzi e scherzacci 
di misurato anticonformismo. Cosi facendo sfiora la ghigliottina, 
ma è soltanto una controbeffa di Pio VII, stanco di essere preso in 
giro dal fedele cameriere segreto. Chi invece corre il rischio di 
rimettere la testa davvero è Gasparino, un sosia perfetto del mar¬ 
chese (sempre Sordi), ma tutto finisce anche per lui in una maca¬ 
bra risata. 

Realizzato con un certo gusto scenografico e dosando miracolo¬ 
samente la volgarità di alcune situazioni. Il Marchese del Grillo è 
un film che si rivede volentieri: le burle ai danni del popolino sono 
talvolta perfide, ma più perfida è la rappresentazione della incar¬ 
tapccorita e decaduta nobiltà pontificia. Sordi spadroneggia con 
simpatica spavalderia e ben sopporta cerone e parrucca. Anche se 
questa Roma papalina e trasformista soffocata dall’arroganza del 
potere temporale l’abbiamo già vista più d’una volta nelle satire 
crudeli di Gigi Magni. 


Raiuno, ore 20,30 


Fogazzaro 
in tv: 

un ritorno 
deludente 


Fogazzaro ci riprova, o meglio ci riprova la RAI con Fogazzaro. 
Lo scrittore veneto, la cui popolarità è tutta affidata a Piccolo 
mondo antico vede ritornare in TV i protagonisti del suo romanzo 
maggiore, del quale è stato tratto un film da Mario Soldati (1941 ) 
e un ormai vetusto sceneggiato televisivo. Ora Salvatore Nocita 
affronta di nuovo quel testo dal punto di vista, secondo le sue 
dichiarate intenzioni, del «romanzo corale, più ancora che da quel¬ 
lo della grande saga familiare. 

Come tutti (forse) sanno, si tratta delle vicende, strettamente 
legate con la storia risorgimentale, della famiglia Maironi. Una 
vecchia crudele marchesa che si è appropriata del grande patrimo¬ 
nio nobiliare, si oppone al matrimonio tra il proprio nipote, Fran¬ 
co. e una ragazza ai famiglia patriottica e borghese, Luisa Rtgey. A 
nozze avvenute la marchesa rifiuta ogni contatto col nipote e ta'sua 
famiglia che viene accolta, invece, dal generoso zio Piero (Tino 
Carraro). La marchesa cattiva è la bellissima Alida Valli (che fu 
Luisa nel film di Soldati), mentre la giovane sposa è Laura Lattua- 
da e Franco Maironi è interpretato da Mario Cordova. Stasera 
(Raiuno ore 20,30) vedremo solo la prima delle quattro puntate 
girate da Nocita, mentre il seguito (Piccolo mondo moderno e II 
santo) della vicenda inventata da Fogazzaro è stato diretto da altri 
registi e girato in altre sedi RAI (Torino e Napoli). Un lavoro 
mastodontico e discontinuo, del quale sicuramente la parte girata 
da Nocita rappresenta il risultato migliore. Ma aspettiamo di ve¬ 
dere tutte le puntate: non è detto che non ci possa essere qualche 
gradita sorpresa, che venga a correggere la cattiva impressione 
destata dalla visione generale, ma antologica, che è stata offerta 
alla stampa. La materia prima c’è: un grande libro che mette in 
scena, sullo sfondo della storia patria, virtù e malvagità, spirito e 
carne, tragedia individuale e liberazione nazionale 




Il film 


Arriva in Italia (presentata al Festival de! Cinema Sportivo di Torino) 
la pellicola di Lelouch dedicata al «grande amore» fra la Piaf e il pugile Cerdan 

I pugni di Marcel, i baci 

A "Wt H t JH ritrovano con i consueti alti e bassi. 

Hi* _ ■ jC—M — Il montaggio tra le due vicende (che non si incrociano 

MlA j 1^ a parte i momenti in cui la popolarità di Edith e M; 

■ ■ ■ ■ " ■ ■ ■ ■ ■ ■ investe anche gli altri personaggi: Jacques che ascolta 

■ H Jm H B I. B H radio i match di Cerdan, Margot che va pazza per le cari 

A rtfUtn Piaft ottiene effetti contraddittori: Jacnues e Ma 


Dal nostro inviato 

TORINO — «Ci ho provato con tutte le scorrettezze, con tutti 
i trucchi che conosco. L’ho preso a gomitate, gii ho infilato i 
guantoni negli occhi, gli sono salito sui piedi. Ma forse nem¬ 
meno inseguendolo con un bastone sarei riuscito a batterlo». 

Queste parole, pronunciate da Saverlo Turriello subito do¬ 
po che Marcel Cerdan l’aveva sconfitto a Milano in un match 
per il titolo europeo del welters, sono state ricordate da Duilio 
Lol nella serata dedicata alla memoria del campione france¬ 
se. svoltasi a Torino nell’ambito del Festival del cinema spor¬ 
tivo. L'incontro con Turriello è la sequenza d'apertura del 
film Edith et Marcel che Claude Lelouch ha dedicato al grande 
pugile e alla sua folle, disperata, dolcissima storia d’amore 
con la cantante Edith Piaf. 

Sono dieci minuti di grande cinema. Un montaggio alter¬ 
nato ci mostra Marcel ed Edith che si preparano ai rispettivi 
•match», lui negli spogliatoi milanesi, lei nel camerino di un 
teatro newyorkese; e sull’onda della musica assistiamo al 
loro duplice trionfo. Era la sera del 3 giugno 1939: Edith e 
Marcel si avviavano a diventare due miti, ma da qui al loro 
primo incontro dovevano passare ancora sei anni. Sei anni e 
una guerra. 

È difficile sottrarsi alle suggestioni del mito occupandosi di 
una storia d'amore che. pur essendo adulterina (Marcel era 
sposato, viveva a Casablanca con la moglie Marinette), ap¬ 
passionò tutta la Francia delPimmediato dopoguerra. E dob¬ 
biamo dire che Lelouch non ci aiuta molto. L’operazione del 
regista francese è molto curiosa e merita di essere esaminata. 
Per lui quello tra Edith e Marcel è, semplicemente, il più 
grande degli amori: Edith e Marcel non sono «un- uomo e 
•una» donna, per citare il suo film più celebre, ma «l’uomo e 
«la» donna. Però Lelouch, che già in Bolero aveva dimostrato 
di amare le vicende corali, non si accontenta e ci narra in 
parallelo la storia «comune» di Margot, una giovane studen¬ 
tessa, e di Jacques, un prigioniero di guerra, che si conoscono 
per posta, si spesano a conflitto terminato, si lasciano e si 



Un momento dell'incontro tra Cerdan e La Motta a Detroit 
in alto. Edith Piaf 


per il titolo mondiale dei pesi medi. E. 


Nizza ’83 


Dal nostro inviato 

NIZZA — Quinto Festival del 
cinema italiano ai bordi della 
Promenade des Anglais. Em¬ 
blema ufficiale della manife¬ 
stazione: l‘itare maschera di 
Arlecchino sovrastante l’indi¬ 
cazione Nizza-Cinecittà. Leci¬ 
to e immediato dunque, il ri¬ 
chiamo alla classica commedia 
goldoniana Arlecchino servito¬ 
re di due padroni. Nel caso par¬ 
ticolare, quali padroni? Ap¬ 
punto. il cinema italiano e 
quello francese. 

Nella presente edizione del¬ 
lo stesso Festival si registra, 
infatti, una novità di qualche 
rilievo. Alla folta serie di film 
italiani vecchi e nuovi (perso¬ 
nali, retrospettive, omaggi e o- 
pere inedite) è stata affianca¬ 
ta quest'anno una circoscritta, 
ma significativa, rappresenta¬ 
tiva della più recente produ¬ 
zione cinematografica france¬ 
se. L'iniziativa, peraltro, non 
vuole essere una rassegna pa¬ 
rallela a quella privilegiata¬ 
mente riservata al cinema di 
cosa nostra, ma risulta piutto¬ 


sto e più propriamente una oc¬ 
casione di confronto, se possi¬ 
bile, di dialogo, di collaborazio¬ 
ne tra i giovani autori al di qua 
e al di là delle Alpi. Il tentativo 
é, perora, in fase di decollo, ma 
già in questi giorni il festival 
nizzardo dimostra di procede¬ 
re nel solco coerente di tale di¬ 
rezione puntando su un picco¬ 
lo summit dei maggiori sceneg¬ 
giatori italiani e francesi. 

Inaugurate con il film 
Scherzo di Lina Wertmùller(e. 
via via, proseguite nelle sezioni 
competitiva e informativa con 
una Gita scolastica di Pupi A- 
vati. Ricomincio da tre e Scusa¬ 
te il ritardo di Massimo Troisi, 
Amici miei di Monieelii, Scio- 
pén di Luciano Odorisio, Sum- 
mertime di Massimo Mazzuc- 
co. Acqua e sapone di Carlo 
Verdone. La chiate di Tinto 
Brass, ecc.), le proiezioni han¬ 
no avuto un impatto senz’altro 
positivo tanto tra il pubblico 
quanto tra i critici locali . A 
confortare, del resto, il buon o- 
perato degli organizzatori di 
Nizza ’83 è giunto qui l'entu¬ 


siastico consenso del ministro 
della Cultura, Jack Lang, che 
tra l’altro afferma: -Per ragio¬ 
ni storiche e geografiche, Niz¬ 
za è il luogo ideale per un festi¬ 
val del cinema italiano. La po¬ 
polarità del cinema italiano 
nel nostro paese giustifica l'or¬ 
ganizzazione di una simile ma¬ 
nifestazione. Auguro la sua 
più piena riuscita e saluto i ci¬ 
neasti italiani ospiti di Nizza 
esprìmendo loro tutta la mia 
amicizia e ammirazione-. 

Inoltre, un successo cordia¬ 
lissimo stanno riscuotendo la 
doviziosa retrospettiva dei 
film di Vittorio De Sica, la per¬ 
sonale completa dell'opera di 
Michelangelo Antonioni e, an¬ 
cora, l'omaggio dedicato alle 
attrici Giulietta Masina e Giu¬ 
liana De Sio. Ogni giorno, di¬ 
nanzi all'hotel Negresco (pun¬ 
to centrale del festival), c'è 
perfino una piccola folla di 
cacciatori d’autografi e di fans 
che. garbatamente, assediano 
festosi la già celebre -Gelsomi¬ 
no-oi familiari dello scompar¬ 
so Vittorio De Sica, la moglie 
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ritrovano con i consueti alti e bassi. 

I! montaggio tra le due vicende (che non si incrociano mai, 
a parte i momenti in cui la popolarità di Edith e Marcel 
investe anche gli altri personaggi: Jacques che ascolta alla 
radio i match di Cerdan, Margoi che va pazza per le canzoni 
della Piaf) ottiene elfetti contraddittori: Jacques e Margot 
dovrebbero essere il contraltare privato e quotidiano di una 
vicenda che, data la statura dei protagonisti, divenne subito 
pubblica ed eccezionale. Lelouch non sembra darsene per 
inteso, cospargendo di banalità romanzesche e di folli coinci¬ 
denze la storia più quotidiana, e divertendosi invece a rico¬ 
struire con piglio quasi giornalistico il rapporto tra il pugile e 
la cantante, chiamando Charles Aznavour a una gustosa 
comparsala nel ruolo di se stesso e dando la caccia ai sosia (di 
Michèle Morgan, di Maurice Chevalier, di Tony Zale) per dare 
maggiore veridicità al racconto. 

Il risultato è che 1 due livelli della trama finiscono per 
incontrarsi a metà strada: non c’è quello stacco di tono, quel¬ 
la dialettica che avrebbero dato un maggior senso a una 
simile struttura narrativa. La giu stapposlzione risulta po¬ 
sticcia, con questa curiosa schizofrenia: la storia di Edith e 
Marcel è probabilmente 11 più riuscito film di Lelouch da 
diversi anni a questa parte, mentre la storia di Jacques e 
Margot (svilita anche dal continui riferimenti a Via col vento, 
all’amore tra Rhett Butler e Rossella O’Hara) è In tutto e per 
tutto un brutto film di Lelouch, forse uno del più banali che 
questo regista, già non raffinatissimo, abbia fatto. I «due 
film», chiamiamoli così, durano un’ora e mezzo l’uno. Siamo 
sicuri che, separandoli, quello vero, a cui si riferisce 11 titolo, 
funzionerebbe egregiamente. È Indubbio n^e le due vicende 
avrebbero dovuto illuminarsi l’un l’altra; e proprio 11 fatto 
che non ci riescano dà la misura della mezza riuscita del film. 

Mettiamola, dunque, così: Lelouch ha fatto un mezzo film 
che manderà In visibilio le anime romantiche, grazie soprat¬ 
tutto alle canzoni che lo commentano In misura robustissi¬ 
ma. Gli appassionati di pugilato. Invece, saranno delusi: 11 
film ci mostra solo due match, quello già citato con Turriello 
e quello, per la cintura mondiale dei medi, con Tony Zale 
(manca lo sporco incontro con Jake La Motta, che c’era Inve¬ 
ce in Toro scatenato ; sarebbe stato un bel colpo girarlo con 
una «partecipazione straordinaria» di Robert De Nlro...), e la 
boxe non occupa più di 15 minuti su quasi tre ore di proiezio¬ 
ne. 

Edith et Marcel è prima di tutto un film d’amore e che 
Cerdan sia un pugile e quasi secondario; per nulla marginale, 
invece, che la Piaf sìa una cantante: le sue canzoni; la sua 
mimica, la sua virulenta, drammatica, fragilissima persona¬ 
lità sono In (ondo 11 vero motivo di fondo del film. Evelyne 
Bouix, in questo ruolo da equilibrista, non è fastidiosa, ed è 
già molto: e notevolmente piu graziosa della Piaf ma non può 
possedere neanche un millesimo del suo magnetismo, e ciò 
nonostante se la cava senza grosse cadute. Marcel Cerdan Jr., 
che fu anche pugile senza ricalcare i successi paterni, è Invece 
addirittura commovente per come rievoca un genitore così 
ingombrante senza lasciarsi andare a eccessi patetici. Se sì 
considera che Lelouch lo fa boxare molto poco, costringendo¬ 
lo a recitare parecchio, non si può che applaudire l’esordio 
cinematografico del degno figlio di tanto padre. 

Alberto Crespi 


Al festival del cinema italiano quasi un confronto tra giovani registi di casa 
nostra e promesse francesi. Tanti applausi per tutti, anche se non mancano segnali di crisi 

Francia-Cinecittà: 1 a 0 


Vittorio De Sica in «Pane, amore e fantasia* 


Maria Mcrcader e il figlio Ma¬ 
nuel. Riflettendo per un atti¬ 
mo sulle vicende allarmanti 
del cinema italiano attuate, 
sembrano cose d’altri tempi. 
Proprio perciò, anche questi 
ingenui e forse effimeri segni 
di considerazione, di simpatia 
risultano tanto sorprendenti 
quanto rincuoranti. 

In realtà, riesaminando sen¬ 
za indulgenze i film italiani di 
un passato più o meno recente 
e quelli recentissimi qui ripro¬ 
posti, non si può sfuggire ad 
una amara constatazione. 
Cioè, per quanto volonterosi, 
appassionati e nuovi siano i ci¬ 
neasti nostrani di questi ulti¬ 
mi anni, a confronto diretto sia 
con i maestri storicamente 
consacrati (parliamo di Anto¬ 
nioni e di De Sica), sia con au¬ 
tori di collaudato mestiere 
(pensiamo a Monieelii. Dino 
Risi, ecc.) palesano indubbia¬ 
mente idee poco chiare e ca¬ 
renze professionali vistose. Ve¬ 
nezia '83 è stata in questo sen¬ 
so un campanello d'allarme 
abbastanza preciso. Certo, sen¬ 
za voler per forza generalizza¬ 
re. ci sono anche oggi cineasti 
più attrezzati e volitivi di altri, 
ma ciò che si avverte partico¬ 
larmente a Nizza, nell’infor¬ 
male assemblaggio del più re¬ 
cente cinema italiano cui ci è 
stato dato di assistere, è una 
sensazione quasi di tangibile 
disorientamento, di approssi¬ 
mazione che non lascia intra¬ 
vedere confortanti prospetti¬ 
ve. 

Decisamente più solido, più 
omogeneo, ad esempio, appare 


per contro il quadro d’assieme 
del giovane cinema francese,' 
nell’ambito del quale pur tra 
tante velleità e presunzioni, e- 
mergono già cineasti di spiccai 
ta personalità ed originale e' 
stro creativo. Pensiamo a Lue 
Besson che col suo lungome¬ 
traggio d’esordio L’ultima bat¬ 
taglia disegna in un severo e 
prezioso bianco-nero, una tra¬ 
gica, ammonitrice allegoria sul 
uopo-apocalisse. Pensiamo, i * 
noltre, a Pascal Kanè, autore 
di Liberty bell, disincantato ri- 
pensamento di un « come era- 
vamo » degli adolescenti fran¬ 
cesi cresciuti negli anni deso¬ 
lati della guerra di Algeria; e a 
Jean Luis Leconte e al suo Un 
sasso in bocca, sofisticatissimo 
esercizio di stile a mezza via 
tra il giallo psicologico e il 
•racconto nero- splendida¬ 
mente interpretato aa Michel 
Robin ed Harvey Keittel. Tutti 
lavori, questi, che immediata¬ 
mente danno, se non altro, 
precisa impressione di ben de¬ 
terminate scelte, di rivitaliz- 1 
zanti tendenze nella pur criti¬ 
ca situazione del cinema fran¬ 
cese. 

Deficitario, quindi, per il 
’ovane cinema italiano il con- 


mUuiLoft 




tralpe ? Forse la questione non 
èproprio così semplice da diri¬ 
mere. Nizza ’83 sta per lo meno 
offrendo un apprezzabile con¬ 
tributo nel prendere otto, sen¬ 
za fumo agli occhi, dello «stato 
delle cose- della contempora¬ 
nea produzione cinematografi¬ 
ca italiana. £ già un risultato. 


Sauro Borelli. 



Raiuno, ore 14 


Sean Connery 
ospite 
d’eccezione 
di Pippo Baudo 


Mai dire mai. E Scan Connery arriva in TV. ospite di Pippo 
Baudo a Domenica in... (Raiuno. ore I-ì). -007» ir. persona, che 
ormai sembrava aver smesso per sempre panni del super-inve- 
sugatore. pur invecchiato ma sempre aitante e pronto a circon¬ 
darsi di bèlle figliole, è tornato al personaggio » ne gli ha dato 
tanta fortuna con. appunto. Mai dire ma- Accanto a lui. r.e! 
programma di Baudo. ci saranno come ospiti anche Ornella Va- 
noni. Ugo Tognazzi e Beppe Grillo, con le sue «Buone notizie- su 
cui è esplosa la polemica nei giorni scorsi Per d teatro Luca De 
Filippo e Alessandra Mussolini presenteranno la commedia di 
Scarpetta ÌVu turco napolitano. Ospiti anche i preiagor.isti del 
nuovo sceneggiato (in onaa la sera) su Piccolo mondo antico ai 
Fogazzaro. Per la presentazione della nuova edizione dt 1 -Gu:n- 
ness dei primati» saranno in studio quattro detentori di curiosi 
record provenienti da mezza Europa. Infine. neU’angoio della 
natura. Guido Lombardi si occuperà di serpenti a sonagli, pesci 
piraftas e tacchini giganti. Verranno anche presentati i nuovi 
«video» dei Righeira e di Morandi in coppia con Amn Stewart 


Raidue, ore 15,20 

Se permettete 
(a Blitz) 
parliamo 
di sesso... 

•Se permettete parliamo di sesso., è il titolo della decima punta¬ 
ta di Blitz, in onda su Raidue dalle 15,20. Il tema sarà trattato da 
Roma, in chiave ironica, da Carlo Verdone, Sionica Vitti e Stefania 


Prograrhmmi TV 


1 Radio 



CD Raiuno 

9.30 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI 

9.50 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA — Come era-, amo. come 
vamo cambiati 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE— A cura di Federico Fazzuol* 

13.00 TG L'UN A — A cera di A. r^nnij 

13.30 TG1 • NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... — Presenta P«po Baudo 

14.10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 OISCORING — Settimana* A nusca e dscbi 

16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA —TetefZm 

18.30 90- MHVUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO — Una panila A sere A - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO ANTICG — F.m con A feda Val Laura Lattuada. 
Trio Cara-o Reca di Sa-Vaiore Noe.la <prima puntata! 

21.50 TELEGIORNALE' 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA — Cronache f.i-nate 

23.00 LE MILLE BOLLE BLU — t protagonisti dei Festiva:* di Sanremo 

23.50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


CD Raitre 


20.30 DOMENICA GOL - A ora di Aldo Biscadi 

21.30 UNA SQUADRA UNA CITTA — V puntata 
22.05 TG3 - Intervallo con: «Bubbfces». 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.1S JAZZ CLUB — Concerto di Ray Mar.tiSa 

CD Canale 5 

3.30 Telefilm - Telefilm; 10.45 Sport: basket NBA; 12-15 Sport: Foo¬ 
tball Americano; 13 Su per classifica show; 14 Film «L'isola dei sole», 
drammatico; 16 Telefilm.- 16.30 Telefilm: 17.30 telefilm; 18.30 «Leu 
Grani*, telefilm; 19.30 «Love Boat*, telefilm; 20.05 Film «Il marchese 
del grillo» (V parte), con Alberto Sordi e Paolo Stoppa. Regia di Mario 
MonìceRi: 22 Falpalà, presenta Eleonora Brigliadori; 23 FUm «Tutti « 
mercoledì», con Jane Fonda e Jason Robards 


CD Retequattro 


10.00 PTÙ SANI. PIU BELLI 

10.30 OMAGGIO A BRAHMS 

11.20 DUE RULLI DI COMICITÀ — I R.tz Brothers e Shriey Terrose 

11.50 APPARIZIONE — F*n A Jean de lima, con Alda Va&. Amedeo 
Narrai. Massimo Grotti 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30-19.45 BLITZ — Conduce G-anr» Mmà 

13.45 COSI PER GIOCO — Fzm A Armando Sa<acrou con t-ra Sampuer. 
Water Corda 

16.30 BUTZ-SPORT - SPORT INVERNALI — D.scesa maschile 
18.00 CAMPIONATO C! CALCIO—Una partita <k sene B 

18.50 TG2 - GQLFLASH 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT — Fatti e personaggi 

20.30 G. B. SHOW N. 2 — Con Orno Bramisti ( 1- puntatai 

21.35 ARRIVANO I NOSTRI — Ovvero storia avventurosa dei western 
aT .tahar.a 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale ck medicina 

23.15 OSE LE RADICI DELL'UOMO — L uomo e * mare 

23.45 TG2-STANOTTE 


8.30 Programma per ragazzi; 3 Cartoni animati; 9.30 «Lassre e la squa¬ 
dra <fi soccorso»; 9.45 Cartoni animati; 10.30 Sport: ring; 11,30 Sport: 
a tutto gas: 12 Sport: calcio spettacolo; 13 Film-commedia «Tot6. fa bo¬ 
ri. e « giovani d oggi», con Totò e Aldo Fabrizi: 14.50 Telefilm; 15.50 
Telefilm: 16.20 «Ciao Ciao», cartoni animati: 17.20 «Tre sul divano», 
fdm; 19.30 «Dynasty». telefilm: 20.30 «Pane burro e marmetta!»», film 
con Enrico Montesano e Rossana Podestà; 22.30 «Strike Force», tele¬ 
film. 23.30 Mezz'ora di moda; 24 «Texas», film. 

CD Italia 1 

8.39 Cartoni animali; 10.15 «La cavalcata dei diavoli rossi», film; 12 «Gli 
ero» di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega*, telefilm; 13 Grand Pria; 
14 «New York New York», t el e film ; 16 «■ primo de» Kennedy*, film; 

16.50 «Wonder Woman». telefilm; 17.40 «L'indomabile Angelica*. f3m: 
20 «Tom e Jerry». canoni animati; 20.25 • Beauty Center Show*, spet¬ 
tacolo con Barbara Bouchet, Franchi e Ingrassi»; 22 «Devlin £ Oevfin». 
telefilm: 23 Frank Smetta in concerto; 24 «Frenesia del delino», film. 


CD Montecarlo 


12.30 Selezione sport; 13.30 Arezzo 29... in tre minuti; 15.40 Domeni¬ 
ca in musica: 16.55 «Suspense», telefilm: 17.15 «Fuoco a Oriente», film 
d: L. VJtstone con D. Andrews; 18.25 Documentario. Animala; 19.15 
Notizie Flash; 19.30 «» sindaco di CasterbrkJge». telefilm; 20.30 «n 
magnifico cornuto», film con U. Tognazzi e C. Cardinale; 21.50 Le vie del 
successo; 22. 15 n film detta settimana - Giudicatelo voi - E la nave va di 
F. Feltmi. 


D Svizzera 


definita per soli uomini. Con lui una splendida ragazza danese 
eletta qualche giorno fa «Miss Penthause», e l’italiana Pamela 
Prati, seconda classificata al concorso. I-a stella del rock Tina 
Tumer, sarà collegata dal palazzo dello sport di Treviso. 


12.05 PIERGIORGIO FARINA SPECIAL 

12.35 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

13.45 GIUDICATELO VOI — Un programma di Ugo Puro 
15.15-17.05 TG 3 - DIRETTA SPORtlVA — Genova Motocross Indoor- 
P*3 anuoto 

17.05 LA CITTADELLA — Film di King Vide» 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con: BubòFes 
19.40 CONCIATONE - joe Jackson Band 


11.50 Sport - Sci- m discesa maschile: 13 Borgogna Romanica: 13.30 
TG.; 13.35 Un'ora per voi; 14.55 Viaggio nel cuore delle cultura giappo¬ 
nese; 15.30 L’aviazione nel mondo; 16.10 «C’era una volta l'uomo», 
cartoni; 16.35 Telefilm. 17 Trovarsi in casa: 19.15 Piaceri detta musica; 

20.35 la terza guerre mondiate, sceneggiato; 21.35 Sport - Domenica 


D Capodistrìa 


Scegli il tuo film 

APPARIZIONE (Raidue. ore 11-50) 

L’ora è bislacca, ma chi ha voglia e curiosità di rivedere Amedeo 
Nazzari negli anni del suo massimo fulgore non dovrebbe perdersi 
questo Apparizione diretto nel 1944 da Jean de Limur. La storia, 
in stile vaudeville passionale, ruota attorno alle avventure di un 
divo del cinema (Nazzari nel ruolo di se stesso) che è costretto a 
pernottare in un modesto albergo di provincia per un guasto dell’ 
automobile. Naturalmente, l’arrivo detrattore getta Io scompiglio 
nella famiglia dell’albergatore. Tutti fanno a gara per essergli utile 
e Nazzari, da parte sua, userà il suo fascino per salvare il matrimo¬ 
nio di due giovani che avevano litigato. 

LA CITTADELLA (Raitre. ore 17.05) 

Non è la versione televisiva interpretata da Alberto Lupo nei primi 
3nni Sessanta: La cittadella in questione è il film che nel 1938 
King Vidor trasse dall’omonimo romanzo di Cronin- È la storia di 
un giovane medico inglese, appena laureato, che viene mandato in 
una condotta nel profondo Galles. Qui sposa una simpatica e voli¬ 
tiva maestrina, ma subito dopo sarà costretto a cambiare paese per 
le gelosie dell’ambiente provinciale. È l’inizio di una vita travaglia¬ 
ta piena di sorprese... 

PANE, BURRO E MARMELLATA (Rete 4, ore 20.30) 

Risale al 1977 questa commedia diretta da Giorgio Capitano (un 
•maestro» del genere) e interpretata da un Enrico Montesano già in 
fase ascendente. Si ride moderatamente, ma almeno l’argomento 
•scandaloso» è trattato con un certo garbo. Un popolare presenta¬ 
tore televisivo, abbandonato dalla moglie, cerca conforto in casa di 
tre amiche, che intenerite nel vederlo a»ì smarrito lo ospitano 
trattandolo come un sultano. Un cambio favorevole, non c’è che 
dire. 

IL MAGNIFICO CORNUTO (Telemontecarlo, ore 2030) 
Un’accoppiata d’eccezione — Ugo Tognazzi e Claudia Cardinale 
— per questo piacevole film diretto nel 1964 da Antonio Pi etra rige¬ 
li. maestro della commedia all’italiana agio-dolce (suo era lo la 
conoscevo bene). Si raccontano i casi del signor Andrea Artusi, 
ossessionato dall’idea che la bella moglie lo tradisca. Il dubbio lo 
spinge a comportarsi in modo tanto assurdo nei confronti della 
donna da costringerla a inventarsi il nome di un presunto amante. 
I-a storiella è leggera, ma il garbo e l’intelligenza dei due attori, 
uniti alla classe al Pietrangefi, ne fanno uno spaccato di costume 
non disprezzabile. 

TUTTI I MERCOLEDÌ (Canale 5. ore 20.30) 

Un cast di tutto riguardo (c’è Jane Fonda, Jason Robards, Dean 


16 «La lunga ricerca», documentario: 17 «Sensi proibiti*, film - «Zig 
2ag». canoni; 19.30 TG - Punto d’incontro: 19.45 Atta pressione; 20.30 
■La costa dei barbari», film; 22 Settegiornl; 22.15 Notturno musicale: 
Setjei Prokofijev. 


John Cleves, ricco industriale fedele alla moglie solo sei giorni alla 
settimana. Già, perchè ogni mercoledì si reca a New York deve 
mantiene una giovane amante. La sua allegra doppia vita verrà 
però scoperto dalla moglie, con i risultati che si possono immagina- 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10 12. 13. 17, 
19. 21.32. 22.32. 23.23. Coda Ver¬ 
de: 6.58. 7.58. 10 10. 10.55. 
12.58. 16.58. 18.58. 21.30. 

23.2 1; 7.33 Cubo evangelico: 8,30 
Mrror; 8.40 Etkcola: 8.50 la nostra 
terra; 9.10 H mondo cattolico: 9.30 
Messa; 10.15 «Varietà, varietà»; 
11.50 «Freezer»; 13.20 Un Anco. 
due dischi: 13.56 Onda verde Etxo- 
pa: 14 Radiouso per otti: 

14.30-16.30 Carta bianca: 15.20 
Tutto i cafc»c minuto per itunuio: 
18.30 Tuttobasket: 19.15 Ascolta sa 
fa sai: 19.20 Intervado musicale: 
19.35 Pirnotfccwo; 20 Mosaco 
musicale: 20.30 Statone Urica «An¬ 
na Bdena». tragedia di Fefcce Roma-"», 
protagonista Maria CaCas: 21.55 
Chn. 

□ RADIO 2 

giornali radio: 6 30 . 7 . 30 .8 30 . 

3.30. 11 30. 12.30. 13.20. 15.18. 

16.25.18.30. 19.30.22.30.6.03 H 
bestiario; 8.15 Gggi è domeraca: 
8.45 Trent'armi «STV; 9.35 L’aria che 
tra: 11 Salviamo la lac o kr. 12 An¬ 
teporne sport: 12.15 MAe • irta can¬ 
zone: 12.45 Hit parade: 14 Trasnas- 
sor» re^oosE: 14.30- :S.2C Doma¬ 
ne» sport; 15.20-17.15 Domenica 
con noi; 20 Moment» musica*; 21 
Vecchi argomenti; 22 Morte al tran- 
no: 22.50-23.28 Buonanotte Euro- 
P*- 

□ RADIO 3 

Giornali radk>- 7.25. 9.45. 
11.45, 13 45. 18.45. 20 45; 6.55. 

8.30. 10.30 ■ corcano; 7.30 Prima 
pa^na: 9.48 Domenica tra: 11.48 
Tre-A: 12 Uorram e profeti: 12.30 
Viagcpo di ritorno; 13.10 «Segretaria 
particolare del ducer. 14 Amatola di 
Retftctre: 15 Ctfture. terra a problemi; 
15.15 Musei a Palazzo Ubò; 16 
•Le a i ag r e comari et Windsor», «Vet¬ 
tore Rafael Kubel*: 18.20 Pagri*; 
19 Concerto dei clarinettista Guy De¬ 
piu»; 20 SpazaMre; 20.30 Un concer¬ 
to barocco: 21 Rassegna delta rivista: 
21.10 Concerto di Roberto Abbedo; 
23-23 58 n jazz 
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Per «L'empio 
punito» quasi 
una «prima » 


LUCCA — «L’empio punito*, Il 
primo «Don Giovanni» del tea¬ 
tro musicale, scritto nel 1669 
da Alessandro iVlclani, verrà 
messo in scena il 10 e 1*11 di¬ 
cembre prossimi nei teatro dei 
Rassicurati di Montecarlo di 
Lucca. L’Idea di riprendere 
quest’opera quasi sconosciuta 
è legata al decimo anniversa¬ 
rio ael restauro del teatro, un 
gioiello d’achitettura del ’700. 
Il 17 e il 18 dicembre verrà in¬ 
vece rapprescntanto «I.’Orfeo* 
di Claudio Monteverdi. 
L’-Empio punito» verrà regi¬ 
stralo da Radio uno. 


Scala-balletto: è la 
«Candy » lo sponsor 
ufficiale per il 1984 

MILANO — La Candy è lo «sponsor ufficiale» 
delta Scala per la stagione di balletto. L’accordo 
tra l’azienda monzese di elettrodomestici e il 
teatro lirico milanese i stato raggiunto nei 
giorni scorsi ed è stato reso pubblico ieri matti¬ 
na dallo stesso presidente della «Candy*, Nino 
Fumagalli. Si tratta di un accordo di notevole 
livello finanziario, è stato precisato, tant’è vero 
che l’azienda monzese resterà l’unica fonte di 
finanziamento per ii balletto scaligero. Fuma* 

f alli non ha voluto entrare in particolari, né 
are cifre, ma si è capito che l’impegno della 
Candy consiste in un apporto specifico, distri¬ 
buito spettacolo per spettacolo (saranno una 
ventina, quest'anno le recite di balletto) a co¬ 
minciare dall’inaugurazione, il 9 dicembre, con 
«Giselle» di Adam interpretata da Carla Fracci. 
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Il personaggio 


A cinque anni da «Convoy» il regista americano è tornato al cinema con 
«The Osterman weekend». È stato un fiasco. Ma anche stavolta la colpa è dei produttori 


Un film su CIA e KGB 


nuovi guai per Peckinpah 





Nostro servizio 

NEW YORK — Sam Peckin¬ 
pah. Ovvero: siamo alle solite. 
Il suo nuovo film Osterman 
weekend, da poco uscito nelle 
sale americane, a cinque anni 
di distanza da Convoy, è l'en¬ 
nesimo prodotto che Peckin¬ 
pah ha girato, ma che non gli 
hanno fatto montare. Quasi a 
voler dare una conferma ulte¬ 
riore alla leggenda di • scassa- 
film » di un regista adorato da 
tutte le platee del vecchio con¬ 
tinente e cordialmente dete¬ 
stato dallo show-business ame¬ 
ricano (giornali compresi). 

Era il 1965 quando successe 
la prima volta. Si sta realiz¬ 
zando Sierra Charriba, un epi¬ 
co western con Charlton tie- 
ston. A metà del lavoro, la Co¬ 
lumbia si accorse che Peckin¬ 
pah si avviava a forare di un 
milione di dollari (un milione 
del 1965) il budget previsto e 
stava per mandare tutto a 
monte. Allora intervenne però 
il magnanimo Charlton He- 
ston che, in cambio della pro¬ 
messa che il film fosse finito, 
accettò di girare gratis il resto 
del film. E.infatti la pellicola 
fu terminata. Ma anche cosi, 
alla fine, la Columbia, malfida 
pensò bene di toglierla dalle 
mani del regista e la rimontò 
completamente per conto pro¬ 
prio tagliando parti fonda¬ 
mentali della vicenda. La stes¬ 
sa cosa — ed è storia che forse 
pochi conoscono — accade con 
la MGM a proposito di Pat 
Garrett. E, molti anni dopo 
(1978). anche con Convoy: di 
nuovo le previsioni di spesa e- 
rano state ampiamente supe¬ 
rate e alla fine la casa di pro¬ 
duzione. la EMI (Europea. 


questa volta, ironia della sor¬ 
te). decise di rimontarlo tutto 
per conto proprio. E oggi la vi¬ 
cenda si é ripetuta, ma con una 
nuova major, la 20th Ccntury j 
Fox. j 

Con le solite procedure: sfo¬ 
ro del preventivo (non si sa per 
quanti milioni di dollari) e de¬ 
cisioni finali sul montaggio 
prese unilateralmente dalla 
casa. Con risultati, in verità, 
pessimi. I giornali, che già li¬ 
mano poco questo regista pro¬ 
gressista di origine indiana, 
che detesta le interviste, e che 
per di più è anche stato preda 
dell'alcool, hanno stroncato fe- ' 
rocemente il film, dicendo for¬ 
se anche l'ultima parola a fa¬ 
vore del suo insuccesso defini¬ 
tivo. •Peckinpah — ha senten¬ 
ziato il critico più autorevole 
del momento, Vincent Canby, 
sul New York Times — si è in¬ 
namorato di quel tema confuso 
che è il potere occulto, ma pur¬ 
troppo ancora non sa bene co¬ 
me farne un film». Frase che. 
riferita ad un regista che sta 
dietro la macchina da presa da , 
quasi trentanni (suoi sono 
Mucchio selvaggio. La ballata 
di Cable Hogue, L’ultimo bu- 
scadero. Killer Elite, Convoy ...) 
non è esattamente un compli¬ 
mento. - 

Che il film sia sul potere oc¬ 
culto, nessun dubbio. La pub¬ 
blicità con cui i flani lo presen¬ 
tano dice testualmente: -E tu 
che faresti se qualcuno dimo¬ 
strasse che i tuoi migliori amici 
sono agenti sovietici ?». La ri¬ 
sposta che il film dà è perfino 
troppo elementare: se io fossi 
un famoso anchorman d'assal¬ 
to — califomiano. natural¬ 
mente — come Rutger Hauer 


(l'immacolato replicante av¬ 
versario di Harrison Ford in 
Biade runner. ma anche spie¬ 
tato terrorista in quel bel film 
minore che era Falchi nella 
notte), se io fossi dunque un 
personaggio del genere, li riu¬ 
nirei allegramente a casa mia 
con mogli e figli per un disteso 
fine settimana, c permetterei 
alla CIA di piazzare telecame¬ 
re e microfoni ovunque. Cosi, 
da camere da letto, cucine, ga¬ 
binetti e soggiorni potrebbero 
venire tutte le prove che occor¬ 
rono. Che poi di queste teleca¬ 
mere non si accorga nessuno, 
beh. è un altro conto. E allora 
accadrebbe appunto un week¬ 
end alla Osterman, dal nome 
del più sanguigno degli amici 
(un magnifico Craig Nelson, 
altro attore in ascesa: era il pa¬ 
dre di famiglia in Poltergeist). 
Ci sarebbe cioè una strage de¬ 
gna del Mucchio selvaggio, con 
sparatorie a base di raggi ul¬ 
travioletti, con un Dennis 
Hopper, molto castigato (è un 
altro degli amici), che salta in 
aria, e perfino una magnifica 
battaglia dentro una piscina 
che prende fuoco, a colpi di 
lanciafamme. Unici a salvarsi, 
l'ingenuo Rutger Hauer e l’o¬ 
monimo Osterman. I quali 
hanno scoperto però anche il 
tranello della messa in scena: 
tutta la colpa è dell'ambizione 
sfrenata del capo della CIA, 
Buri Lancaster, che ha deciso 
di trovare dei capri espiatori 
per dare la scalata alla poltro¬ 
na di presidente degli Stati U- 
niti. Afa mal gliene incoglie, 
ovviamente. I due, armati que¬ 
sta volta di televisione, (li tira¬ 
no un sofisticato scherzo, che 
naturalmente lascia qualche 



Rutger Hauer in un'inquadratura dal film «The Osterman Weekend» e. in alto, Sam Peckinpah 


altro morto sul campo. 

La mano e l'immaginazione 
di Peckinpah, in un film tratto 
dal famoso best seller di Robert 
Ludlum. sono evidenti: i grup¬ 
pi di uomini, l’ossessione per 
l’azione di forze oscure e politi¬ 
che, la sindrome del complotto, 
il radicalismo che smaschera 
ogni sopraffazione. C'è perfino 
una sorta di geniale remake e- 
lettronico del colpo di scena fi¬ 
nale di Mucchio selvaggio. Le 
scene d’azione, poi, sono tra le 
più belle mai viste, nel loro ge¬ 
nere. E anche gli attori sono 
eccellenti, compreso un super¬ 


bo John Hurt nella parte del 
• regista » della CIA (ma qual¬ 
cuno lo ricorda forse anche in 
Cancelli del cielo dotte inter¬ 
pretava l’ubriacone amico di 
Kristofferson). Tutti attori con 
un ottimo futuro davanti, che 
Peckinpah manovra con la so¬ 
lita bravura. 

L’unico particolare che fa 
acqua da tutte le parti è pro¬ 
prio il montaggio compiuto 
dalla Fox. In qualche punto 
mancano i personaggi evocati. 
In qualche altro, altri perso¬ 
naggi si muovono con delle mo¬ 
tivazioni che non hanno nessu- 


«Nati con la camicia» di E.B. Clucher 


scena 


Una riduzione del romanzo di Mann 


NATI CON LA CAMICIA — 
Regìa e sceneggiatura: Enzo 
Barboni. Interpreti: Tcrence 
Hill, Bud Spencer, David Ilud- 
dleston, Buffy Dee. Musiche: 
Franco Micalizzi. Italìa-USA. 
1983. 

Siamo veramente alla fine. 
Riunita per la diciassettesima 
volta per questo Noti con la ca¬ 
micia (che brutto titolo da mo¬ 
vie movie!), la gloriosa coppia 
Bud Spencer-Terence Hill 
sembra ormai un petardo e- 
sploso a metà: le battute sono 
patetiche, i riflessi appaiono 
lenti, pure gli sganassoni non 
fanno più il «ciaf» di una volta. 
Ma la colpa probabilmente non 
è di nessuno, né di loro due. né 
del bravo Enzo Barboni (in arte 
E.B. Clucher) che ii lanciò ai 
tempi di Trinità. Il fatto è che 
si è concluso un ciclo; tanto è 
vero che Bud Spencer (dopo i 
tonfi di Cane & gatto e di Bom¬ 
ber) ha notevolmente diradato 
le apparizioni sullo schermo e 
Terence Hill ha preferito in¬ 
dossare la tonaca per un rema¬ 
ke tutto americano di Peppone 


e don Camillo. Per loro fortu¬ 
na. «tira, ancora parecchio il 
mercato intemazionale, la Ger¬ 
mania in particolare, dove le 
scombinate avventure della 
coppia attirano al cinema frot¬ 
te di ragazzini. Finché dura- 
in Nati con le camicia Bud 
Spencer e Terence Hill vanno 
sul classico. Corpulento, son¬ 
nacchioso e molto irritabile il 
primo, furbo, belloccio e scan¬ 
zonato il secondo, i due si cono¬ 
scono in uno snack-bar nel bel 
mezzo degli States. Riducono a 
mal partito un gruppo di ca¬ 
mionisti, rubano un TIR e fug- 
gono, senza 6aj>erlo. verso un 
mare di guai. Già perché, nell' 
ordine: vengono arrestati dalla 
polizia, presi per agenti segreti 
della CIA, mandati in missione 
a Miami, spiati da un pericolo¬ 
so pazzo che vuole distruggere 
il mondo, minacciati da un e- 
ssreito di killer e ricompensati 
con una stretta di mano del 
presidente Reagan. 

Loro due. a dire il vero, mira¬ 
vano a quella valigie piena di 
un milione di dollari che s’era- 
no trovati in mano, per un equi¬ 


voco, all'inizio del film; però al¬ 
la fine, da bravi eroi, s'accon¬ 
tenteranno della gloria... Gira¬ 
to in Florida, tutto in inglese 
(ma nella versione italiana gli 
aficionados ritroveranno le vo¬ 
ci di Glauco Onorato e di Pino 
Locchi), Nati con la camicia 
offre la consueta dose di ceffo¬ 
ni cazzotti e inseguimenti in 
salsa farsesca. La violenza è 
bandita, il sesso pure, anche se 
tra i cattivi figura stavolta una 
stangona molto sado-vamp e- 
sperta in karaté. Per il resto, 
siamo alle solite. Bud Spencer, 
sempre più miope, recita con 
gli occhi quasi chiusi, al contra¬ 
rio di Terence Hill che. atletico 
come una volta, gli occhioni ce¬ 
rulei li spalanca a ogni inqua¬ 
dratura. Di sicuro non si diver¬ 
tono più, e si vede. Peccato. 

Speriamo dunque che sia F 
ultimo della serie. Anche per¬ 
ché. in tutta amicizia, battute 
del tipo «Vuoi un hot dog, Sher- 
Iock? Alimentare. Watson, so¬ 
no ormai difficili da sopporta¬ 
re. 

mi. an. 

# Ai cinema Ai ribassa de. Ari- 
Ston 2. Rita. Roytl (fi Roma. 


TONIO KROGER di Luca Di 
Fulvio, liberamente tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Tho¬ 
mas .Mann. Regìa di Luca Di 
Fulvio. Interpreti: Luca Dal 
Fabbro e Pasquale Anseimo. 
Produzione Trianon Teatro; 
Roma, Teatro Politecnico. 

Il gusto come lo stile lettera¬ 
rio di Thomas Mann sono pro¬ 
babilmente fra le cose meno ri¬ 
producibili a teatro: le implica¬ 
zioni di carattere estetico e so¬ 
ciale sono numerosissime nelle 
pagine del grande autore. Per¬ 
ciò siamo entrati al Politecnico 
con qualche perplessità di trop- 
po. 

Errore. Luca Di Fulvio (un 
giovane attore fresco d’Accade- 
mia che già in altre occasioni 
s'era distinto alla ribalta) ha la¬ 
vorato di fino. Ed ha anche la¬ 
vorato con l’occhio puntato 
tutto sulla scena. La sua ridu¬ 
zione dell’opera di Mann, infat¬ 
ti. non solo è efficace rispetto 
all’originale, ma riesce anche a 
instaurare con il palcoscenico 
un rapporto primario. Tonio 
Kroger è un’opera sulla memo¬ 


ria e sul suo valore estrema- 
mente privato. Tonio, giovane 
scrittore, torna nella casa di fa¬ 
miglia trasformata in bibliote¬ 
ca popolare e sente quelle stan¬ 
ze grondanti di figure, di voci, 
di suoni, di afTetti personalissi¬ 
mi (la funzionale scena bianca, 
per altro, lascia intravedere qui 
e là brandelli di passato, ora 
una mano che esce dal muro, 
ora un volto indistinto). 

E qui, in questa biblioteca, 
con la complicità del bibliote¬ 
cario si compie il miracolo: To¬ 
nio richiama i ricordi e capisce 
d’aver vissuto nella sola dimen¬ 
sione del passato (tradotta, nel 
caso specifico, in materia nar¬ 
rativa). Per questo, ripercorre¬ 
re le tappe dell’adolescenza co¬ 
sì come si sono sviluppate nelle 
mura familiari ritrovate vuol 
dire scovare tutte le persone 
nelle quali Tonio s’è identifi¬ 
cato, e vuol dire fare del fanta¬ 
stico bibliotecario un alter-ego 
che volta a volta prende il nome 
dei vari «modelli* infantili di 
Tonio. In questo gioco della 
memoria, dunque, si inserisce 
con molta naturalezza, nella ri¬ 
duzione di Luca Di Fulvio, un 
gioco continuo dì alternanza 
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na ragione nel film. Lo stesso 
colpo di scena finale lascia un 
po' interdetti perché mancano 
le informazioni su alcuni par¬ 
ticolari della trama. Insomma, 
la pellicola ha tutta l'aria di 
essere un'orrenda truffa ai 
danni dello steso Peckinpah e 
anche degli spettatori, che in¬ 
fatti l’hanno clamorosamente 
sabotata. Un film che poteva 
essere ottimo è stato fatto a 
pezzi dall’ottusità di qualche 
•executive ». Siamo proprio al¬ 
le solite, Peckinpah. Afa tanto 
lui se ne sbatte allegramente. 

Giorgio Fabre 
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Un vecchio manifesto della «Turandot» 


L’intervista 


Parla il grande direttore che 
mercoledì prossimo inaugurerà con l’opera 
incompiuta di Puccini la stagione della Scala 

Maazel: così 

scalderò la 
gelida Turandot 


Spencer & Hill, ultimo atto? Tonio Kroger diventa attore 


fra finzione e realtà, che poi è, 
da sempre, il gioco del teatro. 
Di qui, dunque, la riuscita e la 
«pertinenza* di tale lavoro. Una 
specificità, anzi, che si svilup- 

§ a, fin dalla prima scena, nelle 
ue interpretazioni: forse un 
po’ troppo sognante quella di 
Luca Dal Fabbro come Tonio 
Krdger e di gran lunga più effi¬ 
cace quella — quasi da clown 
metafisico o anche da «suggeri¬ 
tore» cechoviano quale, per e- 
sempio, quello dell atto unico II 
canto del cigno — di Pasquale 
Anseimo nelle vesti del biblio¬ 
tecario. Un voluto miscuglio di 
stili, insomma. nel quale si ri¬ 
trovano comodamente diversi 
modelli teatrali. E vi si ritrova 
anche una bella passione per il 
teatro in quanto tale, ebe fa ben 
sperare nel futuro del giovane 
Luca Di Fulvio; e che d’altro 
canto fa pensare a quanto sia 
ancora valida l’attività (qui in 
veste produttiva) del Trianon 
Teatro, troppo in fretta inter¬ 
rotta alla fine della scorsa sta¬ 
gione per una pretesa inagibili- 
tà della sala alfe spalle della Via 
Appi*. 

Nicola Fano 


MILANO — Mentre 1 melomani milanesi so¬ 
no con 11 fiato sospeso per 11 forfait di Placido 
Domingo, la Scala si prepara alla serata del 7 
dicembre, sicura di far centro se non altro 
per la presenza sul podio di un direttore come 
Lorin Maazel. E si preparano i loggionisti che 
hanno organizzato una tre giorni con dibatti¬ 
ti e proiezioni dedicata alla «Turandot», l’ope¬ 
ra Incompiuta di Puccini destinata a Inaugu¬ 
rare la stagione con la regia di Zefflrelli, e 
con Ghena Dimltrova e Katla Ricciarelli. 

La vicenda della perfida principessa cinese 
che manda a morte 1 pretendenti alla sua 
mano Incapaci di rispondere al suol enigmi, è 
rimasta un mistero anche nella realtà. Pucci¬ 
ni non riuscì a finirla e la tormentata compo¬ 
sizione del finale In cui Turandot, conquista¬ 
ta dal principe Calaf, si abbandona final¬ 
mente all'amore, fu Interrotta dalla morte 
dello stesso musicista. Puccini aveva fatto In 
tempo a mettere in musica la morte della 
dolce Liù, la schiava Innamorata di Calaf che 
si rifiuta di rivelare alla principessa l’Identità 
del suo padrone per salvargli la vita, quando 
nel novembre del *26 la sua malattia, un can¬ 
cro alla gola, si accentuò. Parti alla volta di 
Bruxelles dove sarebbe morto poco dopo l’o¬ 
perazione. mormorando a Toscanlnl: «SI 
prenda cura della mia cara principessa, della 
mia bella Turandot». E la sera della prima. Il 
grande Toscanini, fece calare 11 sipario dopo 
la morte di Llù. Più tardi l’opera fu termina¬ 
ta da Franco Alfano, ma le note, quelle di 
Puccini, sono rimaste inespresse. Per lui Tu¬ 
randot è tuttora la gelida principessa. Del re¬ 
sto egli non voleva «sgelarla», perché come 
dicono 1 tre ministri lei «è il niente nel quale ti 
annulli*. DI questa ambigua e affascinante 
vicenda, tratta dalla favola di Carlo Gozzi, 
abbiamo parlato con 11 direttore Lorin Maa¬ 
zel, impegnato nelle prove dell’opera. 

Una principessa crudele che rifiuta la sua 
femminilità. Un amore che per realizzarsi ha 
bisogno di sacrificio e del sacrificio di una don¬ 
na. Che cos’é per lei Turandot. 

Intanto è una favola e, come In tutte le 
favole, i personaggi sono del tipi ben definiti. 
Turandot è un po’ fuori di testa, Insomma 
non è propriamente In senno. Calaf, 11 princi¬ 
pe tartaro, è vanesio e gioca un po’ alla rou¬ 
lette russa. Tutti sono Immersi in un mondo 
magico, ma disordinato, privo di strutture, 
anche se c’è ('Impero. È un mondo falso, do¬ 
minato da un vecchio imperatore quasi Inca¬ 
pace di parlare e da una donna esaltata. Que¬ 
sto fa tremare la folla. 

È un mondo insicuro, che ha perso le sue 
certezze, quasi come il nostro. 

Direi proprio di si. È per questo che l’opera 


rispecchia così a fondo le nostre contraddi' 
zionl, la nostra coscienza tormentata. A noi 
dispiace veder morire le persone che amia» 
mo, eppure, anche se la morte di Llù cl fa 
piangere, quasi la desideriamo perché è ne¬ 
cessaria alla nostra salvezza. In questa opera 
ci cono tutti 1 sentimenti: l’odio, l’amore, la 
gloria, la rassegnazione, l’angoscia. 

L’opera, anche musicalmente, si svolge su 
due piani diversi: la crudeltà di Turandot è 
espressa da una sonorità particolare dell’or¬ 
chestra, ingigantita da un massiccio organico 
di percussioni (tam-tam, gong cinesi, xilofoni, 
campane tubolari, celeste, Glockenspiel, tam¬ 
buro di legno, oltre ai soliti timpani, piatti, 
grancassa), dall’altra le dolci melodie che sot¬ 
tolineano il silenzioso amore di Liù. 

Puccini ha ben presente le opere di Debus¬ 
sy, Ravel, Strauss e soprattutto di RJnsky- 
KorsaJto v e di Stravinskl. Ed è come se voles¬ 
se far crollare con la musica così.violenta I 
rituali di un Impero di cartapesta. È un terre¬ 
moto di suoni che si abbatte su un mondo di 
favola e sul sentimenti degli uomlnL 

Anche lei farà calare il sipario dopo la morte 
di Liù? 

No, andrò fino in fondo. Del resto, anche se 
11 finale di Alfano non è proprio come lo a- 
vrebbe fatto Puccini, merita di essere esegui¬ 
to. 

E come lo avrebbe fatto Puccini? 

Non è facile dirlo. Ma certo la morte della 
schiava non ha quel peso che gli è stato dato 
dopo: a quel tempo si moriva per tanto poco! 
E poi col bacio di Calaf a Turandot tutto tor¬ 
na a posto. Del resto è l’eterno rapporto (o 
lotta?) fra l’uomo e la donna, come mormo¬ 
rano la folla e 1 tre ministri buffoni. 

È un’opera difficile da dirigere? 

Per me è la più complicata di Puccini. È 
una partitura piena di raffinatezze, che pos¬ 
sono facilmente dhentare smagliature se 
travolte daU’enfasl lirica. I suoni, 1 colori 
strumentali vanno calibrati, misurati alla 
perfezione. Sennò la chiarezza va a farai be¬ 
nedire e tutto diventa un sogno pieno di incu¬ 
bi. 

E lei maestro ce l’ha qualche sogno? 

Si parecchi. Vorrei comporre un’opera se¬ 
ria. Invece finora mi sono accontentato di 
fare musiche ironiche, sornione. MI consolo 
scrivendo libri, ne sto preparando due: uno di 
aneddoti sulla mia vita, l’altro sulla vicenda 
di un uomo che capisce troppo, è troppo ge¬ 
niale e viene punito dal destino proprio per 
questo. Cerne un sogno che diventa un Incu¬ 
bo, appunto. 

Renato GvmgCi 
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Amendola incrimina il presidente della USL per la commissione disciplinare 

I Policlinico sotto inchiesta 

Dal PCI le idee per un ospedale diverso 

Luigi Tinazzi raggiunto da comunicazione giudiziaria per omissione d’atti d’ufficio e turbative di pubblico servizio - 60 sospensioni e 33 
destituzioni richieste dal direttore sanitario - Scade la convenzione dell’Umberto I con la Regione - Assistenza, didattica e ricerca 


Sotto Inchiesta il presidente della USL Rm3, Luigi Tinazzi, 
socialista, li pretore Amendola gli ha inviato una comunicazio¬ 
ne giudiziaria In cui si ipotizzano I reati di omissione d’atti di 
ufficio e turbativa di un pubblico servizio. All’origine del provve¬ 
dimento ci sarebbe il mancato funzionamento della commissio¬ 
ne di disciplina del Policlinico, che ha il compito di applicare le 
sanzioni amministrative contro il personale che viola le regole 
sanitarie. In sostanza Luigi Tinazzi è accusato di non a\cre 
predisposto le misure necessarie per consentire il funzionamen¬ 
to della commissione disciplinare. 

Questo organismo, nonostante sia stato Istituito dal gennaio 
scorso non ha mal neppure preso In esame gli oltre 700 proviedi- 
menti disciplinari proposti. Secondo le prime indagini fatte dai 
carabinieri circa la meta delle richieste (340) riguardavano casi 

t ravi, meritevoli di sanzioni. Nell’ultimo anno e mezzo infatti il 
irettorc sanitario ha proposto 60 sospensioni cautelative e 33 
destituzioni. La maggior parte di questi provvedimenti però, 
proprio per il mancato funzionamento della commissione, è ca¬ 
duta in prescrizione. Tutti | fascicoli sequestrati saranno ora 
esaminati dal giudice; alcuni casi, particolarmente gravi (come 
quello di due infermieri che hanno staccato il campanello di un 
malato grave per non essere «disturbati») sono stati inviati alla 
Procura della Repubblica. Trit i motivi che hanno impedito alla 
commissione di funzionare fino ad oggi ci sarebbero dei contra¬ 
sti sulla sua regolarità. L’organismo dovrebbe essere composto 
da 4 rappresentanti della USL e 4 rappresentanti sindacali che 
fin dalla prima riunione avrebbero contestato le modalità di 
costituzione. Dopo il provvedimento del giudice è stata convoca- 
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delle USL di Roma ha impiegato 7 mesi soltanto per ratificare la 
regolarità della costituzione della commissione disciplinare del 
Policlinico. I pretori della IX sezione penale hanno anche deciso 
di estendere l’inchiesta sulle condizioni ambientali e di sicurez¬ 
za alle cliniche private non convenzionate. 

In questo caso, però, non saranno i carabinieri c gli uomini 
delle commissioni tecniche, in questi giorni in visita alle corsie 
degli ospedali pubblici, a fare i sopralluoghi. I pretori hanno 
ordinato alle stesse USL di disjporre gli accertamenti necessari. 
Infine, il professor Bracale primario ginecologo al S. Camillo è 
stato riammesso nelle sue funzioni dal presidente della USL 
Francescane. 
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Il sindacato «giudica» i pretori 
«Sono questi i mali della sanità» 

r 

Conferenza stampa di CGIL, CISL, UIL - Sabato manifestazione sotto la sede della Regione 


Quando la toga ha lncómlnciato a svolaz¬ 
zare Impetuosa nelle corsie degli ospedali 
forte era 11 sospetto che si trattasse di uno del 
soliti «cicloni.. Finirà — dicevano In molti — 
come la storia della lotta all’assenteismo. Ma 
la quiete dopo la tempesta non è arrivata. La 
magistratura continua la sua Inchiesta. E 11 
sindacato dopo essere rimasto a lungo abbot¬ 
tonato, ha deciso di dire la sua per cercare di 
diradare il polverone sollevato — secondo lui 

— dall’intervento della magistratura. Ieri 
mattina, nella sede della Federazione unita¬ 
ria, Minelll, Borgomeo, Marino e D’Alessan¬ 
dro, a nome di COIL, CISL e UIL, hanno fat¬ 
to partire segnali precisi. Finché la magistra¬ 
tura persegue penalmente 1 colpevoli di un 
reato non abbiamo — ha esordito Borgomeo 

— nulla da dire. Alla lotta contro sprechi e 
parassitismi slamo favorevoli e non voglia¬ 
mo coprire nessuno. Diverso però è II nostro 
giudizio se la spada della giustizia assesta 
fendenti a destra e a manca senza però indi¬ 
viduare il nodo politico e amministrativo che 
è all’origine di tutti 1 mal! della sanità. Per¬ 
chè non si Indaga sulle responsabilità politi¬ 
che di chi a cinque anni dal varo della rifor¬ 
ma sanitaria ancora non ha fatto partire il 
piano nazionale sanitario? Non si tratta di 
pezzi di carta — ha aggiunto D’Alessandro — 
ma di strumenti Indispensabili per dare cor¬ 
po ad una razionale politica sanitaria. In 
quel piani, tanto per fare un esemplo, è com¬ 
preso anche 11 disegno del prontuario farma¬ 
ceutico. Nessuno però si è preso la briga di 
andare a vedere 11 perché di questi colpevoli 
ritardi. 

La conferenza stampa era stata Indetta dal 
sindacato e le domande logicamente rivolte 
sono state sul tono di; sì. va bene, ma voi cosa 
avete fatto, quali Iniziative Intendete prende¬ 
re? 

Le risposte sono state date all’unisono: noi 
| la nostra parte l’abbiamo fatta. Denunce e 


proposte sono state presentate. «Da tempo 
andiamo dicendo che 20 USL sono troppe, 
che bisogna andare ad un accorpamento più 
razionale — ha detto Marino — ripetutamen¬ 
te abbiamo denunciato il sistema degli 
straordinari a pioggia e dichiarato la nostra 
disponibilità alla mobilità dei lavoratori tra 
le diverse USL. La volontà di combattere gli 
sprechi, di far funzionare meglio la macchi¬ 
na della sanità nel sindacato e tra l lavoratori 
c’è, ma non possiamo essere 1 soli a mettere le 
mani nel motore. Con il Comune — ha ricor¬ 
dato D’Alessandro — abbiamo stipulato un 
protocollo d’intesa. Si tratta ora di stringere 1 
tempi di attuazione. Con la Regione non sia¬ 
mo riusciti nemmeno ad arrivare a questo. È 
da febbraio che la stiamo rincorrendo e fino¬ 
ra senza risultati. E a proposito della Regione 
è bene mettere In luce certi «freni» Istituzio¬ 
nali. Per attuare la mobilità del personale a 
Roma, ad esemplo, bisogna attendere che 
vengano definiti I ruoli regionali: un’assurdi¬ 
tà. Perché allora non si costruisce un sistema 
di deleghe che permetta al Comune di svolge¬ 
re questa importante funzione? Perché per 
affrontare l’emergenza-sanità non viene 
convocato un vertice tra Comune e Regione? 

Ma voi — è stato chiesto — quale contribu¬ 
to intendete dare per battere la politica dello 
sfascio? Certo anche noi — ha affermato Mi- 
nelll — usando come stimolo le Iniziative del¬ 
la magistratura dobbiamo pigiare forte il pe¬ 
dale della mobilitazione. Per sabato prossi¬ 
mo abbiamo Indetto una manifestazione del 
lavoratori della sanità sotto la sede regiona¬ 
le. Si tratta di un primo appuntamento per 
rilanciare la «vertenza salute» che non è solo 
patrimonio dei lavoratori del settore. L’obiet¬ 
tivo è quello di coinvolgere la città. E per 
questo stiamo mobilitando tutte le categorie 
in v ista dell’assemblea cittadina che terremo 
a metà mese. 


Nella spesa 
del Lazio 
un «buco» di 
1.400 miliardi 


Nella spesa sanitaria del La¬ 
zio c’è un «buco» di 1.339 mi¬ 
liardi, formatosi negli ultimi 
tre anni. È la conseguenza di 
una sottostima ma nella capi¬ 
tale vi sono 500 mila persone 
(diplomatici, turisti, immigra¬ 
ti) non censiti, eppure assisti¬ 
ti. Occorrerebbero provviden¬ 
ze particolari, come_furono in 
v igore fin dal 1974. È quanto 6 
stato affermato al convegno, 
degli specialisti convenzionati 
esterni (CUSPE). Ma si tratta 
anche di realizzare una pro¬ 
grammazione che seda un’ar¬ 
monica distribuzione nel ter¬ 
ritorio delle strutture, pubbli¬ 
che o convenzionate, in modo 
da evitare addensamenti al 
centro e carenze in periferia. 

11.500 specialisti conv enzio- 
nati esterni, che operano cioè 
nei loro studi (cardiologi, ocu¬ 
listi, fisiatri), nei laboratori di 
analisi, nei gabinetti radiolo¬ 
gici, sono -una componente 
r-senziale» dei sistema sanita¬ 
rio. Lo hanno affermato il pre¬ 
sidente dcil’ordine dei medici, 
Vittorio Cavaceppi, e il segre¬ 
tario della CUSPE, Franco 
Fraloli. 


Ho dubitato per mesi se dovessi, o no, segnalare a! lettore 
un certo libro di un certo autore. Troppo « romanesco », mi 
dicevo, troppo « rionale». Poi, però, da un sequestro di eroina a 
uno scandalo edilizio, da un rapimento a una vendetta mano¬ 
sa , mi sono pòco a poco ricreduto. La vicenda della più picco¬ 
la rapita d'Italia mi ha tolto ogni dubbio residuo. 

Il libro s’intitola «I veri bulli di Roma » (editrice Nuora 
Spada, L. 20.000) ed è la raccolta completa e fedele di un'in¬ 
chiesta pubblicata a puntate, un quarto di secolo fa, su un 
quotidiano di Roma, da una singolare figura di giornalista- 
scrittore, nostro contemporaneo e coetaneo, e tuttavia così 
-retrò- nelle curiosità, nel gusti, nelle scelte degli argomenti, 
nel modo di accostarsi a fatti c personaggi, da essere egli 
stesso un -pezzo- raro della •Roma sparita-: Riccardo Maria¬ 
ni. 

Cos’è un bullo?Secondo II Panzlnl (-Dizionario moderno•) è 
un »tipo della malavita »; per II Chiappini (•Dizionario roma¬ 
nesco-) è un « prepotente »; fi Vaccaro (-Dizionario delle parole 
nuore e diffìcili-) lo definisce un -bravaccio•; Ludovico Anto¬ 
nio Muratori (-Dissertazioni sopra le an Uchltà Italiane-, J725) 
kf fa derivare dal tedesco -Bui-, « Buhl », lo raffronta all’Inglese 
• bully-, e lo traduce -smargiasso, sgherro», mentre France- 
sc&ntonlo Grimaldi (-Annali del regno di Napoli-, 1781) lo fa 
discendere addirittura da un Italico Bullo, di ignota origine, 
che all’epoca dell'Imperatore Ubico SetUmto Severo faceva 
scorrerle alla testa di seicento ladroni (il primo a parlarne, 
senza sospettarne le future avventure e sventure In successi¬ 
ve reincarnazioni, fu Dione Cassio). Sergio Delll, presentatore 
del volume, taglia corto: la durata del-fenomeno bulli* va dal 
1880al 1920, -un quarantennio e non di più-, (Quelli di Verdo¬ 
ne & Co. non sarebbero quindi -veri* bulli, bulli d’epoca, di 
marca, ma post-bulU, o para-bulli, o pseudo-bulli, o anche 
neo-bulli, Insomma nlent’al troche Imitazioni da cui II fruito¬ 
re dorrebbe essere ammonito a diffidare). 

Ma che cos’é, Insomma, un bullo? «Darne una definizione è 
assai difficile-, avverte perplesso II Delll, ed ha ragione. Quel¬ 
le del dizionari sono sommarle, calunniose, fuorvienti. Il Ma¬ 
riani, dal canto suo, non giudica: si limita a narrare, a Intervi¬ 
stare, a far parlare gli ultimi -dinosauri- della schiatta bulle- 
sca, allora ottantenni, oggi certamente tutti scomparsi. 

Delinquente, teppista? No davvero. Il bullo ha quasi sem¬ 
pre un mestiere. È «mondo di macchie-, non ruba, non traffi¬ 
ca. Fa II muratore, l! macellalo, Il mobiliere. Il facchino. Il 
commerciante. Augusto Negri, detto «Il Mandola-, i figlio di 
un falegname morto per aver bevuto 15 litri di vino al battesi¬ 
mo di un altro figlio. Orfano a sette anni, per aiutare la 
famiglia a sfamarsi, fa II lustrascarpe (U -lustrino-) a piazza 
Colonna, al mattino, vende cerini nel pomeriggio, a sera apre 


a Regione - Assistenz 

Un anno di lavoro e di prepa¬ 
razione per un convegno del 
PCI che interroga e chiama al 
dibattito forze politiche e isti¬ 
tuzioni sul futuro dei policlinici 
romani. E come è intuibile, la 
posta in gioco è alta, perché 
chiama in causa formazione, di¬ 
dattica, ricerca e assistenza sa¬ 
nitaria dei domani. Un domani 
già dietro l'angolo, visto che la 
convenzione tra Regione e Uni¬ 
versità scade nel maggio *84, 
come ha rilevato il compagno 
Gianni Borgna che ha presie¬ 
duto i lavori, ma abbastanza 
lontano per un confronto serio 
e approfondito anche fra posi¬ 
zioni divergenti su temi di inte¬ 
resse non solo cittadino e regio¬ 
nale, ma addirittura nazionale. 
Una sfida, è stata definita dal 
compagno Ranalli al convegno 
di venerdì al CNR, la nuova 
convenzione con la Regione; 
una sfida che nonostante tutte 
le prevedibili difficoltà il retto¬ 
re Ruberti è pronto a raccoglie¬ 
re, ma anche un’occasione uni¬ 
ca, secondo la compagna Leda 
Colombini, per spingere avanti 
l'azione di trasformazione, risa¬ 
namento e moralizzazione che 
pure in questi anni è iniziata. 
Ancora Ranalli ha ricordato in 
quale clima incandescente si 
arrivò nel ’79 a stipulare la pri¬ 
ma convenzione, per inserire la 
struttura universitaria nel ser¬ 
vizio sanitario nazionale e come 
quella decisione portò i frutti di 
una «pacificazione» politica, al¬ 
lora necessaria per potersi far 
carico dei nuovi bisogni emer¬ 
genti e per aprire nuovi oriz¬ 
zonti culturali e di formazione 
alle Facoltà di medicina. Non 
tutti gli obiettivi sono andati a 
buon fine e il policlinico pre¬ 
senta ancora gravissime caren¬ 
ze (l’astanteria, spesso alla ri¬ 
balta della cronaca, ne è l’esem¬ 
pio più eclatante) addebitabili 
a una concomitanza di circo¬ 
stanze, non ultima l’adozione, 
da parte della Regione, dì sche¬ 
mi di convenzione diversi fra 
struttura pubblica (l’Umberto 
I) e privata (il Gemelli, total¬ 
mente svincolato dalla USL). 
La doppia gestione tuttavia al 
policlinico Umberto I è stata 
torse la causa maggiore di con¬ 
flitti e dissensi, per cui il PCI 
propone per prima cosa che 
tutti i padiglioni ospedalieri 
tornino all’Università e siano 
da questa gestiti. Con alcuni 
presupposti tuttavia inelimina- 
bili. Le condizioni e le modalità 
per il rinnovo della convenzio¬ 
ne fra università e Regione de¬ 
vono essere unificate per tutte 
e tre le Università esistenti: Sa¬ 
pienza, Tor Vergata e Gemelli, 
per evitare disparità di tratta¬ 
mento che finora si è risolto in 
uno svantaggio proprio per la 
struttura statale. l\itti i citta¬ 
dini devono poter accedere al 
Policlinico, senza essere sotto¬ 
posti a particolari meccanismi 
ai controllo e reiezione (né può 
più reggere la tesi che l’Univer¬ 
sità per le sue prerogative spe¬ 
cifiche deve potersi «scegliere» i 
malati, perché questo si è di¬ 
mostrato solo un alibi per eser¬ 
citare maggior potere). Nell’ 
ambitodeldirittodi uguaglian¬ 
za fissato dalla legge di Rifor¬ 
ma, occorrerà definire con chia¬ 
rezza i poteri di indirizzo della 
Regione e la partecipazione del 
Comune e delle USL alle scelte 
di politica sanitaria e di con¬ 
trollo sulla realizzazione dei 
programmi e sulla gestione. La 
proposta del PSI, ripetuta al 
conv egno da Luigi Tinazzi pre¬ 
sidente della USL RM3, ai co¬ 
stituire un «recinto», un’isoia o- 
spedaliera dove confinare pa¬ 
zienti di serie B, lascerebbe le 
cose come stanno ora, con le 
contraddizioni e le assurdità 


È successo ieri mattina ai Parioli 

Lo scoppio di una caldaia 
distrugge un circolo 
sportivo: nove feriti 

L'incìdente avvenuto mentre si collaudavano i nuovi impianti del¬ 
la cucina - AI momento la palestra era piena di gente - Inchiesta 


che he conseguono. Il personale 
ospedaliero, che dovrà essere 
garantito a livello retributivo, 
normativo e professionale, po¬ 
trà liberamente scegliere di re¬ 
stare all’interno del Policlinico 
con lo strumento del comando, 
di passare dai ruoli del Servizio 
sanitario a quelli statali, o di 
trasferirsi nei servizi territoria¬ 
li. 

C’è infine la questione dell’o¬ 
spedale di Pietralata su cui 
hanno insistito anche i compa¬ 
gni Delogu e Tocci, presidente 
della V circoscrizione. Il pro¬ 
getto di costruzione di questo 
nosocomio, indispensabile a 
tutto il quadrante est della cit¬ 
tà e su cui insiste un milione di 
abitativi privi di presidi sanita¬ 
ri, risale a venti anni fa. Con 
una proditoria delibera l’attua¬ 
le giunta pentapartito l'ha can¬ 
cellato e adesso girano voci su 
ulteriori colpi di mano sull’area 
destinato a quell’uso. Né Pie¬ 
tralato deve per forza conside¬ 
rarsi in alternativa a Martello- 
na, l'ospedale psichiatrico da 
«ristrutturare» perché l’even¬ 
tuale eccedenza di posti-letto 
rispetto al Piano sanitario può 
essere compensata con una di¬ 
minuzione delle convenzioni. 

La «linea universitaria», trat- 

S ala dal rettore Ruberti è 
la di un’omogeneità di 
trattamento rispetto a tutte le 
Università e la rivendicazione 
di un'autonomia decisionale 
nel quadro di una programma¬ 
zione regionale. Resto fl proble¬ 
ma per le facoltà di Medicina, 
secondo Ruberti, di ridiscutere 
il proprio ruolo oggi troppo 
schiacciato da compiti assi¬ 
stenziali rispetto a quelli, che 
devono risultare prevalenti, 
della didattica e della ricerca. 

Ma uno dei punti più qualifi¬ 
canti della riforma sanitaria, ha 
rilevato il compagno Cenerini, 
è stato quello di aver posto l'o¬ 
spedale come «uno» dei servizi 
di un processo globale sanitario 
che prevede un «prima» e un 
«dopo». E allora un medico nuo¬ 
vo deve nascere e la sua forma¬ 
zione deve tener conto di ciò 
cercando un equilibrio tra atti¬ 
vità di routine e alta specializ¬ 
zazione, nell’ambito di un pro¬ 
getto complessivo che la Regio¬ 
ne deve assumersi. 

Dopo numerosi altri inter¬ 
venti, come quello del professor 
Garaci, rettore di Tor Vergato, 
dopo i contributi di Sartogo, 
presidente della III circoscri¬ 
zione e del professor Capone 
della CGIL, ha concluso il con¬ 
vegno il compagno Giovanni 
Berlinguer. Il segretario regio¬ 
nale comunista ha auspicato 
che questo primo momento di 
confronto sia seguito da un am¬ 
pio dibattito fra istituzioni, for¬ 
ze politiche, amministratori 
delle USL, sindacati, medici e 
paramedici, professori univer¬ 
sitari e cittadini per rimettere 
in moto la partecipazione de¬ 
mocratica che oggi appare ap¬ 
pannato. Le espressioni di inte¬ 
ressi reali della gente non sì tra¬ 
sformano come dovrebbero in 
movimento popolare e in spinte 
collettive per pressioni centra¬ 
lizzate dei partitL Ma per cam¬ 
biare le leggi, come quella fi¬ 
nanziaria che assegna ai Comu¬ 
ni un aumento di spesa del 5% 
e al ministero dell Interno del 
22 7c, sono necessarie forti 
pressioni e decise volontà, 
mentre ogni potere deve assu¬ 
mersi la responsabilità diretta 
di quello che si può fare imme¬ 
diatamente. Solo così si può 
contrastare la tempesto che si è 
concentrato sulla sanità e sta 
bloccando il processo avviato di 
riforma. 

Anna Morelli 


Vita da bulli, 
i cavalieri 
fuori moda 
dalla parte 
del più umili 

Raccolta in un libro l’inchiesta 
di 25 anni fa del Mariani 
Un tipo di omertà - Seicento 
duelli mortali dal 1890 al 1940 


sportelli di carrozze e offre libretti d’opera davanti al teatro 
Costami. Da adulto riuscirà a diventare fruttivendolo e a 
farsi una clientela -signorile-. Uno smargiasso? Al contrarlo. 
Il bullo parla poco, è serio, è -di parole-, soccorre I deboli, non 
tollera Ingiustizie, rappresen la e difende quello che oggi chia¬ 
meremmo -Il collettivo- del rione. 

E l’omertà? Non ha nulla a che fare con quella della mafia 
e della camorra. Il bullo è. sì, un -eroe dell’omertà-, ma nel 
senso che è capace di addossarsi colpe non sue, di scontare 
anni di galera per un delitto commesso da un altro (salvo a 
farglielo pagare, poi, a tempo e a luogo). Il bullo non denun- 
ccrà mal alla -giusta-, alla polizia, l’avversario che lo ha scon¬ 
fitto e ferito in ducilo. Se tace, non è per paura• ma per un 
principio morale suo e del suol pan. E tuttavia è un Indivi¬ 
dualista, che non s’imbranca mal, per cui una -banda di bulli- 
i un nonsenso. 



Nove persone sono rimaste ferite durante un’ 
esplosione in un circolo sportivo ai Parioli. L’in¬ 
cidente, su cui è aperto un’indagine è avvenuto 
verso te 11 di ieri mattina. Nei vani erano in corso 
dei lavori di ristrutturazione e durante lo scoppio 
sono rimasti seriamente colpiti i padroni del lo¬ 
cale, due operai due cuochi, e un impiegato della 
palestra. I feriti più gravi sono Francesco Bion¬ 
do, di 39 anni operaio, Michelangelo Carpagna- 
no, di 55, anche lui operaio e Antonio Cavicchia 
di 36, gestore del bar: tutti e tre sono ricoverati al 
S. Eugenio con prognosi riservata. Meno preoc¬ 
cupanti le condizioni di Abdelhiar Regab, 24 an¬ 
ni addetto alle cucine, Gianni Vannarucci cuoco, 
Giorgio Malavasi, dipendente del circolo Hemil 
Mohamedin cuoco, Roberto Dell’Amore operaio 
e Giuliana De Rossi, che gestiva il circolo insieme 
al marito: sono stati trasportati al policlinico 
Umberto I. 

Ancora poco chiara è la dinamica deli’esploeio- 
ne, di sicuro si sa solamente che è stato una per¬ 
dita di gas liquido a determinare Io scoppio e 
l'incendio. 

Da oltre 20 giorni le cucine del «Circolo del 
Tennis Parioli* in via di Ponte Salario erano 
chiuse. La palestra, un centro sportivo di notevo¬ 
li dimensioni con sauna, campi scoperti e coperti 
e un bar, aveva deciso di ammodernare il sistema 
di alimentazione delle cucine. È il momento for¬ 
tunato per i circoli sportivi e un servizio ristoran¬ 
te più completo avrebbe certamente allettato più 
gente ad iscriversi. Per far questo Antonio Cavic¬ 
chia e Giuliana De Rossi, gestori del ristorante si 
erano rivolti alla ditta Carel. I lavori erano inizia¬ 
ti qualche giorno fa e avrebbero dovuto termina¬ 
re prima del fine settimana, quando i clienti del 
centro sono più numerosi. Invece l’installazione 
deU’impianto ha richiesto più tempo e solo sta¬ 
mattina, proprio mentre ai piani superiori centi¬ 
naia di persone affollavano sauna e palestre, nel¬ 


le cucine i due operai della ditta Carel hanno 
potuto collaudare il nuo \o impianto. Ancora non 
si sa se l’esplosione è avvenuta a causa di questo 
o se è stata una scintilla, un corto circuito o qual¬ 
che motivo accidentale a determinare lo scoppio. 
Resta un mistero il fatto che nessuna delle otto 
persone in quel momento in cucina non si sia 
accorta della gran quantità di liquido altamente 
infiammabile che sì era riversato sul pavimento. 

L’esplosione è stata fortissima ha divelto le 
porte e danneggiato una parte del muro divisorio 
tra la cucina e la palestra. Giorgio Malavisi è 
stato colpito in quel momento. Subito dopo è 
divampato un incendio terribile che ha comple¬ 
tamente avvolto gli otto in cucina. Sono stati 
dieci minuti di panico: gemiti, urla mentre i 
clienti della palestra terrorizzati cercavano di da¬ 
re aiuto e di chiamare i primi soccorsi. I danni 
ammontano a centinaia di milioni. La Pretura e il 
comando dei carabinieri dei Parioli, si stanno 
occupando del caso, dovranno ora decidere se ci 
sono responsabilità da parte della ditto che aveva 
avuto l’incarico di eseguire i lavori: in altre parole 
bisognerà chiarire se erano state prese tutte le 
misure e le precauzioni del caso. Proprio per po¬ 
ter svolgere gli accertamenti con maggior calma 
cucina e palestre sono state sequestrate. 

• L’attore Carlo Croccolo è stato assolto, perché 
il fatto non costituisce reato, dall’accusa ai den- 
tenzione di armi da guerra dai giudici del tribu¬ 
nale di Roma. Croccolo fu arrestato il 23 settem¬ 
bre scorso perché, in seguito ad una perquisizio¬ 
ne nella sua abitazione ai Ciampino, ordinato dal 
pretore di Tivoli, furono trovate sette cartucce 
calibro nove lungo nel cassetto di un mobile. 

Nel corso del dibattimento l’attore difeso dal¬ 
l’avvocato Marafioti, ha sostenuto che non era a 
conoscenza della presenza delle cartucce all’in¬ 
terno del mobile che aveva appena acquistato. 


Autotreno 
si ribalta 
Muoiono un 
giovane e 
un bambino 


Un bambino di sette anni. 
Marco Pizzuti, ed un giovane 
di 23, Mario Santarelli, sono 
rimasti uccisi in un incidente 
stradale avvenuto ieri pome» 
rìggio sulla via Prenestma. I) 
terribile incidente fc avvenuto 
all’altezza del dodicesimo chi¬ 
lometro. Le due vittime viag¬ 
giavano a bordo di una auto¬ 
vettura, una «Renault 5», in¬ 
sieme ad altre tre persone: 
Carmelo Figarra, che era al 
solante; Mauro Pietrangeli, di 
18 anni; Beatrice Di Iorio di 24 
anni (la madre del bambino). 

All’improvviso un autoarti¬ 
colato che trasportava il tra¬ 
liccio di una gru, e che in quel 
momento precedeva la vettu¬ 
ra, è sbandato rovesciando il 
pesantissimo carico sulla Re¬ 
nault. Impossibile evitare lo 
schianto. Le condizioni del 
piccolo Marco e di Mario San¬ 
tarelli sono apparse subito di¬ 
sperate. Preoccupanti anche 
quelle di Mauro Pietrangeli. 
che è ricoverato con prognosi 
riservata all’ospedale San Gl» 
vanni e di Beatrice Di torio, 
che stata giudicata guaribile 
in trenta giorni. Leggermente 
ferito il guidatore, Carmelo Fi¬ 
garra. Guarirà in una settima- 


• ENTI locali solidali con l’A¬ 
frica Australe: su questo tema 
si è svolto un incontro tra il 
presidente della Provincia La- 
vari e il sindaco di Roma, Ve¬ 
to re. II 1? dicembre prossimo 
partirà la seconda nave di soli¬ 
darietà per cui la Provincia ha 
stanziato 100 milioni. 


Scheletro di 
un uomo 
di 50-60 anni 
trovato in un 
fossato dei GRA 


Lo scheletro di una persona 
è stato trovato ieri pomeriggio 
in un fossato vicino al Grande 
raccordo anulare, all’altezza 
del ponto Aurelio. 

L’allarme è stato dato da al¬ 
cuni contadini che hanno im¬ 
mediatamente avvertito la po¬ 
lizia. Il dirigente della sezione 
omicidi, Nicola Cavaliere, si è 
recato sul posto con i suoi uo¬ 
mini. Lo scheletro era coperto 
da terra e da sterpaglie ed i 
resti erano disseminati nel 
raggio di cinquanta metri. 

Il medico legale, dopo un 
primo sommario esame, ha i- 
poUzzato che possa trattarsi 
dei resti di un uomo di 50-60 
anni, morto presumibilmente 
sei o sette mesi fa. Per il mo¬ 
mento gli investigatori non 
fanno nessuna ipotesi sulle 
cause della morte. 

II medico legale, che ha ese¬ 
guito, un primo esame, non ha 
riscontrato sul cranio né sulle 
ossa recuperato fratture o altri 
segni di violenza apparenti. 
Finora non sono stati trovati 
oggetti personali appartenen¬ 
ti al morta L’autopsia sarà 
fatta lunedi prossima «Può es¬ 
sere un criminale accoltellato 
da rivali, abbandonato nel fos¬ 
sato e poi morto dissanguato 
— dicono alla squadra mobile 
—, ma può essere anche un 
cercatore di funghi o un vaga¬ 
bondo venuto magari da altre 
zone della città e morto dopo 
un malore». 


Bartolomeo Pmelfc «Rosa alla Cofonnaccie» 


Plebeo, somiglia nel rondo a un Rancio Pancia. Ma di Ran¬ 
cio non ila il prudente ragionare, li cauto agire. Il suo codice 
d’onore sembra la traduzione In vernacolo, un po’storpiata, 
del più alti Ideali della cavalleria medievale. Un Don Chi¬ 
sciotte, dunque? Talvolta sì. Non manca, nell’Olimpo del bul¬ 
li, Il nobile decaduto. Il figlio dell’alto funzionario, del magi¬ 
strato, dell’ufficiale, che per inclinazione, per amore di una 
-sciantosa- o di una -fatalona-, per un oscuro. Irresistibile 
richiamo fatalistico, si dà alla -bullaggtne-, rinnega la sua 
classe, cambia vita, ambiente, amicizie e primeggia bullo fra 
1 bulli, diventa -erplù- di questo o quel rione. 

Il bullo é un cavaliere delle classi umili E, quando estrae 11 
ferro, fa sul serio. Dal 1890al 1940(qui II Mariani straripa un 
po’ dal limite storico fissato dall’amico Delll) cl furono 600 
morti In duelli rusticani « Roma. 1 duelli fra -signori-, invece, 
si concludevano quasi sempre al -primo sangue- (o erano 


Infami assassini politici, come nel caso di Cavallotti). Del 
resto, come ha detto II Lombroso, Il coltello non i sempre 
un’arma -proditoria*. Più spesso, i la *spada del popolo-. 

Ma non sempre l’arma i II coltello. All'occorrenza, anche 11 
rasoio, il chiodo lungo un palmo da carpentiere\ la lima, l’ac¬ 
cetta, può risolvere una -questione-. 

Maschilista, il bullo sa però riconoscere, rispettare, ammi¬ 
rare, infine amare, la donna energica, coraggiosa, temeraria, 
Insomma la bulla. Perché anche questo personaggio è esisti¬ 
to, nella vecchia Roma: la donna lesta di lingua e di mano, 
femminista -ante Iittcram». vindice del sesso (allora) debole, 
anticipatrice di future emancipazioni 

E quale fu Vhumus, Tbabltat, la patria, la giungla del bul¬ 
lo? Roma contava — scrive a un certo punto U Mariani — 
trecca tornila abitanti, di cui 160 mila immigrati e 117 mila 
analfabeti. Gran parte delle famiglie del popolo viveva In uno 
stato di estrema indigenza. H bullo era un prodotta della 
miseria e dell’ignoranza (sono gli stessi ultimi bulli a disio 
nelle interviste, eoa il lucido senno da poi). Porse, quello di 
farsi bullo, per 11 giovane forte, sano, audace, era un modo (il 
solo) per evadere da unacondlzloaeumanalnsopportablle.il 
bullo -si realizzava- mettendo a repentaglio la vita, si sentiva 
vìvere rischiando di morire. Non che fosse sempre e comun¬ 
que un coraggioso. Spesso attaccava taiga per primo perché 
temeva di essere attaccata. La rissa era così una -fuga in 
avanti-, si duellava (paradossalmente) per la paura di dover 
duellare In un momento sfavorevole. In condizioni di svan¬ 
taggio. Era una vita d’inferno, hanno confessato gli ultimi 
bulli al Mariani Sempre in bilico frali cimitero e la prigione. 
Una volta diventata tulio, non potevi più tirarti Indietro. 
Alcuni non reggevano alla tensione e impazzivano— 

11 -vero- bullo è dunque finita da gran tempo, insieme con 
la società (pre-lndustrùde, quasi ancorapre-unltarla, papali¬ 
na, medievale) In cui nacque, visse e morì (di rado nel suo 
letto). In questi tempi digelida criminalità organizzata, indu¬ 
strializzata, burocratizzata, computerizzata, robotizzata, la 
più abbietta della nostra storia, che dell’onore se ne Infischia 
altamen te e che tira solo aBe banconote di grossissimo taglio, 
al miliardi da ripulire e riciclare con pedantesca puntualità. 
In banche e casinò, forte i la tentazione di rivalutarlo e di 
rimpiangerlo, grande (comunque) U piacere di riscoprirlo nel¬ 
le pagine del Mariani, Il -vero- bullo, così fuori moda, così 
goffo, patetico, ridicolo, ma anche cosi autenticamente urna* 
no. 


ArmMoSevtoS I t^am. 


A Laurentìno 
42 famiglie 
rischiano 
la vendita 
frazionata 


Gli sfratti continuano a 
fioccare. Questa volto prese di 
mira dal provvedimento sono 
quarantadue famiglie che oc¬ 
cupano gli appartamenti di 
proprietà della Cassa di previ¬ 
denza e mutualità, in ima pa¬ 
lazzina sulla via Laurentina, 
al numero civico 3-n. Gli in¬ 
quilini all’ente pagano circa 
duecentomila lire al mese, ma 
fino a quando durerà questa 
situazione non si sa. Infatti gli 
appartamenti occupati da loro 
sono stati messi in vendita 
tramite un’agenzia, la Panto- 
nella, e solo cosi hanno appre¬ 
so di essere stati sfrattati. Il 
padrone, la Cassa previdenzia¬ 
le non ha dato alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale delle proprie 
volontà di vendere. E gli affit¬ 
tuari, impiegati delle Imposto 
Diretto, praticamente del mi¬ 
nistero delle Finanze, non 
hanno i soldi sufficienti per 
diventare acquirenti degli ap¬ 
partamenti che occupano: no¬ 
vanta, cento milioni sono tan¬ 
ti, per una casa vecchia di ven¬ 
tanni. 

Striscioni alle finestre, tele¬ 
gramma al ministro Virenti- 
ni: questo per ora hanno fatto 
gli inquilini di via Laurentina 
3-n per bloccare le vendite fra¬ 
zionate del loro immobile. So¬ 
spettano che dietro questa de¬ 
cisione della Cassa previden¬ 
ziale, eseguita in remidande- 
stinità, si celi qualcosa di poco 
chiaro- 


Servizi e 
presalario: 
proteste per due 
bandi di Rivela 

» co mff wM C (WOpw »nw i» - 
»*t» Rivela ha emanato mie scorse 
settimana due band C, concorso per 
rassegamene da serata a del pesa- 
tono agà studenti. Mal raqawnl ite t n e- 
tu per accadane reno basai sol t a n to 
rJ manto e J consaguenza tJ bandi 


manta pegpcn di quiff emanati data 
Regme. G> studenti, tettammo ì 
Rai tatto, hanno protestato contro 
tei prowo dm er m et faveto e hanno 
ottenuto r appoco deraaaeuorera- 
tf o neto tsa nltin Curato che » « 
d chitit o depo rt o a revo ca re i bantà 
a ad incontra» con i comm ut ano 
deraperai Su quatta «to c mo ne i re- 
sponstWe cUtura a aravamo* deh 
federatane romana del PCI. Curro 
Borgna, ha J et»» i t o: eia comm a - 
aorta eden data Pedona, acco¬ 
dando la propatta de» commau. Ja 

qude trasm o dato anche r ass e ss ore 
Curato. ha dea» J chw d aa al cam- 
mesano dir Opera immane j 
sospenderà r esacuuvnt del bendo j 
concorso u* *d emanato et mento ai 
cnten J asstfpettone dei avvia a dal 


«D PCI e l’università» 
assemblea domani 

W ifl a ra ta n e dal PCI tuR’unl- 
versltà romana. Assemblea, 
domani eB* ora 16 noi teatro 
della federazione del titolo: 
«L'Impegno del co muni s ti per 
I rinnovamento dei'untversL 
tà*. Parte ci peranno al lavori 
Giovanni Baritoguar a Sandro 
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DOMENICA 
4 DICEMBRE 19B3 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



Oggi alle 10 
aU’Adrìano 
con Occhetto 
e Giovanni 
Berlinguer 

Iniziativa per il tesseramento 
Unità: diffusione straordinaria 


L’appunUmenio è «Ile 10, al cinema Adriana Con una mani* 
festa rione popolare I comunisti rilanciano la loro battaglia di 
massa sulla pace, sulle scelte economiche, sul governo e lo svi* 
luppo di Roma e danno più fona alla campagna per il tessera* 
mento e per il sostegno dell’«Unltà». L’Incontro sarà presieduto 
dal compagno Giovanni Derlinguer, segretario del Lazio, e con* 
eluso da Achille Occhetto, della segreteria nazionale. Nei corso 
della manifestazione verrà ufficialmente dato l’annuncio che il 
festival nazionale deH’«Unltà» si svolgerà, nel settembre del 
prossimo anno, proprio a Roma. Per questo l’iniziativa politica 
del PCI verrà aperta con la proiezione del film sulla prima festa 
dell’Unità a Roma nel '48. F 

La manifestazione sarà anche l’occasione per dare nuovo 
slancio al tesseramento, alta sottoscrizione e alla diffusione dei* 
l’«Unltà». C*è un grande movimento nel partito—dice un comu* 
nleato degli Amici deU’«Unità* — per preparare la grande diffu* 
sione di domenica 18 dicembre. L’obiettivo del partito romano è 
di diffondere 25 mila copie del giornale, di cui 15 mila accompa¬ 
gnate dalla sottoscrizione detla cartella di 5 mila lire. Rieotdia* 
mo a tutti i compagni che proprio stamattina ali'Adriano ver* 
ranno distribuite le cartelle da 5 mila lire. 

Successi significativi sono stali anche raggiunti In questo pri» 
mo mese di campagna di tesseramento. Finora sono 25.211 gli 
iscritti che hanno rinnovato la tessera al partito a Roma e nei 
Lazio. La zona di Tivoli ha superato il 40%, Fresinone si appre* 
sta a raggiungerlo, Latina sta al 36,7%, Rieti al 33,9%, Roma al 
32,6%, Viterbo al 31, la zona Castelli al 25,2, Civitavecchia a! 22,6. 
Diciotto sezioni hanno superato il 100%: a Fresinone sono S. 
Andrea, Aquino, Amaseno; a Latina, Minturno, Roccagorga, 
Ventotene; a Rieti, Frasso, Collegiove; a Viterbo, Vasanello, Arie* 
na, Bagnoregio, Siplcciano, Barbarono; a Roma, Case Rosse; ai 
Castelli, Valle Martella; a Tivoli sono Guldonia, (tignano; a Civi¬ 
tavecchia, la sezione Enel. Va segnalato infine il risultato di 
alcune zone della federazione romana: Casilina 54,5%, Tuscola* 
na 51,4%, Cassla*Flamlnia 50,2%, Tiburtina 46,2%, Centocelle* 
Quartlcciolo 44,1%, Ostia 42,1% e Oltre Aniene 4<L3%. 



Il PCI: 
«La legge 
finanzia¬ 
ria blocca 
il risana¬ 
mento 
della 
capitale» 


Il comitato direttivo della Federazione roma¬ 
na dei PCI ha esaminato le condizioni del go¬ 
verno della città e dell'iniziativa del partito in 

S reparazione dell'assemblea cittadina, alla luce 
ella riflessione in corso attorno alio stato e alle 
prospettive dell’azione di governo delle giunte 
di sinistra avviata dal CC dopo II recente voto 
amministrativo del 20 novembre. Il comitato 
direttivo conferma l'esigenza di determinare le 
condizioni (nel rapporto tra le forze polìtiche, 
nel contenuti e nei metodi dell’azione di gover¬ 
no, nel rapporto con la città, nell'Iniziativa del 
partito) necessarie a garantire il rilancio dell’a- 
zionedl massa e di governo a Roma e ad evitare 
rischi e fenomeni di logoramento dell’azione 
tesa alla trasformazione e al cambiamento di¬ 
nanzi alla grave crisi economica, sociale e mo¬ 
rale e alle linee della politica governativa. In 
questo quadro il comitato direttivo ha conside¬ 
rato te misure legislative in discussione in que* 
sto momento presso I due rami del Parlamento 
nel campi della finanza locale, del trasporti, 
della sanità, dell’abusivismo, degli sfratti, degli 
investimenti produttivi. Il quattro che si confi¬ 
gura in assenza dì adeguate e profonde modifi¬ 
che delle leggi proposte è grave e preoccupante, 
tale da compromettere la situazione economi- 
co-sociale della Capitale e l’azione di risana¬ 
mento e di rinnovamento che la giunta capito¬ 
lina sta portando avanti nella città. Di partico¬ 
lare gravità sono le misure relative alia finanza 
locale, contenute nel testo di legge finanziaria 
approvato frettolosamente dalla maggioranza 
del Senato. Tali misure, infatti, rendono Impos¬ 
sibile — come è stato sottolineato anche dall’ 
ANCI — il pareggio sostanziale dei bilanci co* 


munali e sospingono le amministrazioni locali 
sia verso aumenti generalizzati di tasse, impo¬ 
ste, tariffe e ticket* a carico del cittadini, ben al 
di là degli accordi del 22 gennaio scorso tra 
governo e sindacati, sla — diversamente da ciò 
che sarebbe necessario e giusto — verso drastici 
tagli nel volume degli investimenti e nella 
quantità e nella qualità dei servìzi sociali resi; 
nel settore dei trasporti viene messa in pericolo 
persino la possibilità stessa di corrispondere gli 
stipendi. I comunisti romani mentre ripropon¬ 
gono l’esigenza di unapolitica di rigore, di lotta 
agli sprechi, di un più forte Impegno per un uso 
più rigoroso delle risorse finanziarie teso verso 
la riduzione del disavanzo pubblico, anche at/- 
traverso misure per un più equo e più efficace 
prelievo fiscale, non possono non sottolineare 
con forza, Insieme all’ANCI, che il comparto 
della finanza locale, diversamente da quanto 
accaduto in altri settori della finanza pubblica, 
è stato In questi ultimi anni tra i pochi a conte¬ 
nere la spesa entro t tassi d’inflazione program¬ 
mati e ad incrementare le entrate proprie. Il 
comitato direttivo, nell’impegnare tutte te pro¬ 
prie organizzazioni a promuovere una forte 
campagna di informazione e di mobilitazione, 
indica dieci giornate di mobilitazione a partire 
da sabato 10 dicembre, attraverso un diffuso 
impegno di tutti i dirigenti, gli amministratori 
pubblici, i militanti del partito in decine di 
punti delia città; fa appello alle forze sociali 
organizzate, alle forze politiche della maggio¬ 
ranza capitolina, aU’inslcme dello schieramen¬ 
to politico autonomistico perché intervengano 
In modo unitario per respingere I pericoli di 
ingovernabilità deua città. 


Conferenza di quartiere della sezione del PCI 

L’Esquilino, una «cerniera» 
tra il centro e la periferia 

Nell’84 convenzione Comune-Italstat per il mercato di P. Vittorio - Fermare l’esodo 


Quartiere difficile, di fron¬ 
tiera. cerniera tra periferia e 
centro, concentrato delle con¬ 
traddizioni metropolitane. Or¬ 
ganizzato intorno ai poli deila 
stazione Termini e del mega- 
mercato di piazza Vittorio, r£- 
squilino con il tempo, invece 
di riceverne vantaggi, è rima¬ 
sto quasi schiacciato da queste 
presenze. Zone simili, in altre 
città europee sono state drasti¬ 
camente liquidate: arrivate al 
punto di massimo degrado 
ambientale sono state o igno¬ 
rate. e in qualche modo espun¬ 
te dal contesto cittadino, o 
consegnate jn blocco alla spe¬ 
culazione. E l'inevitabile fine 
anche del rione che Ovidio 
cantò per Mecenate sottoli¬ 
neandone le doti di salubrità 
dell'aria? 

Da anni i cittadini del quar¬ 
tiere si battono contro questo 
sbocco, per evitarlo l'ammmi- 
strazionedi sinistra ha inserito 
il «progetto Esquilino» tra i 
punti centrali del suo pro- 
ramma. Per fare un bilancio 
ì queste lotte delle difficoltà 
che si presentano e dei primi 
risultati degli interventi am¬ 
ministrativi. la sezione del 
PCI ha organizzato una confe¬ 
renza di quartiere dal titolo e- 
loquente: «Esquilino oggi e do¬ 
mani: per viverci meglio». Due 
iomi (venerdì e sabato) si è 
iscusso per vedere che cosa si 
è fatto e che cosa resta da fare 
per fermare lo sgretolamento 
fisico, sociale e culturale del 
quartiere. 

La prima mossa è impedire 
che la gente continui a fuggi¬ 
re: in meno di cinquant’anmla 
popolazione del quartiere si è 
dimezzata da 60 a 30 mila uni¬ 
tà. Il Comune ha mandato un 
segnale concreto per spezzare 
questo esodo impegnandosi 


nelle vertenze per le case di 
via Giolitti e via Gioberti. «È 
un simbolo della nostra volon¬ 
tà di salvare questo quartiere 
— ha detto l'assessore al Patri¬ 
monio comunale Mirella D’ 
Arcangeli —: è la prima volta 
che un ente locale cerca di 
riappropriarsi di suoi apparta¬ 
menti per farci abitare la gen¬ 
te. Il Comune di Roma lo sta 
facendo proprio in un momen¬ 
to in cui altre amministrazio¬ 
ni, anche in Italia, svendono le 
loro proprietà nei centri stori¬ 
ci». Per metà degli alloggi «il 
cammino è fatto, è in atto una 
transazione» ha informato l'as¬ 
sessore: «Ora occorre prosegui¬ 
re nella battaglia comune». 

Piazza Vittorio. E l'altro 
grande nodo intorno a cui si 
ioca il futuro del quartiere, 
ulla necessità dello sposta¬ 
mento del mercato c'è ormai 
un pronunciamento quasi u- 
nanime (ma c’è ancora qual¬ 
che voce perplessa che si è fat¬ 
ta sentire anche nella confe¬ 
renza organizzata dal PCI). Il 
timore della gente del quartie¬ 


re, però, è che questo sposta¬ 
mento diventi una specie di a- 
raba fenice. Questa preoccu¬ 
pazione è emersa, in sostanza, 
nelle relazioni introduttive 
(soprattutto in quelle di Luigi¬ 
na Talamanti e di Stortini) e in 
diversi interventi 

Il capogruppo del PCI. Pie¬ 
ro Salvagni ha fornito certezze 
sui tempi di attuazione- «Pri¬ 
ma della fine dell’85 partono i 
lavori; si comincia con la ex 
Centrale del latte e si dà prio¬ 
rità aila sistemazione di aree 
per le attività sportive, ricrea¬ 
tive, associative, culturali e 
politiche del quartiere. Non ri¬ 
nunciamo al grande progetto 
deli’Esquilino. così come non 
rinunciamo anche alla pro¬ 
spettiva di interventi più im¬ 
mediati». 

Francesco Pecoraro, archi¬ 
tetto -lell'Ufficio speciale per 
gli interventi sul centro stori¬ 
co ha precisato: «Il progetto 
non è mai rimasto fermo, è sta¬ 
to aggiustato anche in vista 
della trattativa con i privati 
per la sua realizzazione». Il Co¬ 


mune da solo non ce la fareb¬ 
be mai a sopportare 1 costi del¬ 
l'operazione (si parla di 120 
miliardi). Nei primi mesi dell' 
anno prossimo il Campidoglio 
firmerà una convenzione con 
Htalstat. Prevede che questa 
società costruisca il mercato 
più le otto torri che lo sovra¬ 
steranno, al Comune andrà la 
zona commerciale, ovviamen¬ 
te debitamente attrezzata e al¬ 
lestita. L’Italstat si prenderà 
sei torri; due andranno ai mili¬ 
tari che partecipano all’opera¬ 
zione cedendo l'area delle loro 
caserme a ridosso della ex 
Centrale del latte. 

Intanto a piazza Vittorio sa¬ 
rà costruita la cancellata che 
la gente aspetta da quasi dieci 
anni. L'architetto Pecoraro ha 
informato che il Comune apre 
una sottoscrizione per la rea¬ 
lizzazione dì questa recinzione 
che costa dai 700 milioni al mi¬ 
liardo. Saranno raccolti fondi 
presso le banche, il ministero 
dei Beni Culturali, l’assessora¬ 
to regionale alla Cultura, le 
associazioni cittadine. Il Cam¬ 
pidoglio, ovviamente, farà la 
sua parte. 

«Ma ora c'è il rischio che le 
proposte di risanamento del 
quartiere Esquilino e il suo 
stesso futuro vengano messi in 
discussione dalle scelte gover¬ 
native per la finanza locale» 
hanno avvertito l'assessore al 
Bilancio Antonello Falomi e 
al Traffico, Giulio Bencini. «I 
tagli previsti dal governo — 
ha detto Falomi — mettono in 
forse il piano di opere pubbli¬ 
che per l'intera città- Questo 
pericolo può essere scongiura¬ 
to se alla Camera la' legge fi¬ 
nanziaria viene cambiata cosi 
come proposto dall'Associa¬ 
zione dei comuni (ANCI)». 

Daniele Martini 


Banche aperte: ore 15-16 

Anche in Italia come in Europa alcune banche resteranno 
aperte il pomeriggio, dalle ore 15 alle 16. Si è giunti a questa 
decisione, prevista nel contratto di lavoro firmato nel febbraio 
scorso, nonostante il parere negativo dei sindacati bancari e 
delle associazioni del commercianti. Questa obiezione, peraltro è 
stata fatta soltanto a Roma. Nel pomeriggio sarà possibile effet¬ 
tuare tutte le operazioni bancarie, tranne il pagamento delle 
cambiali e forse anche il pagamento delle bollette (spetterà ai 
vari istituti di credito declderloautonomamente). Le banche che 
attueranno l'apertura pomeridiana sono Credito Italiano, Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Banca Commerciale. Banca Nazionale 
delFAgricoItura, Banco di Roma, Banco di Santo Spirito. 



Piano anti-ingorgo: tutto OK 
Domani la «prova del fuoco» 

Il plano è scattato alle 10 in punta Parcheggi in funzione al 
Circo Massimo e allo Stadio Flaminia corsia preferenziale sul 
Teatro Marcello in direzione di piazza Venezia e su Viale Libia, 
altro parcheggio in via Tri poli tan la, il Corso e il Tritone -off- 
limits- per i pullman. I vigili, in forze, hanno presidiato le zone 
interessate al progetta E come primo giorno è andata bene. 
-Non ci nascondiamo — hanno detto gli assessori Bencini e De 
Bartolo, in giro di ricognizione nei dintorni di piazza Venezia — 
che oggi è un giorno particolare, ma possiamo dire che il debutto 
è stato positivo e Incoraggiante™». La prova del fuoco ci sarà 
lunedì. Solo allora, la nuova disciplina del traffico potrà fare i 
conti fino in fondo con gli ingorghi, le file, gli intasamentL Gli 
obbiettivi del piano sono quelli di favorire la circolazione del 
mezzo pubblico e di decongestionare piazza Venezia che con la 
chiusura del Traforo, rischia di fare tilt. Se funzionerà, ogni 
altra misura più drastica sarà accantonata. Al massimo, hanno 
detto gU assessori, si può valutare, come ipotesi di studio, la 
proporta del FRI di chiusura del centro a fasce orarie. 


A Monteverde la schedina si gioca così 


Barman mi taccia un 13 
Corretto al computer 
o al supersensitivo? 


Nella zona sono famosi, an¬ 
che se i loro volti non li cono¬ 
sce nessuno, così come nessu¬ 
no ne conosce il nome di bat¬ 
tesimo. Si sa soltanto che sono 
dei maghi, dei maestri con i 
numeri, naturalmente quelli 
che «contano», quelli che pos¬ 
sono valore una fortuna: 1, 2, 
X. «Lo statistico» è sulla piazza 
da quindici anni, «il sensitivo» 
da un anno soltanto — ma già 
si è «fatto conoscere» per le sue 
intuizioni geniali, quasi me¬ 
dianiche. Con loro, insomma 
si vince, al Totocalcio. 

Le schedine, «il lavoro» dei 
«Nostri», si giocano nel tempio 
del risparmio, come ama defi¬ 
nire il proprio bar Alberto. Un 
locale vecchia maniera, di 
quelli che non esistono quasi 
più: tre tavolini, il televisore a 
colori per seguire i risultati 
delle partite la domenica, il 
banco, un videogiochi come 
richiede la nostra epoca elet¬ 
tronica. la cassa e scaffali pieni 
di bottiglie di superalcolici a 
prezzi eccezionali. Qui il ve¬ 
nerdì è giornata importante, 
perché nel pomeriggio arriva 
il «lavoro»; «Me Io portano — 
dice Alberto solo due giorni 
prima delle partite perché lo¬ 
ro devono studiare l’elenco 
degli arbitri, che il Globo pub¬ 
blica in anteprima rispetto a* 
gli altri giornali. 

Non è un caso che Alberto 
definisce lavoro ciò che per al¬ 
tri è solo un gioco. I «suoi» e- 
sperti devono studiare la casi¬ 
stica. la statistica, la matemati¬ 
ca. e gli arbitri, appunto. «Il 
sensitivo», in più. da buon me¬ 
dium, legge anche gli astri. E 
cosi «ci pigliano», cosi riescono 


ad avere dei seguaci fedeli, di¬ 
sposti a tutto. «Lo statistico» da 
quindici anni è seguito da un 
gruppo di sette otto persone, 
•il sensitivo* solo da un anno 
ha potuto produrre i suoi «in¬ 
terventi» che hanno già dato, 
sembra, molta soddisfazione. 
•Lo statistico» ogni settimana 
sforna 2048 colonne per dodici 
doppie, al costo di seicento- 
trentamila lire. «Il sensitivo» 
invece ha un gioco più vario, e 
comunque propone sempre 
4560 colonne che costano un 
milione e quattrocentomila li¬ 
re. Queste cifre sono divise in 
venti quote ciascuna e natu¬ 
ralmente un giocatore può 
«acquistarne» piu di una. Molti 
ne hanno in prenotazione del¬ 
l’ima e dell’altra schedina, 
tant’è che riescono a realizza- 


In Campidoglio 
palline da ping pong 

Folle, folle performance 
quella dì oggi al Campidoglio. 
Una pioggia di palline di ping 
pong e una pioggia d’acqua sa¬ 
ranno la scenografia del balle¬ 
rino Joseph Fontano che invi¬ 
ta 1 cittadini romani a parteci¬ 
pare alla sua esibizione, alle 
ore 16. Faranno parte dello 
spettacolo-avvenimento — or¬ 
ganizzato dal Teatrodanza 
contemporanea, nell’ambito 
dell’iniziativa Momento dan¬ 
za in collaborazione con il Co¬ 
mune — tutta la compagnia e 
gli allievi della scuoia. Si prega 
di intervenire muniti di om¬ 
brelli e di galoches. 


re, a fine anno, il doppio sti¬ 
pendio. E comunque, «male 
che vada si riesce a giocare 
gratis» afferma Alberto. E na¬ 
turalmente si sono realizzati 
anche dei tredici. Lui ha solo 
la funzione di raccogliere le 
quote, di ritirare le schedine, 
di decidere, nel caso si «liberi» 
una quota, chi è il privilegiato 
che possa rilevarla. Ma non 
gioca. Naturalmente quando si 
vince riceve regali; ed è con¬ 
tento cosi 

Un uomo apparentemente 
brusco, reticente a parlare, ma 
che poi quando comincia a 
raccontare fa venir fuori tutta 
la sua passione per il Totocal¬ 
cio che «ha una forte funzione 
sociale perché ridistribuisce 
ricchezza». 1 clienti lo ascolta¬ 
no e sorridono, ma in fondo 
credono alle sue parole. Nel 
gruppo di giocatori fedeli c’è 
una* sola donna, un’attrice fa¬ 
mosa. «intemazionale, un’ac¬ 
canita giocatrice che punta su 
tutte e due le schedine». Ma il 
nome, come per gli altri, è top 
secret. L'anonimato è di rigo¬ 
re. «Sa molti non dicono nulla 
alle mogli: non capiscono, 
quelle, che se si vince una vol¬ 
ta — e allora impazziscono — 
tante altre si perde». E per la 
partitissima della settimana 
Juve-Roma, cosa prevedono i 
nostri maghi? Una tripla «il 
sensitivo», e altrettanto «lo sta¬ 
tistico» che la realizza, però, 
con il sistema delle rotanti. Si 
gioca sicuro nel bar di via Poe- 
rio. A proposito, chi volesse 
partecipare al gioco non si fac¬ 
cia illusioni. Nessuno molla le 
proprie quote: «È una rendita, 
è come la pensione*. 

Rosanna Lampugnani 


Domenica alle urne per il consiglio comunale 


Montano di (bistro: 
come è difficile vivere 
aH’ombra della centrale 


A renderla ancora più spettrale contribuisce 
anche un cielo metallico e gli spruzzi di neve che 
una tramontana gelida porta dai monti Cimini. 
Da lontano appare quasi come uno smisurato 
•oggetto sconosciuto», fuori posto—con le sue 38 
enormi gru — nella dolce campagna dell'Alto La¬ 
zio e del tutto sproporzionato rispetto alla delica¬ 
ta geometria urbanistica dei paesi che Io circon¬ 
dano. Tra questi, 3 più virino sembra quasi soc¬ 
combere sulla linea dell’orizzonte. Stiamo par¬ 
lando di Montolto di Castro e della sua centrale. 
Alle spalle una storia lunghissima di lotte, di vio¬ 
lentissimi scontri politici — in parte vinti — che 
hanno teso famoso questo piccolo centro del Vi- 
terbese anche oltre i confini nazionali. E in un 
futuro affatto remoto una convivenza — tutta da 
inventare — con U grande centrale nucleare per 
la produzione di energia elettrica. 

Un problema diffìcile perfino da descrivere, 
per quanto è grande, lasciato completamente sul¬ 
le spalle d ; amministratori locali che si sono rive¬ 
lati molto più pratici, derisi e competenti dei 
responsabili (o presunti tali) del governo nazio¬ 
nale e regionale nell’utilizzare fonai, chiedere ga¬ 
ranzie, firmare accordi derisivi, realizzare strut¬ 
ture di aostegno. Vediamo soltanto qualche cifra 
significativa. Già ad immaginare 38 gru gigante¬ 
sche die si muovono tutte insieme si ha l’impres¬ 
sione di rimanere schiacciati. Purtroppo, la sto¬ 
ria luttuosa del cantiere di Monta]to è 11 a confer¬ 
mare che non si tratta solo dì una sensazione: due 
incidenti sono risultati mortali, almeno sei pote¬ 
vano esserlo, dal gennaio al luglio di quest anno 
ben 219 infortuni dichiarati. Intorno e sotto a 
questa ragnatela di metallo lavorano 1400 perso¬ 
ne: 400 di Montalto e Pesria, 400 provenienti dal 
Viterbese, gli altri seicento portati direttamente 
dalle ditte con inimmaginabili problemi di immi¬ 
grazione. Ma non basta. Nei prossimi cinque an¬ 
ni (neli'88 la centrale dovrebbe essere quasi ulti¬ 
mata) ai prevede che gli addetti saranno quasi il 
doppio. E poi ri sono tutti i problemi legati ai 
riacni di inquinamento ecologica dei terreni e del 
litorale sui quali l'Amministrazione provinciale 
ha fatto richieste di indagini preventiva finora 
inascoltata. Sa a’è parlato fin troppa sforno a 
sproposito, mentre fa amministrazioni locali fir¬ 


mavano convenzioni-modello con le ditte co¬ 
struttrici. 

Molto di meno si è considerato, invece, quello 
che sta accadendo in tutta la zona che vive all’ 
ombra del cantiere più grande d'Europa. Una 
valida occasione per farlo può essere proprio la 
tornata elettorale delia prossima domenica. Gli 
abitanti di Montalto e Pescìa sono chiamati alle 
urne per eleggere 3 nuovo consiglio comunale 
dopo che è entrata definitivamente in crisi la 
giunta di sinistra co mposta da PCI, PSI, PRI, 
PSDI e Lista Civica di Pesria Romana. Usare 
l'espressione .sU'ombra della centrale» non è af¬ 
fatto un eufemismo. All'osserva tote esterno ap¬ 
pare chiaro immediatamente, dai discorsi, diri 
racconti della vita quotidiana, che l’immenso 
spiazzo recintato accanto a Montalto, è divenuto 
un qualcosa che ha una vita propria ed è capace 
però di condizionare quella di tutti gli altri. «Il 
nostro rapporto con lei—», dice infervorandosi il 
vice-presi dente della provincia di Viterbo Spo- 
setti (artefice, insieme alla giunta di sinistra, del¬ 
le maggiori conquiste per la sicurezza e l’utilizzo 
corretto dei fondi). E uno degli operai, intabarra- 
to, incontrato in piazza: «Tropi» vento e freddo, 
oggi non lavora» (sì, proprio così, riferendosi 
sempre a lei). La stessa sensazione si ritrova nel¬ 
l’amaro sfogo di un artigiano e di un contadino: 
«Ormai per lo Stato tutte le fiorenti attività tra¬ 
dizionali della zona non esistono più, mentre lei 
(la centrale, ovviamente - ndr) ci toglie tutte le 
forre giovani dalla campagna». 

Ecco, questa è la portata dei problemi che si è 
trovata ad affrontare l’amministrazione di Mon¬ 
talto, con l'unico sostegno prepositivo della giun¬ 
ta provinciale. E, a volte, ha vacillata «Sappiamo 
bemwimo che si poteva fare di più e meglio — 
dice 3 segretario della federazione comunista di 
Viterbo, Tabacchini — tant’è vero che il PCI, 
quando si è reso conto che non era possibile dare 
a Montalto una giunta stabile è stato pronto a far 
dimettere i propri consiglieri. Ma Mastino può 
dimenticare fa lotte condotta da nei in prima fila, 
con 3 movimento sindacale a degli artigiani, per 
tenera lontana da Moauho tatù una imprendi¬ 
toria —atti • o ra ti ti pressioni — Cosa 
sarebbe a v venut o con la DC alla guida del Ccmu- 



Assistenza handicappati 


Protesta di 
genitori e 
operatori «Ceni» 

Da tempo, dai 1978, si attende che 1 servizi 
fomiti dai centri di educartene motoria ven¬ 
gano scorporati dalla Croce rossa e passino 
alle UsL In questa situazione, infatti. Il servi¬ 
zio è gravemente deficitaria soprattutto per 
la carenza del personale. Questa denuncia 
arriva dal Cem di via Ramazzi ni che assiste 
bambini affetti da gravi handicap (44 resi¬ 
denziali, 30 ambulatoriali, 8 diurni) fisici e 
psichlcL Una situazione difficile a cui si è 
potuto far fronte In questo periodo anche 
perché, grazie ad un decreto del Consiglio del 
ministri di agosto, è stato possibile assumere 
del personale trimestrale. Tale contratto di 
lavora però, scadrà il prossimo 31 dicembre. 
Cosa su c ce derà u opo, si chiedono op era tori, 
genitori e personale precario del Cero? 

GU stessi, a questo punta avanzano una 
serie di domande per risolvere la situazione. 
La prima riguarda fappUeaztooe dell’art 70 
della legge oi riforma sanitaria, cioè quando 
e come entrerà In rigore; la seconda è relati¬ 
va alla possibilità dì scorporo parziale dei 
Cesi, data la situazione di emergenza. Infine 
chiedono che siano fatte assunzioni di perso¬ 
nale, a tempo indefinita perché non sia com¬ 
promessa l’indispensabile continuità tera¬ 
peutica. 


È il XVIII Itis 


Una scuola 
senza strada e 
«antigienica» 

Ci sono 25 aule per 35 classL È questi la cifra 
più significativa, si può dire eclatante, che rive¬ 
la le difficoltà, i problemi con cui sono costretti 
a fronteggiarsi insegnanti, genitori e soprattut¬ 
to studenti del XVIII istituto tecnico industria¬ 
le di Osteria del (Turato. Laboratori e officine 
non strutturati in maniera adeguata e al limite 
delle condizioni iglenlcosanitarie prescritte, 
nessuna strada di collegamento tra acuoia e 
centro urbana assenza di messi pubblici, ca¬ 
renza di arredi per conflitti di competenza tra 
ministero della Pubblica istruzione e Provin¬ 
cia: mo questi ancora i punti dolenti denun¬ 
ciati dal consiglio di istituto, che hanno spinto 
In sestine sindacale delia CGIL a proclamare io 
sta ta di agitazione. 

La CGIL del XYIT1 Itis, in pa rt i c olare, de¬ 
nuncia come fatto «incredibile e vergognoso 
che la Pi o r lncia abbia fatto costruire un edifi¬ 
cio con g r a v i difetti strutturati e con locali-!*- 
b o rat on definiti non idonei dalla USL RM li 
Incredibile e vergognoso è anche 3 fatto che 
dopo quattro aruu nessuno abbia provveduto a 
dotare la scuola della strada d’accesso prevista 
dal piano regolatore». La USL RM 10 aveva pre¬ 
scritto il 29 ottobre queste tre misure indispen¬ 
sabili: prese esterne di areazfcme, insooortzza- 
rione delTamblente «li lavoro, nuovi rivesti¬ 
menti nei laboratorio. 


ne? Quella stessa DC — conclude Quarto Ta¬ 
bacchini — che non ha rispettato nemmeno uno 
degli impegni presi dai suoi ministri e dalla sua 
giunta regionale per impedire che la centrale di¬ 
venti un’altra cattedrale nel deserto e per garan¬ 
tire la sicurezza». Altro che «dare al paese la liber¬ 
tà amministrativa che gli è indispensabile»: frase 
infelice con cui 3 «Popolo» di ieri ambiva la richie¬ 
sta di votare DC domenica prossima Ma quale 
libertà? 

Dai cinquemila elettori di Montalto (con il tu¬ 
rismo estivo si arriva a 40 mila abitanti, con altre 
enormi difficoltà) ci si attende quindi una scelta 
dì fiducia, innanzitutto. La stessa che ha fatto il 
PCI rinnovando per 18/20 la sua lista e mettendo 
el primo posto una figura qualificate come U se¬ 
natore Sergio PoUastreUi. «Per far giungere di¬ 
rettamente i problemi di Montalto in Parlamen¬ 
to, ai ministri in tere n ati e cem pe te n t i in materia 
di indurtela, sicurezza, lavora—Meati—dk» il 
capotiate comuniste —. D peeaa ha bisogno di 
programmare 3 suo futuro, olire che di riaotvfre 


una volte per tutte i problemi di ordinaria ammi¬ 
nistrazione che ancora restana Tutte fa nostre 
attività tradizionali devono poter prendere alan¬ 
do dagli indubbi vantaggi economici derivanti 
dalla presenza deQa centrala Un esempio è stata 
la gare vinti da un consorzio locale per la costru¬ 
zione di alloggi per gli operai trasferititi. Al Co¬ 
mune spetterà 3 compito di gover n are l’econo¬ 
mia indotti a vantaggio di Montalto e senza che 
la viti ed i valori delpaese ae vengano stravolti, 
e già c'è qualche segnale preoccupante. «Può es¬ 
sere l’cccaàone per un balzo culturale in un cen¬ 
tro archeologicamente importante • — diciamolo 
— anche molto bello», conclude PoUartreUi. 

La parola passa ora ai cittadini, in un paese 
che — a parti le iniziative del PCI — non sembra 
affatto es s ere 3 clima preelettorale. Se ne ha la 
•enaazkmt solo neU’afioUatiasio bar centrale, do¬ 
ve a bassa voce la genti fa la —dsogiafiti. uno 
per uno, s tutti i candidati. Tra ua sano bic ch i ere 
di vino ed un caffè. 


AltQlfe WfetOffe 


Clic 


Per furore, tuta 
Befano senza fiera 

Sta per armare la Befana, 
meno mah! Una vera e propria 
sommossa di popolo ha resti¬ 
tuito alla sua perenniti fanciul¬ 
la una festa che proprio proprio 
non si doveva abolire per non 
fate la brutta figura di ripristi¬ 
narla. Festa romanissima sacra 
ai bambini della nostra atti 
eòa la pre f eriscono aU’imfagot- 
tato Babbo Natale, troppo nor¬ 
dico a supermarket- E adesso 
dm i tonata la Befana — a 
piatta Nanna gii stanno moo- 


i ndo gli stand — pensi il no- 
» inesauribi/e (didee) asses¬ 
tato alla cultura di ripristina- 
i la famosa «notti della Beta- 
l a piazza Navone», celebrata 
mi trombette, c ampe n acd, 
Jmni pubblio' «cc. 

Ma soprattutto, credo, oc- 
are restituire alla piazza il es¬ 
tuare merceologico tradirio- 
tle, evitando intromissioni da 
mone fiera di passe in and 
odono oggetti che non c’en- 
w» denti con fa tre dirione. 

•La s . e 

PtfpWNfNI} UM* 

dama angioli, a per ch é na 
correda drìTalberodi 

, Ma m d feti trovare 


per favore, h scarpe, « vestiti le 
radioline, gli stracci vari a piaz¬ 
za Navona nei giorni della Be¬ 
fana! 

• • • 

Antonia Lucarelli devota ed 
appassionata ricercatrice di co¬ 
se romane, illustra l'affascinan¬ 
te tradizione delle Arvicon fra¬ 
temite in un suo nuovo libro. 
Una curiosità. Il 20 novembre 
del 18i8 risulta che il compenso 
deU’Aidconfratemita di «Ora- 
rione e Morte» di Roma per al¬ 
lestire le rappresentinone di 
\ueU'anno a Marino fu di scudi 


Domenico Portico 
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John Foxx, ovvero 
il freddo romantico 
pop elettronico 

JOHN FOXX in concerto 
mercoledì 7 al Cinema Palla* 
dium di piazza G.B. Romano, 
ore 21.30. 

Platea lire 9.000. galleria lire 
7.000. 

Un appuntamento di sicuro 
interesse questo col musicista 
inglese John Foxx, considerato 
uno dei principali rappresentan¬ 
ti del pop elettronico, ed anche 
un vero e proprio precursore di 
questo genere che miscela ritmi 
sintetici e melodia e che oggi va 
per la maggiore in classifica co¬ 
me in discoteca. 

John Foxx appartiene però al 
versante più colto e sperimenta¬ 
le. 


I primi passi li mosse nel '77. 
in piena era punk, con gli Ultra¬ 
vox. che poi sarebbero diventati 
famosi sotto la guida di Midge 
Ure. 

Li lasciò per potersi dedicare 
più a fondo al suo crescente in¬ 
teresse per l'elettronica, inizian¬ 
do così un lungo periodo di con¬ 
tinua trasformazione di fcKma e 
linguaggio, spostandosi da at¬ 
mosfere fredde e matematiche 
verso un suono «mitteleuro¬ 
peo». romantico e pieno di fa¬ 
scino che ha trovato la sua pie¬ 
na maturità nell'ultimo album 
«The Golden Section». album 
che John Foxx ci presenterà nel 
suo concerto romano. 



Francesco De Gregori 


• «DITO DI SERPENTE». Sempre al Cinema Palladium martedì 
6 alle ore 21.30 esibizione del musicista americano Snakefmger. 
Biglietti platea lire 9.000. galleria lire 7.000. 

L'estroso nome d'arte di questo inglese trapiantato in California 
significa «dito di serpente» e gli è stato affibbiato per la forma di un 
dito che rimase in parte segato durante un concerto. 

G'avitante nell'area del rock d'avanguardia. Snakefmger propone 
materiali sonori conosciuti, dalla canzonetta di consumo al rock 
duro passando per il reggae. ma sempre arrangiati stravolgendone 
con ironia i caratteri di luogo comune. 


De Gregori 
ritorna 
aKl’OIimpico 
(8-11 dicembre) 

Francesco De Gregori tor¬ 
na a Roma per quattro gior¬ 
ni nel piccolo teatro Olimpi¬ 
co. Dopo il giro d'Italia, an¬ 


che nella sua città arriva a 
presentare «La donna canno¬ 
ne», splendida «colonna so¬ 
nora- del film «Flirt» con Mo¬ 
nica Vitti. L’appuntamento è 
dall’8 all’11 dicembre (preno¬ 
tazioni al botteghino del tea¬ 
tro di piazza Gentile da Fa¬ 
briano). Siccome il «Q Disc» è 
assai breve, De Gregori ri¬ 
sfornerà il repertorio, cor. 1 
musicisti Scotti, Buzzi, Ma- 
nusso, Senesi e Rita Marco- 
tulli. 


dal 4 al 
10 dicembre 


• «La donna cannone» 

• Foxx freddo e romantico 

• Voci bianche autentiche 


• 007 e Jedi 

• I colori di Piliuta 

• Ultima di Giselle 




Le «voci bianche», 
quelle vere, sì ascoltano 
alla Sala Boldini 


Capita l’occostone di indu¬ 
giare su un problema che ha 
avuto, nel corso del tempo, 
soluzioni diverse. Il proble¬ 
ma, cioè, delle «voci bian¬ 
che». Sono quelle del bambi¬ 
ni — pueri cantores — prota¬ 
gonisti di un timbro partico¬ 
lare e Inimitabile, che dura 
fino alla mutazione della vo¬ 
ce. Quest’ultimo evento è 
causa di «disastri» nel cori di 
voci bianche, per cui, di tan¬ 
to in tanto, si deve incomin¬ 
ciare tutto daccapo. È 11 tor¬ 
mento di Domenico Barto- 
lucci, direttore della Cappel¬ 
la Sistina e di Paolo Lucci, ad 
esempio (qui le «voci bian¬ 


che» mirano al repertorio lai¬ 
co), direttore del Coro di 
bambini dell’Arcum. 

È sempre un grave errore 

— ma spesso è da registrare 

— quello di sostituire le voci 
bianche con quelle femmini¬ 
li. Certo, si cantano le stesse 
note, ma i timbri sono diver¬ 
si, e diversa è la resa espres¬ 
siva, come è diversa se una 
musica destinata al clavi¬ 
cembalo viene suonata dal 
pianoforte. Eppure, si è por¬ 
tati a sorvolare su questo 
problema. Sono recentissime 
talune esecuzioni, in Vatica¬ 
no ( Parsifal , per esemplo), 


con le voci bianche rimpiaz¬ 
zate da quelle femminili. 

La voce bianca è lo stru¬ 
mento più antico ed autenti¬ 
co, per cui è un delitto con¬ 
traffarlo, per risparmiare la 
fatica di farlo funzionare. Bi¬ 
sogna andare alla Sala Bal¬ 
dini, se, attraverso un tutto 
Britten offerto dal Coro dell’ 
Arcum (Associazione roma¬ 
na cultori di musica), si vuo¬ 
le avere l’idea della preziosi¬ 
tà timbrica ed espressiva di 
queste voci, dalle quali emer¬ 
gono, In una tagliente luce 
solistica, gli smalti vocali di 
Werther Costa e Maria Cele¬ 
ste Carboni, (e. v.) 


• Beethoven «Kakadù» 

Intorno ai quarantacinque anni (1815). Beethoven ebbe voglia di 
un sorriso. Frese un'aria dell’operetta di Muller. Le sorelle di Praga e 
vi imbasti sopra delle variazioni. L'aria è quelle che dice: «lo sono il 
sarto Kakadù». A cucire questo vestitino, garbato, pensano sta¬ 
mattina («aperitivo» dellTtalcable al Teatro Sistina) Angelo Stefana- 
to. Rocco Filippini e Bruno Canino. Gli stessi abili «sarti» serviranno 
Haydn (Trio n. 43) e Sciostakovic (Trio op. 67). Il concerto viene 
trasmesso in diretta da Radiotre. alle 10.30. 

9 Tre violini per Uto Ughi 

Sono quelli che. nel pomeriggio di oggi (17,30. Auditorio di via 
della Conciliazione), imbraceerà Uto Ughi, per suonare in fila una 
Romanza di Beethoven, il Concerto di Mendetssohn e quello di 
Ciaikovski. Mica mate. Accompagna con l'orchestra Pierluigi Urbini 
che due domeniche fa aveva dato un bel respiro atl'Aleksandr 
Nevski di Prokofiev. 

6 Nuova Consonanza 

La preziosa istituzione musicale è in piena attività. Lunedi e 
mercoledì terrà al Foro Italico (21,15) i concerti rientranti nelle 
manifestazioni per Goffredo Petrassi. Martedì, alle 19. concluderà 
a Palazzo Taverna il suo Festival, con una serta in onore di Domeni¬ 
co Guàccero. 

9 Scarlatti e «La Maddalena» 

I «salotti» del Teatro Ghione, promossi dalla Cooperativa «La 
Musica», cedono ora 11 passo alla penitenza. Bruno Nicolai, un 
animatore di iniziative per la musica, dirigerà l'oratorio di A. Scarlat¬ 
ti. La Maddalena, lunedi, alle 19. 

9 XII Circoscrizione 


Per ricordare il quinto centenario di Raffaello, la XII Circoscrizione 
organizza per martecfi (Auditorio dell'Istituto Italn-Latino-America- 
no all'EUR) un concerto di musiche rinascimentali, con la partecipa¬ 
zione del controtenore Richard Berkely Dennis. 

• Accademia Filarmonica 

Portata Giselle al manicomio. l'Accademia Filarmonica tira fuori 
dalla confusione della musica una bella voce: quella di Caterina 
Malfitano che, accompagnata al pianoforte da Robert Kettelson, 
canterà mercoledì pagine di Mozart. Lìszt. Strauss e Kurt Weill. 

• Frescobaldi al Gonfalone 

Nato a Ferrara il 12 novembre 1583. Frescobaldi festeggia il 
compleanno al Gonfalone, con l'organista Luigi Celeghin, giovedì, 
alie 21.15. 

9 Marisa Candeloro 

La pianista, che manca da qualche tempo a Roma, suona venerdì 
per Santa Cecilia (Via detta Conciliazione) musiche meno «battute»: 
Variazioni di Beethoven su un tema di Sussmayr. l'op. 6 dì Schu- 
mann e la seconda Sonata di Rachmaninov, op. 36. 

• Istituzione Universitaria 

Presenta l'Orchestra del Wùrttemberg. martedì alle 20,30, pres¬ 
so l'Aula Magna dell'Università e il Melos Ensemble di Londra, 
sabato (San Leone Magno, ore 17.30), con la rara occasione 
dell'Ottetto di Schubert. op. 166. 

9 Castel S. Angelo 

Lorenzo Tozzi apre, per l'Associazione Amici di Castel S. Angelo, 
sempre più protesa al nuovo, un ciclo di conferenze che si alterne¬ 
ranno ai concerti. Ascolteremo.-sabato (17.30). le «variazioni» di 
Uto Ughi . Tozzi sul tema «Le variazioni in Schubert». (e.v.) 



L’accademia di Romania 
propone la sorpresa 
Costantin Piliuta 


□ COSTANTIN PILIUTA — Ac¬ 
cademia di Romania a Valle 
Giulia; fino al 12 dicembre; ore 
10/12 e 16/18.30. 

Ci sono pochi centri culturali 
stranieri nella capitale che dan¬ 
no sistematica e ricca informa¬ 
zione. L’Accademia di Roma¬ 
nia è uno di questi e quel poco 
che sappiamo sugli artisti e sul¬ 
le vicende artistiche in Roma¬ 
nia lo dobbiamo alle sue mostre 
e ai padiglioni della Biennale di 
Venezia. È poco, troppo poco. 

La mostra offre frammenti 
assai illuminanti dell'opera del¬ 
l'artista attraverso dipinti e di¬ 
segni di Constantin Piliuta na¬ 
to nel 1529 a Botosani. È una 
sorpresa assai piacevole: sia per 
U qualità fragrante e primor¬ 
diale dei luoghi e della hatura 
evocati da un pittore assai liri¬ 
co e amoroso del mondo ma co¬ 
me intomorito che a toccarlo 
con troppa passione si potesse 
rompere; *i» per la rivelazione 
di un disegnatore di caratteri e 
situazioni della vita quotidiana 
che cova prepotente nel pittore 
ed è quasi un altro artista. For¬ 
se. viene dalia pittura francese 
fauve e da Renmr qualcosa del¬ 
la vitalità coloristica di Piliuta 
ma un qualcosa che viene tubi¬ 
lo «sciolto» nei vasti tpazi e nel¬ 


le lunghe stagioni della natura 
romena. Piliuta parte sempre 
dal bianco, dal massimo della 
luce e cerca di conservare lumi¬ 
nosità usando toni sempre mol¬ 
to delicati e ben armonizzati 
tra di loro per larghe stesure, 
come nei paesaggi, oppure toni 
sempre lievi come incastonati 
nei fiori e nei vegetali che salgo¬ 
no sul bianco abbacinante del 
fondo. Una natura sovrana e 
sterminata, dominatrice dello 
spazio e del tempo, alla quale il 
mondo contadino si è silenzio¬ 
samente integrato. Tanto sono 
avari i dipinti di figure umane 
quanto ne sono straripanti i di¬ 
segni con musici, bevitori e gio¬ 
catori intorno a un tavolo. Un 
disegno di segno forte e vitali* 
stico, assai attento ai caratteri 
ma mai caricaturale, sicuro nel¬ 
la costruzione della singola for¬ 
ma come nel «clima» mentale e 
sentimentale del gruppo. An¬ 
che nei disegni la presenza con¬ 
tadina è prepotente; ma niente 
populismo, piuttosto un fiero 
arcaismo che vale come messa a 
nudo delle proprie radici. Dise¬ 
gni indimenticabili per bellezza 
di segno e per un non so che di 
musicale fissato nelle espres¬ 
sioni dei tipi umani uno che si 
fa forte dell’altro. 

Dario Micacchi 




□ LA GUERRA DEI TOPI E DELLE RANE d : Nicola Saponaro. 
regìa di Armando Pugliese. Da questa sera al TEATRO TEN¬ 
DA. 

Armando Pugliese è il regista di Masaniello, lo spettacolo che 
diversi anni fa riscosse molto successo e lanciò parallelamente 
Mariano Rigillo e Lina Sastri. Anche questa volta il regista utilizza 
spazi inconsueti e «itineranti», e anche questa volta al centro della 
vicenda c'è il popolo. Attraverso la tradizione popolare, infatti, 
questo testo di Nicola Saponaro si propone di analizzare dove nasce 
■I germe della violenza: se questa scaturisce dai rapporti fra i singoli 
o dai rapporti fra le classi. 

□ CHÉRI di Colette, con Valeria Valeri. Da martedì al TEA¬ 
TRO DELLE ARTI. 

Una signora cinquantenne dai modi gentili e un giovanotto ven¬ 
tenne. bello e con un sorriso perfetto: questi sono Lea de Lonval e 
Chéti i due inconsueti innamorati dei quali si occupa la celebre opera 


duestoQuello 




9 IL CASALE, l'associazione 
polivalente m via Pico delta Mi¬ 
randola. apre i corsi dì maglieria 
per principi ariti, di pittura per 
bambini e adulti, di introduzione 
aBa musica per bambini. 

• MUSICA RINASCIMEN¬ 
TALE. Organizzato di o XII cir¬ 
coscrizione si terrà martedì 6 
dicembre un concerto in «naie 
della Civiltà del Lavoro 52 alle 
21 con musiche di Vincente. 
Capirò!, Van Ghizegheo. Bour- 
don. Isaac. 

• KIM JEONG-IM, la pittrice 


coreana, è giunta atta terza mo¬ 
stra personale nefla capitale Da 
domani espone per cinque gior¬ 
ni alla Galleria d’arte «Il Cano¬ 
vaccio». m via della Colonnette. 

• LINGUA TEDESCA. Las- 
soaazione Itaba-RDT con il CdQ 
Trevi organizza corsi di lingua 
tedesca dal 10 gennaio '84. 
Per informazioni telefonare al 
655291. 

• CIP1 A. Il centro di psicoana- 
hsi applicata terrà questa matti¬ 
na presso la sede in via Principe 
Umberto 85. rallenamento au¬ 
toipnotico per dimagrire e Jis-ti- 
tossicarsi. 


l\^J TEATRO OLIMPICO 

/ / Piazza GENTILE DA FABRIANO. 17 

jF 

^ Francesco 

* 

De Gregori 


• Prevendita dal 1 dicembre ore 10 -13 /16 -19 w 
Presso il botteghino / Tel. 393.304 / 396.26.35 


9 Giselle 

C’è, stasera, l'ultima replica al Teatro Olimpico della Giselle che 
finisce al manicomio. Chiuso il sipario, il balletto ha nella settima¬ 
na una notevole presenza anche didattica e pedagogica. È in eru¬ 
zione il «Momento Danza», promosso da Teatrodanza contempora¬ 
nea di Roma, d'intesa con l'Assessorato alla cultura e il Sistema 
bibliotecario. Da domani fino a domenica, c’è ogni giorno un «Mo¬ 
mento.. Corsi tecnici, il 5 e il 6, mentre mercoledì 7, nella Sala 
deU’ACIS (Via di Villa Patrizi, 10), saranno presentati film post- 
modem dance. Giovedì c’è spettacolo alla Sala Casella, e Barbara 
Alien, Tini Miller e Tiroothy Buckley saranno i protagonisti di tre 
spettacoli a! Teatro Orione (Via Tortona), rispettivamente il 9,10 
eli dicembre. 

I corsi tecnici sono affidati a Mary Hinkson, già danzatrice della 
compagnia di Martha Graham e le Biblioteche interessate (film, 
mostre, incontri, performances) sono la «Rispoli. (Piazza Grazioli), 
quella dell’ex Istituto Luce (Cinecittà) e quella del Centro Cultu¬ 
rale Ostiense (Via Ostiense, 133) che si è inaugurato proprio per 
questa occasione. • Spatino» Teca 

È cosi intitolato, Spatium Teca, lo spettacolo per movimento, 
suono p spazio, prodotto da «Altroteatro ’82- »3«, programmato a 
Spaziozero (Via Galvani, Tcstaccioì dall'8 al 13 dicembre. La spe¬ 
rimentazione indugia suU’altemarsi dello spazio continuamente 
costruito e continuamente distrutto da danzatori che manipolano 
le componenti dello spettacolo e sono manipolati a loro volta. 
Vuole essere un intreccio di accadimenti che non consenta, però, il 
prevalere di un «codice» sull’altro. Lo spettacolo, già ben collauda¬ 
to, è progettato da Lucia Latour. Luigi Ceciarelli e Marcello Fede¬ 
rici. Partecipano le danzatrici Gloria Mujica, Francesca Sestilli, 
Monica Vannucchi e Beverly Sandwith. fé. v.) 


9 Virgilio Guzzi — Galleria «La Bor¬ 
gognona», via del Corso 525; fino al 10 
gennaio 1984; ore 10-13 e 17-20. 

Oltre trenta dipinti tra il 1925 e il 
1945 nonché disegni di Virgilio Guzzi. La 
sua figura originalissima di pittore, forse 
offuscata dalla lunga e battagliera attivi¬ 
tà di critico d’arte, è stata rimessa a 
fuoco, bene o male, da alcune mostre. 
Questa, curata con spirito critico analiti¬ 
co e senza sentimentalismi dal figlio Do¬ 
menico Guzzi, è una scelta rara j assai 
efficace di opere. Nello spaventoso rici¬ 
claggio che caratterezza l’attuale ritorno 
della pittura, la naturalezza, la carne, la 
concretezza si vedono come diamanti. 
Uri dipinto per tutti: qualla bellissima 
scena di vita familiare in campagna che é 
«Natura» cosi italiana ma senza ritorno 
all'ordine e anche qualcosa di diveso da 
Valori Plastici e dalla Scuola Romana. 

• Pablo Echaurren e Angelo Falcia¬ 
no — Galleria «La Margherita», via Giu¬ 
lia 186; dal 6 dicembre al 6 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 


Non c'è grande spazio per i giovani a 
Roma nelle gallerie pubbliche e private. 
Va bene per chi fa vita di clan. Questa 
piccola galleria romana è un luogo aperto 
ancora e sceglie quasi sempre bene. Per 
l'occasione Pablo Echaurren presenta un 
ciclo nuovo. «I paesaggi a go-go». che. 
sembra impossibile, aggiungono ancora 
immaginazione, ironia e travolgente fre¬ 
schezza di sensi alle immagini struttura¬ 
te sul fumetto e sulla bizzarra rivisitazio¬ 
ne dell'avanguardia storica. Veramente 
un giardino di piante rare dellimmagina- 
zione pittorica. Nella sala sottostante e- 
sordisce un giovanissimo scultore. An¬ 
gelo Falciano, con figurine isolate e una 
scultura di gruppo «Il tram», che vive 
con estrema naturalezza l'inferno di Ro¬ 
ma e guarda e sceglie, nell'ossessione e 
neil’abitudine quotidiane, sempre dal 
basso e in mezzo alla gente tipi umani ed 
espressioni e gesti che emergono con 
una certa, misteriosa yandezza dal ma¬ 
cello di tutti i giorni. 

9 Carlo Montarsolo — Circolo Mon¬ 


tecitorio, Palazzina Sociale, via dei Cam¬ 
pi Sportivi 5 (Acqua Acetosal; (ino al 30 
dicembre. 

Dipinti dal 1979 al 1983 del napole¬ 
tano Carlo Montarsolo uno dei pochi pit¬ 
tori italiani, tra natura e memoria, con 
Fausto Pirandello, che ha saputo inne¬ 
stare frutti italiani sul grande albero del 
cubismo con una sua pittura di forte a- 
strazione costruita con schegge di luce 
su visioni della lava vesuviana e del mare 
più solare che si possa immaginare. 

• Piero Dorazio — Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna; dal 7 dicembre al 5 
febbraio; da martedì a venerdì ore 9-17, 
sabato 9-14 e domenica 9-13. 

Caso assai raro di un pittore astratto 
classico che serbi un'immaginazione pit¬ 
torica di grande energia sperimentale. 
Piero Dorazio nel suo percorso dal 1947 
al 1983 viene qui presentato con 78 
opere. Dalle prime geometrizzazioni e ri¬ 
flessioni sulle avanguardie storiche dal 
1947-48 alla pittura strutturale e di co¬ 


lore sulla grande linea di Impressioni¬ 
smo. Divisionismo e Pointillisme: alle 
griglie lineari del ‘64; alle bande di colori, 
agli incastri, ai raggi di luce-colore più 
recenti. Grande, magico organizzatore 
della percezione visiva. Piero Dorazio li¬ 
bera dalle sue superftei fluttuanti e «mu¬ 
sicali» un senso sereno e costruttivo di 
liberazione umana. 

• Nino Longobardi — Galleria «Il 
Ponte», via di S. Ignazio 6; fino al 14 
gennaio dal 7 dicembre; ore 10-13 e 
16.30-20. 

Opere recenti di uno dei pittori più noti 
della «Transavanguardia». Nino Longo¬ 
bardi. che del gruppo è forse il più av¬ 
venturoso e deviarne pittoricamente dai 
canoni del selvaggio. La sua immagina¬ 
zione muove da potenti pulsioni dell'eros 
ma sembra gelarsi, proprio mentre ten¬ 
de a occupare lo spazio vitale, in cenere 
e morte. Sui teschi di memoria caravag¬ 
gesca e napoletana realizzò un interes¬ 
sante ciclo esposto nella mostra prece¬ 
dente. 


di Colette. Ma come faranno a stare insieme e ad essere tanto felici 
due persone così diverse per età e temperamento? Il micco — 
come sempre in questi casi -— è tutto neh'am or e. E proprio su ciò 
punta questo spettacolo che ha per protagonista Valeria Valeri, 
mentre Paolo Giuranna partecipa nella doppia veste di riduttore del 
testo originale e regista. 

□ MARTA E IL CIRENEO con i Giancatthri. Da mercoledì al 
TEATRO PIANETA TENDA. 

Due aspiranti star dello spettacolo si incontrano fuori dato stadk> 
dove si età montando un grande show che racconta fultimo giorno 
di Cristo a Gerusalemme. E. naturalmente, fanno di tutto per parte¬ 
ciparvi... Questa in sintesi la traccia di «Marta e 8 Cireneo», spetta¬ 
colo musicale scritto da Sandro Benvenuti e Ugo Chrti. interpretato 
dallo stesso Benvenuti con AtNna Cenci, per la regia di Marco 
Mattolini. Ma a scavare più in profondità si intuisce che ci si trova 
di fronte quasi ad una lettura comica dei Vangeli apocrifi. 

□ PROCESSO A SOCRATE di Giorgio Prosperi, con Renzo 
Giovampietro. De mercoledì si TEATRO QUIRINO. 

Giorgio Prosperi è critico teatrale e autore di efiversi testi partico¬ 
larmente impegnati sui versante delta scrittura. In questo Processo 
a Socrate si parte dalle opere di Platone per arrivare ad una verifica 
tutta intellettuale delle teorie del grande pensatore. Teatro di parola 
a tutto tondo, insomma, con uno spazio tutto sommato abbastan¬ 
za limitato per l'azione, in ogni modo Renzo Giov amp ietro è un 
attore còlto e raffinato, pur se non sempre le sue iniziative si sono 
dimostrate completamente vincenti. 



^#inema 


Le note di 
«Roccellania» 
stasera 
al Music Inn 

Al Music Inn (largo dei Fioren¬ 
ti?;:) domenica di jazz. Questa se- 
ra afle oe 21 è di scena il gruppo 
del b assista Paoio Damiani. B 
quintetto comprende Paolo freso 
afla tromba. Giancarlo Schiaffini 
ai trombone. Gianluigi Trovasi ai 
sassofoni ed Ettore Fioravanti alla 
battana. Il concerto ha un titolo: 
«RocceBama». La derivazione è e- 
vi dente: si tratta (fi una suite pro¬ 
posta questa estate Ararne 8 fe¬ 
stival di RocceBa Jonica, la Citta¬ 
dina calabrese che da qualche an¬ 
no organizza una rassegna 
jazzistica dal crescente interesse. 

Mercoledì 8 club ospita 8 trio 
del batterista Claudio Rino e gio¬ 


vedì queSo di un altro percussio¬ 
nista. Fabrizio Sferra- Venerdì e 
sabato (salvo imprevisti) dovreb¬ 
be essere di turno 8 gruppo «Ca¬ 
dmo». 

Al Teatro dei Cocci (via Galva¬ 
ni) per i concerti del lunedi delta 
Scuola popolare di musica del Te¬ 
staccio suona l'Ensemble di sas¬ 
sofoni di Baldo Maestri con Gian¬ 
ni Oddi. Mario Raja, Massimo 
Bettazzi e Franco Marinara ai sax 
e Massimo Monconi al basso. 

Al Mi ssissi ppi Jazz Club (Bor¬ 
go A ng a fcc o) stasera suona 8 
quartetto del chitarrista Joa Cu¬ 
sumano, mentre domani, lunedi, 
è la volta del trombettista ameri¬ 
cano Joe Newman. 

Riapre 8 St. Louis Music City 
(via del Cardato)- Da domani, lu¬ 
nedì. c'è 8 chitarrista Jim Hall ac¬ 
compagnato dal pianista Enrico 
Fiaranunzi. 


□ MAI DIRE MAI — «Mi chia¬ 
mo Bond, James Bond»: ecco il 
ritorno da mercoledì del «vero» 
007. si. proprio lui, Sean Con- 
nery. che si riveste dei panni 
elegantissimi della spia più cele¬ 
bre del mondo e. in concorrenza 
con Roger Mòore, torna sugli 
schermi. Chi l'ha visto giura che 
è il più bello fra i film ispirati ai 
romanzi di lan Fleming, questo 
dàetto da Irvin Kershner (già re¬ 
gista deH'«lmpero colpisce an¬ 
cora»), forse perché a più di 50 
anni Connery ha deciso di con¬ 
tire con molta ironia il rito» no 
del sue personaggio. Non man¬ 
cano le avventure a sensazione, 
in terra, mare e sott'acqua, con 
un cattivo che stavolta ha la 
faccia (fi Mephisto, cioè Klaus 
Morsa Brandauer. e la cattiva 
che è Faffascinantissima Barba¬ 
ra Cenerà. 

□ IL RITORNO DELLO JEOI 
— Altro titolo efi grande spetta¬ 
colo. altro «ritorno»: questo 
firn, diretto da Richard Mar- 
quand con la supervisione pi¬ 


gnola di George Lucas è il terzo 
atto della sagra di «Guerre stel¬ 
lari». Le cifre: diciotto mesi di 
lavorazione, mille tecnici, nove¬ 
cento effetti speciali. Più che un 
film, insomma, secondo la for¬ 
mula Spidberg-Lucas: la trama 
passa in sott'ordine: è una re¬ 
plica dello scontro fra il Bene e il 
Male, nel mondo, fantascientifi¬ 
co, delle Creature Aliena. 

□ DANIEL — Storia dei Ro¬ 
senberg, trent'anni dopo, rac¬ 
contata dai loro figli: Daniel e 
Susan, diventati adulti, riper¬ 
corrono la tragedia dei genitori, 
giustiziati, come «spie dei so¬ 
vietici», in piena caccia alle stre¬ 
ghe. sulla secfia elettrica. Il film 
è firmato Sidney Lumet, 8 regi¬ 
sta di «Ouinto potere» e «Il prin¬ 
cipe della città», ed è ispirato al 
romanzo di E.L. Doctorow. che 
ricostruisce liberamente un pro¬ 
cesso che scosse l'America più 
democratica e la coscienza civi¬ 
le del resto del mondo. «Da¬ 
niel». è film generoso, d'impe¬ 
gno. in questo momento un po’ 


l'altra faccia della Hollywood 
dello Jedi, e del grande spetta¬ 
colo; interpreti sono Timothy 
Hutton. Mandy Patinkin. A- 
manda Plummer. 

□ COME TI AMMAZZO UN 
KILLER — Cioè Walther Mat- 
thau, diretto da Michael Ri¬ 
tchie, in un film che evoca, per 

10 spunto, «Vivere alla grande». 
Matthau, con Robin WHliams e 
Jerry Reed, è uno dei tre uomini 
che all'improvviso, rimasti sen¬ 
za lavoro, si trovano a dover 
cambiare vita per riuscire a so¬ 
pravvivere. I mestieri che face¬ 
vano in precedenza? Il proprie¬ 
tario cf una stazione «fi servizio. 

11 direttore di ventfite, e il killer... 

□ I CINECLUB — Miscellanea 
tfi titoli: scegliamo «Mosca non 
crede alle lacrime» da vedere 
oggi al Filmstudio, l'Oscar so¬ 
vietico del 1980 firmato Vlatfi- 
mir Mensov che racconta la 
storia, moderna e bella, di tre 
donne sole in Unione Sovietica; 
da seguire anche la doppia hh- 
ziativa in cui 3 Goethe Institut è 
impegnato in questi giorni: all' 
Ateneo con una rassegna dedi¬ 
cata a Richard Wagner (due i 
film tfi Hans Jurgen Syberberg): 
nella sede (fi via del Corso con 
una serie «Pirandello nei cine¬ 
ma», film cioè ispirati alle opere 
del Nobel di Agrigento e diretti 
o interpretati da artisti tedeschi. 


Visto il siccesso io repliche continueranno fino a giovedì 8 

TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 
LOCASCIUIiIjI 

in concerto 

per i lettori deli'Unità il prezzo del bigliet¬ 
to a lire 2.000 anziché 5.000 con il pre¬ 
sente tagliando 



TEATRO DEI SATIRI 

via Grottapinta, tei. 751311 

Feriali ore 21,30 - Festivi ore 17 
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DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


Musica e Bailetto 


TEATRO DELL'OPERA 

AK« 20.30. Serata inaugurate detta stagione 83-64 con 

La battaglia di Legnano ck G. Verdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1181 

Alle 19. Presso il Teatro Olimpico la Compagnia Svedese 
«The CuUberg Battei» presenta Gisella in una nuova 
versione coreografica di Mata Ek. Biglietti alta Filarmoni¬ 
ca tei. 396263S. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel 6790389) 

Alle 17.30 (turno A), lunedi 5 dicembre alte ore 21 
(timo 8 ). martori 6 dicembre alle ore 19.30 (turno C) 
all’Auditorio di Via della Conciliamone concerto diretto da 
Pierluigi Urbtnl, violinista Uto Ughi (stagione sinfonica 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in ebb. tagl. n. 8 ). In 
programma: Casella. Paganìniana. divertimento su tomi 
A Paganini; Mendtissohn, Concerto per violino e orche¬ 
stra; Ciajkovskij, Concerto per violino e orchestra Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dell’Auditorio venerdì e 
sabato dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20: domeni¬ 
ca dalleora 16.30 in poi; lunedi e martedì daile ore 17 in 
poi Tel. 6541044 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 * Piane Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT*ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torniclli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le isagoni ai carsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrarono sonoro. Per informai ioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba 
no Lariale) 

Alle 18. Presso la Chiesa di San Tommaso da Villanova 
(Castel Gandolfo. Roma). Concerto: Wolfgang Zerer Pas¬ 
sati (organo). Musiche di Brahms. Bach. Alain. Franck. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. N.cotera. 5 - Tel. 
310 619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Alle 20.30, Presso Hotel Ergile (via Aurclia. 619). Con¬ 
certo dell’Associaiione Prisma. Maria Rohrman (sopra¬ 
no). Giuliano Casali (basso). Paolo Rossi (flauto). Paolo 
Leonon (violoncello). Lucianu Belimi (pianoforte). Ingres¬ 
so gratuito. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 368G5625/390713) 

Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE uSCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO» (Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Domani alle 21 suonerà L'Ensemble di sassofoni di Baldo 
Maestri. Il gruppo presenterà un repertorio di brani clas¬ 
sici e di standards jazzistici. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (V.a Nomentana. 231 • 
Tel. 8643971 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via de» Romagnoli 165 - Ostia - Tei. 5613079) 

Alle 18. Alla lepre marzolina. Serata a sorpresa. 
COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21.1* Festival Pianistico Internazionale. Balazs Szo- 
kolav (pianoforte). Musiche di Brahms. Liszt. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tei. 7551785 - 7822311) 

1 Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Panoh. 61) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 331 
Riposo. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamekme. 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessiti»a. pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1 ) 
Domani alle 21.15. Presso l"Auditorium del Foro Italico 
(piazza Lauro De Bosis) in cokaba aerane con Nuova Con¬ 
sonanza XX Goffrodo Patrassi. Coro da camera de»a RAI 
diretto da Arturo Sacchetti. Musiche <k Petrassi. Hinte- 
mith. Strawinsky. DeUapiccola. Bosco. (Incesso gratui¬ 
to) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi ni. 46 - Tel- 3610051) 

Riposo. 

LAB B (Centro iniziative musicali - Arco degfc Acciari. 40 - 
Via del Pedonino - Tei. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni «Sa scuola di musica per l'anno 
'83-'64. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività por bambini, ecc. Informazioni cd iscrizioni 
tutti i giorni forlali daile 17 alle 20 . 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA (Comune di Roma - Assessorato 
Cultura e Turismo) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Canate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE J Va S. Francesco ci Sates. 
14) 

Alte 18.30. Teatro Musicate da Camera presenta Tu 

avrai (Mia «tede come nessuno he ci Adgar Aiancta 
e L'Attenta «tal Gran Khan, di David Short. 
OUMPICO (P.zza G. de Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo della Scimmia. 
1/B - Td 655962) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Okmpia. 30 - Lotto in. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi al venerdì dite 16 alte 20 . 

TEATRO ATENEO (Piazzate Aldo Moro. 2) 

Domani alte 16. «Omaggto a Wagner»; «Ludwig I!». sto- 
ria di un re vergine» ck Sybaberg. (Ingresso Mieto) 


l’Unità - RQMA-REGIONE 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Meta». 33/A) 

ABe 57.30. Sangue eoi coìto«talgettori RanaWer¬ 
ner Fassbmder. Regia di Renato Giordano. 

ANFITRIONE (Via San Siòa. 24) 

Ato 18. La Mandragola di N. Macchiava»; con Sergio 
Ammesta. 

BEAT 72 (Via G.G. Ben. 72) 

R«oso 

•ERNNR (Piazza G L. Barrane. 22) 

ARe 17.30. La Compagnia Comica Ottenete Romana 
Altiero Alban in La «co p er ta deAAmerica ri Checco 
Durante. Con Alfa»!. Greco. N«Jkari. Giordano. Bregh»- 
rà. fiera* di Albero Alberi. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. Il) 

Ale 17 30. le Compagnia D'Ongka Palmi presenta Così 


* (ea tri pare) di U*ra Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tei. 6797270-6785879) 
Riposo 

CENTRO MALA5R0NTE (Via dei Monti ck Ptetfaiata, 
16) 

Caso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attera 
e recitazione giubate; Movimento; Applicazioni su testi, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana¬ 
ta. 10 • Tel. 5817301) 

Sono epa le le iscrizioni aila scuola di laatro per l’anno 
1983-’84. I casi comprendono: recitazione, dizione, 
danze, mimo. Oltre alla scuoia di teatro si terrà un semi¬ 
nar) per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi et 58.17.301 oppaeio sede: via Luciano Ma- 
nara 10. scala B int. 7. dalla 10 alte 19. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 6565352 - 
651311) 

Alte 17. Mimmo Locateteli) (n concerto. 

DEL PRADO 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 ultima replica. Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia 
in La professione della Signora Warren di G B. 
Shaw. Regia G. Sbragia. Scene e costumi Vittaio Rossi. 
DELLE MUSE (Vie Fa». 43 - Tel. 862949) 

Alle 18. L’Allegra Brigata presenta: L'Odissea ck CiufuN. 
Insegno. Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 

Alle 17 (abb. 0/2). La Compagnia del Teatro Eliseo pre¬ 
senta Umbono Orsini in Delitto e delitto di J.A. Strin¬ 
dberg: con Caria Nicokxk. Regia di Gabriele Lavia. 

EH • AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Riposo 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 1 7 ultima replica. Le gatta etri tetto che scorta di 
Tennessee Williams (traduzione di Gerardo Guerrieri); 
con Cala Gravina e la partecipazione di Maio Carotenu¬ 
to. Regia ck Giancalo Sbragia. 

ETI • SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tel. 
6794753) 

Alte 17.30. A piedi nudi nel parco di Neri Simon. 
Regia ck Edmo Fenoglio; con Paola Quattrini. Lia Zoppeili. 
Gianni Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fianini. 
Musiche di Armando Trovajoli. Scene di E. Guglielminet- 
ti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 17. Il Piccolo Teatro di Milane presenta La tempe¬ 
sta di W. Sbakespeae. Regia di Giagio Stret.ter. 
GHIONE (Via delle Panaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17. L'Ereditiera d< Henry James; con Ileana Ghio- 
ne. Vittaio Sanipoli, Aurora Trampus. Edoado Sitavo. 
Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti- 
micci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesae. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.3C. Nu turco nspuliteno di Eduardo Scapetta. 
Regia di Eduado De Filippo. Con Luca De Filippo. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOUDAY ON ICE (Villa Baghese • Paco dei Daini - Tel 
492466) 

Alle 14.45 e alle 18.15. La grande rivista americana 
sui ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. 
Locale riscaldato. Ampio pacheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Riposo 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Araba Fenice pre¬ 
senta Stadi d'attesa. Regia di Calo Oe Santis e Maco 
Dar letti. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tel. 3669800) 

Alle 18. La riscoperta dell'America. La Roma di Belli. 
Pascaretla. Trilussa. Commedia dialettale romana; con 
Giancalo Sisti. Susanna Schemmari. Gabriella Grargtili. 
Eduado Oe Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Alle 17.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann di G. Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Ubato Bertacca. Musiche aiginak di 
Stefano Macucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romano. 1 
-Tel. 6783148 -6797205) 

SALA A: Alle 17.30. H Gruppo ATA diretto da Carlo 
Akghtero presenta Sc'veik II buon soldato di Jarostav 
Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Booo- 
mi. Bruno Brugnoia. Maaizio Fabbri. 

SALA B: Alte 17.30. La Coop. GNT presenta Povero 
Ploro di Achille Campanile. Grande successo comico. 
SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO OA SALA AGORÀ 80 (Via della Pe¬ 
nitenza. 33) 

Alte 18. Esempi del Teatro Italiano dei '900: La dormo 
in vetrina di Luigi Antonetk. Regia di S. Di Mattia. - 
LA MADDALENA (Piazza Campo Maao. 7) 

Atte 18.30. Mamme Eroìna di Maricla Boggio. Regia di ' 
Saviana Scatti; con Lina Bernardi. 

METATEATRO (Via Marne!., 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17.30. B ragno do la t err a et M. Severino. Con 
Giulia Mongravtno. Leonardo Mian. Mario Tempesta. Re¬ 
gia ck G. Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Atte 1 7. la Compagnia Teatro dei'Eifo presenta N a m ico 
«S Classa ck Nigel Wittams. Regia ck E fio Da Capitani. 
POLITECNICO (Via Tiepoio. 13/A) 

Alle 21.15. Tonto Kroger ck luca Oi Fulvio da T. Mann, 
con Luca Dai Fabbro e Pasquale Ansaimo. Regia Luca Di 
Fulvio. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Atte 17. Sta romano. Testo e regia di Enzo Liberti. Con 
Anita Dir ante. Le.la Ducei. Enzo Liberti- Musiche di Bru¬ 
no Nìcotaì. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei F.fippm. alla Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Rfmso 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 

Alle 17 e alle 21. Luigi Rotondo presenta Massimo Ra¬ 
nieri in Samum con Ottavia Piccolo. Regia ck Cottati e 
Buddy Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via de» Batteri. 21 - Tei 
6544601/2/3) 

Alte 17, Il Teatro ck Roma presenta Caligola di Albert 
Camus- Con Pi no Micd e Ciancia (cannotti. Regia <6 
Mairizio Scapano. 

TEATROCmCO SPAZIOZERO (V.a Galvan» - Tel. 
573089) 

ABe 17. Spaziozero presenta Amnesia Hotel Re^a d» 
Ugo Pizozzi: con Donatella Smozzi. Lee Coibert. Vrgirne 
Daenckyncn. Lisa Dootittle. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Parasi. 3 - Tel. 
5896974) 

Atte 21.15. Cosimo Omeri in Antologia «fautore: te 

TEATRO CLUB DEI CORONARI Olia da Catinai. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de» FApprà. 17/A-Tei 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ASe 19. Silvana De Santi* e 
Claudio Ceratoli in Coca «1 Cocotte serata erotica d» 
fine '800 <k Maio Ma etti De Feydeau. Laboche e Cour- 
tefine. Regia ck Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Potuense. 610 - Tei 
59110671 

S»ano aperte le «scrizioni ai Seminari ri formazio ne teatra- 
te da Abrasa Teatro. Per pr e not a zioni a tofamaaoni tete- 
fonae ta mattina ora 8 oppa# ora pasti. 

TEATRO FLA1ANO (Vìa S. Stefano del Cacto. 15) 

Atte 17. E Teatro ck Roma presenta T a ra ra e popola 
riaBa rt v s tazi one fra n c e t e ri Godo Caooeth Bega ri 
Godo Cerinetti e Ariisno Orici In cotaba azione con la 
Nuova Opera dei Bagnini. 

TEATRO N TRASTEVERE (Vedo Ma ora. 2 - Tet 
5885782) 

SALA A: Ale 19. Daniele Formica ed Emanata Gtordaio 
in Medri • RgR <k Formica. Gerosa. Godano. 

SALA B: Ale 18 30. la Compagna tl Graffio» presenta 

— • lo ecrhro a Panini ck e con Grana ScucomoT*. 


OGGI 


Roma 


COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ: la commissione rapatala sana¬ 
ti * aggiornata a lunedi pte 16. Odgr 
ti Legga hranzime ‘84 e «Sacrato 
463: proposta dal gover n o a «Sbattilo 
pariamentaa (reI. Rana*); b) prose¬ 
cuzione dal db art no introdotto da 
Terranova si Piano santolo ragiona¬ 
la e legga <k convervonamento. 
ASSEMBLEE: PRIMA PORTA sta 17 
festa del tesseramento con ri compa¬ 
gno Franco Ottaviano; MONTEVER¬ 
DE VECCHIO «rite 17 fasta dal tesse¬ 
ramento; CENTRONI afta 17 suFabu- 

pvtsmo 

SEZIONE SCUOCA: Ignari S Ma 17 
in fadnaziona riunione *v «Uto date 
p ri aa tra e ccte àttoh a airi tamtam» 
(Mate. Taacioni). 

OMAN TIME NT 0 PRORUMI SO¬ 


CIAL): la V comrras tione del CF: Pro¬ 
blemi soctek e dee ambiente convoca¬ 
ta per lunedi 5 4 rroiata. 

ZONA SUD; T 0 RVAIAN 1 CA alle 10 
ri cinema Tarano manfesuoone abu¬ 
siamo (Montato). 


Fresinone 

PONTECORVO alte 9 30 concesso 
(Spaziarli): ESPERIA (Migliatiti). 


Latina 

S FELICE CIRCEO afte 9 30 conve¬ 
gno provinciale su enti toc ri» (Ventai. 
Ottaviano. imbattale). 


Rieti 

COLLEGIOVE aria 10 concesso (Pie- 
a onora). 


DOMANI 

ASSEMBLEE: PONTE MAV10 ri* 
20.30 (AJceste Soitnh CINECITTÀ 
rte 18 (Mazza): TUFFILO aria 17 (T. 
Costa); CELLULA INTERCOOP rite 17 
a Cesr» Ferì (Franetto): CELLULE EX 
ENPIE EX ANCC aBe 17 in fedoazio- 
ne (Ottavi. R. Battuto): MACAO a 
STATALI alte 17 (M. Mbuea). 

ZONE: TI8URT1NA rite 17.30 attivo 
stri governo dela otti. Partecipano i 
compagni Piero Srivagra. D'Arcange- 
fi. Fatomi. Buffa. Ross» Dona. Cria- 
mante e Writer Tocca; PRATI afa 
18 30 a Trionfale navone segnai <k 
sezione (Degra); ITALIA SAN LOREN¬ 
ZO rite 18 a (trite prosegua Tattivo 
stria saniti (tarmasi; «ite 16.30 in 
fadvaziona in co ntro co m pa gna Fun¬ 
ziona pubblica (Santoro. Finto); rite 
16 presso te seziona ri Trionfrie sa- 


s 



ttac 




Scelti per v oi 

li filiti del giorno 


Oanton 

Rialto, Politecnico 
Zelig 

Archimede 
E la nave va 
Quirinetta 
Wargames 
Bologna, Eden, 
Garden, NIR 
Il senso della vita 
Augustus 


Nuovi arrivati 


Class 

Barbefini 

Come ti ammazzo un killer 
Quirinale. Rouge ed Noir 
Shock Treatment 
Vittoria 
Nightkill 


Empire 

lo con te non ci sto più 
Alcione 

I ragazzi della 56* strada 
Fiamma A, Capranica. Bal¬ 
duina 
Mystère 
Adriano. 

Acqua e sapone 

Etoile. Universal, 

America 

! misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 
Flirt 
Europa, 

Fiamma B 
Son contento 

Ariston, Holiday, Paris 
Hammett, indagine a China- 
town 


Capito! 

Majestic 

Fanny e Alexander 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


to. Chiara e lo Scuro 
Verbano 
i paladini 
Farnese 
Tuono Blu 

Missouri, Espero 
La notte di San Lorenzo 
Tibur 

La scelta di Sophie 

Novocine 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO; Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Staico-Mitotogìco 


SALA C: Alle 18. Il Gruppo Policromia presenta £ rutta 
una stallali. Kolossal in due tempi di Pietro De Silva e 
Alberto Patelli: con Pietro De Silva. Paola Giannetta Gae¬ 
tano Mosca. Al piano il prof. Giancalo Ancona. 
TEATRO LA CHANSON (Lago Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

Alle 17.39 (farri.) e alle 21.30. Cabaret...tando diverti¬ 
mento in due tempi con Giovanna. Claudio Saintjust. 
Ramella. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Vedi «Musica e balletto». 

TEATRO PIANETA TENDA («a SEVEN-UP) (Viale Oe 
Coubartin - Tel. 393379-399483) 

Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Basi. 20 • Tel. 803523) 

- Alle 17.30. Adorabile imputata commedia musicate di 
Amendola e Cabucci. Regia di Calo Oi Stefano: con 
Antonella Steni. Musiche d» Nello Ciangherotti. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 18. La Cooperativa Teatro Sud presenta La guerra 
dei topi e dette rane di Nicola Saponao. Regia di 
Armando Pugliese. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 3567304) 
Alle 18. L'Associazione cultura^ Colai Proibiti presenta 
Drammatico - bianco e nero dal diaio di Vaslav Nijin- 

Sky. 


L. 3500 


L. 6000 


L 6000 


L. 6000 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavar. 22 - Tri. 3S2153) 

Myetera con C. Bouquet - G 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Uria. 44 - Tal. 7827193) 

Sing Sing con ACeientano • C 
116-22 30) L. 5000 

ALCYONE (Via L ck Lesine. 39 - Tei. 8380930) 
io con te non d sto piO con M. Guarita» - SA 
(16 22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Rapeiti. 1 - Tei. 295803) 

Spettacolo musicale 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a MontebeiJo. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tei. 

5408901) 

Nati con te camicie con B. Spencer. T. Hill - C 

(15-22.30) L- 5000 

AMERICA (Via Natale dei Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acque e capono con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

Mary Poppata con J. Anriews - M 
(16 21) L- 5000 

ARISTON Rite Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Son co nt e nto con F. Nuli - C 
(18 22.30) L- 6000 

ARISTON R (Gatteria Cotono» - Tel. 6793267) 

Nati con te ca mi cia con 8 - Spencer. T. Hi» - C 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 

Nati con le camicia con B. Spencer. T. tu * C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Caso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455) 

H aanso date vita, con i Monty Prthon • C 
(16-22.30) L 4000 

BALDUINA (Piazza data Briduna. 52 - TeL 347592) 

I ragazzi «tata 58* strade di F.F. Coppola • DR 
(16 30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Class con J. (hsset - OR 

(16.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 

. Film per adatti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tri. 426778) 

Wai game» ri John Bacbon • FA 
(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 - TeL 735255) 
Sapore d mare n- 2 un anno dopo con L Ferrari. E. 
G»ag» - S -- 

(15.15-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - TeL 7615424) • 

Fl a sh «ta ne e ri A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4000 

CAFTTOl (Via G. Sacconi • TeL 392380) 

H ammew indagine a Chi nato at ta ri W. We nd era-OR 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tri. 6792465) 

I ragazzi date 56* «tra t te ri F.F. Coppola • DR 
(16-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montediorio. 125 - Tri. 
6796957) 

I m ia ta r i da) (terite di Common Maura ri P. Gree 
neway - G 

(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassa. 694 • Tri. 3651607t 
Sing Sing con A. Orientano - C 
(16-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote ri Rieri». 90 - TeL 

350584) 

Staying riva con J. TravoNa - M 
(15-22.30) l. 5000 

DEL VASCELLO 
Fteahdance <k A Lyne-M 

(15.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola ri Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

W s» gar rì «a ck John Bariion - FA 

(16-22.30) L 6000 


L 4000 


L 4500 


l 4500 


L 5000 
-C 

L 5000 


L. 5000 


minano sU penavo ri Mari {Pr«tip», 
no). 

ZONA SUD: m sette rite 18.30 corni¬ 
telo drrrtoo ri zona (Covi, Cefi); 
CAMPINO rite 19 USL RM 32 a se¬ 
gretari seziona (Ti s mo ntato . Magra). 
CONVEGNO DEI COMUNISTI CEL¬ 
IATA C; teneri 5 con nzìo rite ore 
8.30. presso te scuote ri Ponto a 
Franocchie co mo g no sui problemi 
dat ar ganzi azione daTazienda e ri¬ 
studia azione deta rete per 4 impor¬ 
to Interver ran no » compagni Sandro 
Maefl». Proietti. Rossetti e Bene**. 

Ringraziamento 

S» sono svolti ieri —- eoo irrora¬ 
zione ri Leo Canato — ■ furierai del 
compagno Giuseppe Lombari. I fj- 
rniteri ringraziano quanti hanno parte¬ 
cipata ri toro doterà, te «azione dri 
PSi data Gasatela. FAnpi e te circo 


é nata Chiara 

Amori) e Stefano lo Ctearo sono 
riveritati mamma a papà. È nata ai* 
| t ri tas te » barbina, che » eritema» 
Chiara. Ai neogerai òri . sta piccete 
CZvoa e ai nonra. Pria, laervo. Lucte 
e Antonio. 01 augoi affettuosissima 
da* Uratà. 

Nozze 

Si sposano i compagni Rosseta 
Zampar» a Meoizio Felcete Orila se¬ 
ziona Montesacro. Ai compagni i pte 
cari augoi deta sezione, deta federa¬ 
zione e dei" Unni 

Lutto 

È moto 4 compagno Augusto Pa¬ 
squa»* data seziono Afearone. A> f*- 
misri gargara) te R e ta n e condo- 
0 i qi»e ri rie s e len e , deta zone, data 
federazione e dri Unità. 


HOLIDAY, 


JCE 

■nnuML»/. 


ROMA 


a vaia aoaoHESC 

Parco dai Oterf-V Porta Ptotiana 
FINO A DOMENICA 






TeL 482.488 


SAVOIA 

Flathdenr.e di A. Lyne • M 

(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

Staying «live con J. Travolta - M 
(15-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Vis A. De Preti» • Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 4500 

UNIVERSAL (Via Bai. 18 • Tri. 856030) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) 
io. Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maia Liberatrice - Tel. 571357) 
Shock tratment con J. Hasper - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 


l. 4500 


Visioni successive 


L. 2000 


L. 4500 


l. 4000 


L. 6000 


EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tri. 870245) 

Sapore di mare n. 2 un anno dopo con ). Ferrai. E. 
Giagi - S 

(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Magherita) 

Night Kit! con R. Mitchum • G 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Tuono blu con R. Scheicfer - FA 
(16.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUIÌCINE (Via Liszt. 32 - Tri. 6910986) 

Staying ative con J. Travolta - M 
(15-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

Flirt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola • DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

SALA 8: Flirt con M. Vitti - C 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vultae - Tri. 894946) 

Flss ridane* di A. Lyne • M 

(15.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 
Finalmente domenica! di F. Trulfaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Vis Tasnto. 36 - Tot. 7596602) 

ZeBg di e con W. Alien - DR 
(16 22.30) L. 4000 

GREGORY (Vie Gregaio VII. 180 • Tri. 6380600) 
Staying eRve con J. Travolta • M 
(15-15 22.30) L. 6000 

HOUDAY (Lago B. Macella - Tri. 858326) 

Son co n t en t o con F. Nuti - C 
116 22.30) L. 6000 

INDUNO (Vie Girolamo Indino. 1 - Tei. 582495) 

L'esso degl» <«si con J.P. Brimondo - A 
(16-22.30) l. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Staying olive con J. Travolta - M 
(15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tri. 60.93 638) 

Fteahdance di A. Lyne - M 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appo Nuova. 116 - Tri. 786086) 
Staying aénre con J. Travolta - M 
(15 22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 
Henwnet indag in e a Chinetown Ci W. Wendas - OR 
(15.30-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Cotomoo. km 21 - Tri. 

6090243) 

Sing Sing con A. Orientano - C 
(17.30-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via dei Caso. 7 - Tri. 3619334) 
Sapore di mare n. 2 un ermo dopo con I. Ferrari. E 
Giara - S 

(15.30-22.30) L. 6000 

MODCRNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza deta Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Fifin per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via detta Cave. 36 - Tri. 7BI0271I 
Vanne e le piala con C. Russo - M 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tri. 6291448) 
Sfrattato cerca «rase equo cenane 
(16 22.30) L 3500 

NIR (Vis B.V. dri Comete - Tri. 5982296) 

We rg er ne» O J. Bacfiam - FA •- 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Ma?» Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Son contento con F. Nuli - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANI (Via IV Fontane, 23 - Tri. 
47*3119) 

Meni di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

OUMMAIC (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Come t! a m m an o an Mtar con W. Matthau - C 
(16-22-30) L. 4000 

QURMETTA (Via M Mughetti. 4 - Tri. 6790012) 

E le neve va <k F. Favini • DR 
(15.45-22.30) L 4000 

REALI (Pozza Sonano. 7 - Tri. 5810234) 

Z epped con S. Brio - M 

(16 22.30) L. 4500 

REX (Caso Trieste. 113 • TeL 864165) 

Fteshdence a A Lyne - M 

(16-22.30) l. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - TeL 6790763) 

Danto» con G. 0-vackeu • DR 
(15.30-22-30) L. 5000 

RITI (Vate Somria. 109 - Tri. 837481) 

Nati eoa le candele con B. Sporica. T. MA - C 
(16 22-30) L- 5000 

RIVOU (Vie tomba da. 23 - TeL 480683) 

Tarme e Afesende» A J Bargmon • DR 
(17-20.45) L 5000 

ROGGI IT NOM (Ve Sa late. 3 1 - Tri. 864305) 

(16-22-30! t. 5000 

ROYAL (Ve E. Fatoerto. 175 • Tri. 7574549) 

Ned cen la t ardete con 8 . Spsnca. T. Hd - C 


Ostia 


CUCCIOLO (Vie dei Patatai. • Tri. 6603186) 

M y ete r» con G- Bouquet • G 
(15.30-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Ronagro* - TeL 5610750) 

Al ber deBeepeat con L. Banfi-C 
(16-22.30) l. 5000 

SUPERBA (V.le «tata Moina, 44 - TeL 5604076) 
Staying Alve con J. Travolta • G 
(15.30-22.30) L. 5000 


Fiumicino 


TRAIANO 

Cfctopueay opera zi one piovra con R. Moore - A 


Albano _ 

ALBA RADtANS 

n ree del q u a ti ara con O. Abitari tuono • C 
(15-22.30) 

FLORIDA (Tri. 9321339) 

■ par ta mene con u. Tognazzì - C 
(15-22 30) 


Sale parrocchiali 


AVKA 

Guerre staiterl d G. Luca» - A 
CfWEFKJRELU 
Star Trek 2 - FA 
CME SOR GENTE 
flambé con S. Statane - A 
DELLE PROVINCE 
Rambo con S. Statane - A 
ERITREA 

I banditi «fai te mpo con X. Canarine • A 


KURSAAL 

Tootsle con D. Hoffman - C 
UBIA 

Scontro 18 titani con B. Meredith * SM 
MONTEZEBIO 

L'aereo più pazzo del mondo tempie più pazzo con 

R. Hsys. J. Hagerty - C 

ORIONE 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
S. MARIA AUSIUATRICE 
La vendetta delle pantera rosa con P. Sellerà • SA 
STATUARIO 

L'aereo più pazzo dal mondo sempre più pazzo con 

R. Hays. J. Hagerty - C 
TIBUR 

La notta di San Lorenzo ck P. E V. Taviani - DR 
TIZIANO 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi — C 
TRIONFALE 

Superman l>l con C. Reeve — FA 


ACILIA (Borgata Acilia - Tri. 6050049) 

2019 dopo la caduta di New York di M. Dolman • FA 
ADAM 

lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

E.T. l'extraterrestre dì S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

I pomo desideri 

ANIENE (Piazza Semp-ona, 18 - Tri. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 • Tri. 7313300) 

Turbo tinte con J. Davis - A 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTiC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 

75535271 

Clito, una ragazze di vita In calore 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Va dei Natisi. 24 • Tel. 2815740) 

Mary Poppine con J. Antkews • M 
L. 2000 
DEI PICCOU 
UN e 8 vagabondo • OA 
DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Octopuasy operazione piovre con R. Moore - A 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Porky'a 2 ■ giorno dopo con B. Ciak - BR 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Mani di fata con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrero. 121 - Tel. 5126926) 
All’ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

La calda vergine 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombrili. 24 - Tel. 5562344) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Tootsie con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tri. 5818116) 

Miriam ai sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

116 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 1 1 - Tel. 5110203) 

Al bar detto sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) 

PASOUINO (Vcoto dei Piede. 19 • Tri. 5803622) 
Peyco li con A. Perkins - OR 

(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Dolce e selvaggio di A. Cimati. M. Mona - DO 
SPLENDfD (Via Pier dalle Wpte. 4 - Tri.620205) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 3000 

UUSSE (Va Tiburtria. 354 - Tri. 433744) 

R (tavolo e l'acquasanta con T. Mikan • C 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Voltano. 37) 

Piacere t ot a le e rivista di spogliatilo 116-22.30) 
L. 3000 


Cinema d f essai 


L. 3500 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tri 875.567) 

Zalig di o con W. Alien • DR 

(16.30-22.30) L. 3500 

ASTRA (Via Jonio. 225 - Tei 8176256) 

La cosa con R. Russell - H (VM 181 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appi» Nuova. 427 - Tei. 780.145) 
la traviate di F. Zeffrelli - M 
(16-22.30) L- 2500 

FARNESE (Piazza Campo d 9 ‘ Fiori. 58 - Tri. 6564395) 

I paladini storia d'armi e d’amori <$ G. Battiato - A 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Paycho II di R. Frariklin 

(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Va Merry dei Val • Tri. 5816235) 

La scatta di Sophie con M. Streep - DR 
(16-22.30) L. 2000 


Onenedub 


CASA DELLO STUDENTE (Sala Teatro • Via Oe Lodisi 
Riposo 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d’Alibert. 1-C • Tri. 657378) 
Riposo 

GRAUCO (Va Paugìa 34 - Tei. 7551785) 

Allo 16.30: «Shakespeare Teatro Ragazzi»; Le fiaba «fi 
re Lyar ck R. Calvo; alte 18.30 Satollo» amigos di W. 
Disney; alle 20: Ciclo «Ai magìni»: Atlantic City di L. 
Malie (1980) 

IL LABIRINTO (V.a Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Fuga «fi 
mezzanotte di A. Parker. 

SALA B: Alle 17.30. 20. 22.30 Morte e Venezie di L. 
Visconti. 

POLITECNICO (Va G B. Tiepoio. 13/a - Tei. 3611501) 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton ck A. Wajda. 

SALA BORGO (Bago S. Angelo. 9) 

Alle 11.30 Nanduba dea fommes (replica): alle 17 

Replica a richiesta. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Paificazione. 43 - Tri. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovo# 
e domenica «Balio Liscio». 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacelli. 3 - Tri. 5892374) 

Alle 17.30. Folkstudte Giovani. Pro^amma FoR Happe¬ 
ning con te partecipazione ck numerosi ospiti. 

MAHONA (Va A. Balani. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bago Angelico, 16 - TeL 
6540348 - 6545652) 

Alio 17. Concerto pale scuoto cerna Quartetto «fi Joe 
Cusumano. Alle 21. Concerto con a Quartetto del 
chi ta rr is ta Joe Cusumano. 

MUSIC INN (Lago de» Fcremini. 3) 

Alfe 21.30. Concerto del co ntrab ee eieta Porto Po- 
mianL Con: Gian Cote Schiattai (trombone), Gian Luigi 
Trovasi (sax). Paolo Fresu (tromba), Ettao Peroranti 
(batteria). 

NAIMA PUB (Va dri Lautari. 34 - Tri. 6793371) 

Data 20. Jazz nel ca i ti o «fi Rome. 


Cabaret 


IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alfe 22.30. Alto maree con Rat luca. Laura GiacomeB. 
, Manuela Gatti. Gabriele Vida. Testi e rera* di Giordano. 
Greco e VentimigSa. 

Lunapark e circhi _ 

LUNEUR (Via delie Tra Fontane - EUR • TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. ■ po s to «feria per tfver- 
tirei bambini e aoddtef a» ■ grand. Orario: l6-20(*abeto 
15-23): domenica e fasti» 10-13* 15-22. Tutti i mote- 
di riposo, 

ORCO WULBER (Via Cristofaro Colombo - TeL 
5141888) 

Alle 15.30 e 18.30. Il panda Circo <# Barano nata sua 
tr a t ta tone. 

Teatro per ragazzi _ 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLI (Va Colo Osta 

Rocca. 11) 

Spcttacoii per le scuote. Attività Campi Scuoia Ostuni- In 
conabaaztone con r Assessorato alte Scuote dri Comune 
tk Roma. Infomaztonì e prenotazioni tri. 2776049. 
CRISOGONO (Via San Gsfecano. 8) 

Alia 17. La Compagnia tesosi* dri Pupi Striarli dri 
Frate» PasquaCno presenta Don Ch is ciotte ck Fortoia- 
to Pasquakno. Regia di Barbara Obon. 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tri. 7551785) 

Vedi «Onedub». 

K TORCHIO (Via E. Mortaci. 16 - TeL S82049) 

Tutta le mattine s p ett ato ! cSdattiti ri Aldo Go va nnet ti 
per te scuote eleme n tari, materne ed ari. 
MARIONETTE Al PANTHEON (Vie Betta Angefeo, 
32) 

Aite 16.30. Pino cch i» ta Pfciecrhl e con I» Marionette 
degk Accettata ed : giachi dai burattino Gustava 
TEATRO DEUTDCA 

Teatro de* Idee per le scuola Le «nate» 4 —taf 
foto ri Osvaldo Camma. Musatile ri Guido * Maurno 0* 
Angeta. Informazioni e prenotazioni tri. 5127443. 



COL 
GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 



ROMA - Via Coltatlna. 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA • Torre Angela - Tel. 61.50.226 

GUtOONtA ■ Vie per S. Angelo •» Tel. 0774/40.77.742 
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l’Unità - SPORT 




,pi_ 



FENICA 




La Lodo ospita una Fiorentina decisa a diventare «terza forza» 


PRUZZO 


Juventus-Roma: se perdono 
i giallorossi si apre la crisi 




® ROSSI 


FALCAO: 
«Mi diverto 
giocando? 
No, ci sono 
troppi 
interessi » 



Nostro servizio 

BUSTO ARSJZIO - Due pas¬ 
si di dama e un calcio al pallo¬ 
ne, ancora due passi e un’altro 
calcio, ma sema fatica. Paulo 
Roberto Falcao è tra gli ultimi 
a terminare l'allenamento di 
rifinitura; prova e riprova le 
punizioni insieme al suo amico 
e connazionale Cerezo mentre 
a qualche metro di distanza 
Liedholm li osserva e sembra 
pensare «vediamo che cosa in¬ 
ventano oggi questi due>. Fal¬ 
cao ha un modo di « insegnare » 
ai compagni cosi naturale da 
non risultare mai fastidioso, 
una spontaneità che non lo fa 
mai apparire goffo: impeccabi¬ 
le sul campo con le braghette 
corte cosi come in televisione 
con l’abito da sera, i suoi gesti 
sembrano non conoscere né l’ 
enfasi né la timidezza. Sempre 
disponibile, mai gigionesco o 
ammiccante, dalla sua bocca 
difficilmente esce la battuta 
che fa •notizia », che diventa 
titolo per i giornali, ma altret¬ 
tanto difficilmente la dichia¬ 
razione banale, scontata. 

Che cosa vuol dire avere 
•classe*, fuori e dentro il cam¬ 
po? 

«Non credo si possa definire 
la classe, né pretendo di posse¬ 
derla; so solo che è una cosa in¬ 
nata, un modo di essere natura¬ 
li sempre». 

Dell'-oliavo re di Roma * si 
dicono molte cose, tra cui che 
sia omosessuale... 

«Prima di venire in Italia fre¬ 
quentavo spesso un ristorante 
gestito da un italiano emigrato 
in Brasile; da lui trovavo i vo¬ 
stri giornali, anche se con qual¬ 
che giorno di ritardo, e quindi 
ho avuto modo di venire a con¬ 
tatto con un certo tipo di gior¬ 
nalismo e di atteggiamento. In 
qualche modo ero preparato, e 
ora questo genere ai dicerie mi 
fanno sorridere e basta. Se fossi 
stato sposato, come la maggior 


parte dei calciatori, avrebbero 
inventato qualcos’altro». 

Nei giorni scorsi però qual¬ 
che giornale ha pubblicato la 
notizia di un suo fidanzamen¬ 
to segreto: è in arrivo la sposa 
che metterà tutti a tacere? 

«No, non c’è nulla di vero: fi¬ 
gurarsi, se davvero avessi una 
fidanzata la cosa non sarebbe 
certamente passata inosserva¬ 
to, a Roma specialmente...». 

La crisi degli stadi, delle 
presenze di pubblico alla parti¬ 
ta di calcio, è arrivata anche in 
Brasile: cosa sta succedendo? 

«Il campionato brasiliano ha 
molti appuntamenti, si gioca il 
mercoledì e la domenica: con 1’ 
inflazione che colpisce la gente, 
è logico che ci siano meno soldi 
da spendere per andare alla 
partita». 

Già, in Brasile si sta moren¬ 
do di fame, arrivano notizie 
drammatiche... e, allo stesso 
tempo, tutto ciò che é Brasile 
fa moda in Italia: la musica, la 
letteratura, le telenovelas ci 
portano un'immagine fedele di 
quel Paese? 

«Non tutto ciò che arriva in 
Italia appartiene al vero Brasi¬ 
le; la telenovela non è certa¬ 
mente specchio di una realtà 
politica, anche se quando è ben 
confezionata in Brasile viene 
vista da tutti. Per un italiano 
capire l’anima del Brasile non è 
difficile: siamo molto simili per 
spirito e mentalità». 

Recentemente dagli schermi 
della Rai hai lanciato una pro¬ 
posta •umanitaria• per anda¬ 
re incontro ai poveri del tuo 
Paese... 

«Si tratta della preposta di 
una partita tra i brasiliani e gli 
italiani, il cui incasso andrà de¬ 


voluto in parte alla gente del 
nord-est brasiliano, in parte ai 
terremotati del Sud Italia. Io 
continuo a seguire le vicende 
del mio Paese; anche se ormai 
la mia vita è qui». 

Crede alla storiella del cal¬ 
ciatore brasiliano che gioca so¬ 
lo per divertirsi c per far diver¬ 
tire il pubblico ? Non le sembra 
che l'esperienza italiana abbia 
in qualche modo modificato il 
suo rapporto con il pallone ? 

«Nel gioco del calcio, con tut¬ 
ti gli interessi enormi che vi 
ruotano intorno, è ben difficile 
andare in campo solo per diver¬ 
tirsi, e questo ovunque. II di¬ 
vertimento, per tutti, viene do¬ 
po, e cioè, quando si è vinto, 
mai prima: è un luogo comune 
pensare il contrario. Può essere 
vero però che il brasiliano rie¬ 
sce, per il suo tipo di prepara¬ 
zione, a fare dei numeri più 
spettacolari». 

All’indomani della vostra 
sconfitta ai -Mondiali » di 
Spagna molti dei suoi compa¬ 
gni di nazionale sono venuti a 
giocare nel campionato italia¬ 
no: una specie di asservimento 
dei vinti ai vincitori? 

«No, piuttosto è stato il frut¬ 
to della grande ammirazione 
degli italiani verso il Brasile; e 
il matrimonio è 6tato molto bel¬ 
lo». 

Veniamo alla partita con la 
Juventus e alla vostra forma; 
da tre domeniche la Roma ha 
lasciato a molti l’amaro in boc¬ 
ca, sembra quasi un meravi¬ 
glioso giocattolo di cui si siano 
rotti alcuni ingranaggi. È leci¬ 
to pensare che lo scorso anno 
la buona sorte vi ha aiutati un 
po’ più del dovuto ? 

•Quando si comincia a crede¬ 


re e a sperare nella fortuna, è la 
fine del calcio; la buona sorte 
non ha nulla a che vedere con 
questo sport, il risultato c’è solo 
quando lavori. Se però da una 
squadra ci si attende troppo, la 
colpa non è della squadrammo 
di chi attende e crea il clima 
dell’attesa. Comunque, a parte 
la partita giocata con l’Ascoli, 
non mi pare ci siano stati per la 
Roma momenti neri». 

Falcai Platini: che tipo di 
scontro-incontro? 

Nessuno, preferisco parlare 
di scontro tra due collettivi». 

Stefania Miretti 


La classifica. 


Juventus 

14 

10 

6 

2 

2 

22 

9 

Verona 

14 

10 

6 

2 

2 

21 

13 

Roma 

13 

10 

6 

1 

3 

17 

8 

Torino 

13 

10 

4 

5 

1 

12 

6 

Fiorentina 

12 

10 

4 

4 

2 

20 

12 

Sampdoria 

12 

10 

5 

2 

3 

15 

11 

Udinese 

10 

10 

3 

4 

3 

15 

10 

Inter 

10 

10 

3 

4 

3 

8 

9 

Milan 

10 

10 

4 

2 

4 

16 

18 

Ascoli 

9 

10 

3 

3 

4 

9 

15 

Avellino 

8 

10 

3 

2 

5 

10 

14 

Lazio 

8 

10 

3 

2 

5 

12 

17 

Napoli 

8 

10 

2 

4 

4 

6 

14 

Pisa 

7 

10 

0 

7 

3 

4 

10 

Genoa 

7 

10 

1 

5 

4 

4 

13 

Catania 

5 

10 

1 

3 

6 

5 

17 


TRAP: 

«Chi vince? 
Chiedetelo 
ai maghi 
o al com¬ 
puter » 


Nostro servizio 
TORINO — I ragazzi del 
«TYap» sono tutti di buon umo¬ 
re, una bellezza a vederli, e l’al¬ 
lenamento diventa gioco e di¬ 
vertimento persino per loro, 
gente grintosa e un po' cupa di 
prima mattina. La giornata à 
speciale, basta avvicinarsi al 
«Combi» per capirlo: sotto il so¬ 
le gelido fioriscono i commerci 
(oltre ai tradizionali banchetti 
di sciarpe, bandierine e foto¬ 
grafie, un furgoncino della Fab¬ 
bri, con due signorine incarica¬ 
te di vendere enciclopedie a ra¬ 
te). e le truppe della tifoseria 
bianconera (ciascuno, peravere 
accesso al cortile dello Stadio 
dove passano i beniamini per 
infilarsi sotto la doccia, paga 
500 lire), venute a salutare il 
calciatore-bambino che parte 
in pullman per il ritiro di Villar 
Perosa, sono più numerose del 
consueto. Persino la torta del 
sabato mattina, quella che »la 
signora» confeziona con le sue 
mani e consegna a uno dei gio¬ 
catori a turno, secondo una ta¬ 
bella precisa ed imparziale, è 
più grossa del solito. Finisce 
nelle mani di Paolo Rossi, anzi 
di un «Pablito* che ha negli oc¬ 
chi queU’ammiccare furbesco 
delie grandi occasioni, a man¬ 
dare la memoria a quegli altri 
lampi che tutti riconobbero al 
fischio d’inizio di Italia-Brasi- 
le. 

•Sono in forma stupenda — 
ammette lui — e sento molto 
questa partita, anche se non la 
ritengo decisivo. Non mi chie¬ 
dete però dichiarazioni sulla 
partita, perché lo sapete anche 
voi che alla vigilia si dicono 
sempre un sacco di bischerate. 
A leggere i giornali del giorno 
dopo, ogni velia c’è da farsi un 
sacco di risate *. 

Ma il rito della vigilia s’im¬ 
pone: quale Roma si aspetta di 
incontrare Paolo Rossi? Il fatto 
che i giallorossi siano riusciti a 



portare a casa un solo punto in 
tre giornate lo tranquillizza? 

•La Roma finora ha dimo¬ 
strato di essere una squadra 
che gioca più delle altre; non 
mi aspetto tatticismi partico¬ 
lari da parte di Liedholm, ma 
la partita sarà abbastanza ner¬ 
vosa, questo si». 

Alla storiella della crisi gial¬ 
lorossa, del giocattolo che sta¬ 
rebbe inceppandosi tra le mani 
del proprio allenatore, non cre¬ 
de neanche il bell’Antonio: 
•No, non ci casco: capita a tut¬ 
ti di non riuscire a fare pun¬ 
teggio in un certo periodo; è 
successo anche a noi, quest'an¬ 
no, ma non era certo crisi. E 
poi questa sfida non è per nul¬ 
la decisiva, anche se è chiaro 
che una squadra come la Roma 
preferiamo averla olle nostre 
spalle, in classi fica-. 

In vena di spirito e ben ga¬ 
gliardo (ma tutta la squadra 
sembra modificata- forse per 
influsso del mattacchione Pla¬ 
tini che li ha contagiati n*>i gu¬ 
sto per la battuta), anche Ste¬ 
fano Tacconi, per il quale ì tifo¬ 
si hanno preparato uno stri¬ 
scione che lo definisce un «an¬ 
gelo». A Busto Arslzio in molti 
hanno visto Falcao e Cerezo 
provare delle punizioni inedite, 
insidiose... 

•Quelle le proviamo anche 
noi — replica il portiere del do- 
po-Zoff — ma si sa che in par¬ 
tita non riescono mai. Che pro¬ 
vino, io penso che se un portie¬ 
re riesce ad essere attento e 
concentrato per novanta mi¬ 
nuti riesce a parare tutto, 
quindi tanto vale restare tran¬ 
quilli e non preoccuparsi. Io 
sono teso come alla vigilia di 
ogni partita, ma come sempre 
nessuno mi fa paura, neppure i 
due brasiliani ». 

A Penzo il compito di com¬ 
mentare il clima ael pre-parti- 
ta, con le uscite allo scoperto di 
una serie di personaggi di fede 
giallorossa, Andreotti in testa: 


• Con tutti i problemi che ci so¬ 
no in Italia, mi sembra assurdo 
che un ministro polemizzi per 
una partita. Anche se ciascuno 
ha il diritto di dire quello che 
vuole ». 

Penzo è il più umile, il meno 
gagliardo. Dopo il tuo brillante 
avvio di campionato, t$ senti un 
po’ abbandonato dai tifosi? 

• Certo un po' di tifo in più 
mi servirebbe, è sempre stimo¬ 
lante sentirsi incitati ». 

Giovanni Trapattoni è l’ulti¬ 
mo ad uscire dallo spogliatoio, 
il pullman lo attende, l’autista 
strombetta come alle gite scola¬ 
stiche per chiamare i ritardata- 
ri. È l’occasione per non parlare 
troppo, e l’allenatore biancone¬ 
ro di consuetudine preferisce e- 
vitare le dichiarazioni della vi¬ 
gilia. Chi vincerà? •Chiedetelo 
al computer, lui ha già fatto 
tutto -, protesta, •oppure ai 
maghi, che questa settimana 
hanno combinato un bel macel¬ 
lo-. 

La formazione è confermata: 
recuperati pienamente Brio e 
Scirea, l’unico assente è Clau¬ 
dio Gentile: Concola, che ulti¬ 
mamente è come il prezzemolo 
e trova sempre il modo di scen¬ 
dere in campo (malgrado le re¬ 
centi scialbe prestazioni e i voti 
non altissimi sciorinati sulle 
pagelline dei giornali, e malgra¬ 
do non piaccia molto a Platini, 
il giovane pugliese gode della 
fiducia incondizionata del mi¬ 
ster) lo sostituirà. 

Circola intanto la voce che i 
quattrocento addetti allo stabi¬ 
limento Fiat di Villar Perosa, 
minacciato di chiusura, mediti¬ 
no blocchi stradali per questa 
mattina. Di lì dovrà passare il 
pullman Iveco buI quale viag¬ 
giano i giocatori della Juven¬ 
tus... 

s. m. 

• Nella foto: TRAPATTONI 


AVELL1NO-INTER 
AVELLINO: Zonlnelli: Osti, Vullo; Schiavi. Fovero, Binginl; Borba- 
dillo. Tagliaferri. Diaz. Colomba. Limido. (12 Parodisi. 13 Lucci, 
14 Molellaro. 15 Benoneri, 16 Bergossi). 

INTER: Zenga; Ferri, Posinato; Bagni, Cotiovati, Bini; MOIIer, 
Sabato, Altobelli, Marini. Sereno. (12 Recchi. 13 Pellegrini. 14 
Cucchi. 15 Meazza. 16 Muraro). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

CATANIA-NAPOLI 

CATANIA:Sorrentino; Ranieri. Giovannelli; Pedrinho. Chinellato, 
Mastropasqua; Mosti. MastaUi, Contnrutt', Luvanor, Carnevale. 
(12 Onorati. 13 Crialesi. 14 Bilardi. 15 Sabadini. 16 Morra). 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti. Frappampina; Celestini. Krol. 
Ferrano; Cafforelli, Casale. Palanca. Dirceu. Pellegrini. (12 Di 
Fusco, 13 Boldini, 14 Masi. 15 Dal Fiume. 16 De Rosa). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

JUVENTl)S-ROMA 

JUVENTUS: Tacconi; Caricola. Cabrini; Bonini, Brio. Scireo; 
Penzo. Tardetti. Rossi. Platini. Boniek. (12 Bodini. 13 Prondetli. 
14 Tavolo. 15 Furino, 16 Vignolo). 

ROMA: Tancredi; Neta, Bonetti; Righetti. Falcao, Maldera; Ance- 
lotti, Cerezo. Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. (12 Malgioglio. 13 
Nappi, 14 Oddi o Chierico, 15 Chierico o Vincenzi, 16 Vincenzi o 
Grezìani). 

ARBITRÒ: Casarin di Milano. 

LA ZIO-FIORENTINA 

LAZIO: Cacciatori: Podavinl, Fiiisetti; Manfredonia. Batista, SpL 
nozzi; D'Amico, Vinazzani, Giordano. Laudrup, Piraccini. (12 Or¬ 
si. 13 Piscedda. 14 Della Martire, 15 Moccia, 16 Metuso). 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contratto; Orlali. Massaro. Passarella; 
D. Bertoni. Pecci. Monelli, Antognonl, lachini. (12 Alessandrelli, 
13 F. Rossi, 14 Miani, 15 A. Bertoni, 16 Pulici). 

ARBITRO: Mattai dì Macerata. 

MILAN-GENOA 

MILAN: Piotti; leardi, Evani; Tassotti, Galli, Baresi; Carotti. Bat- 
tistini. Blisset. Verzo. Damiani. (12 Nuciari. 13 Tacconi, 14 Spi¬ 
nosi. 15 Manzo. 16 Incocciati). 

GENOA: Martina; Romano. Testoni; Canuti. Onofri, Policano; 
Faccenda, Viola. Antonelli. Benedetti. Brìaschi. (12 Favaro. 13 
Eloi, 14 Bergamaschi, 15 Rotella. 16 Bosetti). 

ARBITRO: Ciudi di Roma. 

PISA-ASCOL! 

PISA: Manninl: Azzali. Massimi; Vianello. Garuti. P. Sala: Ber- 
ggreen, Giovannelli, Sorbi. Criscimnnni, Birigoz 2 i. (12 Buso. 13 
Longobardo. 14 Kieit. 15 Occhiplnti, 16 Armenise). 

ASCOLI: Corti; Anzivino. Mondorlini: Menichini. Borghi, Nicolini: 
Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary. (12 Muraro, 13 
Trifunovic, 14 Perrone, 15 Pochesci, 16 DeU'Oglio). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

SAMPDORIA-VERONA 

SAMPDORIA: Bordon; Galia, Vierchowod; Pari. Pellegrini, RenL 
ca; Zanone, Stanziarli. Mancini. Brady. Casagrande. (12 Battara, 
13 Guerrini, 14 Bellotto, 15 Chiorri, 16 Marocchino). 

VERONA: Garello: Ferroni. Marangoni Volpati. Fontolan. Tricef- 
la: Fanno. Sacchetti, torio. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri. 13 
Guidetti. 14 Storgato, 15 Bruni, 16 Jordan). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

UDINESE-TORINO 

UDINESE: Brini; Galparoli. Tesser; Gerolin (De Agostini), Edinho, 
Cattaneo; Causio. Mauro. Miano. Zico. Virdis. (12 Cortiula. 13 
P 'aneti eri. 14 De Agostini o Gerolin, 15 Dominlssinl, 16 Predette), 
TORINO: Terraneo; Corredini, Beruatto; Zaccarelli. Da nova, Gaf- 
bistf; Schachner, Caso. Selvaggi, Dossena, Hernandez. (12 Cop- 
paroni, 13 Francinl. 14 Benedetti, 15 Picei. 16 Comi). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


Partite e arbitri di B 


Atalanta-Pafermo: Luci; Cagliarl-Catanzero: Testa; Campo- 
basso-Cremonese: Lanese; Cavese-Arezzo: Pairetto; Cesena- 
Corno: Facchln; Padova-Triestina: Lamorgese; Perugia-Mooza: 
Polacco; Pistoiese-Empoli: Pirandols; Samb.-Pescara: Pezzelia; 
Varese-Lecce: Leni- 
CLASSIFICA 

Campobasso 17; Como 16; Arezzo 15; Palermo, Cremonese 
14; Samb.. Atalanta, Varese 13; Cagliari, Cavese, Cesena, Em¬ 
poli 12; Lecce. Perugia. Pescara 11; Triestina. Monza IO; Catan¬ 
zaro, Padova, Pistoiese 8. 


Giornata della verità per Fatta classifica 


Il parere di Boninsegna 


Sampdoria-Verona 
Udinese-Torino: 
c’è aria di spareggio 


«Liedholm cambia 
e per la Roma 
un’altra sconfitta» 


Juventus, ultima spiaggia 
per la Roma? Potrebbe esser¬ 
la. In effeUl I glallorossl si 
giocano al Comunale un po’ 
tutto: campionato e scudet¬ 
to. Tutta colpa degli ultimi 
risultati negativi. E se doves¬ 
se andar male, potrebbe es¬ 
sere l’addio al sogni di gloria, 
non tanto per la sconfitta In 
se stessa, ma per le difficoltà 
che la squadra sembra accu¬ 
sare e che un nuovo stop ag¬ 
graverebbe. Dunque tutti gU 
occhi al Comunale, anche se 
sugli altri campi si giocano 
alcune partite di estrema im¬ 
portanza, come Samp-Vero¬ 
na, Udinese-Torino e Lazlo- 
FlorenUna. 

Per 11 campionato è una 
giornata di quelle che conta¬ 
no, con appuntamenti che 
potrebbero nuovamente ri¬ 
voluzionare una classifica 
che Inaspettatamente s’è In¬ 
tasata nel suol vertici alti, n 
compito più semplice sulla 
carta dovrebbe essere quello 
che attende la Fiorentina. La 
Lazio con tutti I suol proble¬ 
mi tattici ancora Insoluti, 
potrebbe disturbare fino ad 
un certo punto 11 cammino di 
Antognonl e compagni. Mor- 
rone, allenatore dei blancaz- 
zurri. è stato molto esplicito 
durante la settimana, sban¬ 
dierando che a lui interessa 
soprattutto non perdere. E 
una Lazio senza troppi grilli 
per la testa può tranquilliz¬ 
zare 1 viola. 

Le altre due partite Invece 
saranno due veri e propri 
spareggi. Il Verona è capoli¬ 
sta, Samp, Torino e Udinese 
gravitano nelle zone alte, 
con mire ben precise. Oggi 
potrebbe verificarsi una pri¬ 
ma setacciata, che poi po¬ 


trebbe offrire una esatta va¬ 
lutazione sulla effettiva for¬ 
za e sulle possibilità finali di 
queste nuove protagonlste 
del campionato. 

L’Inter ritornata a sorride¬ 
re, dopo un lungo periodo, è 
alia ricerca di conferme e di 
punti che la «Inseriscano 
nel giro. Dovrà fare i conti 
con r Avellino, sempre che 
oggi si riesca a giocare dopo 
le abbondanti nevicate di 
questi ulUml giorni, In piena 
crisi di risultatL Troverà 
quindi una squadra avvele¬ 
nata e decisa a spezzare la 
serie negativa di risultatL 

Anche per la zona bassa 
della classifica non mancano 
gU appuntamenti che conta¬ 
no. Catanla-Napoli su tutu, 
ma anche Pisa-Ascoll può 
già offrire un esatto metro 
delle possibilità future di 
queste squadre. Milàn-Ge¬ 
noa completa la giornata 
calcistica. 


No. non andrò a vedere nes¬ 
suna partita. Anche se questa, 
per il calcio, è una •domenica 
bestiale• come dice il ritornello 
di una canzone che ho sentito 
alcune volte sul juke-box del 
bar. • Una delle tante canzoni 
della gioventù bruciata• com¬ 
menta il baristq. Fuori dai ve¬ 
tri c’è un sole stupendo. Afe ne 
andrò a pescare oppure a gira¬ 
re per la città di Mantova con i 
figli 

Soffrirei troppo anche solo a 
sentire la radio: •Tutto il cal¬ 
cio, minuto per minuto• do¬ 
vrebbe essere proibito; è un ve¬ 
leno per le coronarie. Oggi sa¬ 
rebbe addirittura come bere 
qualche goccia di curaro. Chi 
ha il coraggio di assistere aJu- 
ve-Roma, oppure ascoltare l’ 
avvenimento in diretta? Io ho 
anche la pressione bassa. Non 
ho mai, in questa rubrica, na¬ 
scosto i miei sentimenti. E chi 
mi segue sa che tifo per rinter 


Lo sport in tv 


RETE UNO 

Ore 14.10. 15.20, 16.20: notizie sportive; ore 18.30: 90* minu¬ 
to; ore 19.00: cronece registrata di un tempo dì una partita di 
serie A; ore 22.00: Le domenica sportiva. 

RETE DUE 

Ore 1.15: risultati dei primi tempi; ore 16.29: risultati finali e 
classifiche; ore 16.30: cronaca registrata de Schiarimmo della 
discesa libera di Coppa del mondo; ora 18.00: sintesi di un 
tempo di una partita di seria B; ora 18.50: Gol flash; ora 20.00: 
Domenica sprint. 

RETE TRE 

Ora 15.16: motocross indoor da Genova; ora 18.00: cronaca 
dalla partita di Coppa Campioni di pallanuoto Pro Racco-Alphen; 
ora 19.20: TG 3 sport ragiona; ora 20.30: Domenica gol; ora 
22.30: cronaca registrata di un lampo di una partita di seria A. 


e ho giocalo nella Juve. A Tori¬ 
no ho ancora molti amici fra gli 
•undici » che scenderanno al 
Comunale. Tuttavia è la ragio¬ 
ne che mi dice: la Roma incap¬ 
perà in urialtra sconfitta. E 
spiego il perché: i giallorossi 
stanno subendo un calo fisico e 
psicologico; ma è normale. 

Quello che trovo sorpren¬ 
dente è la mania di Liedholm 
di cambiare continuamente 
formazione: meglio lasciare in 
squadra un titolare all’80 per 
cento che mandare ogni tanto 
in campo una riserva. Lie¬ 
dholm, quindi, sbaglia e se run 
corre ai ripari, se ne pentirà 
amaramente. Oggi, dall'altra 
parte del quadrato c’è una Ju¬ 
ve caricata, determinata, con¬ 
scia che vincere uno scontro di¬ 
retto con la Roma significa 
mettere un imponente tassel¬ 
lo alla conquista dello scudet¬ 
to. 

E neppure voglio stare in ca¬ 
sa a sentirmi Sampdoria-V'e- 
rona. Gli scaligeri mi sono 
troppo simpatici per vederli 
andare al •macello », detto cori 
fra virgolette, al Marassi La 
Samp, non dimentichiamolo, 
viene da quattro vittorie con¬ 
secutive, può anche snobbare 
Francis, gioca in casa. Le man¬ 
ca solo il fiore alTocchiello: lo 
prenderà sconfiggendo il Vero¬ 
na e il mio amico Bagnoli 

Infine: perché dovrei sentire 
Udinese-Torino? Il Toro è una 
di quelle squadre che ti man¬ 
dano in bestia. Vince contro 
Juve e Roma e poi si fa rag¬ 
giungere in casa dal modesta 
Pisa. Insamma eli manca il ca¬ 
rattere del leader. Potrà anche 
vincere a Udine (il Toro si esal¬ 
ta sempre nelle difficoltà). ma 
questo sole invernale vale più 
di uno •domenica bestiale ». 


Bonoml 

SE STAI PER SPENDERE 

dieci milioni per una piccola 
auto non farlo. 



Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes¬ 
sa cifra, 10 milioni puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoU Skoda. Da un concessio¬ 
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, o tu e tuo 
figlio, oppure tu e un amic o per avere in più una speciale fa¬ 
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol¬ 
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grand 
auto al prego di una piccola utilitaria Pensaci. _ 


Cerca il concessionario 


®SHOOR 


nell’elenco alfabetico 


avvisi economici 


HOTELS e residence* in Tren:mo. In¬ 
formazioni e prenotazioni Guidavo- 
canze. Piazza Gracida 33 - 38023 
Cles. Telefono0463/23012 -Ore uffi¬ 
cia (131) 

PEJO Cogolo (Trentino) affittansi ap¬ 
partamenti per stagione invernale, 
feste natalizie, settimane bianche 
Tei. 0463/74 327 (178) 

SETTIMANE BIANCHE a Carbonare- 
Foigaria - Hotel Tunst - Tel 
0464-75 106 - Ambiente moderno - 
Ogni confon - Scuola sa - Cucina e 
gest romagnola - 7 giorni tutto com¬ 
preso da 175.000 a 215000. (177) 

SPECIALE S AMBROGIO - Lnngno - 
Hotel Primula. 50 mt Carosello 
3000 Telefono 0342/9966 60 Ut 
30000 pensione completa (1801 

VIGO DI FASSA/Dotonruti - 33039- 
Hotei Fontana, centro sciistico, pi¬ 
sana coperta, sauna, v-deo discote¬ 
ca. garage Dal ? dicembre lire 
27000. pensione compieta. Te» 
0462/64140 (179) 


Agenda deli 
■giornalista! 

1 1984 / Anno XVII | 

I 


B L’Agendi del Giornalista 1994 

I netta cola la nostra • testata• 
figura nali’elenco guottdlsnl. a 
Il più qualificato «tomento di 

I lavóro dal sanare. Essa offre 
ve panoramica pressoché com¬ 
pleta celle stampe italiana Ir 
tu.m la sue struttive con pre¬ 
cisi riferimenti e dati sempre 

8 aggiornati. 

l’Agerda del domatisi» 19M 
w che è giunta alta sua XVII edP 
ticne pubblica. InRne. l’elenco 
completa <H tutti gli Iscritti all’ 

I Ordina del Giornalisti: profes¬ 
sionisti e pubbUeUtl. 
t'Agenda del Giornalista 1904. 

I li cui prezza di vendita è di 
l. ZI eco più IVA e scese po- 

■ stali, può essere richiesta, an¬ 
che tnleforUca-nentn. al Crrrn 


I 
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00'8£ Roma 7 Plana di Pietra. 29 B 
Tal. (05) 579.14 99 / 679.74.92 j 


Rinascita 


Se d vogliono capire e in¬ 
terpretare ogni settimana 
gii anenimenti della poil- 
flca, dri Tccoaoiai*, odia 
coltala. 
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A S« Siro di fronte d ue squadre in crisi 

Simac-JoUy derby 
fra due ex grandi 

La capolista Granarolo affronta il fanalino di coda Binova 
Impegnativa trasferta del Banco Roma contro la Febal a Napoli 
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Il turno di campionato gioca¬ 
to giovedì scorso ha decretato 
l'assoluta incertezza del torneo 
di quest'anno e la forza del 
Granarolo, valida capqlista (og¬ 
gi riceve il fanalino di coda Bi- 
nova). Una Granarolo che ave¬ 
va cominciato in sordina si ri¬ 
trova ora da sola in testa alla 
classifica. La Peroni Livorno, 
senza tanti clamori, si è piazza¬ 
ta al secondo posto e puh con¬ 
fermarsi dopo l'odierno incon¬ 
tro con la Bic, mentre la Simac 
Milano, che sembrava inarre¬ 
stabile, è rotolata dopo tre 
sconfitte consecutive per le no¬ 
te defaillance dei suoi due ame¬ 
ricani (D’Antoni infortunato, 
Cureton fuggito dai professio¬ 
nisti). A Cantò invece si metto¬ 
no le mani nei capelli. Una 
squadra allo sbando, che giove¬ 
dì in casa è stata subissata da 
una solida Berloni Torino. 

Proprio queste due ultime 
formazioni. Jolly e Simac, si 
troveranno di fronte oggi a San 
Siro. Entrambe, per diversi 
motivi, devono far fronte ad 
una situazione estremamente 
difficile. Ma vediamo perché a 
Cantò si respira un'aria pesan¬ 
te e carica di pessimismo. Sulla 
carta la formazione brianzola 
sembrerebbe in possesso di tut¬ 


ti i requisiti per non doversi or- 
rabbattere in situazioni diffici¬ 
li. Ma non è cosi. Brewer asso¬ 
miglia solamente al gran gioca¬ 
tore che si è visto l’anno scorso. 
Craft, il nuovo americano, è 
una certezza sui rimbalzi sia in 
attacco che in difesa, ma il suo 
apporto soprattutto in fase of¬ 
fensiva lascia molto perplessi. 
La sua difficoltà a oegnare: en- 
che nelle occasioni che sembre¬ 
rebbero piò facili fa pensare 
che giochi una sua battaglia 
personale con il canestro. Ma il 
punto piò dolente di tutta la 
questione resta Marzorati. 
Marzorati gioca male soprat¬ 
tutto perché non è in buone 
condizioni fisiche: soffre di una 
noiosa cistite che ne ha anche 
condizionato il rendimento nel¬ 
la recente tournée dalla nazio¬ 
nale in America. Per questo 
motivo Marzorati, lo luce della 
squadra, è irriconoscibile, o 
meglio, troppo spesso ricono¬ 
scibile in questi ultimi tempi in 
una veste dimessa, che non è 
certamente la sua abituale. La 
squadra è solita ad avere in lui 
una guida sicura, un punto di 
riferimento preciso in ogni si¬ 
tuazione. In questo momento 
manca proprio questo. E Mar¬ 
zorati, che conosce (anche trop¬ 
po) l’importanza del suo ruolo, 
affonda sempre piò sotto il pe¬ 
so di questa responsabilità e del 
suo malanno. 


E oggi a Milano non avrà di 
fronte il suo consueto avversa¬ 
rio, D’Antoni, ma dovrà com¬ 
battere contro un nemico ancor 
piò subdolo: la sua ombra di 
grande playmaker e leader del¬ 
la squadra. 

E che dire della Simac? Sen¬ 
za D'Antoni, seppure con un 
Lamperti a tratti sufficiente in 
regìa, la squadra non si ritrova. 
Gioca con le idee confuse, affi¬ 
dandosi alla soluzione dettata 
dal momento, senza costruire 
niente di concreto. D’accordo, 
l'assenza di Cureton sotto i ta¬ 
belloni è notevole, ma Mene- 
ghin rimasto praticamente da 
solo se la cava egregiamente, 
anzi è l’unico a non darsi già 
per vinto ancor prima di co¬ 
minciare. Quindi non è tanto 1’ 
assenza di Cureton n determi¬ 
nare lo stato di «abbandono» 
della formazione milanese, 
quanto la perdita momentanea 
ai D'Antoni. Senza di lui, la Si¬ 
mac va poco lontano, anche se 
dovesse riuscire a inserire già 
da oggi il nuovo americano An- 
toine Carr. 

Per i campioni d’Italia del 
Banco Roma ci sarà la trasferta 
di Napoli dove l’attende la Fe¬ 
bal. Un turno impegnativo, ma 
i romani con l’innesto di Lo- 
ckert sono tornati in palla. 

Rosi Bozzolo 
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Nel corso delle prove della «libera» di Coppa in programma oggi 

Una nuova tegola s’abbatte 
sulla squadra azzurra: Mair 
cade e finisce all’ospedale 
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• Alla Simac non basta un MENEGHIN sempre all’altezza dei 
suoi mezzi 


AI Motor Show di Bologna si è parlato anche del nuovo 4 cilindri turbo Ferrari 

Si aspetta soltanto il «sì» del «Drake» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Nelson Plquet 
fa 11 fatalista, gli «apostoli» di 
Maranello, Marco Piccinini, 
Mauro Forghieri, Renè Ar- 
noux e Michele Albereto, la 
buttano In religione, Emer¬ 
son Fittlpaldi dice che po¬ 
trebbe tornare alle corse con 
Topolino suo sponsor 

La prima giornata del 
«Motor show» di Bologna a- 
veva come numero centrale 
un fuori programma (nel 
senso che tutto avveniva a 
latere della Fiera, nel Palaz¬ 
zo del Congressi): la premia¬ 
zione dei caschi d’oro, una 
specie di festival finale della 
stagione motoristica gestito 


dalle riviste Autosprint e 
Motosprint II momento ma¬ 
gico, come era prevedibile, 
c’è stato Intorno alla Ferrari. 
Gran mimo Amoux aveva 
già fatto la sua dichiarazio¬ 
ne— d’amore per la Ferrari. 

AI direttore sportivo Mar¬ 
co Piccinini avevano chiesto 
per quale ragione fosse chia¬ 
mato «eminenza», ed aveva 
risposto: «Forse perché lavo¬ 
ro per una santità», Ferrari 
appunto. Forghieri, alla do¬ 
manda su quando metterà in 
pista il nuovo quattro cilin¬ 
dri turbo, aveva aggiunto: 
«Quando sarà benedetto dal¬ 
la santità, alla quale spetta 
di decidere In proposito». La 
«rossa» campione del mondo 
era sul palco. Tutto lnsom- 
ma sottolineava l'assenza 


del personaggio principe del 
mondo delle corse automobi¬ 
listiche. Ma sia pure in for¬ 
ma originale anche Ferrari è 
arrivato. Con un collega¬ 
mento telefonico, pure il 
«Drake» s’è fatto vivo per an¬ 
nunciare di sentirsi debitore 
verso tanto entusiasmo. 

Gli applausi erano comun¬ 
que stati tanti anche per 11 
brasiliano campione del 
mondo Nelson Plquet; un fe¬ 
delissimo della Brabham che 
quest'anno ha vinto 11 titolo 
facendosi notevolmente ap¬ 
prezzare per capacità di gui¬ 
da, ma anche per 11 grande 
temperamento, tanto che è 
opinione generale che 11 me¬ 
rito di questo successo vada 
equamente ripartito tra mo¬ 
tore turbo BMW, telalo Bra¬ 


bham, gomme Michelin e 
lui, 11 pilota. Il casco d’oro 
gllel'hanno fatto consegnare 
da Emerson Fittlpaldi, ex 
campione del mondo, come 
lui brasiliano. Da Emerson è 
venuta la conferma che forse 
tornerà In pista con una Spl- 
rlt (non avrà eventualmente 
il motore Honda) alla quale 
assicurerebbero una sponso¬ 
rizzazione gli eredi di Walt 
Disney effigiandola con un 
vistoso Topolino. Visto che 
nell’ambiente Emerson è so¬ 
prannominato «E1 Rato», 
forse faranno a meno di scri¬ 
vere sulla carenatura il suo 
nome. 

In mezzo a tanta festa 
hanno trovato modo anche 
di Inserire un avvenimento 
agonistico. Hanno messo a 


confronto Plquet, Arnoux e 
Albereto con un videogame 
simulante una pazza corsa 
automobilistica su una pista 
stradale, nella quale gli av¬ 
versari corrono In senso in¬ 
verso alla marcia del prota¬ 
gonista. Plquet era sembrato 
bravissimo. totalizzando 
1560 punti, ma Alboreto l'ha 
superato con schivate Incre¬ 
dibili segnando 2000 punti. 
Di Amoux sarà meglio rac¬ 
contare le imprese sulla Fer¬ 
rari, visto come ha subito ca¬ 
rambolato sul videogame. 

Oggi tra 1 personaggi d! 
primo piano che dovrebbero 
popolare il «Motor Show* è 
atteso il campione del mon¬ 
do di motociclismo Freddy 
Spencer. 

Eugenio Bomboni 


SCHLADMING (Austria) - 
Prima discesa libera maschile 
di Coppa dei Mondo sulla pista 
Planai di Schladming e subito 
— dopo le brutte figure negli 
slalom di Kranyska Gora — 
nuovi problemi per la nazionale 
italiana: Michael Mair, numero 
uno dei discesisti azzurri, è ca¬ 
duto ieri nell’ultima prova cro¬ 
nometrata battendo violente¬ 
mente le gambe e la spalla sini¬ 
stra. 

Sepp Messner, responsabile 
agonistico dello squadra ma¬ 
schile, lo ha subito accompa¬ 
gnato in ambulanza all’ospeda¬ 
le di Schladming. 11 responso 
dei medici, dopo una serie di 
lastre, è preciso: trauma confu¬ 
sivo alla spalla sinistra, trauma 
distorsivo alla caviglia sinistra, 
trauma distorsivo al ginocchio 
destro, lòtto questo vuol dire 
che, pur non essendoci fratture, 
Micnaei Mair non sarà in gara 
oggi e neppure nella libera e nel 
supergigante di Val d’Isere. 

•Per ora Michael resta con la 
squadra. Dopo Schladming lo 
portiamo in una clinica specia¬ 
lizzata di Bergamo per partico¬ 
lari prove radiografiche al gi¬ 
nocchio», ha detto il dott. Fran¬ 
co Cornelio, medico della squa¬ 
dra italiana. 


ROMA — Si è celebrato, nei 
giorni scorsi, il primo anniver¬ 
sario della Conferenza nazio¬ 
nale dello sport. Un anno nel 
quale nessuno degli impegni 
che il governo aveva assunto in 
quella occasione è stato rispet¬ 
tato. A tutt’oggi non si hanno 
notizie dette intenzioni del mi¬ 
nistro Lelio Logorio, il quale, 
in verità, aveva chiesto, all'at¬ 
to dell'insediamento, qualche 
settimana di tempo, per am¬ 
bientarsi nel nuovo dicastero 
onde conoscere i problemi dello 
sport. Da alloro sono però pas¬ 
sati più di quattro mesi e non 
pare che Vambientazione abbia 
prodotto qualche frutto. 

Si sente, sempre più, nel 
movimento sportivo, l'esigenza 
di una legge di principi per un 
nuovo governo dello sport, che 
era stata, d'altra parte, pro¬ 
messa proprio durante i lavori 
della Conferenza. È stato lo 
stesso presidente del CONI 
Franco Carraro a risollevare il 
problema, aualche-giomo fa, al 
termine del Consiglio naziona¬ 
le del Comitato Olimpico, riba¬ 
dendo l'urgenza della legge¬ 
quadro. Non sappiamo come 
risponderà Logorio; anzi, non 
sappiamo nemmeno se rispon- 
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• Per MICHAEL MAIR un grave infortunio che pregiudica il suo 
inizio stagione 


È lo stesso Michael Mair — 
ragazzone ventitreenne di Bru- 
nico, carabiniere al Centro ad¬ 
destramento alpino di Selva 
Gardena, vincitore del supergi¬ 
gante di Campiglio e secondo 
nella libera di Aspen nella pas¬ 
sata stagione — a raccontare la 
sua paurosa caduta: tStavo fi¬ 
lando ai cento all'ora e anche 
più, all’altezza dell’intermedio 
avevo davanti una curva a de¬ 
stra ma ho spigolato troppo e 
ho perso l'equilibrio. Ho cerca¬ 


to di recuperare ma ho spigola¬ 
to ancora. Il volo è stato inevi¬ 
tabile. Per un pelo ho evitato 
una palizzata, altrimenti mi 
sarebbe andata anche peggio. 
Oltre alle botte che ho preso un 
po’ dappertutto, s’è spaccato 
in due anche uno sci. Comun¬ 
que è inutile prendersela trop¬ 
po. L’unica cosa saggia da fare 
è reagire, stare su di morale e 
cercare di recuperare al più 
presto per tornare in gara ap¬ 
pena possibile, probabilmente 


Disattesi gli impegni assunti 

Il ministro Lagorio 
di quanto ••• tempo 
ha ancora bisogno? 


derà. Un fatto è certo: non ci 
faremo condizionare dalle lun¬ 
gaggini e dalle latitanze del go¬ 
verno. Procederemo lungo le li¬ 
nee che il gruppo di lavoro per 
lo sport del nostro Partito ha 
tracciato nel Corso delle sue ul¬ 
time riunioni: non solo, dun¬ 
que. la richiesta al governo di 
informare il Parlamento della 
sua condotta, ma la presenta¬ 
zione anche di una autonoma 
proposta di legge, la cui messa 
a punto è praticamente giunta 
alla fase finale. 

Per quanto riguarda le solle¬ 
citazioni nei confronti dell’ese¬ 
cutivo, è da segnalare un im¬ 
portante risultato raggiunto 
alla Commissione Interni della 
Camera, durante la discussio¬ 


ne del bilancio dello Stato. Il 
sottosegretario Luciano Fara- 
guti ha, infatti, accolto come 
raccomandazione un ordine 
del giorno presentato dai de¬ 
putati comunisti Rino Serri e 
Marziano Caprile e dal de Mi¬ 
chele Zolla, nel quale si invita 
il governo «o riferire, entro due 
mesi, alla Commissione sullo 
stato di attuazione degli impe¬ 
gni conclusivi della Conferen¬ 
za nazionale dello sport ». 

In particolare, questi i punti 
sui quali si chiedono precise 
informazioni: carne lo Stato, 
nelle sue diverse articolazioni, 
intenda mantenere gli impe¬ 
gni, allora assunti, per assicu¬ 
rare le condizioni necessarie — 
con la creazione e messa a di¬ 


già con la discesa libera di Val- 
gardena a metà dicembre ». 

Escluso da questa libera Mi¬ 
chael Mtir, le speranze azzurre 
per oggi e per Val d’Isere sono 
tutte concentrate su Sbardel- 
lotto e Ghidoni, gli atleti italia¬ 
ni che sembrano attualmente 
piò in forma. 

Ieri lungo i 3.450 metri della 
pista mondiale di Schladming 
— un tracciato velocissimo dal 
fondo molto duro e con una 
temperatura esterna di 12 gradi 
sotto zero — Sbardellotto e 
Ghidoni sono finiti rispettiva¬ 
mente ventunesimo e ventidue¬ 
simo con distacchi di neppure 
due secondi dal migliore. Que- 
st’ultima prova cronometrata è 
stata dominata dal canadese 
Steve Podborski, numero uno 
della squadra nordamericana 
dopo il ritiro di Ken Read tra¬ 
sformatosi in telecronista spor¬ 
tivo, che ha viaggiato a 102,54 
chilometri orari in 2.01.12. Le 
prove di venerdì sono state do¬ 
minate dallo svizzero Peter 
Muller ma con tempi più alti, si 
sono fatti avanti ragazzi della 
poderosa squadra austriaca che 
rispondono ai nomi di Stoelz, 
Soelle e Stefan Niederseer, a- 
tleti che potrebbero riservare 
sorprese in gara. Il più atteso 
oggi è comunque Franz Klam- 
mer detentore della Coppa di 
specialità. Ieri ha segnato il 
quinto tempo a 85 centesimi di 
secondo da Podborski. 


sposizione su tutto il territorio 
nazionale di una vasta ed effi¬ 
ciente rete di impianti sportivi 
e di servizi di medicina dello 
sport — affinché tutti i citta¬ 
dini possano svolgere l'attività 
sportiva in ogni sua forma e se¬ 
condo le finalità liberamente 
scelte; e quali siano le linee del¬ 
la legge-quadro, per quanto ri¬ 
guarda le società sportive, il 
CONI, le Federazioni, gli Enti 
di promozione sportiva, il rap¬ 
porto con le Regioni e gli Enti 
locali (per l’impiantistico e i 
servizi di medicina sportiva). 

Vedremo se il governo man¬ 
terrà, entro i due mesi indicati 
dall’ordine del giamo, l’impe¬ 
gno assunto e, certamente, a- 
priremo sulle sue comunicazio¬ 
ni. se ci saranno, il necessario 
dibattito. Un fatto resta però 
indubitabile: per quella dato i 
nostri gruppi parlamentari a- 
vronno già sicuramente pre¬ 
sentato una propria proposta 
di legge, sulla quale chiamere¬ 
mo a confrontarsi il governo e 
gli altri partiti politici, i quali 
— tra l'altro — stanno brillan¬ 
do per la loro assenza. 
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l Unità - CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
4 DICEMBRE 1983 


Forlani 

cativo che il vicepresidente del 
Consiglio abbia scelto la platea 
dei dorotei (forse i più infidi tra 
i sostenitori di De Mita) per 
rendere pubblico il suo «mani¬ 
festo». Stando olle ovazioni tri¬ 
butategli da ascoltatori che po¬ 
co prima avevano riservato solo 
applausi contenuti ni segretario 
in carica, non c'è dubbio su chi 
dei due, al momento, raccoglie¬ 
rebbe le simpatie dei seguaci di 
Piccoli. 

La sortita di Forlani proietta 
a questo punto serie incognite 
sull'esito del Congresso, e non 
solo dal punto di vista della 
corsa per la segreteria: il fatto, 
assai più rilevante, è che sem¬ 
bra essersi riaperto nella DC 
uno scontro frontale che inve¬ 
ste, al di là della gestione del 
contingente, questioni cruciali 
di strategia. 

Può dare una idea del fossato 
esistente nel Partito lo scambio 
indiretto di battute ieri tra De 
Mita e Forlani. A un segretario 
che continuu a interrogarsi, 
quasi ossessivamente, sul «cam¬ 
biamento» non solo della DC 
ma dell’intera società italiana, 
l’antagonista ha replicato con 
questa lapidaria affermazione: 
■Se la DC vuole tornare al suo 
ruolo decisivo, deve resistere 
alla tentazione del cambia¬ 
mento *. Tutto ciò che è neces¬ 
sario, e- sufficiente, per il Parti¬ 
to è - ristabilire la sua identità 
storica *: insomma, come ha su¬ 
bito tradotto Piccoli con pecu¬ 
liare assonanza, -una DC forte 
e degasperiana -, con tanta no¬ 
stalgia e tanta voglia dell’anti¬ 
co strapotere. 

A questo punto, la mossa che 
aveva fatto De Mita appare del 
tutto insufficiente. Egli aveva 
cercato di dribblare i nodi poli¬ 
tici posti anche l’altro giorno 
dall’intervento di Piccoli. Per¬ 
ciò ha tentato di ridurre il pros¬ 
simo Congresso a una semplice 
opera di - smantellamento del¬ 
le cose vecchie-, a cominciare 
dalle correnti. E agli opposito¬ 
ri, ai critici, ai «frondisti», ha 
offerto un compromesse: -La 
collegialità delle decisioni è l'e¬ 
sigenza vera del partito. Oc¬ 
corre trovare una sede istitu¬ 
zionale giusta dove si definisce 
la nostra posizione ». 

Però, un momento: * La col¬ 
legialità non deve essere im¬ 
maginata come distribuzione 
del potere per lottizzazione -, 
Insomma, De Mita non è certo 
disposto a cedere ai capi-cor¬ 
rente qualcosa del potere attri¬ 
buitogli dal Congresso: la sola 
concessione è quella di un pote¬ 
re di controllo a posteriori. 

*Accompagnerò la mia candi¬ 
datura — ha annunciato — con 
questa proposta : che il segre¬ 
tario eletto dal Congresso, e 
oggi revocabile solo dal Con¬ 
gresso. possa invece essere so¬ 
stituito anche in Consiglio na¬ 
zionale. se incontra la sfiducia 
della maggioranza. Fermo re¬ 
stando che egli può rivolgersi 
al Congresso in sede d'appello, 
se sospetta di essere vittima di 
una congiura -. 

Un sospetto che De Mita evi¬ 
dentemente nutre già oggi ver¬ 
so i suoi più autorevoli sosteni¬ 
tori. Ha rimbrottato Fanfani: 

-Non abbiamo bisogno di nuovi 
Mosé. Piuttosto è tempo di 
parlar chiaro, e non ci servono 
interpreti complicati ». Ha 
condannato, con uno sguardo 
obliquo verso Piccoli e gli altri 
capi dorotei, la * politica dello 
sgambetto ». E certamente pen¬ 
sando al passato calcistico di 
Forlani. ha ricordato a tutti che 
■un campione come Zico-viene 
sempre fermato atterrandolo. 
Così, è facile: invece, si deve 
fermare non rompendogli le 
gambe, ma togliendogli il pal¬ 
lone-. 

E Forlani, stavolta, ha co¬ 
minciato la discesa da fondo 
campo. Laicizzazione, secola¬ 
rizzazione della società: -Si di¬ 
ce che la sconfitta è stata pro¬ 
vocala da cause esterne, ma io 
non credo a questi discorsi. Si 
dice anche che in Italia non ce 
più il “centro": ma questa è fi¬ 
losofia, la politica è un'altra 
cosa-. Al contrario, non solo il 
«centro, è vivo e vegeto, ma es¬ 
so rappresenta la vera e più 
profonda natura e funzione del¬ 
la DC: -Se esso viene meno, 
i iene meno il nostro partito. E 
in questo caso, viene meno an¬ 
che requilibrio democratico 
nato dopo il fascismo. E chiun¬ 
que pensa di sostituire la DC 
in queste ruolo coltiva solo illu¬ 
sioni. Lo ripeto sempre ai diri¬ 
genti dei partiti intermedi: se 
scompare la centralità della 
DC. voi non rappresentate 
nessuna alternatila al PCI. e 
lo nostra società conoscerebbe 
un bipolarismo (evidentemen¬ 
te, tra DC e PCI, nrd) che con¬ 
dannerebbe la nostra vita de¬ 
mocratica. Ripeteremmo Te- 
spenenza del Cile-. 

Dopo le minacce, ci sono an¬ 
che le blandizie: ma solo, ap- 
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punto, per quei partiti interme¬ 
di partner della DC n n lla * nuo¬ 
va alleanza democ'attca-, A 
Forlani non piace, t- non basta, 
la tiepidità di De Mita verso il 
pentapartito: il vice-presidente 
del Consiglio dice invece chia¬ 
ramente che la coalizione a cin¬ 
que deve rappresentare una 
sorta di vero e proprio super- 
partito, che la DC non deve es¬ 
sere presa da -elementi mise¬ 
rabili di gelosia - perché viene 
affiancata (al «centro») da altri 
protagonisti. Anzi, è un prezzo 
che essa può e deve pagare (sal¬ 
vo poi * a sbrogliarci i problemi 
di concorrenza-) alla ac¬ 
quisizione del PSI alla propria 
strategia, obiettive» vanamente 
perseguito — dice — da De Ga- 
• speri rispetto a Menni: -Vor- 
i remmo forse gettarlo via ora 
I che l'abbiamo raggiunto.' A la 
dovremmo quasi essere con¬ 
tenti di vedere che un presi¬ 
dente del Consiglio socialista 
si trova in America come a ca¬ 
sa sua. E che. su questo terre¬ 
no, è la DC ad assolvere ora a 
un compito di prudenza c di 
moderazione-. La platea, sorri¬ 
dente e deliziata per lo sfottò, 
applaudiva fino a spellarsi le 
mani. 

Per affrontare la «concorren¬ 
za», Forlani indica al suo parti¬ 
to la strada battuta con succes¬ 
so per quarant’anni. -Non si 
rinnova un partito cambiando 
le carta d’indcntità, se no la 
gente non ci riconosce. E la DC 
può forse voltare le spalle al 
suo passato, può rinnegarlo?.. 
ha chiesto con aria melodram¬ 
matica. Giammai. Già si è visto 
che fine hanno fatto quei parti¬ 
ti di ispirazione cattolica che 
hanno inseguito — in Francia, 
in Spagna — le sirene del- 
l’»efficientismo« a scapito del 
sentimento religioso o di una 
politica economica fondata sul 
•solidarismo», sia pure a rischio 
di -dispersioni, sprechi, ineffi¬ 
cienze-. Ma è questa la strada 
su cui la DC ha trasformato l'I¬ 
talia in un paese industriale, ha 
proclamato Forlani: e su questa 
bisogna continuare a cammina¬ 
re. Altro che farsi sedurre, co¬ 
me De Mita, dai complimenti 
interessati di -esterni- alla 
Carli o di -apologeti che, poi, 
non ei votano-, 

I voti ci sono arrivati — ha 
aggiunto Forlani — per le ga¬ 
ranzie che offrivamo sul piano 
economico, e per la chiarezza e 
coerenza della nostra politica e- 
stera: -Anche qui. perciò, dob¬ 
biamo stare attenti a come ci 
muoviamo-, e l’ammonimento 
ad Andreotti è trasparente. L’ 
ultima stoccata, però, è ancora 
per De Mita, e per le sue conce¬ 
zioni bipolari della scena politi¬ 
ca italiana: come se — ha com¬ 
mentato sarcastico Forlani — 
l'Italia fosse l’Inghilterra, e da 
una parte ci fossero i conserva- 
tori, dall’altra i laburisti. Ma 
nel nostro paese c’è il PCI. -c io 
non ho mai capito che vuol dire 
che sono cadutele pregiudizia¬ 
li ideologiche: come se si potes¬ 
sero dimenticare la storia, i 
collegamenti, la diversità del 
PCI. E invece è proprio questo 
che abbiamo fatto in campa¬ 
gna elettorale. Sembra quasi 
che noi diciamo che DC e PCI 
stanno in una alternativa de¬ 
mocratica: non solo questa non 
è la realtà, ma ci fa perdere 
voti-. 

I»a platea, conquistata, l'a¬ 
vrebbe subito eletto segretario. 
Ma ciò che più conta è il colle¬ 
gamento che Forlani sembra a- 
ver stabilito con Piccoli, acco¬ 
gliendo intanto le sue proposte 
di cancellare le vecchie correnti 
e riorganizzare il Partito. E 
perfino con Fanfani. che l’ex 
•pupillo, ha dichiarato ieri uffi- 
! cialmente -pezzo di storia de-, 
al quale anzi egli vorrebbe ri¬ 
servare -un ruolo adeguato-, E 
si sa quale colle remano ci sia 
nei sogni del «cavallo di razza» 
della DC. 

Antonio Caprarica 


] Velleitario 

logica verso il PCI. La politi¬ 
ca e la democrazia, per lui, si 
esauriscono in Italia entro i 
concini dell’area centrale: 
qui e solo quf si realizzano e 
si consumano, tra protago¬ 
nisti preselczìonati, la com¬ 
petizione per l'egemonia e il 
ricambio. 

C'è qui, come si vede, un 
punto di contatto con la teo¬ 
ria demitiana deli’alternati- 
va.c consiste nella pretesa di 
concepire l'attuale coalizio¬ 
ne di governo come un patto 
strategico •alternativo a! 
PCD. Ma Forlani va oltre (o 
j meglio, toma coerentemente 
indietro, verso 11 pieno recu¬ 
pero dello spirito del •pream¬ 
bolo’): vuole che la DC di¬ 
smetta ogni velleità di cam¬ 
biamento e di modernizza¬ 
zione, ogni idea di democra¬ 
zia sbloccata e di alternativa 
tra sistemi di alleanze e stra¬ 
tegie, e sconti l’eterna •indi¬ 
sponibilità » della forza co¬ 
munista al processo politico. 
Si tratta di uno schema allo 
stesso tempo conservatore c 
velleitario, che può gratifi¬ 
care I nostalgici dei bei tempi 
andati ma che ha scarsi o 
nessun punto di contatto con 
la realtà Infatti: 

1) Un’area centrale stabile, 
strategica. Incardinata su 
una centralità democristia¬ 
na restaurata comportereb¬ 
be anzitutto una DC real¬ 
mente egemone e In espan¬ 
sione, capace di una ricetta 
risolutiva della crisi italiana. 
Dov’è? Forlani s'è bell’e di¬ 
menticato de! 26 giugno? 

2) Se è vero che l'alleanza 


centrale si regge sul duopo¬ 
lio DC-PSI, c tutto da dimo¬ 
strare che sia già consumato 
il processo di totale assimila¬ 
zione dei socialisti ad un 
blocco moderato, nel conte¬ 
nuti politico-sociali c nei fini 
generali. Spetta ovviamente 
al PSI dire quanto fondata 
sia la speranza forianiana, 
ma è un fatto clic non si trat¬ 
ta, per ora, di una realtà ac¬ 
quisita c pacifica. 

3) L’eternità delia demo¬ 
crazia bloccata, del dominio 
centrista c dell'emarginazio¬ 
ne comunista comporta un' 
altra fondamentale irrealtà: 
che il PCI sia davvero quel 
clic Forlani immagina, cioè 
un corpo estraneo alla socie¬ 
tà. alla cultura, alla dialetti¬ 
ca politica dei Paese; e in o- 
gni caso facilmente ncutra- 
lizzabile grazie alia disponi¬ 
bilità di risorse c alla creati¬ 
vità politica del blocco mo¬ 
derato neìl'affrontare c risol¬ 
vere la crisi economica, il 
malessere sociale, la questio¬ 
ne morale, la crisi dello Sta¬ 
to, un ruolo attivo di pace 
dell'Italia. Un sogno, niente 
più. 

Ieri qualcosa si è chiarito: 
c’è una grossa fetta della DC 
che risponde al proprio decli¬ 
no puntando alla restaura¬ 
zione. all'acutizzazione dello 
scontro politico e sociale. Ci 
si potrebbe chiedere se essa 
sia più pericolosa o più visio¬ 
naria. Di certo si palesa co¬ 
me una forza su cui il Paese 
non può contare per costrui¬ 
re giorni più sereni. 

Enzo Roggi 


Napolitano 

sono limitati a dichiarare di 
non aver nessuna osservazione 
da fare sulle modifiche appor¬ 
tate dal Senato, in cui sono in¬ 
tervenuti nella discussione solo 
i rappresentanti dei gruppi di 
opposizione, in cui sono stati 
presentati pareri favorevoli 
senza alcuna motivazione». 

— Questo può trovare una 
giustificazione nel fatto clic 
c’è stata un’ampia discus¬ 
sione al Senato? 

• Il fatto che il Senato abbia 
discusso per un mese e mezzo 
legge finanziaria e bilancio, e 
che ci sia stato anche un “pre¬ 
esame” nelle competenti com¬ 
missioni della Camera non può 
significare in alcun modo che 
non debba esservi un impegna¬ 
to e libero dibattito in seconda 
lettura, alla Camera. È emersa 
invece la tendenza a ridurre il 
compito della Camera a quello 
di una pura ratifica, quasi che 
nulla potesse più essere modifi¬ 
cato. Si tratta di una pretesa 
inammissibile. Governo e mag¬ 
gioranza non possono imporre 
un monocameralismo di fatto e 
di comodo, e cioè pretendere di 
far discutere le leggi, e addirit¬ 
tura il bilancio dello Stato, in 
una sola Camera, come più gli 
conviene». 

— Come hanno reagito a 
questa vostra denuncia i 
presidenti dei gruppi di 
maggioranza? 

«Hanno sostenuto che le cose 
cambieranno quando domani 
comincerà il decisivo lavoro 
della commissione Bilancio, e 
che la Camera dovrà poter mo- 


1 familiari del compagno 

WALTER MAZZA 

commossi ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore. 

Borgo Sin Pietro Porotto 
■I Dicembre 1933 


Nel quinto ann;\<?rvaro della scom¬ 
parsa del Ut cara 

MARIA 

il marito Giulio ValenTìni ricorda fvn 
jmrr.muiaro rimpianto e s»»UN:mc 
490 lire w r 1 Un* » 

Macerata 4 d’t rnibrc I"vvt 


N» 1 < ; uan«» «inaivcr.arzo tir *":«* irr.n.,*- 

Kita Momj.«.•!*%»« del t.iro 

MAURO 

LORIANO P.ARDERA 

ia moglie Giuliana e il fratello Ser¬ 
gio rimpianto sempre p:i» 

grande. Io ricordano ai compagni ai 
parer- 1 » an»ici cd a quanti lo ©b- 
bt :•»<,«;(> 

P«r «»r.«>r,cnc la rr.fr., ria olirono 
hr«.„ìL« Lr..-- 
Pr*a 4 ci*(i-ir.r.r€ I v-l 


A un rr.t e esali** «-cemp-rsa d^I ccm- 
j^gno 

FLORO EVANGELISTI 

la moglie Jole. le f :gl.~ Marra la\ ia e 
Carla con i generi i <« s r. p»!i 

£li -m.ci e compajr.: che K> conobbe¬ 
ro Ione» rdanoci n immutato *’tetto 
Rom*. 4 d.cembre t 


1 compagni della >ez?*>c,e dft! PCI dei¬ 
la Quercia di Aulì-* (MSl ricordando 
con affetto il compagno 

RENZO GNETTI 

chiamato Renzi vervu'o a mancare il 
18 novembre scordo ** sr. «uà me mona 
sottoscrivono cinquantamila lire per 
1 Unità 

Massa 4 dicembre 


4 dicembre 1^30 4 dicembre 1933 
Nel terzo anmver^r.o della scom¬ 
parsa de! ccmpagno 

FRANCESCO SIVIFRO 

mamma papà e fratelli le» ricordano a 
quanti gli \t INro I-cr.ec sotioscriser¬ 
ro SU»*» ì.re per 1 Ur.«t* 

Chi*' -4 d . iT.bf 


Nel * Ar.niwr**rjo deila mor*e di 

Dl'ILIO MINICOZZI 

l-i mogne i figli ù r.iprtt la r.v.-ra il 
gì r.rro il IrJ’i !lo levrclle i cogni¬ 
ti U cogaiu lo ricordino con immu¬ 
tilo uflrtlo u quanti lo imirono e iti- 
filarono 

Ri-ma -i d.n-mhir l^JU 


dificare la legge purché — essi 
hanno aggiunto — non si accre¬ 
sca il disavanzo complessivo. 
Naturalmente per noi conte¬ 
ranno i fatti. E aggiungiamo: la 
sessione di bilancio potrà svol¬ 
gersi in modo serio e nei tempi 
ipotizzati,evitando il ricorsoal- 
l’esercizio provvisorio, se mag¬ 
gioranza e governo dimostre¬ 
ranno davvero impegno e aper¬ 
tura, nella discussione in com¬ 
missione e in aula, di fronte agli 
argomenti e alle proposte dell’ 
opposizione di sinistra». 

— La sessione di bilancio e 
una innovazione voluta an¬ 
che dai comunisti... 

«Sì. siamo da tempo conv inti 
che per rivalutare il ruolo del 
Parlamento e garantirne la pie¬ 
na funzionalità, e anche per far 
risaltare più chiaramente la di¬ 
stinzione e la dialettica tra op¬ 
posizione e maggioranza, sia 
necessario puntare su discus¬ 
sioni concentrate e confronti 
serrati. In particolare abbiamo 
voluto che si regolamentasse in 
questo senso l’esame della fi¬ 
nanziaria e del bilancio evitan¬ 
do uno sfilacciamento che si 
protragga per mesi, oltre la sca¬ 
denza del 31 dicembre, e dando 
luogo ad una proliferazione di 
decreti-legge. Se si riuscirà in 
questo sforzo, si tratterà di un 
successo del Parlamento. Ma è 
assolutamente necessario che 
non manchi, per colpa della 
maggioranza e del governo, un 
confronto serio e fruttuoso. 
Nessuno dei due rami del Par¬ 
lamento può essere considerato 
un braccio dell’esecutivo o un 
organo di ratifica delle decisio¬ 
ni dell'altro ramo». 

— Quali sono le posizioni e 
le proposte fondamentali 
che il PCI porrà nel corso 
del dibattito? 

«Il nostro gruppo senatoriale 
ha sottoposto ad un'analisi ap¬ 
profondita c a una critica serra¬ 
ta — anche con una relazione di 
minoranza — l’impostazione e 
le cifre della legge finanziaria. 
Si può ripetere, sulla scorta di 
giudizi non solo nostri ma di 
centri indipendenti di ricerca 
come il CER. che la manovra 
governativa è tale da non inci¬ 
dere sostanzialmente sugli 
squilibri della finanza pubblica 
e su quelli dell’economia e da 
escludere una ripresa apprez¬ 
zabile nel 1984. Il governo non 
ha dato risposte valide alle no¬ 


stre contestazioni sulle cifre e 
sulle implicazioni della legge fi¬ 
nanziaria. Alla Camera noi ri¬ 
proporremo dunque un indiriz¬ 
zo alternativo di politica econo¬ 
mica e finanziaria, anche avva¬ 
lendoci del contributo della re¬ 
cente riunione del Comitato 
centrale.. 

— In questo quadro quali 
sono le principali modifiche 
su cui puntiamo? 
•Sosterremo come al Senato 
proposte di modifica che avvii¬ 
no un risanamento della finan¬ 
za pubblica, in vista di risultati 
realizzabili nell’arco di un 
triennio, e che contribuiscano 
non solo ad una immediata ri¬ 
presa ma a un durevole rilancio 
dell’economia e dell’occupazio¬ 
ne. Sia in campo fiscale sia in 
materia di spesa sociale riven¬ 
dicheremo un’effettiva equità, 
che solo a parole il governo dire 
di voler anch’esso tutelare. Co¬ 
si, risolleveremo la questione 
del recupero del drenaggio fi¬ 
scale per 1*84, che allo stato at¬ 
tuale è previsto in termini tali 
da colpire i lavoratori modifi¬ 
cando gravemente le norme a- 
dottate per quest’anno. E pro¬ 
porremo interventi incisivi sui 
redditi non da lavoro dipen¬ 
dente, nell’area dell’evasione e 
dell’erosione fiscale». 

— L per quanto riguarda la 
spesa? 

«Le nostre proposte in mate¬ 
ria fiscale ci autorizzano a chie¬ 
dere una maggiore spesa per in¬ 
vestimenti e occupazione: il go¬ 
verno non può lasciar cadere 
quelle proposte e poi dichiarare 
che non è sostenibile questa 
maggiore spesa. Daremo inoltre 
grande rilievo all’assoluta ne¬ 
cessità di garantire effettiva¬ 
mente agli enti locali e alle re¬ 
gioni risorse non inferiori, in 
termini reali, a quelle dell’83, e 
tali da scongiurare il gravissi¬ 
mo rischio del dissesto e dell’ 
indebitamento dei Comuni, del 
soffocamento di servizi ed inve¬ 
stimenti essenziali». 

— .Ma per quel che riguarda 
piu specificamente la spesa 
sociale, quali sono i nodi 
principali? 

«Il piu grave è diventato 
quello della revisione dei mec¬ 
canismi di indicizzazione delle 
pensioni. Consideriamo inac¬ 
cettabile la modifica proposta 


con Fari. 20 della finanziaria 
per il modo in cui verrebliero 
penalizzati pensionati che vivo¬ 
no in condizioni modestissime 
e in cui verrebbe eliminato tl 
riferimento al punto unico di 
scala mobile. Abbiamo già det¬ 
to che la questione va affronta¬ 
ta in sede di legge per il riordi¬ 
namento del sistema pensioni¬ 
stico e che abbiamo una diversa 
e più giusta soluzione da pro¬ 
porre. È inammissibile che il 
ministro del Lavoro De Miche- 
lis non si confronti con i nostri 
argomenti e con la nostra con¬ 
troproposta». 

— Conte credi che il partito 

debba guardare alla batta¬ 
glia che si apre alla Came¬ 
ra? 

«È indispensabile che da par¬ 
te del gruppo parlamentare si 
dia una più puntuale informa¬ 
zione sullo sviluppo di questa 
battaglia e che da parte del par¬ 
tito si promuova una più ampia 
mobilitazione unitaria nel Pae¬ 
se. Si potrà così creare un clima 
nel quale divenga più facile 
conseguire dei risultati concre¬ 
ti. Questo sforzo di mobilitazio¬ 
ne politica e di massa va fatto 
tenendo anche conto che la no¬ 
stra battaglia si proietterà su 
altri terreni, dopo quello della 
legge finanziaria: le nostre pro¬ 
poste per la politica industria¬ 
le, per le agenzie del lavoro, per 
l’occupazione giovanile, per il 
Mezzogiorno, per il riordina¬ 
mento del sistema sanitario, 
per una nuova politica della ca¬ 
sa. Ci batteremo affinché que¬ 
ste proposte siano discusse in 
Parlamento sin da gennaio: 
qualunque cosa faccia il gover¬ 
no, presenti oppure no suoi 
progetti in queste materie, e — 
voglio aggiungere — qualunque 
sia l’esito dell’imminente con¬ 
fronto fra governo e sindacati». 

Giorgio Frasca Pofara 


Viminale 

delle associazioni maliose e, di 
conseguenza, sulla strategia per 
combatterle. Un contrasto non 
nuovo, già venuto fuori r.el cor¬ 
so delle audizioni dell’Antima¬ 
fia. Allora Corona? sbottò: «Ma 
chi è il capo della polizia? Io, 
oppure De Francesco?». L’usci¬ 


ta del capo della polizia venne 
accompagnata da una precisa¬ 
zione: «Sia chiaro, non ne faccio 
un problema di persona perché 
io sto per ondare in pensione e 
non ho alcuna mira di potere». 
Coronos — e in quei giorni an¬ 
che il ministro Scolfaro — ave¬ 
va sollevato il caso in riferi¬ 
mento ai poteri di De France¬ 
sco dando il via a quell’nltra 
lunga polemica sul trasferi¬ 
mento da Palermo a Roma del¬ 
la sede istituzionale chiamata a 
combattere la mafia. Si capi su¬ 
bito, che all’interno dell’ammi¬ 
nistrazione c’era stata una sor¬ 
ta di sollevazione da parte degli 
alti burocrati — prefetti e i- 
spettori — che inai tolleravano 
quella speciale autonomìa affi¬ 
data all’alto commissario. 
«Questi — precisò Coronas — 
riferisce direttameifte al mini¬ 
stro, ha poteri propri, dunque è 
un organo al di fuori della no¬ 
stra amministrazione». 

L’alto commissario replicò, 
con prontezza, nel giro di poche 
ore, sempre dinanzi alla com¬ 
missione parlamentare: «Dice 
qualcuno che i miei poteri van¬ 
no al di lòdi quelli del ministro. 
Non esageriamo, lo sono stato 
delegato proprio dal ministro». 
E ieri De Francesco, a Messina, 
dopo aver cercato di «ridimen¬ 
sionare» le sue affermazioni 
(definendo l’annuncio di mi¬ 
nacce di morte una .semplice 
battuta») ha aggiunto: «Quando 
sono arrivato a Palermo sapevo 
quel che mi aspettava, non so¬ 
no arrivato alla cieca. Quando il 
governo mi ha destinato alla 
funzione di alto commissario 
ho accettato responsabilmente. 
Minacce ne ho avute, credo 
continuerò od averne, ma non 
per questo modificherò il mio 
piano di lavoro». Come dire: io 
sono qui e non mi muovo. Un 
messaggio rivolto solo alla ma¬ 
fia? 

La nuova, aspra polemico 
viene a cadere in un periodo de¬ 
licato, di trapasso ai poteri ni 
vertici della polizia. 11 prefetto 
Corona.?, infatti, sta «piasi per 
lasciare la sua alta carica, rag¬ 
giungendo nell’nnuo che sta per 
arrivare l’età di 65 anni. La sua 
andata ir. pensione, come spes¬ 
so avviene in queste occasioni, 
sta provocando una forte con¬ 
correnzialità tra quanti aspira¬ 
no a sostituirlo. E a questo e- 
vento, ormai quasi imminente, 
che bisogna far risalire i contra¬ 


sti che \odono tra i protagonisti 
Emanuele I)e Francesco (il 
quale deve ancora passare altri 
«lue anni nei ranghi dell'ammi¬ 
nistrazione)? 

Sempre ieri. De Francesco 
ha chiarito che la notizia dello 
svolgimento del «summit» anti¬ 
mafia non gli è stata fornita dal 
Sisde, il servizio segreto do lui 
diretto: .L’ho avuta — ha detto 
— da un altro organismo dello 
Staio (probabilmente l’ispetto¬ 
rato di Ps. ndr), un organismo 
responsabile e quindi estrema¬ 
mente attendibile, tanto da va¬ 
lutarla così valida da trasmet¬ 
terla ieri al mio ufficio di Ro¬ 
ma. Io — ha aggiunto — non ho 
ancora Ietto il rapporto, lo tarò 
domani o lunedì». Un rapporto, 
quello, che ovviamente non po¬ 
trà che essere acquisito dalla 
magistratura di Milano la «jua- 
le, verosimilmente, dinanzi ad 
una denuncia pubblica così 
grave dovrà quantomeno avvia¬ 
re un’inchiesta. La domanda: 
dove è stato tenuto il vertice 
mafioso, e chi vi ha partecipa¬ 
to? 

Sergio Sergi 


Roma 

feria europea e come da questa, 
nei nostro secolo, sia andata via 
via riavvicinandosi al centro ri¬ 
trovando perfino, talvolta, un 
ruolo di protagonista. E, quel 
museo, un fattore essenziale 
per la conoscenza non soltanto 
dell'arte, ma della cultura, del¬ 
la società italiana. Ora per cin¬ 
que anni si spegneranno le luci 
di quella ribalta e lo straniero 
in visita a Roma se ne andrà 
pensando che. dopo il papa e i 
Borboni, è finita in nulla la 
grandezza artistica italiana. 

Anche supponendo che le 
condizioni statiche del vecchio 
edificio ne consiglino davvero 
la sollecita evacuazione, e non è 
cosi, è molto facile disporre l'e¬ 
sposizione, per il tempo dei la¬ 
vati. di una larga scelta di ope¬ 
re. Sei 1975. essendo soprin¬ 
tendente Palma Bucarelli. si 
constatò che l'edificio del 1911 
era stretto e bisognava quasi 
raddoppiarlo. Fu incaricato di 
studiare il progetto dell’am¬ 
pliamento e del contiguo audi¬ 


torio uno dei migliori architetti 
italiani. Luigi Cosenza (anche 
per questo inoro il 10 dicem¬ 
bre riceverà da Fortini il pre¬ 
mio Feltrinelli che gli ha asse 
guato l’Accademia dei Lincei). 
Sarehi>e giù finito ed agibile se i 
lavori non fossero andati a ri¬ 
lento e non fossero stati, da più 
di un anno, irragionevolmente 
sospesi col rischio di mandare 
in malora il già fatto. Forse è 
questo il concetto che lo Stato 
ha del risparmio sulla spesa 
pubblica: bloccare anzitutto ciò 
che serve alla cultura ? Ora ba¬ 
sterebbero poche centinaia di 
milioni c pochi mesi di serio la¬ 
voro per avere pronta una gal¬ 
leria perfettamente attrezzata: 
\i si potrebbero riunire cd e- 
sporre le opere deH'Ottocento e 
del Novecento che altrimenti 
marcirebbero per cinque anni 
nei magazzini. Senza oscurare 
due secoli della cultura artisti¬ 
ca italiana si potrebbero fare 
con calma, nel vecchio edificio, 
i lavori in programma e molti 
altri. Come mai non ci si è pen¬ 
sato ? 

Bisogna pensarci subito e a- 
gire con risolutezza. La cultura 
italiana non è disposta a subire 
quest'altra, offensiva decurta¬ 
zione. Veda di persuadersi lo 
Stato, vedano di riflettere i 
competenti ministri che in un 
paese civile e moderno la cultu¬ 
ra non è un peso inutile né un 
lusso superfluo, ma un pubbli¬ 
co servizio. E provv edano. 

Giulio Carlo Argan 
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IL SUCCESSO DELLE NUOVE FIAT 



Uno, Ritmo, Panda, Argenta, Regata: 
nome dei successi Fìat che hanno scandito 
il 1983. Un anno di imponente impegno in¬ 
dustriale, di progresso tecnologico, di incal¬ 
zante rinnovamento dell’intera gamma Fiat. 
Un anno di entusiasmanti successi di vendita 
La chiara dimostrazione che 
Fìat sa interpretare meglio 
di chiunque altro le esi¬ 
genze del pubblico. Per 
festeggiare un anno 
così, pochi giorni non 




bastano. Infatti, a grande richiesta, per tutte le 
nuove Fiat ordinate e ritirate dall’I al7dicembre, 
nelle Succursali e Concessionarie Fìat di tutta Ita¬ 
lia la festa continua Continua con lastraor¬ 
dinaria riduzione di 500.000 lire * sul 
prezzo chiavi in mano di tutte le vettu¬ 
re della gamma Fìat disponibili. 


FINO AL 7 ■ 
l lCT MBRE’tf 


IN MENO 


Tutte, esclusa soltanto la piccola 126. Scegliete 
liberamente. Dall'Argento alla Regata, dalla Rit- 
mo alla Panda, dalla 127 alla Uno, se vi affrettate 
potete ancora godere il duplice vantag- 
^ g io di far vostra subito e a mezzo mi- 
v lionein meno la Fiat di successo che 
L fa al caso vostro. Regalatevi subi¬ 
to una nuova Fìat. A conti fatti vi 
| regalate 500.000 lire per festeg¬ 
giarla come si deve. Offrono le 
Succursali e i Concessionari Fiat. 

Aarhcca.-:a\-azx>tliSoi{ieloca;ioaiSaixi!caun<; 

MILIONE 




SU TUTTE LE NUOVE FIAT 
PER CHIUDERE IN BELLEZZA 
UN ANNO DI SUCCESSI ■ 



FIAT 


• /ivi compresa 

Specole offerta non cumulatile 




















